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Valpreda a Regina Coeli 
nuovamente interrogato 

Napoli: lo scempio edilizio 
confermato dall'inchiesta 
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1 Unità 

Venerdì 16 gennaio 1970 / L. 70 it 
, _ _ _ 

I risultati del referendum 
promosso dalla CGT 

tra operai ed impiegati 
del gas e elettricità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Intervento del Segretario generale del partito alla riunione del Comitato centrale e della CCC 

L0NG0 DEFINISCE IL QUADRIPARTITO 
una aperta sfida alla volontà popolare 
Il PCI contrappone la « più ferma, energica e combattiva opposizione alla ricostituzione del centro-sinistra organico » Sono necessari rapporti 
di intesa e di effettiva collaborazione tra tutte le forze di sinistra - Compromesso tra OC, PSI, PSU e PRI sui poteri delle Regioni - Restivo po­

lemizza con i sindacati sulle migliaia di denunce contro i protaqonisti delle lotte d'autunno - Forse martedì nunvn « unrtiVa « <• *•»•**»> protagonisti delle lotte d'autunno - Forse martedì nuovo « vertice » a quattro 

GIBELLIN'X — Un aspetto della veglia dei terremotati (a pagina 12 il servizio di uno dei nostri inviati) 

A due anni dal terremoto un possente atto d'accusa 

La notte di Gibellina 
U l B k L L I N A 15 

Qui ce uncoia il terreìno 
to bn fé?remolo n o n dno i i t 
pente ma viscido e stnscian 
fé c o m e un maialino gì ave 
che non p a s sa mai e di gior 
no in giorno si aggrava lo 
gora i tessuti, corrode le 
ossa, *uadat{a* il inalalo 
alla pei suasione della sua 
canditone eli malato giove 
foisc inguaitbiìt da un si 
nihicdc solo pa icn a una 
infinita tollciante pò leu a 
Al posto della Gibellina di 
stillila di colpo dal teiìenio 
lo due anni fa ce ne sono 
dite i uà t ini cumulo min 
lenona d mucine m mobili 
e bianche in cui si decoiupo 
si il poveio paese alle 2 e 
un quaiio di notte il lo gen 
nato 19bS Sulle macene ere 
scc un troaccia oscura, e si 
innalza mitoloqico e assolti 
torc di ogni male e di ogi i 
penalo vn lunghissimo ero 
LÌ fisso i una Gibellina or 
viai astratta <(uc la velia sua 
(tri ula (.oiui e i e M da qiqan 
t e s t o vionanunto Jtniebic 
l alti a (i bellina si stende a 
basso Juan LI la da II un ino 
pili se distillila ed e ima 
ti01 tu unilaime dì boiacche 
di tutti i tipi illuminate a 
gioì i o da f,e//di ]an aice 
tanti esoila'r a jaisi già 
àeiolt da n. litici piopi iato 
rie gialli iosa pistacchio 
he la Gibellina di macene 
calcinati td eibose la an 
COKI ani mutola e di spavento 
come fosse ancora involta 
dal polverone dei crolli lai 
tra quella the or i ai e quii 
la ma il iama a'I ira alla 
molta alla tei gogna di do 
i r ria i edue i sippoiian 

1 a intoni l, 1 ili MI di la 
ì cui i ttquni ( ( li i < si li 
si u n lic s i n d i il leu pò 
uini a i fo ci u iifnmJo «ri 
UHM io il d qiisto ( i he si 
ja di lutto pan ter abitua 
jffl In gei u off idea ci e in 
fm lo h in u ttlie I aiaeihe 

non si sta poi tanto male E 
in una certa misura e anche 
vero, com'è vero che un pò 
vero uno sfollato, un a / t a 
malo, s t a n n o megl io in una 
corsia d ospedale che a do? 
mn e tu una panchina della 
stazione, meglio in galera 
che in uno scantinato coi 
topi E il tentativo fatto a 
j i i c z a bocca ma fatto di 
creare un clima di stabilizza 
^ione del disastro la cosa 

, che più indigna Della slabi 
' li anione fanno parte iute 

grante anche la dimenticali 
za l oblio la cuia del tempo 
che passa e lenisce oqui ma 
le, come si dice Saia per 
questo che nemmeno un mi 
mstro si e mordalo che il 
15 gennaio scadevano due 
anni dal tei remoto e dalle 
pi omesse fatte e non man 
tenute E che tra i tanti mes 
saqqx ricevuti dal sindaco di 
Gibellina in occasione della 
veglia sulle macerie promos 
sa per ncoidait a lutti cì/c 
due almi erano già trascorsi 
ma il uncinato continuala 
ancora ne siano mancati pei 
loiueno dui Quella s a pine 
iudnitto dtì lupa e arma 
lo Ma qui III del Capo dello 
Sialo e del Picsidente del 
Consiglio no Eppure Gibel 
Ima Montei ano Santa Nin 
fa Sonia Marqhtuta Saia 
pai ula Pai tanna stanno — o 
s t a n i n o — m Italia non nel 
lo Stato della Citta del Va 
licano 

Ma andiamo alanti bn 
controllo so umano permei 
te di rilevare a che punto 
siamo con la ricostruzione 
delle toue (olpitc Siamo a 
un punta ibi la olile ogni 

e Seiubia qua 
i o si s a messo 

ìimostrai e — 
li i /fu e eia io 

gestito da uomini e ingra 
naggi tan^o deficienti e inef 
ficienti da sfociale dalla col 
pa grave al dolo Basta un 
dato, fornito non da chi pio 
testa ma da ehi invita alla 
pazienza e alla comprensio 
ne delle « difficolta » il 
capo dell lspettoiaio per le 
Zone Teiremotate un'auto 
ritti costituita Dice questo 
capo Ispettorato che su 100 
miliardi stanziai per nco 
striare i minatoli so io 
pronti al lai ora solo per 43 
case da riparai e Solo per 
queste 43 case SONO siiti ap 
protali i progetti per la 
spesa complessibn dì f>3 mi 
ìioni (su cento miliardi) Si 
noti che ni tutta la zona i 
vani da ripuiaie sono HO 90 
mila uno per sinistrato 

A questo punto cne due7 

Oggi 
la conferenza 

stampa 
della CGIL 

si ci I quab 
dimpupa i 
i si the U 
qi t u i e ti i fi iati 
gioì ni del leu e i aio -
fo Slato o imi e iste o 
ne IÌfisi Ina totalmente o 

m/lonl smela 
illd dd) se t ic 
; dilla CC.IL lario gì 

-\goMin 
L interesse doli 

tu dal particolare mommi 
politico sindacale che m n 
\ersa 1 I[alta i dal m a ^ l n 
peso che 11 movimi ili » sin 

I e 

l ogliamo gridale tutti insie 
me € vergogna » ' E abbiamo 
fatto, chi pm chi meno, tut-
ti giornalisti, scrittori, poeti, 
nangaton e anche santi Ma 
non e servito a niente, solo 
a far gridare altri che le 
sinistre fanno della demago 
già perche, in fondo nelle 
baracche si può vivere men 
tre il goieino piovvede Cer 
io che si può uvere nelle 
baracche ci i vono infatti 
in 90 000 da enea due anni 
(puma VÌI etano nelle ten 
de) Ma come ci si puri vi 
vere' Diamo la parola a una 
allia automa costituita l uf 
ficiaie santini io di Santa 
Margherita Beltce « hel pe 
nodo post leii e moto ho co 
stall i lo personalmente un ec 
ccwnaìe iecrudescenza delie 
malattie reumatiche che, co 
m e noto sono annoverate 
fra le malattie sociali II per 

, che e mollo semplice le ba 
rocche mancano di qualsiasi 

j garan la in questo senso il 
freddo h correnti daria 

| non hanno alcun ostacolo 
Basti pensare cìie moìttssi 
un alloqqi sono co-tiluiti so 
lo da un esile parete di le 
quo sen a nessuna interca 
pedine tei mica Con il fred 
do oltre ai reumatismi vie 
ne ancìte in moite per i pm 
lecchi e indifesi E difficile 
fare statistiche ma posso 
dire che nel dicembre 1969 
a Santa Margherita il nume 
ro dei decessi e raddoppiato 
rispetto ai corrispondenti 
periodi degli anni pretelle 
moto » 

Si parla tanto di « crimi 
ni » e di « violente » m que 

lo paese da qualche lem 
pò T ni q està caso di che 
i imita"' Si liaìta di crimi 

t i e di i ioli n e appunto 
i onfio inifi itili ia popola w 
ne di una ? aliata siciliana 

Maurizio Ferrara 
, (Segue in ultima p^t>tna) 

Nel dibattito alla mintone 
de) Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con 
trailo del PCI e uitei venuto 
leu sera il compagno Longo 
n quale ha denunciato la «rob 
biosa reazione del padronato 
e di tutte le forze conserva 
trici e di destra» allo svilup 
pò « duro ma vittorioso delle 
lotte operaie e popolari », che 
ha segnato « un mutamento 
negli equilibri sociali e poli 
tici a vantaggio dei lavorato 
ri» a Di questa reazione — 
ha detto Longo — sono chw 
ra espressione la persecuzione 
sistematica e massiccia con 
migliaia di denunce, dei prò 
tagonistt delie recenti lotte e 
le manovre, in fase di svolgi 
mento che, sotto il pungolo 
della DC e della socialdemo 
crazia, si ripropongono di ne 
sumere il governo quadripar 
Uto » « Un governo, cioè che 
nelle intenzioni dei suoi fauto 
ri, dovrebbe dare una sóiuaio 
ne conservatrice e retriva alia 
profonda crisi sociale e politi 
ca che scuote il paese » 

Longo ha poi ribadito — di 
fronte alle varie speculazioni 
che si e tentato e si tenta di 
faie a proposito del! atteggia 
mento del PCI - « la nostra 
più ferma, energica e combat 
twa opposizione alla ricosti 
tuzione del cosiddetto "centro 
sinistra organico Esso infat 
U rappresenterebbe un tenta 
tu o precario e destinato al 
fallimento di bloccare e di ri 
portare indietro tutta una si 
Inazione che, al contrario est 
gè nuovi rapidi e sostanziali 
mutamenti di indirizzi e di 
schieramenti governativi » Si 
t ra t terebbe perciò di « una 
sfida aperta alla volontà di 
rinnovamento e di progresso », 
la quale «non potrebbe che 
determinare nuove tensioni pò 
litiche e sociali» Dopo aver 
definito <r ffrouemeiite sbaglia 
lo ogni cedimento delle forze 
socialiste e democristiane d? 
simsira alle pressioni che ven 
gono fatte per costituire un • 
governo quadripartito», Lon- I 
go ha affermato che « per i \ 
compagni socialisti si tratte 
rebbe di una grave umiliazio 
ne politica » e di un arres to 
dello sforzo che il PSI sta fa 
cendo per « riaffermare la sua 
autorità e il suo prestigio » t ra 
le masse lavoratrici 

« Occorre che tutte le forze 
veramente democratiche pren 
dano coscienza di una precisa 
esigenza solo lavorando per 
la realizzazione di rapporti di 
intesa e di effettua collabo 
iasione tra tutte le forze di 
sinistra laiche e cattoliche » 
si «possono gettare solide ba 
5i per uno sviluppo democra 
fico e ordinato della uta eco 
nomica sociale e politica del 
paese » 

« Noi non ci rifiuteremmo 
mai — ha ancor detto Longo 
— di apprezzare m modo re 
sponsabile ogni fatto che m 
dicasse concretamente l inizio 
di un effettivo spostamento a 
sinistra nella direzione poli 
tica del paese» cornsponden 
te alle esigente delle mds e 
e delia nazione 

Non e stato ancoia reso n< to 
il a c a l e n d a n o » della t ia t ta t 
\ a per un g o \ e m D r PM 
PSI PRI Sembia poro pioba 
bile che il prossimo « \ ertici? » 
si svolga maitedi ad esso do 
\ i ebbe io poi egunne una se j 
ì e di altri P*r adesso e an 
cora in corso il «confronto» 
quadripart i to sul testo di !eg 
gè finanziai la regionale che al 
tualmente si t r o \ a dinanzi alla 
Camera Ieri 1 capigruppo dei 
quattro parti t i hanno laggiun 
to un compromesso su! testo 
del famoso articolo 15 che 
concerne I effettiva entrata in 
I unzione delle Regioni e la lo 
io possibilità di Ipgiferare Nt 
t nato un emendamento al 
testo app io \a to in Commiss < 
ne Per oggi e stata indetta 
una nuo\a 1 milione a quatti i 

e. f. 
("Segue in ultima pagina) 

Repressione : 

il governo 

rifiuta di 

dare subito 

una risposta 
• Lo farà solo il 27 gennaio al Senato - Ferme 

richieste dei parlamentari comunisti e della 
sinistra Denunciala la gravità della si­
tuazione 
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I I oper 
i l Francia 

Maggioranza assoluta 
contro l'accordo proposto 

dal governo che minacciava 
il diritto di sciopero 

La convenzione era stala già sottoscritta dagli 
altri sindacati — Un telegramma di congratu­
lazioni inviato dalla CGIL ai lavoratori francesi 

IL VINCITORE E LO SCONFITTO Georges Seguy (a 
sinistra) leader della CGT e il primo ministro Chaban-
Di'lmas (a destta) fotografati subito dopo l'annuncio 
d#i risultati del referendum 

PARIGI 15 
La CGT ha riportato u r a schiacciante vittoria nel re 

feiendum da lei stessa indetto sulla convenzione sa la­
ncile governativa per le aziende nazionalizzate dei gas 
e dell elettricità La maggioranza assoluta degli operai 
e degli impiegati (64 761 su 126 mila) si sono pronun 
ciati contio 1 accoido che e i a stato accettato dagli altri 
sindacati e non dal 'a CGT 

l a Segre tena della CGIL ha inviato a l h CGT il se 
guente te legramma « A nome lavoratori italiani espri 
miamo le più caloiose congiatulazioni per il g l ande 
successo npor ta to neììa consultazione alla E D F che 
piemia ìa combattività de? lavoratori francesi e la coe­
renza di classe delia vostra organizzazione » 

A PAGINA * 

La secessione biafrana ha firmato la resa 

IL GOVERNO DELLA NIGERIA 
HA OFFERTO PIENA AMNISTIA 

La fine della guerra civile suggellala da un abbraccio tra il presidente Gowon e l'ex 
generale del Biafra Eiffong A pagina 14 

Papà Cervi a casa 4s 3-a 
f un avverbio 

REGGIO EMILIA — Papa Cervi è tornato a casa ieri, in 
quella stessa casa di Gattatico che ha visto la gloriosa epopea 
dei suoi sette f igl i II vecchio Alcide sta ora bene e uscito 
dalla casa di cura scendendo a piedi la scale Giunto a Gat 
tal co in automobile e stato accolto dai famil iari e da alcuni 
dirigenti del PCI di Regg o Emilia 

Q ltA\DO ipqqmma h cro­
nache del e ti ottative 

che dovrebbero condurre 
alla ricostitusione del cen 
tro sinistra non riusciamo 
mai a sottrarci a una cu 
riosità quella di sapere 
che cosa può pensare una 
persona seria un operaio 
per esempio che va al la 
voro prima dell alba viag 
piando su un treno gelato 
o un impiegato che prl 
ma di andare in ufficio de 
te aL^ampaqnare a scuola 
i bambini alla notizia del 
le qran cose che si dico 
TIO i rappresentanti men 
temeno dei quattro partiti 
di magQioransa e dei tre 
mendi problemi che tìrb 
bona affrontale T>a que 
sii ultimi ce n e uno che 
! on Forimi a quanto pa 
re avrebbe risolto con un 
colpo di gemo e noi sia 
mo qui a mordamelo 
sbalorditi e commossi 

Il segretario democnstta 
no come ricorderete aie 
va preparato da più giorni 
una specie di bozza d ac 
cordo da sottoporre ali ap 
provazione degli altri tre 
seqretaiì e in questo docu 
mento si parlava di « mag 
gioranza autonoma » Va i 
soctaldemoci atici non era 
no contenti combattuti tra 
il dispet'n e !o secramei In 
st capua che non eroi a 
'elici e mormorai ano ra 
'oro che quella fornai a 
non era iccettabile e che 
si sarebbero fnise 11 tt 

t astretti con stra-io a in 
terrompere le trattativa 
E a questo punto che lon 
Forlani i tschtando tem* 
rariamente la meningite 
ha aiuto una straordtna 
ria pensata « Invece di 

maggioranza autonoma " 
— ha tatto sapere at suoi 
interlocutori — potremo 
scrivere ' maggioianza ri­
gorosamente autonoma " 
Eh che ne dite9 » 

Immediatamente come 
per incanto d sorriso è 
riapparso sui i ist qui leo 
pardiam dei segretari del 
centro sintstia Nel Cotto 
tengo soctalciemocrattco è 
riaffiorato un corroboran 
te ottimismo e i qiomali 
pionosiHunr clic la stra 
da delia ricostituzione del 
centro sinistra si presenta 
ora più agetotc i on una 
« maggiorali a autonoma » 
non si sarebbe potuto an 
dare avanti via volete 
mettere che tranquillità 
che sicurc^a che pace, 
con una « maggioranza ri­
gorosamente autonoma » ? 
Secondo i politici del cen 
tra sinistra la storia do­
vrebbe arrestai si davanti a 
un ai verbio « Quel Forla 
ni mi ha bloccato » dice 
la storia desolata e otto 
milioni e mez<.o di ìtaPam 
doirtbbim auardare fuo 
il dalla porta a quattro 
fra oh che blindano sicu 
u piretici tesorucci di po­
ter fermare il mondo 

Fortebracclo 
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Severa critica al Senato della politica agraria comunitaria 

Poca carne, burro invendibile 
alti prezzi; questo è il MEC 

Amendola su «Rinascita» 

I temi del prossimo 
convegno economico 

« I problemi economico posti dalle lotte = è il titolo de 
1 ed i to ale che apre il nuovo numero di R mscita in cu 
I compagno Giorgio Amendola ti accia un quadro dea prò 
bleini immediati e generali che faranno da Mondo al con 
vegno su «I l capitalismo italiano e ] eco omia mternazio 
lidie» che avrà mzo il 22 gennaio a Roma per iniziataa 
dell Ist tuto Gramsci e del Centro di poi t ca econom ca del 
PCI Di fronte ali avanrare dell nflazione sospinta da cau 
se internazionali e interne « Importante e la volonU mara 
Testata dalle forze di sinistra — rileva \mendola — d in 
Raggiare questa volta la battaglia sul terreno deLla politica 
congiunturale e dn non lasciare spazio alla manovra dei pa 
dromi nella convinzione maturata nell esperienza del 63 61 
del nesso strett ssimo tra lotta per una determinata poi 
tioa congiunturale ed a w i o da una politica di rinnovamento 
strutturale » 

Si tratta (h trarre alcune conclusioni dall esperienza di 
questi anni « La continuazione dell espansione monopnlist ca 
e avvenuta nel quadro di una crescente interna? ondhzza 
zione dell economia tal ana Se nel decennio i9 6R il red 
d t o nazionale lordo e cresputo ali incirca del 70 per cento 
0 la produzione ndustr aie del 100 per cento le esportazioni 
sono cresciute del '"ìO pei cento Se questo dato pone I 
problema di un diverso rapporto tra domanda estera e do 
nnnda inteiia anche ler peiicol insiti nella listatili a 
della congiunt ira n terna zio naie esso appare tuttavia come 
1 aspetto qua! fieantc del t pò di espansione avvenuto nel 
I ultimo decennio e indica il giado di crescente msei men 
lo del capitalismo italiano nei sistema imperialistico mon 
diale Questo fatto esige che s ano individuate !e ragioni che 
hanno permesso nell ultimo periodo al capitalismo italiano 
di acquistare malgrado il basso tasso di investi 
menti una crescente competitività sui mercati interna 
zlonali. Ma la crescente internazionalizzazione dell eco 
nomia Italiana avviene m un momento in cui sono 
delineati nel sistema imperialista mondiale 1 sintomi di un 
possibile scoppio violento delle contraddazioni economiche e 
sociali Si è iniziato un periodo di forte instabilità deter 
minata essenzialmente dal fatto che gli Stati Urafci utfliz 
zando sul piano economico la loro supremazia politica e 
militare riescono a scaricare sugli altri paesi 1 inflazione 
provocata dalla continuazione della guerra nel Vietnam In 
questa diversa situazione internazionale e di fronte ai nuo 
vi rapporti di Forza delerm nati nei Paese dalla crescita del 
peso politico della classe operaia si pone la questione se 
1 fattori che hanno permesso negli ultimi anni la continua 
zione della espansione monopolistica continueranno a sus 
sistere» 

La mozione comunista illustrata dal compagno 
Gerardo Chiaromonte - Una richiesta: il governo 
rimetta al Parlamento gli accordi di Bruxelles 
per una totale revisione - Anche oratori del PSI, 
PSIUP e PRI chiedono un mutamento d'indirizzi 

Il mercato comune europeo 
sta affogando in un mare di 
bur ro e di latte ment re 1 
granai sopra t tu t to quelli fran 
cesi t raboccano di grano in 
venduto Si t ra t ta dì una falsa 
crisi di abbondanza che si 
r iassume nelle cifre delle ec 
cedenze invendute 350 400 mi 
la tonnellate di bu r ro 80 mi 
boni di quintali di grano te­
nero (quanto 1 Italia ne p r ò 
duce in u n anno) In tanto 1 
prezzi dei generi al imentari 
salgono di giorno in giorno in 
I tal ia come in tu t t a 1 Euro­
pa , m e n t r e m e t à della popo­
lazione del globo è mal nu t r i t a 
0 soffre la fame 

Quello delle eccedenze spre-
ch most ruos i di cui recente 
mente anche un giornale cat 
tohco denunciava 1 assurdi tà 
mora le politica ed economica 
di fronte alla fame nel mondo 
non è che il più spet tacolare 
aspet to della gravissima crisi 
della politica agricola comuni 
t a n a sulla quale finalmente 
il governo è s ta to costret to ad 
apr i re la discussione al Sena 
to d ie t ro la pressante n o m e 
s ta dei comunis t i (il d iba t t i to 
avviene propr io sulla base di 
una mozione del PCI) soste 
nuta anche da al tr i gruppi fra 
cui quello del PSI 

A dieci anni dall 'approvazio­
ne degli accordi comunitar i , 
1 agricoltura europea e giunta 
a d un pun to di crisi non più 
sostenibile 1 Italia h a pagato 
a questa crisi uno dei prezzi 
più alti vedendo accentuarsi 
le contraddizioni e gli squill 
bri fra città e campagna fra 
il reddito dei contadini e quel 
lo degli altri lavoratori e su 

Camera: in aula 
gli articoli 

sulla finanza 
regionale 

La Camera in aula ha nel 

romenggio di ieri cominciato 
esame particolareggiato degli 

•iticoti della legge finanziaria 
regionale I fascisti hanno con 
tinuato nel loi o ostruzionismo 
al provvedimento con chilome 
trici quanto sconclusionati in 
tei venti sull ar t l e poi con 
la illustrazione degli emenda 
menti su ciascuno dei quali 
palla un deputato Anche 1 li 
belali sono intervenut siili ai t i 
colo 1 A sera inoltrata di con 
seguenza non era stato ancora 
\ otato 1 art 1 che nel testo del 
la commissione fissa le entrate 
tr ibutane consistenti come è 
noto in tributi propn delle co­
stituende Regioni e in quote 
di tributi erariali 

I comunisti (il compagno 
VESPIGNANI ha illustrato gli 
emenda meni ) hanno chiesto 
che alle Regioni siano a t t a 
bu ti come tubuti propri oltie 
a quelli già fissata (imposta sui 
beni demaniali e s ille conces 
s oni regionali tassa di cnco-
lazione basse di occupazione 
di suoli pubblici) anche le im­
poste erariali sul reddito do­
minicale e agrario e sul red 
d lo dei fabbricati nonché la 
addizionale alle imposte eraria 
li d 1 icchezza mobile II pro­
getto concede alle Regioni il 
solo gettito di queste imposi. 
zioni 
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CGIL e CISL 
prendono posizione 

sulla crisi sarda 
Respinta la linea di subordinazione alle scelte 
dei monopoli - Il nuovo governo regionale deve 
consentire un serio rilancio della politica di ri­
nascita - I giovani delle AGLI, DC, PCI, PSI, 
PSIUP per la fine di ogni discriminazione a sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 15 

Le segreterie regionali della 
CGIL e della CISL hanno chie 
sto al Presidente della Regio­
ne onorevole Del Rio di esse­
re consultate per illustrare la 
opinione e le richieste dei sin 
dacati in mento alla soluzione 
della crisi sarda 

In un corami cato congiunto 
CGIL e CISL affermano che la 
occasione è favorevole per dare 
uno sbocco positivo al gravi 
problemi dello sviluppo econo 
mi co sociale dell isola La sa 
tuazione impone « un ripensa­
mento delle scelte e degli indi 
rizzi fin qui seguiti ripensa­
mento del resto presente nel di­
battito che attualmente impegna 
le forze politiche sarde > 

Il momento e diffìcile con­
fermano i due sindacati — 
caratterizzato come e dalla ri 
presa del flusso migratono dal 
1 ulteriore riduzione delle for 
ze di lavoro dall abbassamento 
dell indice della popolazione at 
tiva rispetto a quella residen 
te dalla esistenza di una forte 
fascia di sottoccupazione 

La nuova giunta regionale 
per ottenere i appogg o delle 
classi lavoratrici deve basatsi 
su un programma avanzato che 
consenta un ser o rilancio della 
politica di rinascita con un e 
equilibrato intervento del red 
dito la piena occupazione 1 av 
vio delle trasformazioni stn.it 
turali 

Le dichiarazioni che il Presi 
dente eletto pronuncerà al Con 
sigilo regionale ali atto della 
presentazione della nuova Giun 
ta — affermano con forza 
CGIL e CISL — detono tenere 
conto del < particolare momen 
to sindacale caratterizzato da 
una ondata di repressioni mte 
sa a modifcare e bloccare la 
miziat va e la lotta de lavo­
ratoti per dare contenuti sem 
pre p u avanzati ed estesi al 
la democraz a nel nostro pae 
se» 

Altro aspetto sceltamente 
collegato alle recenti congni 
ste contrattuali è la difesi dei 
miglioramenti salar ali contro 
1 indiscn mi nato e incontrollato 
aumento dei prezzi 1 istituto re 
gionale può intervenire median 
te specifiche iniziative sul pia 
no delle riforme nel settore 
agricola e in quello distribuii 
vo L obiettivo centrale resta la 
r valutar one delie risorse lo­
cali I s ndacati non si rlfer 
scono solo alle materie prime 
ma anche t alle risorse urna 
ne e alla posizione geografica p 
strateg ca del a Sardegna nel 
conte to med terraneo n par 
t co are dpi paesi afr can » 

Le mio scelte ind spense 
b li per •> 1 arre 1 Isola alla 
sua cond 7 ine di sottosu ip 
pò comportano pertanto un esa 
m*» critico de a poi t ra di In 
vrst menti f nora att a a che d 
fatto ha ape to n ove co ad 

dizioni sociali e condizionato le 
prospettive di sviluppo In al 
tre parole CGIL e CISL re 
spingono la linea di subordina 
zione alle scelle dei monopoli 
portata avanti dalia DC e dal 
centro sinistra nvend cando 
cuna effettiva e non formale 
partecipaz one del mondo del 
lavoro nella gestione de I Istitu 
to autonomistico per realizzare 
le riforme non più rinviabili 
nei settori industriale agneo 
Io e collaterali » 

Altre prese di posizione per 
un superamento della crisi a 
perta alla partecipazione di tut 
te le forze autonomistiche lai 
che e cattoliche continuano ad 
essere espresse dai partiti dal 
le organizzazioni di massa dai 
movimenti di base Documenti 
sono stati votati da! Moumento 
regionale dei socialisti autono­
mi dalla sezione democristia 
na di Ozien dalla sezione se­
c a i sta di Sorso dal Movimen 
to giovanile DC di Nuoro 

In un convegno al Teatro Ci 
vico di Sassari i movimenti gio 
vanili delle ACLI della DC del 
PSI del PCI del PSIUP hanno 
preso impegno di trasferire il 
dibattito tra i giovani operai 
contad ni e studenti al fine di 
rafforzare il movimento di mas 
sa e di opinione attorno alle ri 
chieste indilazionabili di un ve 
ro governo della autonomia sen 
za assurde preclusioni a sini 
stra 

Questa forte volontà di rinno 
vamento che va assumendo di 
mensiord notevoli da un capo 
ali altro della Sardegna non 
sembra preoccupare la dirigen­
za regionale democristiana Lo 
stato maggiore doroteo e fanfa 
mano st è oggi trasferito a Ro­
ma per postulare una soluzione 
moderata della crisi e per ira 
porre la legittimità de! comi 
tato regionale dich arato Ile 
gale e sciolto nei giorni scorsi 
dag organi centrali del Par 
tito 

Lo stesso onorevole Del R o 
pr ma d prende e ! aereo per la 
capitale ha seni to la necessi 
tà d dich arare che sarebbe 
pronto a nn ine are al manda 
to nel caso le condiz oni politi 
che nelle quali è stato eletto 
venissero meno Le parole del 
Presidente assumono un tono 
chiaramente ricattatorio è evi 
dente che egli subordina 1 ac 
cettazione de! mandato alla ri 
conferma della dir genza regio­
nale di destra e alla esclusione 
dalla G inta delle correnti del 
la sinistra d e 

Giuseppe Podda 

Tutti I deputali comuni 
*tt, senza eccezione alcuna 
tono tenuti ad essere pre 
tenti sin dall'inizio della 
seduta antimeridiana di og 
gì venerdì 16 

bendo un aumento costante 
del costo della vita In termi 
m finanziari 1 I talia ha dovu 
to in questi anni sostenere le 
pioduzioni eccedentarie di al 
t r i paesi (ad esempio il grano 
francese ) senza neppure ot 
tenere in cambio una regola 
mentazione che protegga ade­
guatamente prodot t i come il 
vino ì abacco la frut ta e gli 
ortaggi 

Per questo il PCI ha p ropo 
sto nella mozione presenta ta 
al Senato fin dall o t tobre scor 
so e la cui discussione è ini­
z ia ta ieri u n a modifica gene 
rale e complessiva della poli 
t ica agricola comuni tar ia e, 
intanto la sospensione dei re­
golamenti del MEC e la con 
vocazione entro la p r imave ia 
pross ima di una conferenza 
nazionale pe r 1 agricoltura 

Il dibat t i to che da ta 1 a m 
piezza e la gravita dei proble 
mi continuerà anche nella 
pross ima set t imana e s ta to 
aper to da un documenta to in 
tervento del compagno CHIA 
ROMONTE pr imo firmatario 
della mozione comunis ta Chia 
romonte h a iniziato accusando 
11 governo di presentars i al 
Par lamento a cose fatte dopo 
avere firmato gli accordi d i 
Bruxelles senza neppure sen 
t ire il pa re re del Par lamento 
accusa poi r ibadi ta con forza 
anche dal socialista Rossi 
Doria 

Il discorso sul MEC agneo 
lo — ha det to Chiaromonte — 
e legato a quello più generale 
sulla politica comunitar ia fin 
dal 62 infatti 1 agricoltura 
italiana è s ta ta merce di scam 
bio nel! ambi to della politica 
del MEC Ora a Bruxelles si 
è r ipetuto 1 e r rore di al lora 
ot tenendo soltanto una p u r 
posit iva riduzione della quota 
di partecipazione italiana alle 
spese del FEOGA il fondo co­
muni ta r io , m a lasciando che 
fosse elusa 1 esigenza d i fon 
do quella d i me t t e re r imedio 
alla cresci ta senza scampo del 
costo dei merca to agricolo co­
m u n e 

I n realtà, 1 impostazione pro­
tezionistica e au tarchica che è 
alla base della polit ica agri 
cola del MEC, coinvolge 1 I ta­
lia m una assurda serie di 
sprechi causando distorsioni 
produt t ive ed economiche La 
polit ica dei prezzi condotta 
dal MEC agricolo infatti — h a 
sostenuto Chiaromonte — in 
coraggiando e finanziando la 
produzione cerealicola a d 
esclusivo vantaggio della gran 
de azienda capitalistica h a 
contr ibui to a mantenere mal 
te ra te le s t ru t tu re parass i ta 
r ie dell agricoltura italiana 
ed ha ostacolato ogni proces 
so di r iforma 

D al tra pa r te il r appor to fra 
i prezzi dei cereali e quelli 
delle carni bovine — ha osser 
vaio 1 oratore comunis ta — è 
fondamentale per 1 or ienta 
men to generale della p rodu 
zione agricola gli indirizzi co 
m u n i t a n che sostengono ì 
prezzi dei cereali a scapito di 
quelli della carne rappresen 
tano qumdl un danno e un 
pericolo per 1 economia i taha 
na facendo dell agricoltura il 
pun to da cui par tono le mag 
giori spinte ali inflazione e 
quindi ali aumento del costo 
della vita Noi vogliamo — ha 
sostenuto Chiaromonte — una 
agricoltura moderna , dalla 
quale siano eliminati gli spre­
chi della rendita parassi tar ia 
e della Federconsorzi , e che 
consenta una diminuzione dei 
costì di produzione affermia 
m o al t empo stesso che non 
possono essere 1 contadini a 
pagare il prezzo delle mancate 
r iforme e trasformazioni s t ru t 
turali 

Passando alle proposte dei 
comunist i Chiaromonte ha 
chiesto che venga fissato u n 
limite agli interventi di mer 
cato per i paesi eccedentari 
ol t re il quale subentr i il pr in 
cipio delle responsabili tà na 
zionah Inoltre il governo de 
ve comunicare al Par lamento 
ti testo del nuovo regolamen 
to comuni tar io firmato a 
Bruxelles affinchè su di esso 
si possa apr i re un vasto di 
bat t i to ed opera ie u n a prò 
fonda revisione 

Anche il senatore ROSSI DO 
RIA del P S I , ha svolto una 
crit ica ser ra ta agli indirizzi 
della polit ica dell E u r o p a ver 
de una politica ha det to Ros 
si Doria che ha ter r ib i lmente 
aggravato la crisi agraria fi 
no a minacciare di travolgere 
tut ta 1 Europa del Sei e di 
sconvolgere 1 asset to della no 
s t ra società nazionale Blso 
gna ha det to 1 ora tore socia 
lista concludere con chiarez 
za questo dibatt i to dichlaran 
do definitivamente chiusa una 
fase della politica agraria co­
mune con la coscienza che la 
pross ima fase dovrà essere 
profondamente e radicalmente 
nuova 

Il senatore CUCCÙ del 
PSIUP ha a sua volta affer 
mato che il MEC agricolo è 
giunto ad un tale punto di cri 
si da r ichiedere che il Parla 
mento imposti di nuovo 1 in 
te ra quest ione sulla base del 
reali interessi dell agricoltura 
italiana Anche 11 repubblicano 
CIFARELII ha riconosciuto la 
necessità di una profonda revì 
s one del MEC agiicolo 

Lo t t imismo ufficiale del go 
verno in materia è s ta to con 
f o n a t o sol tanto dagli interven 
ti del à e BOANO e del so 
ciaJdemociatico DINDO 

v. ve. 

NAPOLI un'immagine della mostruosa prollfenzlo ne edilizia 

CHIESTA LA REVOCA DI 180 LICENZE 
NELLA SOLA FASCIA COLLINARE! 

Una schiacciante conferma delle nostre denunce — Decine di migliaia di vani costruiti abusivamente — te proposte della 
commissione ministeriale—Ora il governo deve rispettare l'impegno preso in Parlamento — Un passo dei senatori del PCI 

Grave rappresaglia dell'armatore Costa 

GROSSA NAVE FATTA PARTIRE 
CON METÀ DELL'EQUIPAGGIO 

Sbarcato un marittimo che aveva esercitato i suoi diritti di delegato sindacale — Fer­
ma risposta dei marinai — L'« Enrico C » naviga in condizioni di insufficiente sicurezza 

Dalla nostra redazione 
GENOVA lo 

L « Enrico C » una delle mag 
gion ' unità delia flotta Costa 
(16 500 tono di stazza lorda) 
ha lasciato oggi il porto di Gè 
nova con un equipaggio di pochi 
uomini per destinazione ignota 
e in condizioni di insufficiente 
sicurezza di navigazione Lepi 
sodio originato da una rappre­
saglia deU armatore è quasi 
senza precedenti e riveste un 
carattere di estrema gravita 

Che cosa è accaduto e per 
che è accaduto7 L « Enrico C > 
era partita il 27 dicembre da 
Buenos Aires toccando succes 
sivamente i porti di Santos Rio 
de Janeiro Funchal Lisbona 
AJgesiras Napoli e finalmente 
Genova dove e giunta ieri Du 
rante il lungo viaggio il garzone 
di camera CapUlen si era reso 
responsabile di atti che nel co 
dice dei Costa rappresentano 
qualcosa di simile al reato ave 
va svolto la propria attività di 
delegato sindacale regolarmente 
eletto 

D comandante dell « Enrico 
C » Giuseppe De Marzo ha con 
vocato più volte il garzone am 
monendolo a e rigare diritto » 
« I sindacalisti — sembra gli 
abbia detto — non piacciono 
ai Costa appena arriviamo in 

porto ti conviene sbarcare spon 
taneamente> Ma CapiUerì non 
è sbarcato «spontaneamente». 
è «ridato invece a i sindacati a 
raccontare la propria «per ien 
za. ed è allora scattata l'opera 
zioneT rappresaglia la compa­
gnia di Angelo Costa lo stesso 
personaggio che dirige la Con 
finduatna ha cacciato via il 
sindacalista sbarcandolo d auto­
rità 

Probabilmente il vecchio lea 
der degli industriali contava 
ancora sul clima di paura e 
sottomissione che, per molti an 
ni, era riuscito a instaurare 

a bordo delle proprie navi 
1 caso del garzone Capilleri è 
tutt altro che isolato a bordo 
delle navi con la t C » dipinta 
sui fumaioli i ritmi di lavoro 
sono disumani le soste in porto 
brevissime i riposi quasi ine­
sistenti, 1 attività sindacale un 
« reato » da perseguire Lo sbar 
co del garzone è stato la goc 
eia che ha fatto traboccare il 
vaso I sindacati hanno proda 
mato uno sciopero di 24 ore e 
poi di 48 in risposta alla tra 
cotanza del comaidante Più di 
cento uom ni su circa 180 sono 
scesi a terra mentre alti i (come 
le cameriere) restavano ancora 
a bordo pur interrompendo il 
lavoro F-d e stato a questo pun 

to che si è verificato il secon 
do, gravissimo episodio 

n fatto appare grave non solo 
perché si sono abbandonati a 
terra più di cento marittimi sen 
za v tto né alloggio ma anche 
perché nel nome di una rappre 
sagha odiosa è stata messa a 
repentaglio la sicurezza della 
nave dei pochi uomini d equi 
paggio rimasti a bordo, e degli 
oltre cinquecento passeggeri 

Gli interrogativi sono nume 
rosi e tutti inquietanti Come 
può partire una nave di quasi 
sedicimila tonnellate in condì 
ziom simili? Dove è diretta la 
«Enrico C»? Se fosse per un 
viaggio d altura, verso gli ocea 
ni saremmo dinanzi a violazio 
ni di norme precise Se la meta 
è un porto a poche decine di 
miglia vi sarebbe allora il pro­
posito di imbarcare un equipag 
gio di fortuna violando altre 
norme riguardanti i più elemen 
tari diritti sindacali E infine 
come ha potuto prendere il largo 
un transatlantico senza iautonz 
sazione della capitaneria di 
porto? Oppure 1 autorizzazione 
e e stata ' 

f. m. 

Camion nella 

voragine aperta 

in una strada 

napoletana 
NAPOLI 15 

Continuano le piogge e con 
tinuano ad aprirsi voragin Do 
pò quella spaventosa di Afrago 
la che ha inghiottito un pulì 
mino « 850 » ed il suo conducen 
te (la salma dello sventurato 
non è stata ancora recupera 
ta) ieri mattina in via Reggia 
di ortici angolo via Gianturco 
nella zona industriale della e t 
ta il fondo stradale ha ceciito 
ed un camion carico di s abba 
taigato N* 523606 vi e finito 
denti o con le ruote posteriori 
Il conducente non ha r portato 
alcuna lesione li carico si è 
rovesciato sulla strada coiman 
do n p i i t e la voragine 

Si pronuncerà in Parlamento solo il 27 gennaio 

Repressione: no del governo 
ad una risposta immediata 

Ferme richieste del PCI e delle sinistre — Una interpellanza dei senatori e una lette­
ra dei deputati comunisti — Denunciata l'intollerabilità della situazione 

Ravenna: 
numerosi 
parroci 
contro 

il celibato 
IU\ENN<\ 15 

Numerosi parroci del vica 
nato di Campiano uno dei set 
tori n cui s div de terntorial 
mente la d ocesi di Raienna 
si sono dichiarati contran a) 
cel bato dei preti in un docu 
mento clostilato diffuso pnn 
cipalmen fra il clero ed inti 
telato « Relazione sulla figura 
del prete in ordine alla trac 
eia di discussione sui problemi 
del sacerdote promossa dalla 
Conferenza episcopale italiana» 

L argomento è trattato sotto 
1 aspetto teologico e sotto quel 
lo sociologico Sul primo pun 
to i parroci rilevano che la 
crisi nel clero produce una sem 
pre p u d ffusa incertezza de 
1 uff ciò sacerdotale 

F sam nando il problema de 
ce ibuto dal punto di vista so 
e ologico i nove parroci seri 
vono f a 1 altro « F presentan 
doci come uomini nel senso 
completo della parola eh» sa 
premo re nser re ne la rea ta 
stor o socoln^ica d que ta ter 
ra il me^safijio cnst ano che 
p< rt amo i dentro > 

D governo si e impegnato a 
rispondere damanti al Pa i la 
mento sul! ondata di repressio 
ni in atto nel paese costretto 
dalla pressante richiesta avan 
zata da tutte le sinistre unite 
I direttivi dei gruppi comuni 
sti avevano infatti cmesto che 
questa risposta avvenisse m 
aula al Senato e nelle com 
missioni congiunte Interni e 
G ustizia alla Camera Tale ri 
chiesta era stata avanzata an 
che dal PSIUP e dalla sim 
stra indipendente l u t t a v a il 
governo ha voluto prendere 
tempo fissando la data del d 
battito solo al n" gennaio L 
eh aro che la DC intende in 
questo modo evitare la discus 
s one di un problema per Io 
meno mbarazzante durante le 
t r a t t a t a e a quat t ro per la 
formazione del governo in 
tanto mentre il Par lamento 
non è messo m condi7 one di 
tntei venire e il governo sot 
traendosi ad un dibattito tem 
pestivo elude le sue respon 
abil ta si lasciano gli organi 

di polizia 1 ben di continuare 
nell azione repressiva 

Al Senato i parlamentari del 
PCi hanno presentato c o m e 
noto una interpellanza m cui 
si d e n u n c a la intollerab litd 
delle operanoni repressive A 
loro volta i deputati com mi 
sti delle comm ssion G u* iz a 
e li l em in i a lei e A a 
i ^et \ pie i Ifein a 

no che « il ca ra t t e re e 1 am 
piezza della repressione di 
massa — at tuata da deteimi 
nati settori della polizia e del 
la magis t ra tura e particolar 
mente nel! ambito di quest ul 
ti ma at t raverso 1 intervento di 
alcuni procuratori generali e 
sollecitata da alte personalità 
dello Stato investite di respon 
sab lita pol i tche che promuo 
\ono d etro 1 manto della d 
fesa della d e m o c r a / a n a 
campigna per 1 appi ca? one 
ecce7 onaìe delle pegg or nor 
me t p che del end ce fasci 
ta — impone n i eh i r memo 

d fondo ^a par te de m n sti 
dell Interno e della G ust z 
affinchè s ano capovolti gli 
o ren tament i e siano attuati 
nel metodo e ne fini i pr n 
cipi e le i/orme della Cost tu 
zione 

In particolare ] deputati co 
munisti chiedono un impegno 
comune a realizzare entro bre 
ve tempo 

1) la r forma del Cod * e pe 
naie — a stralcio di quella gè 
nerale — che e m n una st 
r e di nonne conftgu int I P I 
t n lelaz one al care t te e 
dello Sfitn f i e U p pun t e 
del diritto di op mone e ci e 
rmdifrhi le n i rme penali s i 
scett b li d appi caz one coi 
ro i lavorator e i e tad 

no I o P T / o leg tt ?nn di h t 
Le c nd^ca e poi r e 

2) la r forma Je ^titti o 

del Pubblico Ministero e la 
introduzione di un giudice de 
mociatico di base che confi 
g u n un tipo nuovo di magi 
strato indipendente e respon 
sabile verso la società demo 
crat ica 

3) una nuova disciplina del 
I organizzazione e dei compiti 
della Pubblica S curezza che 
a t tnbuisca alia stessa una fun 
zione diversa da quella delle 
forze a rmate che separi net 
tamente le funz oni di pohz a 
g ud ? ir a da quelle di pub 
b i c a scurezza e che preveda 
norme demociat ichi relative 
al reclutamento alla p i epa i a 
zione alla istruzione e ali ad 
de tramento de e imponenti 
della poi zia per le due di 
\ e r s e finalità istituzionali in 
armonia effettiva con la Co 
stituzione Una uforma strai 
ciò della legge di Pubblica Si 
e u r e k a che elimini subito al 
cune noi me come quelle rela 
t ve alla schedatura del citta 
dim 

4) ! esame di iniziat ve ten 
denti a realizzare il controllo 
IPI Par lamento sulle cause de 
r sultati nes stenti o tenden 
zìosi in re lazone ai fatti d 
Avola d Ri t t pigi a ri M 
lano e i l ! esplicito nfl ito dì 
par te d ale ini setton r ìe 'h 
P ibh] n S r u r e z z i e d nrga i 
tpq i re ti dolio Slato d f i u 
1 rp s i le relative ìe no i ih 
ll\ 

Dalla nostra reduione 
NAPOLI 15 

L inchiesta ministeriale sul 
lo scempio edilizio di Napoli 
avrebbe permesso di giungerà 
a conclu ioni elamoiose che 
richiamano quelle della com 
missione Martuscelh per i] 
sacco di Agrigento Secondo 
notu ie ufficiose la commissio 
ne nominata dal ministro dei 
LL P P ali indomani della t ra 
gica frana di via Aniello F a i 
cone al termine dei suo! lavo 
r i ha proposto 1 annullamento 
di c i rca 180 licenze edilizie ri 
lasciate nella sola fascia col 
l inare Vomere Colli Aminei 
Capodimonte e Posillipo Si 
t r a t t a di decine di migliaia di 
va-ii moltissimi dei quali au 
tonzzati dal Comune *ìi Na 
poli nell ambito di licenze di 
lottizzazione che pe r 1 e yjca 
m cui furono concesse son i da 
considerarsi scadute n ase 
alla legge ponte 

La commissione ministeriale 
di indagine avrebbe dovuto te 
nere informato ministro e P a i 
lamento durante 1 ultima Fase 
dell inchiesta ed inoltre e i a 
suo preciso compito r i ie r i re 
entro 90 giorni dall inizio dei 
lavori cioè il 28 dicembre 
Una seconda commissione fu 
ancora nominata per indagare 
sugli abusi edilizi commessi 
nei centri della provincia di 
Napoli e del lavoro di que 
st ultima è noto soltanto che 
ha ritenuto illegali ben 8200 
dei 9 mila vani autorizzati a 
Sorrento 

lei 11 compagn senatoi ì Fer 
mariello od Abenante recatisi 
dal ministra Natali per solleoi 
t a re ancora una volta ' 'he ì 
risultati dell indagine fossero 
resi noti al Par lamento (Tu 
questo 1 impegno del governo 
durante il dibattito pa i lamen 
tare sui disastri di Napoli) 
h a m o fissato un appuntamen 
to con il ministro per un esa 
me di men to sul lavoro scolto 
dalla commissione ministei a 
le sui risultati cui essa e giun 
ta sull intera situazione riapo 
"tana Si t r a t t a di argomenti 

dei quali de\ essere a! più pre 
sto informato il Par lamento 
per decidere in m e n t o 1 altro 
leu su proposta del PCI «1 
Cons glia comunale di Napoli 
ad aper tu ia del dibattito sul 
progetto di nuo\o piano rego 
latore e a s ta ta approvata al 
1 inanimita una neh lesta al 
ministro dei L a \ o u Pubblici 
pei che fossero res noti t°m 
pestivamente i risultati dell in 
dagme m modo da poterli co 
noseere e potei valutare anche 
pm compiutamente le scelte 
del P R 

Le notizie relative alle con 
clusioni degli indagatori se 
confermate darebbero piena 
mente ragione non soltanto al 
1 ecostanh denunce dell Unita 
ma a quanto hanno sostenuto 
la commissione di tecnici napo 
letani mesticata di una inda 
gine sul sottosuolo (chiesero 
che fosse sospesa 1 edilizia nel 
le zone collinari) e la commis 
sione assessona le di inchiesta 
sulle licenze che nonostante 
le parecchie t i ep ide?^ e gli 
ostacoli frapposti dalla DC ha 
deciso per 1 annullamento * 
1 ì licenze edilizie per u*i totale 
di cinquemila vani 

e. p. 

Scioperano 
i t ipografi 

del «Gazzettino» 
VÌNLZ1\ l i 

Lno s ìopco d vtntiquiUro 
OH proci imato meicoltdi s e n 
l i t pognfi ha impecino lei 

i->c i i de il Ga/aeUino » ! 
oiu J k fos ) padronale che 
si si a n la i \ t n t z a non hinn 
t o Ì O <xisì t ìnt t na a»ltc 
ed e 1 loio quot diana 
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Appunti su un dibattito in corso 

Studiare è 
già lavoro 

Il problema degli studenti-lavoratori alla luce 
rielle recenti battaglie contrattuali - Una ri­
vendicazione che non si chiude a livello di 
fabbrica - La struttura della società modella 

anche l'organizzazione scolastica 

P i ù volto il p r o b l e m a de 
gli s t u d e n t i la \ 01 a toi 1 e s ta 
t o al c e n t r o di i ndag in i s ta t i 
s l i che inch ies te denunce di 
u n a condiziono di s tud io e 
di lavoro del t u t t o insop 
poi t a bl k 

Si si i s a m i n a n o i ciati re 
I n t u ì agl i i sc r i t t i ad a l 
c imo faco l l i umvoi sitai K — 
e s e m p i o t ipico o economia e 
cominci ciò — vieni f u o n 
u n a l e a l t à i b n n i m e d i o v a 
ni lavoratoli che di t a r m i l e 
deg l i s tud i ne ! caso e s e m 
« l inea to t e i ìci l o m m c u i a h 
— l i m a n o impiego ne l l e 
b a n c h e p r o s e g u o n o por ann i 
ed anni a p a g a r e le tasse p e r 
l i s u m o n e a ques ta facoltà 
Al la fine n i 1 m i g l i o r e de i 
casi dopo "- tempi l u n g h i » 
ai r iva la l a u r e a che p e r 
i nc i l e il passaggio di ca le 
go l i a 

L ques ta e u n i p a t t e di 1 
pi obli ma 1 a l l i a forse la 
più d i a m n n l i c a i igu i rda il 
giovane che lav ina in fab 
br ic i p i n o di t i toli di sin 
dio (solo il b l pei e t n t o de 
Sii isci itti alla scuoia del 
ì obb l igo ne l l o scoi so a n n o 
scolastico e a r m a t o al ton i 
p l e t a m c n l o rteji o t to a n n i ) 
che t c i c a anch esso un mi 
g h o r a m e n l o della p r o p r i a 
condiz ione di l avo io 

Sono ques t i i d u e co rn i d i 
u n a m e d e s i m a difficile si 
t u a / i o n e in cui un s e m p i e 
m a g g i o r mutici o di g iovani 
si v iene a f iovaic 

Quale la so lu / ione ' ' Nes 
s u n o h a in m a n o la bacche t 
la magic i ma 1 i m p e g n o e 
la d i scuss ione possono con 
t u b i n i e a lai m a l u r i r c piat 
t a f m m e ì ì v m d i c a i i u a n 
COlt di L ub i t t l i v i CdlìtingCIl 
ti su cui dpniL la lo t t i ed 
o b i e t t a i i più Ungo u s p i t o 
che d iano nuova linfa al la 
ba t t ag l i a g e n e r a l o pei la r i 
f o rma il m o t i a t i c a del la 
scuola pi i I a t t u a t o n e citi 
d i r i t t o a l lo s tud io 

C e l l o i n t u i t o e un t a l t o 
Quest i scuola di chs sc ad 
ogni l u c i l o cosi come e 01 
Sguizza t i non s e n e n e p p u 
r e ali i nd t i s t ua Del l e s t o le 
Stesse foi /o padi onali in 
convegni e ì i u n i o m h a n n o 
a v u t o modo di fai p r e s e n t e 
il « p iczzo » che M devo 
paga re p t i c h t la m a n o d o p e 
l a non ha un l u c i l o di i s t i u 
z i o n t c o i i i s p o n d i n l e a l l e 
e&ltenze pos te dal lo s u l u p 
pò tecnologico I p a d r o n i 
qu ind i vogl iono una scuola 
di classe più cfìiciente si 
m a s e m p i e n g o r o s a m c n t e di 
c lasse c h e m e t t a l o i o a di 
s p o s i n o n e i n s o m m a un opc 
r a i o un tecnico più b r a v o 
e capace ma s u h o i d i n a t o in 
m o d o to ta le 

Non si vedono pei ciò di 
m a l o e c h i o j j i s t u d e n t i lavo 
l a t o n q u a n d o essi ì i m a n g o 
n o ali i n l c i n o di ques to p i o 
cesso Di ques to si deve le 
ner conto in pi imo luogo 
noli alTionlaie il problema 

D u e moine liti possono ( s 
s e t e ind iv idua t i si t i a l l a 
suhito (U a fhoh ta i e la q u e 
Elione t i ral i s tuden t i lavo 
r a t o t i dal p u n t o ih vista del 
in i ivond ieaz ione a l ivello 
di f a b b n e a di conti a t to co 
m e p i o b l e i m di h b e i t a d i 
n u o v e condizioni di lavoio e 
di v i ta Ala si li d i a anche 
(li non p e n i l i e di vista che 
t a le pi olili m i non può che 
essi i c inqu u b a t o ni que l lo 
più g u i d a l i de l c lni t to al 
lo s tudio liti unen t i si 11 
«cilici di i un un 11 e lutisi in 
u n a v isinnc scttot tali che 
può por ta le si ni e l fc t tm 
mig l io i ime nii nel la condì 
z ione d r l g io\ ine ma non 
loc i i il p iob l i u n \ c i o che 

que l l o de II a b b a t t i m e n t o 
de l la s t u o l i di classe eh cui 
gli s t ud i mi l avora to r i sono 

ina e sp res s ione 
N o n si p u ò d i m e n t i c a r e 

p t i e s e m p i o t h e ne l le d u r e 
b a t t a g l i e p e r la conqu i s t a 
dei c o n t i a t t i (si veda q u e l 
lo de i m c l a l h n g i c i ) u n o 
spazio di non s e c o n d a n o u 
l i cvo 1 h a n n o a v u t o le p i o 
p o s t e dei t i e s indaca t i p e r 
m i g l i o r a r e la condiz ione di 
avoro e ili s tud io d< 1 gio 

v a n e V su ques ta stiaela si 
p u ò andai e avant i usando 
di que l p i cz ioso s l i i m i c n t o 
che o ìd t o n l i a l l a / i o m a li 
i e l i o az ienda le conqu i s t a to 
da l la elasso o p i n i l a 

Si p i o p o n g o n o da p a l l e di 
a l cun i lo q u a t l i o o ie lavo 
r a t n e e le q u a t t r o ore di 
Studio ce r io anche ques ta 
p u ò e s s c i e u n a soluzione 
t e m p o i uica pei gai au l i r e al 
lo s tuden te lavoi iti i e le 
m i g l i m i (Olirli/ OHI possibil i 
p e r clev ne l i su i i s i iu 

ioni 
M i è p iop i IO q u c - l n n 

l ime mio d e h i ques t ione 
O p p i n e e fi i p o i i e i o u ioi 
za il pillilo che i noi seni 
b i a di tondo que Ho d< 1 di 
l i t t o allo s l u d m eh wi il 
per se rit\ e i sscie co ìsid 
i a t o un lavoio » 

Il problema s i p p i a m o bc 
\e non si definisce e t i n o 

m e n o si u s c i v i con una al 
formazione d t a s t i ca c e u n 
d iba t t i t o sul lo s tudio e sul 

h v o i o contempo! ancamente 
sulla funzione che questi due 
fattoli possono avete. nella 
ioi inazione del giovane 

Ma ques to lo ved i amo co 
m e p i o b l e m a di p rospe t t iva 
p e r una socie tà d ive isa da 
que l la m cui v iv iamo ed 
o p e n a m o Una socie tà d o \ e 
i nnanz i tu t to sia a p p u n t o 
g a i a n t i t o m modo effettivo 
il d n i t t o allo s tudio al r ag 
g i u n g i m e n e di tu t t i i gra 
di dell i s t ruz ione dove il la 
v o r o n o n sia solo u n • b i so 
gno economico » ma serva 
al c o m p l e t a m e n t o del la p e r 
sonal i ta del l uomo 

Non poss iamo infat t i di 
mon t i ca r e che ne l nos t ro 
p a e s e la sfessa evas ione al 
la scuola del l obbligo ha an­
cora p r o p o i z i o m notevoli co 
si c o m e 1 ana l fabe t i smo pr i 
m a n o e di ì i l o r n o 

L ciò p r o p n o p e r c h e il 
b i sogno » del l avo io p r e v a 

le sul * bisogno » dell i s t ru 
z ione 

1 inehe la molla del lo svi 
l u p p o economico r e s t a il 
profitto capitalistico, 1 orga 
u m a z i o n e s t essa del l avoro 
n o n può esse re ta le d a con­
s e n t i r e Io s tudio , in teso n e l 
suo vero significato perché 
t u t t a la s t r u t t u r a del la so 
cjeta t e n d e a mode l l a r s i a 
t a le fine, scuola qu ind i com 
p r e s a Del r e s t o p r o p r i o n e l 
nos t ro paese la s tessa orga 
nizzazione de l l e scuole se 
r a h non ha ce r to requis i t i 
por « a t t i r a r e » il giovane 
P o t r e m m o di re a d d i r i t t u r a 
che la s tessa organizzazione 
del la ci t ta ( t i a spo r t i case 
p e r l a r e due e sempi ) r e 
sp inge lo s t u d e n t e lavora 
loro 

I \oi c r e d i a m o che il r a p 
p o r t o l avo io s tud io si possa 
pei ciò a f f ion ta re nel la sua 
compiutezza in una società 
che n o n fondi il suo sv i lup 
pò su l piofi t to capi ta l is t ico 
ma ne l la società social is ta 
g i u n t a ai l ivelli più e levat i 

b u a t appa i n t e rmed ia p e r 
un<i ti asfoi inazione in que 
sto senso del la società Ha 
l iana e a p p u n t o la ba t tag l ia 
pe i la scuola nel g r a n d e 
q u a d r o de l l e r i f o ime solu 
zioni p i o p o s t e obiet t ivi di 
lot ta a n c h e p e r i p rob lemi 
degl i s t u d e n t i l a v o i a t o n de 
\ o n o t i o v a i e la loro g ius ta 
col locazione m ques to movi 
m e n t o c h e p u ò e deve esse 
io raffoizato di cui la clas­
se opera ia s e m p r e più scn 
te 1 es igenza di d i v e n t a l e 
p i o t a g o n i s t a m p r i m a p e r 
sona 

Alessandro Cardulli 

Una eccezionale retrospettiva del pittore russo allestita al Grand Palais di Parigi 

CHAGALL. FRA FIABA E TRAGEDIA 
Cinquecento opere, fra cui una sessantina di tele precedenti al 1925 - Dalla prima esperienza a Parigi al ritorno a Vitebsk dopo la rivoluziono 

d'Ottobre - La scoperta di un linguaggio autonomo e geniale a contatto con i temi della sua terra e la meditazione sulla Bibbia e sul circo - Dopo 

il definitivo ritorno in Francia nel 1923 il pittore è rimasto fedele per quarantanni alla sua meditazione fiabesca e religiosa sull'uomo 

Susan della «famiglia Satana 

Susan Atkins, una delle donne della «famigl ia}: Manson il « Gesù Satana » accusato di aver ordinato l'uccisione dall'attrice 
Sharon Tate e del suoi amici, e comparsa ieri davanti ai giudici di Santa Monica per essere ancora una volta ascoltata sulla 
strage Susan ha detto che partecipo alla strage, ma che agi In stato di «trance» Intanto, Charles Manson, il capo ricono 
sciuto della « famiglia », accusata di una orribile sene di delitt i , ha ottenuto dal giudice l'autorizzazione a preparare, per il 
28 gennaio prossimo, l'autodifesa Manson, proprio per difendersi ha perfino assunto un investigatore privato Nella foto 
Susan Atkins giunge in tribunale per essere interrogata 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI gennaio 

Sessan tann i fa n eli estate 
del 1410 un gio\ane pittoie 
IUSSO nato 23 anni prima da 
una modesta famiglia e b r e i di 
\ i t ebsk sbarca a Parigi Ila 
tomi l inaio a dipinge i e nella 
citta natalo v t i so il 190fi ma 
si e scope ito p Itine i pattile. 
dal 190H a l h Scuola impel l i l i 
di Piet iobuigo L a v a n g u a r d i a 
pittorica mssa di quel tempo 
luota attorno a 1 anonov e 
alla sua allieva Natalia Gon 
ciaiov i Lssi t iasfei iscono la 
m i l i t a della ti irii/iont pai 
s o i a e. del lolkloie in una pit 
Lura dove la lezione b u t t a t i ice 
del Ja in ismo e quella colon 
stica eh fiauguin e Cezanne 
hanno una funzione capitale 
Il giovane pittore di \ i t ebsk 
Maio Chagail ne e affascinato 

A P a n g i nel 1910 Mdtissc è 
il « maes t io » v enei alo dei f au 
\ t s Picasso ha appena in 
ventalo il cubismo Apolli 
udire teorizza sulla pittura 
e apre nuov i sentii 11 alla 
nce rca ai Ustica Parigi e un 
gran calderone d o u ubo! 
lono idee e movimenti dispa 
rati E Marc Chagail vi si bui 
la con 1 entusiasmo dei suoi 
vent anni legandosi subito a 
Blaise Cernii ars Max Jacob 
Apolhnaiie I xge r Modigliani 

11 mondo insso dell infanzia 
chagal l ia in fiabesco e t iagico. 
con lo suo isbe e ]a sua neve 
le sue vacche e le sue rapi e 
i suoi contadini u u e moiti 
e il mondo dt l la tradizione 
ebraica assorbita in famiglia 
coi suoi rabbini balbutì i suoi 
mendicanti ì suoi suonatoti di 
violino i riti la cultura bibìi 
ca queste due componenti eie! 
1 ispirazione del pittore ui tano 
Violentemente noli espeiienza 
cubista vanno a pezzi come 
un guscio d uovo per r i t iovare 
gioiosamente sulla tela una 
nuova e fantastica colloca 
ziont 

Chagail ha trovato il suo lin 
guaggio cioè quel modo di dire 
pioprio ad ogni a i l i s ta che 
ha realizzato se stesso Da 
allora potrà t o m a i e a Mosca 
vivervi la rivoluzione n e n 
t ra re a Parigi emigra le negli 
Stati Uniti installaisi definiti 
v amente ni f i ani n dopo la 
seconda g u e n a mondiali, ton 
t a te e abbandonate nuove 
esperienze egli les ic i^ per 
sempie 1 eterno figlio! prodigo 
che un giorno a contatto con 
1 atmosfera febbrile di P a n g i 
aveva scoperto che i corpi non 
hanno peso che ognuno può 
organizzate lo spazio a p iopno 
piacimento e che in quello spa 
7io si può ricostruire, con or­
dini sempre d n e r s i 1 eterna 
favola ascoltata nelle lunghe e 

Mentre il Mixage III domina in Francia un intenso mercato bellico 

Con la pubblicità si spiegano i modi 
per «uccidere meglio e a minor prezzo» 

I vantaggi dell'aereo supersonico francese rispetto ai più evoluti modelli delle altre Industrie americane - « Il progresso attraverso l'espe­
rienza » di una nota fabbrica della morte della Germania di Bonn • Come un elicottero USA può essere adorato da una bimba vietnamita 

Nostro servizio 
P1RIGI gennaio 

Il « M n a g e l I I » francese 
costi uito dalle officine Das 
siult ehc era slato si può di 
n la leiti-tte della guerra dei 
sei giorni che ne aveva ri 
velato le s t raordinar ie qua i 
tà di manovrabil i tà , velocità 
precisione ed efficacia belli 
ca è r i tornato « di moda » in 
questi giorni — assieme a tut-
to 11 complesso problema del 
merca to d a rmi internazionale 
— con l 'accordo f irmato fra la 
Francia e la Libia compren 
sivo di 50 aerei « Mirage V » 
e dell assistenza tecnica ade 
guata 

In generale 1 uomo della 
s t rada ignora che in tu t to il 
mondo accanto al mercato 
delle matei le pi ime degli 
elet trodomestici delle au tomo 
b h e di tutti i beni di con 
sumo oggetto di una spietata 
battaglia di prezzi e pubblici 
t i si sviluppa p u a l l e l o 
un mere ito intenso di a rmi 
eh glieli a 

Per il « Mirage », la casa co 
s l r u t t n c e aveva t rovato un ot 
t imo slogan che non feriva 
le t-orde sensibili dell uomo 
«A potenza eguale c o s a la 
meta de^li apparec i lu cimila 
r i » come di te par lando cu 
l a i aMovi j ip che per la mela 
del pre /7o t o r r en t e puteta la 
v i ro i oi itti di una l im i a ' i a 
p ii r in erosa Ma qui non si 
li ni i ci piatii Vediamo di 
clic M t r i l l i 

C ip i n v Saie i 241)0 chi 
k mot M 11 a l i Mnage III » 
e a m i u 1 due cannoni da 
3ii niiJiiiut ii i può po i t a ie 
un t a n t e n e liale di quat 
t i o lonnclliee di armi divei 
se i l a bombe tazzi e miss! 
li secondo ì gusti dell acqui 
r e m e e la missione cui l 'aereo 
viene d c s i i m t o 

Sul suo d u e t t o concorrente 

a m e n c a n o « Phantom F-4 » che 
ha eguali i u allei istiche dal 
punto di vista della velocità e 
della capacita distrut t iva que 
s to « Mira gè I I I » costa « sol 
t a n t o » 900 milioni di lire (ol 
tre un miliai do e mezzo il 
« Phantom »), pesa al decol 
lo la meta del concorrente 
americano il che gli permet 
te di staccarsi dal suolo in 
appena 900 metr i e anche da 
p ste in e rba II « Phantom » 
che pesa 20 tonnellate, na bi 
sogno invece, di pis te in ce 
mento lunghe almeno 1200 me 
tri 

In somma un vero gioiello, 
e la prova è che nonostante 
la potenza dell industr ia ame­
ricana e le pressioni che l'Ame 
nca può esercitare su tut t i i 
piani pei imporre i suoi prò 
dotti Dassault — cioè la Fran 
eia — ha già collocato nel 
mondo 800 aerei « Mirage » 
nelle sue d fiorenti versioni 
10 ali Australia bO alla Svizze 
ra 72 a Israele (pr ima del 
1 e m b i r g o natura lmente men 
t i e 50 « Mirage V » già co 
istruiti sono bloccati in Fran 
eia dal 1967) 42 al Sud Afri 
ca 12 al Libano 25 al Paki 
s tan U al Perù 106 al Bel 
gio e il les to alla aviazione 
mil i tare francese 

Se esiste come abbiamo vi 
sto una gianrìe differenza eco 
nomica fi a « Mirage e t< Phan 
toni » lì geniale costi ut toie 
Dassault ha lat to di più mo 
dii mando e alleggerendo Je ap 
paro Oliature e le t l iomcne del 
« Mnat,e 111 > e nm-i lo a lan 
ciaie sul m i n ilo dejjli amo 
n ani 1 « Miia„p V » che co 
st t add n t l u i a J del < Phan 
tom » amei rano nehiede IH 
meta di spese di m inuten 
zione e può poi] ire quatt o 
tonnell le di bombe o di com 
bustibile 1 che gli assicura 
u n i autonomia di volo fra le 
3 e le 4 oie Al che un « umo 

rista neio> ha det to «Uccide 
di più e a minor prezzo J 

Ma non e tut to nel usti 
no della casa Dassault mol 
to discreto dal punto di vi 
sta pubblicitario figura anche 
il « Mirage IV » di cui è proi 
bita la vendita ali estero es 
sendo destinato a t raspor ta 
re 1 atomica francese fino a 
che 1 industria missilistica n o i 
avrà messo a punto ì missi 
li balistici a largo raggio a a 
zione e figurano anche il « Mi 
rage G » che ha messo in om 
bra il difettoso « Phantom 
114 » americano e il nuovo 
« Muage T I » che nei prossi 
mi anni dovrà sostituire il 
n Mirage I I I » ormai invee 
chiato 

A proposi to di « pubblicità 
mortale » il sett imanale p a n 
gino Le Nouvel Obserta+enr 
ha pubblicato questa setti na 
na un interessante p a n o n n a 
degli slogan inventati al di 
qua e al di la dell Oceano per 
sostenere ed aumentare la 
vendita del materiale bellico 
alla insegna di « Comprateci 
ucciderete meglio » Le vane 
industr ie belliche in effetti, 
hanno affidato a gemali agen 
ti pubblicitari il compito di 
t rovare le formule più convin 
centi come se invece di a r 
mi distruttr ici si t ra t tasse di 
vendere 1 ultimo deterswo o 
I ul t imo ritrov i to di sapone da 
barba 

In questo campo ci seni 
bra la palma della geni i ita 
«•petta alla Repubblic i indora 
le tedesca che non c( d ib 
h o ha un i 1 i n d i s s i m a e->pe 
n c n z i bellicista Sot to il tito 
lo < 11 piogiesso at l raveiso 1 e 
spenenza » (che è tutto un 
prog iamma e u n i confessio 
ne la Rhe limolai annuncia 
« La MG i migliorerà ciò che 
è già perfetto » Di che cosa 
si ti atta1 ' Si t r a t t a di i n a 
rmtraghatnee polivalente, sem-

« Il progresso dall'esperienza » con questo slogan la RhemmentaM, la fabbrica tedesco occi 
dentale, vanta anni di guerre aggressive per vendere meglio 11 suo cannone anticarro auto 
trainato da 90 mm 

pllcissima da maneggiare 
ideale per il combat t imento 
terrestre » 

I poeti della pubblicità di 
s t r u t t n e e non mancano Dou 
glas oifre ai suoi fedeli chen 
ti il missile Skvoawk con que 
sta bella immagine « Lo Skjo 
avvk m combat t imento è ter 
ribile come il falco nel suo 
elemento E tuttavia il suo 
prezzo di costo è mfeiiore al 
la metà del prezzo degli aeiei 
tattici Per giunta il suo man 
temmento e infinitamente più 
economico » Come dunque 
non acquis ta te i n paio di 
Skyoawk pei demolire qual 
che e o^a di abitazione visto 
che si tratta di un vero af 
fare?' 

Ma sentite questa sempre 
citata dall Obsertateur « I car 
r i a rmat i , gli aerei e i miss! 
li sa ranno più morta l i grazie 
a G E C elettronica • 

A ques o punto vale la pe 
na di e t i i e per intero la 
pubblicità del l i «Boeing eli 
co t ten » che m fatto di nvol 
tante cinismo non ha certa 
mente n u l i La loto most ra 
una bambina vietnamita nelle 
b u c c i a di un mili tare a m e n 
cano Ed ecco Ja didascalia 
« \ e l l universo infantile di Fio 
le CrlC'U sono sart i improv 
v si i moii e visioni che essa 
n icbbe m u dovuto cono 

s 111 su i et i il fischio 
d l j jinbe p a m i di e^plo 
d I b >niol] > s n ^ i ) del 
f u j cocbs l ji r itnento dei mor 
t ii _li abii uiti dei villaggi che 
cadono sono le la t t iche prò 
venienti da armi au ematiche 
mscos te n e h i foiesta Ieri so 
no arrivati dei mostr i gigan 
ti che sbattevano le ali e che 
hanno prp;,o t e n a vivmo al vii 
laggio Degli st lanier i vestiti 
di verde ne bono usciti Fiore 

Celeste ali inizio era spaven 
tatissima poi è stata felice 
di vedere che gli stranieri 
t rasportavano lei e sua m a d r e 
in un villagio sicuro II mo 
stro si chiama Chinook Og 
gì la piccola adora la massa 
imponente del mos t ro perché 
è lui che reca ogni giorno 
nel nuovo v llaggio i cibi e 
persino le caiamelle Nel Viet 
nam 1 elicottero CH 47 A del 
[eserci to amencano e un ne 
cello benefaltore » L uccello 
benefattore < ommenla giusta 
mente la rjvis a parigina ave 
va semplicemente poi tato la 
piccola vietnamita in un cani 
pò di concentramento (il co 
siddetto « nuovo villaggio ») 
dopo averne eventualmente 
ammazzato il padre nella « lot 
ta antiguerriglia » in cui af 
ferma un altra pubblicazione 
della Boeing « ] elicottero Chi 
nook è senza rivali » 

ìaggela te sere d inverno a 
\ itebsk 

L avventura umana e artisti 
ca di Chagalì quc-*to suo cani 
mino tra leale e l u c a l e durato 
sessant anni e non a nenia oi i 
eluso ci v une tace >ntala 
fors». per la p r i m i \ ilta m 
modo e aui lente d ili \ stupen 
d i H t n u p e t m T (he il Mini 
ste io d c l h culliiia li UHI M C 
1 l ni Hit dei Musi i \à/ mali 
hanno ordinato con orna afftt 
tuosa o mt(lh„oi U m i tic 
piani del Gì and Palata (1) toni 
p le tamtnte rammodi in il )G() 
opere t i a tele acquaioli] bo/ 
/etti disi gin vi t m s a ne e 
costumi di t* itto s ullurc ce 
rami the pi m e n ert i tla„*h Stati 
t niti d ili Inghilteiia da l l i 
Lui >nc Sovietica dalla Svi? 
/ e i a dalla Ge imama rial 
Giappone da I ' i ac le dalla 
Olanda e naturalmente dalla 
t r a n c i a 

« Una luce 
inimitabile » 

| Chagail che oggi vive a 
Saint P i ù ! de \ c i u e aveva 
seni pi e manifestato per Parigi 
— dove aveva ti ovato «una 
luce inimitabile » e scoperto 
1 infinita estensione dello spa 
/ io p i t t o r i o — una scila di 
culto riconoscente V p i o p n o 
P a n g i non uotev i n ni icndoie 
a Chagail questo ali ssimo 
omaggio che e et r tamenlt 1 av 
vemmtnto più inipoitante di 
questa stagnine cullili ile 

I pi imi ptss i pittuiu del 
giovane Cingal i p u t i t o eh \ 
tebsk a l h s c o p a t a di Pic t io 
burgo nsentono o 1 influenza 
di Gauguin (•< •Xutontiatlo» 
del vm «La s i t i t famigli! > 
e < La soiolla M ima » de 
19(19) o quella di Matisse ( 11 
salot to» del 1908 « N i t u i a 
motta con lampida» t «Nudo 
con ventaglio» dei 19101 ma 
già ni quasto periodo che p ie 
cede 1 ar r ivo a Pa i igi quando 
Chagail aflionta i Unii della 
vita del villaggio — il matt i 
momo la nasc i t i la mone il 
funei a le — il colme fondo sin 
k t t i delle isbt i p u s o m g ^ i 
perdono la loto convenzionali11 
lettet ÌI a e il violinista salito 
ni m i n a l l i c a p i m i ! pei ce e 
b m e il defunto steso noli i 
s t i ad i fangosi t< I i m o r t e » 
190H) annuncia 1 inizio della 
favola chagalhana 

« L a tot i le esplosione l i n c i 
di Chagail è del 1911 ed e 
a p a t i n e da quel! anno d ie la 
metafora a t t raverso Chagail 
fa i] suo ingresso ti ioni alo 
nella pi t tura moderna » Il te 
sto e di Andre Bicton e trova 
concordi tutti ì critici d a i t e 
che in quest ultimo mezzo se 
colo si sono occupati del mae­
stro di Vitebsk 

Nella i eti ospetf n a pai igi 
na ne abbiamo 1 illustrazione 
stupefacente a cominciale dai 
primi espeiunenti cubisti (« I l 
poeta » « Nudo col pett ne » 
« Omaggio ad Apol l inare *) 
nei quali pelo il cubismo non 
si e ancoia n i t t e i a to al mon 
do favolo o del pittore e ri 
mane a volte come una sorta 
di eseici / io calligrafico Ma 
1 esplosione a " n v a cubismo 
cultura ebraica paesaggio 
russo vengono piesi nello 
stesso vortice volano a bran 
delh m uno snazio liberato 
dalle leggi della fisica si 
scambiano dimensioni e colo 
ri e ricadono sulla tela in una 
confusione che e solo appa 
rente m realtà si dispon 
gemo secmdn un online suiti 
mentale e psicologico quindi 
non ìazionale che co titu ra 
la base sintattica del discoiso 
metaforico di Chagail 

« Io e il v i Ih e g io ; e del 
l^i l e può esse i t piesu come 
il « manifesto » ne 11 ar te ella 
galhana Vitebsk e sul tondo 
un contadino a n a n o i con la 
sua falce v ei so una donna 
cipovolta sospesa ti a sogno e 
leal tà Una testa d u o m o e 
una testa ci animale si aition 
tano in pi imo piano con Io 
s b a n d i m e n t o di chi scopie 
un mondo appena na o Nella 
testa della vacca e dipint i una 
vacca più piccol i 
Un gioì no Chagail ha detlu i 1 

Alain Bosquet < l a vacca di 
pinta come una u n u oli in 
io ima i u t a I u i soggetto 
noioso scarsamente t e e lante 
e banale Af line he la vacca di 
venti veramente degni di mie 
resse bisogna ìeinventa!la sen 
?& deformai la Allena la di 
piago di veide o di blu e la 
sospendo n a n a Avol led ipm 
go un alti a vacca ali micino 
della p u m a e di coloie d n e r s o 
La vacca diventa una vacca a! 
quadrato che non si dimentica 
più » 

Una vacca i l q u i li a l i 1 f d 
ceco clic questo mondo u t azio 
naie fantast i i r e s t e e d i a 
ga V itebsk e come tu p i 
ratiiso por ditti che nini n i io 
s tamemuite a l h memoi 11 d ! 
fuggiasco (« Autontral to dalle 
sette dita > 1112) un cavai 
lino veide pu t i de il volo vei 
so un ciclo d fiamma O L a 
casa brucia l'Ilo) un suona 
foie di voline cammina gì 
gautesco Mille piccole isbe e 

le sinagoghe del villaggio *« 
pollo nella neve (,«11 violini 
sta 1913) 

Chagil l Iia ti ovato la pio 
p i a veci intima e vi accenda 
uni ii colo) i h 1 >rme gli og 

_it l gli animali gli uomini t 
li kggtnr ie Toma in patri» 
e >1 pr>piio messaggio la gnor 
n h sui prendi poi la rivolli 
/i ne S s M i m i \ \ i t bsk con 
I nu n/ioni di non muov ersi 
p u dal pae=< che 11 ha seguito 
i pt i s t ru i i ito come una alla 
<in i/ o e neg ami pangmi 

Mi seni va malu io — ha 
rat toni no il pittore - - per re 
st in nella mia u l t a natale • 
pei lavor rvi dop,» i quat t ro 
ami ti (-.torsi a Pai igi \ ole 
\ » ,n o s f ni e questo sogno 
nel cu lo e s dia t e n a di Vi 
tebsk e s i fuat tut to sentivo rtf 
potei v U H in quella atmo 

r i i i iv e lu/ o i u n i che mi 
f i ibi \ i propizia ali csplosm 
H d u ì ai ti nuov i * 

I1 l e i odo di \ i t t o s k Cha 
j-a I ha t cut ami nel 191? 
H e )' H \olli7 fio d otto 
hie e quello c t r t i m e n t e 
[ ni felice t più s traoidmailO 
eh tutta l a v v e n t u i a cliagal 
hana I unac ttski che ha co 
nosciuto Chagail d inante il 
suo esilio pai Igino e che è 
divent i lo commissano del w 
p lo d I islru/ionc pubblica no 
min i u pilline commissario 

'le h 'I u h d*l Soviet di 
v " e h ! ()i questo peno 
( ' ' ' e ni p u t ioppo e 
scampato lu n m i j il volo 
d» i deh i/an s >Mn le isbo t le 
s mgoghi i campi e le staccio 
i t di \ itlisk quella gioio 
sa < Pa ssc gg a t i > v ei de t rosa 
dove su un fondo di cast m le 
-mo il p itene tiene p r ma 

> Le I 1,Ì moglie sposata 
uu deh ni.se p u m a t h e ha 
pei uni ormi peso e veleggia 

I e 

A Vitebsk il pil loit invita 
Ma Iene Lisit?kv Pugni a fa 
ti scuoh di piltuia con im 
Mi Ma lev e peto ha già mboc 
c i t o la s t iada « supiornatista > 
vide n Chagail un superato 
che non ha più nulla di nuovo 
d i d i e agli ilhev i e lo soo 
p a n t a alla testa della scuola 
Cing i l i dimiss onano se n s 
va a Mosca lavota per il 
ti a l io dipinge gli afTiesehi 
de coi itivi dil Ttat io i b t a i co 
ma int mto la ^i inde fiamma 
t i i voh i / i o in i che aveva 
Limosamente m a n d i ito I a r 
le l u s s i s s p i g n 1 poco a pei 
co S f o c i l a d ili ondata di 
n ton i i dtl ennlormisnio sa 
e i ihoal i dia p i o p i g n n d a 

( li ig-all deluso p n t e per Pa 
11^ ntl 192! e non ritornerà 
m n più in pall ia Dopo un 
b ieve por odo di influenza ma 
t iss ia ia (Ta finestra del 1924 
Ida alla finestra dolio stesso 
anno) u p i e n d e ì temi della 
sua t e n a delle sue favole 
i suoi paesaggi ì suoi per 
omaggi i suoi sogni di barn 
bino incantato s\ iluppando 
pai a l idamente la sua n c e r 
ca attorno a due aigomenti 
che gh sono congeniali ì! 
circo e la Bibbia 

Straordinaria 
capacita 

Qualcuno ha detto che negli 
ultimi anni Chagail non ha 
tat to che npete is i che susci 
t a i e 1 eco dei p iopn nco id i 
fino ad una ì imoduzione stuc 
chev ole del propi io mondo 
poetico Ma se e veio c h t 
Chagail per oltie q u a i a n t a n 
ni e l imaste fedele alla prò 
p n a memona ricalcandone 
amotosamente i contorni Ra 
beselii ) eehgiosi se e vero 
clic ques t i tetiospc Un a pa 
i g n u manifesta un evidente 
squilibno ti a fa piodu/ione 
Imo al I 9 2 J (una sessantina di 
teli: in tutto che costituisco 
no il veitice dell l i t e chagal 
hana) e quella degli anni s i c 
t e s s vi (laO dipinti cen tu i i i a 
di di^egn d bozzoli e di se 
quale 111) e ili i n t a n t o veio eh* 
lungo questo i t ine iauo Chagail 
non e mei « irnecch ato » e ha 
saputo c o n s e n a r e e ti i smet 
teie in ognuni delle sue opeie 
quelli su lordinai ia capacita 
d mei iv ig ìa si e di melavi 
gì a i e che egli iveva poi tata 

n s d i \ lei k n e h P a n 
gì de ' 111(1 \ c s ino una pio 
^ i ti i gì itti i d pinti come 
/( circo òl i del l<bfl '[ , ,ung 

gio co! sole se uro dello stesso 
inno h iaiaìlenzza del 19» 
h giovanile i m t i s a delle ee 
u m i c h e tutte degli inni iti 
o lo vel ia te della ca t tedia le 
el Mot? ippir tenent i al de 
cenn o appena concluso 

Chagail dip nge da sessan 
t a n n i Da soss ini mn violi 
insti c i p i e vacche giocohe 
il bri n i / i t i e pioleti volano 
in i suoi ciel Tubi sdii sui 
tetti di Ih lini m i Vitebsk e 
n i oi > me ira caduti li sei 

M t u !i i n Ma del Ioi > i i 
\ r n t ' re 1 contmuei inno a 
mi no ancoia per molto 
tempo 

Augusto Pan caldi 

1) Apeita dal dicembri Ut 
ì\ mai io 1970 
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Iniziative delie Confederazioni per le riforme 

Casa: incontro ieri fra 

sindacati e Donat Cattin 
La grave questione delia repressione padronale - Direttive della 
Confindustria per •< recuperare » i profitti perduti con i contratti 

A Restivo non « risultano » le denunce ai lavoratori 

I l minibt.ro d t l Lavoro Do 
nat Cattici si e incontrato nel 
la tarda serata di ieri con i 
rappresentanti delie tre Con 
federazioni sindacali per un 
«samc dei problemi della ca 
sa e delle riforme economi 
che della vertenza degli auto 
ferrotranvieri e delle repres 
5ioni messe in atto dal pa 
dronato contro i lavoratori più 
att iv i nelle battaglie contrai 
tuali 

Alla riunione hanno preso 
parte Lama, Scheda Foa 
Montagnani, Bonaccim e Ver 
zeli! per la CGIL, Storti e 
Scalia per la CISL, Ravenna 
Rossi e Sommi per la U IL 
L incontro mentre scriviamo 
è ancora in corso Non si trai 
ta tuttavia di una presa di 
contatto formale come non lo 
è stata quella sulle represslo 
ni padronali I I fatto e che 
le tre grandi Con federa 7 ioni 
mentre proseguono le lotto per 
i l contratto degli autnferro 
tranvieri e si profilano nuo 
ve azioni per respingere 1 at 
tacco mosso dalla Confindu 
stria come rivalsa sulle con 
quiste operaie, intendono por 
tare avanti con forza 1 azione 
già intrapresa in direzione 
delle grandi r i forme sociali 

L ' in iz iat iva evidentemente 
ha un significato anche per 
quanto riguarda la crisi pò 
litica e governativa in atto 
per quanto riguarda cioè le 
grandi scelte che stanno di 
fronte al Paese CGIL CISL 
e UIL non intendono eviden 
temente intervenire in meri 
to alle formule e alle allean 
20 governative e parlamenta 
n ma indicano giustamente 
alcuni grossi problemi da af 
frontare e risolvere subito 
come la casa la r i forma f i 
scale l'organi«azione sani 
tar la nazionale, la scuola 

Quanto alle repressioni ol 
tre ali incontro con Donat Cat 
tiri che ha già condannato i 
tentativi d i rivincita posti in 
esaere dal padronato, va se 
gnalata una intervista del mi 
mstro dell Interno Restwo i l 
quale — in evidente e direi 
ta polemica col suo collega 
del Lavoro — ha voluto af 
fermare ieri che non gli r i 
sulta una reciudescenza del 
fenomeno, nel mese di dicem 
bre. I l significato politico del 
le affermazioni di Restivo o 
addlnt tuia trasparente anche 
per quanto riguarda la asse 
r i ta esigenza di ricostituire il 
centro sinistra cui del resto il 
ministro dell Interno si n i e 
risoe esplicitamente 

Ma i l fatto è che le cose 
non atanno come lo stesso Re 
stivo dice 11 fatto è che fino 
a ieri alla CGIL risultavano 
denunciati circa 6 mila lavo 
ra ion e dirigenti sindacali 
mentre si attendevano anco 
rn notizie dal 00 per cento 
delle organizzazioni perifen 
che Certo le denunce non si 
riferiscono tutte al mese di 
dicembre Spesso anzi risai 
gono alle battaglie per le 
pensioni pei il supornmtnto 
delle « gabbie salariai » per 
In riforma del collocamento 
dei braccianti Questo non si 
gnlfica, tuttavia che il « fé 
nomeno» non sia allarmante 
e non debba preoccupare in 
sieme al sindacati 1 Intero 
movimento democratico 

La repressione padronale 
d'altronde non sì esprime 
•ottante attrai erso le denun 
ce alla magistratura ma an 
che con te manovre f in i pre? 
i l lu i fìtianziìamenti s ili AH 
mento del costo del denaro! 

COMMERCIO 

Niente disoccupazione 
a 100 mila lavoratori 

Circa 100 000 lavoratori de] commerco ortcfriillicolo degli 
albeighi e fermali operanti in attivila a carattere stagio 
naie sono di fatto privati del diritto al sussidio di disoc 
cupazione e dei pù generali d r i t t i previdenziali La causo 
di questo gravissimo fatto risiede in una norma minisle 
ilale del 1964 avente valore di decreto legge e che in tutti 
questi anni non è stalo possibile modificare malgrado le n 
nettile assicurazion in tu! senso I decreti anzidetti itab 
lisconn in f i l i su bas totalmente f lon dello reali.! deicr 
minai periodi di sosta de'le attivila stagiona! durante le 
quali i lavoratori anche in caso di prestazione lavorativa 
non vengono «indennizzati* ossia non vengono tutelati sul 
piano previdpnz ale e assicurativo 

[ anomalia grave di tale norma fi che v ene assunta a 
baie non già la predizione lavorativa del *nfl setto assieu 
rato ossia il lavoratore bensì lat t i * ita produttiva a ciclo 
stagionale dell azienda e delle lavoramorw singolarmente 
prese 

In un recente convegno unitario dei sindacati del com 
memo e turismo svoltosi a Bologna i lavoratori hanno de 
liberato di avanzare una propr a piattaforma ri vendicativa 
al Ministero del Lavoro tendente a fare finalmente giustizia 

Al la cartiera SIACE di Catania 

Polizia in assetto 
di guerra sgombera 
la fabbrica occupata 

Da sette mesi gli operai lottano per difendere 
il posto di lavoro — Denunciati 17 lavoratori 

Fibre artificiali 

Nuovi 
incontri 
per il 

contratto 

Si è tenuta a Roma presso 
la Confindustria per tutta la 
giornata del 14 e m la prima 
sessione di trattative per il rin 
novo de) CCNL d»l settore fibre 
artificiali Da parte della dele 
gaaione dei lavoratori sono stati 
forniti a richiesta della con 
troparle utili chiarimenti su di 
versi punta della piailsfnrma ri 
vendicativa al fine anche di 
eliminare ogni possibilità di ri 
tardo Bulla puntuale risposta 
che è stata chiesta agli indù 
striali del settore 

E stato altresì precisai che 
tale risposta dovrà essere rife­
rita a tutti i punti rivendicativi 
senza alcuna reticenza o tentati 
vo di dilazione che non potreb 
bero essere interpretati se non 
come una dimostratone di non 
volontà di impegno in una ra 
pida trattativa Su queste basi 
le parti hanno convenuto di m 
ennlrarsi minvarripnle martori 2fl 
gennaio p v con prosecuzione 
anche noia eiornnta euccessua 
a Roma presso la ConHndustrla 

La firma ieri sera a Mosca 

Accordo commerciale 
rinnovato con l'URSS 
La liberalizzazione degli scambi 

prevista entro tre anni 

MOSl \ 15 
1 nuovo accordo commercia 

]« quinquennale Italo sov e ico 
è stato firmato quesut sera dai 
ministri Misasi e Patolicev « 
ori Minasi era giunto sta yme 
nella capitale sovietica dopo 
uno acalo a Varsavia ed è 
stato accolto ali aeroporto dai 
collega sovietico e da altre 
personalità L accordo prende 
atto dal notevole ampliamento 
degli scambi avvenuto negli 
anni passati prevede la ulte 
nore diversificazione delle mer 
ci scambiate e dovrebbe prelu 
dei e a breve scadenza alla li 
boializ^aaione della quantità e 
qualità di merci ammesse allo 
scambio D protocollo annuale 
pti Li 70 che filmerà in con 
creto U passo avanti program 
mato per quest anno sarà ne­
goziato agli ima di febbraio 

In mihoiii di rubli le merci 
«cambiate fra Italia e URàS 
anno aumentate da J48 a 397 
S l ion j fra i l 1 9 " e il 1958 
(circa trecento miliardi di II 

re) 1 Ita la è al 12 posto fra 
pari ( I A 

URSS ma tfa per essere sca 
valcata in questa posizione 
dalla Francia e dalla Germania 
occ dentale nonostante l impor 
tante accordo concluso recen 
temente per la vendita ali Italia 
ài 100 miliardi di metri cubi 
etri melano in venti anni La Li 
beraluzazione aprendo mag 
dio mente il meicato italiano 
ai prodott soviet t e^srn 
naie per Incrementare I Inter 
scarnino di questo si e dich a 
rato < onv nto lo Riccio m n 
stro M as rinviando lui av a 
1 aliol / n e ridir n / H 
«rad tal i •»' ve d i alt lare 
nel piose r I P anni D a i n i 
parte I on M sis ha ri evalo 
in un Intervista che la I boia 

zz-azione non può riguardare 
solo 1 UH SS ma deve essere at 
Insta verso tutti i paesi socia 
listi nei confronti dei quali e-
si stono analoghi ostacoli aila 
espansione degli scambi 

Dal nostro corriipondente 
CATANIA 15 

Oltre 400 operai che da 
sette mesi occupano la cartte 
ra Siace a Fiumefreddo per 
salvaguardare il loro posto di 
laioro sono siali cacciati dal 
la polizia Alle fi in punto i l 
questore di Catania a! coman 
do dì centinaia di agenti d i 
PS de! reparto Mobile in pie 
no assetto di guerra si e pre 
sentalo dinanzi ai cancelli del 
la fabbrica ordinandone lo 
immediato sgombero da parte 
degli occupanti L ordine è 
parato dalla magistratura e 
=5 inquadra pei fedamente nel 
clima di dura repressione 
ist iurato nel paese La azione 
poliziesca di stamattina sì è 
svolta per fortuna senza al 
cun incidente grazie alla 
grande maturità democratici 
dnnnsir^ta dagli occupanti 
che purp a\ rebbero avuto tut 
ti i motivi per cedere alla 
esasperazione Sulla toro pel 
le infatti il governo regionale 
in combutta con i padroni del 
fa cartiera ha giocato e con 
tinua a giocare un assurdo e 
inumano imbroglio speculati 
\ o che rischia di condurre 
alla chiusura della fabbrica 
con ta peidita del posto di 
lavoro per i 1 000 dipendenti 
e con una grav e catastrofe 
economica per tutta la zona 

Dopo tante lungaggini go 
\ e r m t j \ p dopo tante promes 
sp e dipo impoTlHi ti derisioni 
s tnpp i te dalla lo t t i unitaria 
p che dovevano portare a una 
rapida e positiva conclusione 
della lunga vertenza si è in 
vece giocato la carta della 
intimidazione poliziesca per 
piegare ta resistenza operaia 
\ uole essere ancora questa 
la risposta governativa ai prò 
btem dell occupi7inne dello 
M il jppo et nmmic > nel Mez 
70tfÌnmo e dei d r t t i openC 
P r i " nt d ip in t i delt i r a t i e ra 
di rmmpfrprìrln e g A stato 
Fnrmnli77Ji1r> un processo per 
cravi rpdt qui i ] =rn.uestro di 
pei^onn e da mt e amet In di 
edifici-i di puhbl rn utilità 

Ora nt forno alla fabbrica 
vuota snno schierati centinaia 
di agenti di polizia e carabi 
nipri che la presidiano come 
una fortezza medievale l a 
situazione e apparentemente 
calma ma e è nell aria una 
grande tensione P i l iVOTOlori 
hannn denso che la toro lotta 
continuerà St iser i una loro 
delegazione è g n partita per 
Palermo dnvp clnedeia di 
essere r rcv ul i ridi pres den 
le Fatino F sl i tn inoltre 
fatto un appello prrr l ié tutte 
le fnr/p nVinrirra l id ie della 
prov inria si mnb Iitinn i so 
stoino della causa fìrgli ope 
rai delh c i r h m CIK è una 
causa rhe investe I pmhìemi 
economici di tutta la zona 

a. s. 
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CGIL7CISL7UIL: il governo 
non può stare alla finestra 

Ieri tram e bus fermi in numerose città fra cui Roma — Oggi nuovi scioperi articolati — La posizione di 
intransigenza delle aziende — Le Confederazioni chiedono un incontro urgente con il governo 

Parastatali: nuovo incontro fissato per giovedì 22 
Tram e bus si sono ferma 

ti ieri in numerose città fra 
LUI Roma dove 1 mezzi pub 
blici non hanno circolato dal 
le 7 30 alle 10 30 Nei prossimi 
giorni la astensione dal lavoro 
prosegue con articolazioni prò 
lincia per provine!» In totale 
fino al 7 febbraio, quando si 
concluderà questa fase di lot 
ta ogni lavoratore realizzerà 
25 ore di astensione 

Oggi gli scioperi investiran 
no altre città fra cui Milano 
dove ì mezzi di trasporto ri 
marranno fermi dalle ore 11 
alle 14 

I tranvieri sono costretti a 
continuare la loro dura batta 
glia a causa della posizione 
delle aziende che non inten 
dono accogliere le giuste ri 
vendicazioni della categoria 
(da più di nove mesi il con 
tratto di lavoro è scaduto) e 
del governo che non ha anco 
ra preso concreti provvedimen 
ti per avviate una nuova pò 
litica del trasporti fondata 
sul mezzo pubblico 

Ieri come riferiamo qui 
a fianco, vi è stata una 
riunione a livello ministerla 
le Nei prossimi giorni del 
problema dei trasporti sarà in 
vestito il CIPE Sulla sostan 
za delle iniziative che si in 
tendono adottare (le stesse a 
ziende di trasporto della Fé 
dertram hanno anche di recen 
te criticato questo atteg 
gianwnto de) governo) non b 
dato di sapere alcunché 

Ieri le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL sono intervenute 
con una iniziativa a sostegno 
della lotta degli autoferrotran 
Vieri, inviando un telegramma 
al presidente del Consiglio nel 
quale si fa presente «la gra­
vissima situazione esistente 
per 11 protrarsi della verten 
za e per 1 assenza di un fat­
tivo interessamento del pub 
bllco potere » Le tre Confede 
razioni hanno chiesto un in 
conti o con il governo da rea-
lizttttisi a brevissima scadenza 

Le responsabilità governati 
ve sono Biavissime i tianvieri 
stanno perdendo ore ed ore 
di salarlo perchè le aziende 
si trincerano dietro la esisten-
za di un forte deficit che im­
pedirebbe di accogliere le ri 
chieste salariali — ma abbia 
mo dimostrato nel giorni scor 
si che si tratta di una giusti 
Reazione che non regge — ri 
vendicando anch esse una nuo 
va politica dei trasporti I olt 
tadini sono costretti a subire 
gravi disagi a causa della 
mancanza del mezzi di tra 
sporto Pagano perciò tranvie 
ri e popolazione mentre il go 
verno pare disinteressarsi del 
la vertenza e degli obiettivi 
che sono al suo fondo cioè 
contratto e riforma del settore 

Ieri è terminata la fase dì 
scioperi protrattisi per tre 
giorni che ha interessato un 
altro settore pubblico, quello 
dei parastatali 

Per 72 ore sono rimasti com 
pletamente bloccati enti previ 
denziah ed assistenziali, cui 
turali e ricreativi che fanno 
capo a questo settore Si trat­
ta di ben 1600 enti (') che vi 
vono in una situazione caoti 
ca e per ì quali si richiede 
una profonda riforma 

I parastatali — oome han 
no affermato i tre sindacati 
aderenti a CGIL CISL e UIL 
nel comunicalo m cui si prò 
clamava questa prima fase di 
lotta — chiedono il riassetto 
autonomo delle carriere e del 
le ret ri buzionl, rivendicano 
provvedimenti di riforma 

II governo di fronte a que 
sta battaglia che ha interessa­
to circa 200 000 lavoratori solo 
ali ultimo momento si e deciso 
a convocare le orgmnlzzazio 
ni sindacali la riunione si è 
svolta Ieri mattina al ministe­
ro del Lavoro Erano presen 
li 1 on Donat Cattin il sotto 
segretario on Rampa i segie 
tari confederali della CGIL 
Foa, della CISL Ghe??i della 
UIL Torda i rappresentanti 
delle organizzazioni di catego 
ria La riunione si è conclusa 
alle 14 30 

Ne] corso dell incontro sono 
state esaminate le rivendica 
7'oni avanzate dalle orgamz 
zazioni dei lavoratori II go 
veino secondo quanto afferma 
un comunicato ministeriale a 
vrebbe riconosciuto il prlnci 
pio della autonomia di questa 
categoria di lavoratori La riu 
nlone si è conclusa con la de­
cisione di riprendere le trat­
tative per gio\edi 22 

I sindacati da parte loro 
nella tarda serata si sono riu 
nifi per fare il punto della si 
tuazlone e per valutale l'esito 
dell incontro 

Fino da ora si può due stan 
dn a quanto sì afferma nel co 
rnunicalo mlnlMenale che nei 
<=un impegno è stato assunto 
dal governo in memo alla ri 
lormn del settore che è prò 
blema di fondamentale impoi 
1an7a 

Scioperano 
i dipendenti 

delle Imposte 
di consumo 

CCIl CISL e UH hanno prò 
rhmi t f i uno bdopeio d venti 
qi i i t t rore per I! li? eonnalo in 
senno ri protesta contro il go 
verno che non intende inserire 
nel progetto di !egK& per la ri 
forma tributi ria unii norma che 
Ha «olisca 11 posto di lavoio ai 
d penrlcnli de e Imposte comu 
ndù di concimo 

* * * 

.*X?M ,. »,ay* 
Parastatali In corteo per le vie di Roma durante la prima delle i re giornate di sciopero 

Fase decisiva per la riforma 

Collocamento: ostinate 
resistenze degli agrari 
Manifestazioni in diverse regioni - Porre termine al « mercato 

delle braccia » - Presa di posizione della Federbraccianti 

Domani il governo prcndereb 
be in esame la proposta di le^ 
ye elaborata dal Ministero del 
lavoro dopo lunghe consulta 
ziom con i sindacati sulla r i 
forma del collocamento In q le 
ste ore che precedono le riu 
mone del Consiglio dei Min 
slr tuttavia si intensifica la 
pressione degli agrari e delle 
forze politiche e clientelar! a 
loro legati per snaturare il 
progetto di decreto legge e non 
si esclude che si possa flW 
atei e ad un ulteriore r m 0 del 
la discussione non tenendo 
conto evidentemen't delle già 
vi à fficoHa m cui si trova la 
categoria perdurando 1 attuale 
sistema di avviamento al lavo 
ro Se poi alla mancata r for 
ma del collocamento s agg un 
gè la carenza legislativa m 
materia di formazione degli 
elenchi anagrafici e la vigente 
disparità di trattamento assi 
sten7iale e previdenziale tra ì 
braccianti agricoli e le altre 
calegone di lavoratori si pò 
t>"ì constatare che ci frov amo 
al cospetto di una situatone in 
sostenibile Teri il Min strn de1 

La\oio ha reso nolo che 1 
pi oCPtto di decreto legpe t 
p rnto ma non In Tal o r io 
r mento alla r monr tiri Ton 
s et di m n sii ri don i 

l a 1-eierbracc anti n un 
comunicalo emesso feri de 
nuncia con for?a questa «i 
tuaz one e cheti* al governo 
u i intervento immerlinto che 

ringa fine n pi mo lineo al 
attuale s sterna d avv amento 

al 1 a\oio e permetta poi al 
mil one e me/70 d brace ant 
italiani d poter podere degl 
stessi diritti asststen7ia! e pre 
wdcnriall degl a in in oratori 

Nello stesso comun cato la 
rerìPibrarcianM da i oh? a d 
n " : ose maniTestaz on ri 
hr ÌCC ant) n d ver^ regioni 
mentre a Ire si preannunc ano 
per i oro s mi g nrn O i que 
ni i a d lavori a del i (or 
" i hodono ch< 1 Cove n i noi 
pe da i fonino p ma di ap 
pro\ A re r rov i eri meni che 
sia puie ncl'a loro lim fatezzT 
sono destinai a cfinrellare al 
cunp atavi inf lu i i 7 e perpetra 
te ancora a danno d reni naia 
di m glia a di fimiglie italiane 

Il progotto di decreto legge 
elaborato dal Ministero de! La 
\oro dopo le consultazioni con 
i sindacati prevede mportant 
nnnvii7 oni n mater a ri a 

\ amento al lavori per t bra 
cianli In pr mo HIOMI dovrebbe 
essere si tu ta una ennim « ( 
ne comuni e nel l i q mie 1 n p 
presentanti de In oratori di 
vi ebbero essere n rus oraria 
Tale romm s<* nne dnwebbe ave 
re potere n m solo ne) col o 
r i n e i l n ma in le ne la ap 
provatone di pan di trasfor 
ma? one Hgrar a nel r spetto 
del contratti nell istruzione pio 
fesa ioni'e 

I p o lodimento ino tre in 
ma ex i di trat amor to sa aria e 

per i braccianti in stato di ma 
lattia porterebbe il sussidio al 
50% del salano mentre per 
le braccianti ] assegno di ma 
temila verrebbe elevato ali 80^ 
della paga giornaliera Gli as 
segni familiari verrebbero pa 
gati anche per i giorni di ferie 
e per le festività nazionali e 
infrasettimanali H sussidio di 
d soLtuparione verrebbe conces 
so ai braccianti avventizi per 
un massimo di 180 giorni (at 
tualmente t! massimo è di 100 
giorn ) Indennità di d soccu 
pi7 one e assegn f i rn 1 i n ver 
rebbero corrisposti anche a p e 
Coli coloni e coltivator duetti 
finora esclusi 

I l decreto verrebbe precedu 
to da una premessa nella qua 
le si parlerebbe di «misura 
transitoria in attesa d una gè 

nerale riforma del collocameli 
to in lutti i sellori * 

Come si vede ci tioviamo di 
fronte ad un provvedimento che 
con tutti ì limiti che in esso 
permangono apporta delle im 
portanti innovazioni In primo 
luoco verrebbe detm t vaniente 
abolito il «mercato di piazza» 
i vergognoso sistema secondo 
il quale e ancora possibile in 
Saggiare la mano doperà senza 
tenere conto neanche degli uf 
Mei di collocamento 

G i ostacoli per 1 approvazione 
di questo decido tuttavia co 
me dicevamo non ^ono pochi 
Bisogneià vedere fino a qua e 
punto i l governo e f! MiniSie 
ro del Lavoio sapranno resi 
stere a d tesa degli interessi dei 
brace anti 

Riunione del Direttivo ieri a Roma 

La FILLEA discute 
l'accordo unitario 

Iniziano le trattative per il contralto degli elettrici - (on 
vocato il congresso per i dipendenti del commercio 
Riunione del tornitalo (entrale della FILCEA - (GII 

Sono ini? ali lei a Hema 1 
lavoii elfi tornitalo ritritino 
della m i LA-COII convocato 
pei discutere e ritiflcaic I im 
poii mie documento un tano ap 
provato l i l le srgretene de ire 
s udirai e rhe avvia ima sei i 
di i ?iatn o unitane fra lavi 
n lo i edili Suiti rei mone di 
P i n o B i i «s p aperto un amp o 
db i t t to 

Sempio leu si 6 rum to a 
Poma anche 1 ( om lato ce ì 
trale dell i redenzione Italia'a 
lacoralon Chimici e Affini per 
esaminale t multati delle lotte 
contrattuali e le prospettive di 
a7Ìone sindacale della catego 
ria In ordine alle denunce con 
tro sindacalisti e lavorator il 

In agitazione 
i medici generici 

contro l'INAM 
I med t i genei ci sono in agi 

Unione per il r nno o del a con 
tenzone con I Ì \ 4 \ I scari ita al 
la line del ]%9 Un ass se na 
7 onalc dei sindacati del set 
toie si terrà presto a Roma per 
le defin Uve decisioni e per i l 
coord namento delle conseguenti 
a r o x sai pano &.ndaLa e 

viri 
cndati 

Com l i t i Cerni le della FU 
t i" <\ ( ( II ha approvalo un or 
ri ne del gonio d corrìanna 

RIMI ire in he dille segrete 
rie della C( Il e della i IDM 
per ê H ii nare 11 sii ?/ one 
s iirtru i h dei la oiaton elettri 
e n lei /irti a pn l nn 
i rmai i l dal rini n\ ile e 
t u t t i colte tt vi t 
[ ti d crmb e se 

F stala esani uta la p atta 
Toima mendicata a e 'e tratt i 
tuo si aprii anno con 1 P\EI 
I 22 gei naio mentre co la 

PNAI M (a?ende elelt iub* mu 
niclpah) un primi ineuntin in 
formativo si è avuto il l ì scorso 

L stato confermato pei il 
19 20 21 e 22 marzo il ter o 
congies=o naz male della he 
dera?iooe nazionale lavoratori 
del compietelo II e mgiesso 
avrà luogo ? Viareggio 

La nnt 7 a fi «lata dita dal 
Con tri j ri iodi i dei a H i t 
CAMSC ( I! I cui rluetl \r> s è 

slate 
Hiii Ho 

a h ima 
• I ac o de 

! i un de 1 conti i t i nnf \a e 
ri IJÌ ni ri rie lavoiato i dei ir i 
Ini e de pistiflo 1 ari or lo 
come s r caldera e strilo i 'g 
giù ilo rnpo 17 gioin rii °r o 
peio de la calerei a Per i 
pros= n i g orni sono previ*!p ns 
«emh re di lavoratori in tutte 
e AL ende 

Protesta della 

Lega per i tassi 

di interesse 

Più credito 

e meno coro 

per gli 

investimenti 

sociali 

Sollecitalo un intervento 
del Parlamento 

La presidenza della Lega 
mzionale cooperative e r t i 
c i il r alzo dei tiss d inte 
icssc e chiede m sure spe 
ci fiche mei vale al finanzia 
mento di investimenti socia 
li * Preso atto che si tende 
a i attivare il flusso del n 
sparano — afferma una nota 
della lega — verso 1 inve 
stimento fondiario e il ere 
dito a medio termine nle 
va tuttavia ohe bali misure 
si limitano sosfan almente 
ari adeguale mdiscnm nata 
mente il fun?onamonto del 
meicato al inalzo inlervenu 
to nei costo del denaro 
mentre non si sono prese 

ì considera7ir»ne le prnpo 
sle avanzate dalla Tega per 
i intervento selettivo delh 
Ra ica ri Hai a a favoie de 
ali mvest menti carafer i 
/al i tiri una elevata puoi ita 
sonale 

La stessa issunnone a 
cinco del Tesoro dell au 
mento del costo del denaro 
predisposta al fine di man 
tenere inalterati i tassi fìss 
sati dalle leggi per 11 ere 
dito agevolato se non sa 
ranno corrLSpondent emente 
ariegiati Ri stan^iameinh re 
lativi si traduna m una 
nclu7ione del volume delle 
opera? oni agevolate prò 
pr o in una fase in cui le 
cooneiftve e le piccole e 
medie aziende esci ise ria 
benefìci fiscal prpd spost 
pei le soc età per a non 
i iota te i Borsa hanno ut 
Sente b sogno di ucorrerp 
vi cierito per 1 ammoderna 
menlo e lo sviluppo 

La piesldenza della Lega 
sollecita pertanto i l Parla 
mento eri il governo a pre 
d sporre urgentemente i ne 
eessan prowpdimenti legi 
slafiv per adeguare gli stan 
7 omenti relativi al credito 
agevolato nelle sue varie 
forme al fine di evitare 
a ials asi ndu?ione del vo 
lume rielle relatue opera 
? on e rvendea nella con 
cessione del credito agevo 
lato uni poi tira selettva 
d rcMi ad ass curare il fi 
i )i7 ime to dee! in est 
meri ari alta pronta sodi 

eriil ?ia economica e pò 

wita re ag iròR ira ammo 
riernamenio eri espansione 
del e cooperative e delle 
piccole e medie imprese * 

Nella relazione ENEL 

Tariffe 

elettriche: 
pressioni 

per il 
rincaro 

Forti pressioni vengono por 
tate avanti per rendere «me 
wtabile » un aumento genera 
le delle tai ffe elettriche già 
«ritoccate» a luglio a danno 
degli utenti famiJian dei gran 
di centri urbani La Relazione 
programmatica dell ENEL di 
stnbuitd m questi giorni ai 
parlamentari contitne già tut 
ti gli argomenti a sostegno del 
iincaro dimmu7ione delle (il 
srimibijita finanziarie del 
1 ENEL per gli investimenti 
ril ievo de! lungo periodo di 
stasi della tariffa (dal 1951) 
citazione degli aumenti avv* 
nuti all'estero Nella Rete 
zione si ah per scontato che 
1 25fH mil iardi di lire di cu! 
1 ENEL ha bisogno da] 1971 
al 1974 per investimenti e 
pagamento di indenni/zi ingi 
gantiti da interessi bancari 
l i debbano pagare tutt i gli 
utenti famil ian e dolile pie 
cole implose menti e non si fn 
alcun accenno alla necessità 
— da più parti riconosciuta — 
che sia lo Sfato a fornire un 
Fondo di dotazione adegualo 
alle w e b s i t e 

Per 1 anno in corso 1 ENBL 
si accinge a lanciare sul mer­
cato finanziario prestiti obbli 
gawonan per 650 miliardi di 
lire 543 di essi soltanto vanno 
agl i investimenti Ora la spiti 
ta al rialzo dei tassi d interos 
se decisa dalla Banca d Italia 
e dal governo farà si che il 
costo di cuesti nuovi prestiti 
salirà di decine di mil iardi * 
H I T per 1 intero periodo di ani 
mortamente e 1 ENFL ave\ a 
già ali inizio del Iflfi^ un cu 
rfeo annuale di 900 miliardi 
di interessi passivi derivanti 
in gran parte dal debiti fatti 
per pagare l enorme indenni? 
70 a'ic società ex eletti ichc 
Rimanendo le tariffe attua 
li — che sono di per se stes 
sp remunerative dei costi di 
produ?tone dell FNFL le cui 
vendile di energia aumentano 
rapidamente ogni anno — e 
crescendo ì debiti si \n ver 
so una s u o l a t u r a negli in 
\ osti menti per la prod»?K ne 
E infatti necessario solo >rr 
teatnre la richiesta di errer 
già elettrica portare la prò 
duzione da 104 a circa IMI mi 
bardi di chiiovattora annui 
entro fi 1074 per far questo 
esiste un programma sia pu 
re in ritardo di altuarioni» la 
cui completa reall77a7Ìone e 
largamente condi?lonala a «un 
volta da! rapid i repenmenlo 
dei mcz?i finanziari 

Ecco poiché diciamo che il 
governo sta creando uno * sta 
to di necessità » m nome del 
quale non importa se tra un 
mese o fra un anno intende 
giualificare i aumento genera 
le delle tariffe elettriche 

I l costo del eh l'ovati a pai 
te gh effetti inflazionistici im 
mediati di un eventuale nn 
caro condiziona ì costi e i 
r i tmi di sviluppo di tutta la 
economia nazionale Se i l chi 
lovatlora veniss' venduto al 
prezzo di 10 lue qual è lì suo 
costo effettivo attuale alle Un 
piese agricole artigiane di 
piccola industria e agli Enti 
locali si avrebbe uno stimolo 
al consumo d energia e cjulndi 
ali incremento della produ?in~ 
ne in regime di costi enntenu 
ti Si dovrebbe è vero accre 
scere ancoia i piogrnmmi di 
costruzione delle centi ali elet 
trlche ma m ciò vi sai ebbe un 
vantaggio generale per tutta 
1 economia Quest" è i l prò 
blema da affrontare con la 
creazione del Fondo di dota 
zione ENEL e la riforma del 
le tariffe 

Tutto i l progiamma esposto 
della Relazione programmati 
ca appare condizionato d'ilio 
sfiutlnmcnto parassitano del 
la tnnlTa e dalla dipendenza 
d i l meicato (Inanz ai io I uni 
ca Tonte di energia su cui 
si fonda ò quella dello ce* 
ti ah a n i f ta mentre una "»o 
la centrale mxleaie verrebhe 
costruita entro i l prossimo 
quinquennio e la sutceisl 
\ a la quinta — avrebbe 

tempi di attuazione cne \ »n 
no oltre i l 1875 1-a centrale 
nucleare ha infatti un costo 
iniziale molto foite e non RI 
vuole affrontai lo Tn campo 
idioelettnco gii unici prog»t 
ti di ril ievo nguardano la Si 
h te numeiosisslme proposte 
di bacini d uso misto nrìgazin 
ne regimazione delle acque 
produzione d enei pia sono 
sentale in blocco Tanto die 
ci si chiede perché in qui 
ste condizioni 1 ENEI con 
tinua ad essere concesslona 
rio dell uso delle acque f in 
viali è un vincolo «.he andicb 
be abolito In mancanza di prò 
getti di sfruttamento 

r. s. 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
QUO DI RICINO 

Basta con i fast QIOSI impacchi ed 
i raso» perlcolos t II ni ovo liquido 
NOX4CORN dona «r>lll«YO coni 
plelo dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 j | itbe 
rais da un vero supplizio Questo 
nuovo CillituDO INGLESE si trova 

j i e i i t Farmacìe. 
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Madre e figlio 

bloccati in casa 

Sono morti 
abbracciati 
per il fumo 
di un rogo 
a due passi 
dalla porta 
le tragedia in provincia di Pistoia 
Salvi gli altri membri della famiglia 
che si sono calati da una fine­

stra - Scene di disperazione 

PISTOIA lo 
Ad un passa dalla salvezza madre e figlio, 

un bimbo di sei anni e mezzo, sono morti 
soffocati dal fumo, al piano te r ra della loro 
casa a Caserana , nel comune di Quar ra ta 
Il d ramma è s tato ora ricostruito in tutti 
i part icolari ed e stato per questo che ci si 
è potuti rendere conto come Naila Rapezzi, 
di 27 anni e il figlio Alessandro di sei anni 
e mezzo, abbiano davvero trovato la morte 
soffocati e Intossicati a nemmeno un metro 
da una porta es terna , oltre la quale c 'era 
aria pura e la salvezza. Tutto si e verificato 
a l l 'a lba II m a n t o della Rapezzi Graziano 
T u a , di 28 anni , venditore ambulan te era 
appena u s a t o Gli al t r i , m casa Cinzia Tu 
ci di nove anni t suoceri M a n o e Fores ta 
Kapezzi. di 58 e 50 anni s tavano dormendo. 
cosi come la loio figlia Naila e il nipotino 
Messnndro Piano piano da un magazzino 
contiguo alla abitazione, un magazzino d o \ e 
quasi tut ta la famiglia lavoi a durante la 
g iornata e cominciato a pene t ra l e nella 
abitazione del fumo Era accaduto che « 
e i a incendiato del mater ia le tessile a lenta 

Combustione Ad un ce i to mo 
mento, qualcuno si e sveglia 
to ed h a dato 1 a l larme Vi 
sono stati momenti di panico 
Forse c iedendo di uscire pri 
m a ali ape i to Naila Rapez7i 
ha preso in braccio il pie 
colo Alessandro e con liu si 
è avviata al piano inreuore 
dell abitazione per uscire dal 
la por ta d mgiesso 

Tutti gli altri invece pia 
no piano si sono calati al 
1 esterno a t t raverso la fine 
s t ra della c a m e r a al primo 
piano La Rapezzi con il 
bimbo in braccio ha disceso 
le scale e si è avvia ta verso 
la porta ma e s ta ta subito 
c i rcondata da una spessa 
colti e di fumo La donna ha 
tentato più volte di tornare 
indietro e di guadagna re la 
por ta es terna m a stordita e 
soffocata dal fumo è cadu ta 
con il bimbo in braccio a pò 
chissima dis tanza dalla por 
ta Quando finalmente è s ta 
to dato 1 a l larme e gli a l tn 
m e m b u della famiglia si so 
no resi conto che Natia Ra 
pezzi e ra prigioniera in mez 
70 al fumo ci si è subito 
accorti che era troppo tardi 

I vigili del fuoco giunti 
sul posto sono entrat i nella 
casa e ad un passo dalla sa! 
\ez?a hanno t rovato moiti 
madre e figlio s t re t tamente 
abbraccia t i 

La donna e il bambino in 
un estremo tentativo di sai 
vataggio sono stati t raspor 
tat i a Pistoia al! ospedale del 
Ceppo dove il medico di guai 
dia non ha potuto fare altro 
che consta tare la mot te del 
la donna e de! figlioletto per 
soffocamento da a m d n d e ca r 
bollica 

II laboratorio dove si e i a 
tvi luppato ! incendio è anda 
to distrutto 

Quando il T u a e n e n t i a t o 
• casa ed ha saputo della 
morte della moglie e dei fi 
gho si sono avute scene di 
dispei azione La t iagedia ha 
destato grande impiessione in 
tu t ta la zona 

5 I c ronache 

Naila Rapezzi con II figlio Alessandro 

Davanti all'Assise di Brescia 

ri chi la si­
erologica ora I 

possibili; | 

* Dice\amu 

I t ciazi ime m 
tale p i r ti 
un peggi» t 

I riAlt, tiri It mpo prima (li 1 
p r i v i l o Milli ingioili cin 
tTO-sttUiiirloiiali Infatti 

I l a p« rturl.il/iotN proM nien­
ti* dal Midl t i r ra iuo o t t i 
drnia.it> si è rinforzala ed 

I n a diviato rapidamente 
wrso nord - est poi (anelimi 
diri ttamentt sulle 11 gioiti 

i dnt io-set ientr lnm.i l In H 
i sima/ione n<n gemi ali 1.1 

miteoniUiRii i Un 
ni or imi ita MI-M 

I ipmjio In quin to 
controllai i da uni 
Hi imo di liassa p 

li 1)1 litio 

Sirio 

Si accusano a vicenda 
del delitto per rapina 
Uno appartiene ad una famosa famiglia patrizia - La vittima era un fila­
telico - Fu attirato in una villa sul lago di Garda - Un martello di gomma 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 15 

Si e iniziato oggi il processo 
il conte Tebaldo Martinengo 
Cesaresco e a Giuseppe Piccini 
accusati di a \ei ucciso a scopo 
di rapina il commeicianle fila 
teheo Battista Zani in una vii 
letta presso Mancina sul lago 
di Garda la sera del 14 mar 
io l%7 

I e imputazioni sono numero 
se pei che oltre a quella di orni 
cidio a scopo di rapina nguai 
dano dne i s i furti commessi in 
maggioianza m ville sulle spon 
de del lago di Garda una « spac 
cata » a Ginevra per sottrarre 
dai negozio de! signor Fauquex 
un lotto di francobolli per un 
valore di 81 850 35 franchi sviz 
zen Per questi furti sono im 
putati insieme al Martmengo 
Cesare Tanzani e Luigi B 'si 
Sono stati associati a questo 
piocesso perché il Martinengo 
nella sua deposizione denuncio 
la scomparsa ài un grosso mar 
fello di gomma fi arma del rie 
litio secondo il Piccioni perche 
le versioni dei due maggiori ini 
putati sono nettamente contrae! 
diltorre) di sua proprietà asse 
rendo di a\erlo buttato u à do 
pò il colpo di Ginevra che cf 
fettuo nel giugno 1966 

Finalmente alle 11 15 il pre 
sidente dottor Pagliuca ia giù 
rare 1 nove giudici e si costi 
tuiscono 1 collegi di difesa 

II giudice fìssa 1 agenda dei 
lavori proponendo che da oggi 
15 gennaio fino al 28 — esclusi 
i sabati e le domeniche — vi 
sia 1 interrogatone degli impu 
tata per passare poi ali escus 
sione dei numerosi lesti che so 
no stati divisi m due gruppi 
Non v iene presentata nessuna 
eccezione preliminare e prima 
di concludere la prima pai te 
dell udienza si procede secon 
do la sudciiusione in gruppi ef 
fettunta dal giudice con 1 ap 
pello dei testimoni Ne mancano 
quindici che hanno presentato 
regolale certificato ined co 1 te 
stimorn verranno ncomocati so 
lo alla fine di questo mest 
L udienza pomtiidiana e dedi 
cata ali interrogatorio di Giù 
seppe Piccini ma solo per quan 
to riguarda le imputazioni mi 
non cioè una lunga serie di 
furti m lille sulla m a del lago 
di Gatda La deposizione del 
Piccini piefigura già a baita 
glia che ci sarà sull imputalo 
ne rraggiore dei due imputali 
che a vicenda si accusano di 
aver computo s ngolaimente i 
delitto I Ì sua linea di difesa 
e stata quella di addossare a' 
Mirimi mi It nngfiioic respon 
sibilila i 1 ti asci itti ai due 
Tia il M ii i ngo secando u 
Piccini eh i I U negli ap 
pdj tinnenti t L. are mentre 
Hn nmane ia i ori id aspettar 
]n con la propi a n i c c h i ! e 
per albi h i mt,itn rie usamente 
di aveiw partecipalo 

Mina sotto sequestro 

Mina sotto sequestro 0 meglio sotto sequestro i compensi 
che la cantante percepirà in Italia Lo ha deciso ti pretore di 
Torino con urta propria ordinanza, in seguito ad una sentenza 
emessa a Milano il 3 marzo scorso che condannava Mina a 
pagare 73 milioni di lire alla casa discografica « Ducale » ap 
punto di Milano La popolare cantante aveva iniziato la car 
nera incidendo dischi per la s Ducale » che poi aveva pian 
tato in asso per passare alla « R I - F I » ti titolare delia prima 
casa discografica si era allora rivolto ai giudici che gli han 
no dato ragione Mina non ha pagato e la slessa casa si è 
ora rivolta al pretore di Tonno che ha ordinato it sequestro 
dei compensi E' sfato chiesto di estendere il provvedimento 
anche alla Svizzera dove, nel frattempo Mina ha preso resi 
denza fondandovi >inche una casa discogratica 

L'elicottero disperso con nove persone a bordo 

E' PRECIPITATO IN MARE 
Soltanto 6 salme 
ritrovate finora 

L'Agusta Bell apparteneva alla società Elivie-ATì - Le ricerche alfa luce 

dei fari delle navi appoggio - Un corpo inabissato - L'identificazione delle 

vittime a Civitanova Marche - Aperta un'inchiesta sulle cause della sciagura 
lÀ'5cAweeoir 

{•ESCARA ff&r 

ASiCOW 14 
Si e conclusa tragicamente la 

ucenda dell ahcoltero Adusta 
Bell 204 B disperso ieri pomeng 
gio al largo della costa adnati 
ca Alle 4 di questa mattina i 
fan della nave appoggio Smith 
Lloyd 17 avvistavano sulle onde 
la prima salma insieme ad al 
e uni relitti del velivolo a circa 
6 miglia di distanza dal porlo 
di Ancona Una ad una altre 
sei salme sono state poi avv 
state sei venivano recuperate 
la settima affondava Era cosi 
drammaticamente nota la sorte 
di sette dei nove uomini che si 
trovavano a bordo dell eLcotte 
ro e per gli altri due non an 
cora impacciati si e ormai pei 
duta ogni speranza di ritiovavi 
in vita 

L elicottero apparteneva alla 
società « Ehwo ATI* dell Al 
talia ed era stato noleggiato 
dall AGTP mmeiana per il col 
legamento tra la terraferma < 
le sue piattaforme galleggianti 
per le ricerche petrolifere 
L Agusìa Bell era infatti diret 
to alla piattaforma « Scarabeo 
II », ancorata a 107 miglia a 
sud-est di Ancona per un nor 
male cambio dei turno di la 
voro 

Anche se non se ne conosco 
no anema le cause precise tut 
to lascia supporre che la t iage 
dia sia stata improv usa due 
salme sono state ritrovate an 
cora strette dalle cinture di si 
curezza dei seggiolini strappati 
dalla v olenza dell urto U recu 
pero delle ult ime e slato age 
volato dal loro galleggiamento 
reso possibile dai giubbotti sai 
vagente che fanno parte del 
1 equipaggiamento di volo 

Neil ultimo collegamento ra 
d o con la base (alle 12 10) il 
pilota annunciando 1 inversione 
di rotta a causa della fitta neb 
bia ha comunicato di trovarsi 
a dieci minuti dalla costa ed ab 
bastanza vicino ad un altra piat 
taf orma pei ricerche di idro 
carburi la « \eptune Guasco 
gne » Da quel momento il col 
legamento radio si e interrotto 
e dalla base non si e pm nu 
sciti a ristabilii lo E immedia 
tornente cominciata 1 opera di 
soccorso, nella speranza che 
1 aeromobile avesse potuto o 
at terrare nell'entroterra marchi 
giano o raggiungere qualche 
isoletta jugoslava Questa ultima 
ipotesi veniva affacciata per la 
possibilità del pilota di utilizza 
re le ultime due ore di autono 
mia dell elicottero 

I nomi delle nove ut t ime so 
no Giuseppe Caputi pilota ex 
sottufficiale dell Aeronautica il 
motorista Italo Panaro di Ta 
ranto i tecnici Umberto Di Cic 
co di Chieti, Roberto Vigno!] 
di Manna di Carraia Riccardo 
Bertoli di Mantova Vincenzo 
Mastrantuom Antonio Giugliese 
e due stranieri, lo jugoslavo 
Joseph Vasaryk e 1 olandese He 
bert Van Dick 

Poco dopo le 10 di questa 
mattina, sono giunti nel porto 
di Cnitanova Marche i pesche 
recci che portavano i sei cada 
ven recuperati Sul molo si eia 
radunata una folla silenziosa di 
pescatori operai gente che in 
qualche modo aveva partecipa 
to alle ricerche anche ispezio 
nando la costa I sei corpi m 
bare di legno scuro sono stati 
composti nello stanzone di una 
impresa di pompe funebri es 
sendo la camera mortuaria del 
cimitero di Civitanova troppo 
piccola per accoglierli tutti II 
pretore di Civitanova dott Re 
bon con 1 ausilio di congiunti 
e conoscenti delle vittime ha 
poi proceduto ali opera di ìden 
tificazione Sono stati cosi nco 
nosciuti i corpi del geologo Rie 
cardo Bertoh di 35 anni di 
Antonio GiugLese del pilota 
Giuseppe Caputi del motorista 
Italo Panaro di Joseph Vasa 
ryk e Umberto Di Cicco Tutte 
le vittime avevano le braccia 
flesse ed irrigidite dinanzi al 
volto come a difendersi dal pe 
ncolo 

In mare infanto nel pun a 
dove sono stati rinvenuti i coi 
pi sono al opera . s<>mmo7z-i 
tori della Marina mi ilare a 
line di localizzale il relitto Ciò 
sia per poter limitai e il ragg o 
di ricerca pt il recupeio dei 
li e corpi mancanti sia per usu 
iiuire del relitto a i fini deh in 
chiesta che e stata aperta suha 
sciagura L inchiesta sarà con 
dotta da una commissione del 
ministero dell Aviazione civile e 
dovrà appurale se vi e slato un 
eirore di manovra da parte del 
pilota — dovuto alla fittissima 
nebbia — o se invece si e prò 
dotto un guasto nell elicottero 

Come si ncoidera appena due 
o ti e mesi oi sono un a'tio 
^ausiti Bell della società « Eh 
v o » precipitava in mare ad ap 
pena 700 metri dalla spiaggia di 
Rimim Vi trovarono la morie 
altri tecnici dell AGIP che sta 
vano raggiungendo una piatta 
forma di perforazione manna 

«NOI CHIEDEMMO LA CONDANNA DILIGGlU 

Dal nostro corrispondente 
BARI 15 

Pi of onda impiessione ha su 
senato nel capoluogo pugliese 
la f u g i del capomafia di Cor 
leone Luciano Liggio che pio 
p u ò a Bari ha subito due prò 
cessi per diversi omicidi, prò 
cessi dai quali e uscito assolto 
per msufl iuenza di piove 
Specie 1 uK ma sentenza asso 
lu tona provoco una reazione 

negativa tanto d ie ieri in oc 
casione dell anno giudica io il 
Procuratore generale dottor 
Cesarom non ha potuto faie 
a meno di fare un cenno a 
quella sentenza 

« Ti a i piocessi di maggioie 
ì ihevo — affermava infatti il 
Procuratore generale — part i 
colare accenno marita quello 
indiziano di mafia c e k b i a t o 
alla corte d assise di Bai i con 
tro Luciano Liggio e altri 63 

imputati e definito con senten 
za del IO giugno 1969 dopo 4 
mesi di udienze dibattimeli! ili 
che ha r ichiamato i attenzione 
anche degli organi di s tampa 
Avverso la detta sentenza la 
stessa Commissione antimafia 
la P iocura e la Procura gene 
rale hanno proposto appello 
l e l a tn amente a quei capi d ac 
cu=a pei 1 quali il P M aveva 
eh esto 1 affeiunzione di reità 
e la condanna degli imputati 

maggioi mente i n d i z i t i Ap 
paiono quindi fuon di luogo k 
t i i e u e ta te dalla s tampa in 
oidine ali esito de! giudizio di 
pi imo giado che a v r à in ap 
pcllo il suo seguito natura le » 

\ e l fi at tempo ci ha pensatn 
In stesso Luciano Liggio che 
questo seguito non avvenisse 
scomparendo dalla c i r c o l a i » 
ne 

i. p. 

Soltanto a Palermo 

Meningite: 
ora 53 i bimbi 
in isolamento 

FAIFRVIO ] j 
Su caloi della v ecchia Pa 

Icrmo continua ad infierire con 
cuocente virulenza 1 ondata di 
meningite Min cinque casi Un­
ni citta e due n provincia) fan 
no salire a siliqua maire il mi 
melo dei bimbi i troverai r nei 
re parti isolamento 

K da notare che fra gì ul 
timi a urna lati vi sono puie due 
giovanissimi studenti delle scuo 
le medie inferion il che e m 
dice di un preoccupante esten 
dersi del a malattia che finora 
si era limitata a colpire sog 
getti in d a più teneia 

Tutto ciò mentre le autorità 
sanit-are coni nu ino i noi ma 
«lift stai* alcuni preoccupazione 
lamentando so l tn to i fatto che 
le fammi o non sono sufhc en 
temente ^olleciu nel rrasfeine 
ì 1 gli co p t nei repai i isola 
m< nin 

Mi co he i i sa ' Ì iul occh 

nato slenzio degli a minili stia 
lori comunal DC PR1 Quasi 
Un la meningite fosse un even 
to atrromerico 'mpreved bili, e 
non coni e ben noto la conse 
guenza dello scandaloso abban 
dono m cui sono stati lasciati 
dalla fine della guerra ad oggi 
più di centomila palermitani co 
stretti ad ammassarsi m scan 
dalorf condizioni antigieniche di 
promiscuità e supeiafToIidmento 
(quattromila persone per chilo 
metro quadrato in edifìci ca 
denti e malsani casi di più di 
dieci persone per vano non sono 
una rarità) 

Frattanto nella giornata di 
ler un sopralluogo e stato ef 
lettuato a Palermo dal'a coni 
missione senatonale Igiene e 
Sanità Purtroppo la brevità d< 1 
h usila un giorno soltanto) 
non ha dato modo ai parlarne! 
tari di rende si pienamente con 
n del effettua portata della M 

Le bandiere - ombra 

Ministro grato 
al giudice che 
hanno sospeso 
Dalla nostra redazione 

GENOVA 15 
Lltimo alto dell inchiesta giù 

liizidi a sul giallo della nave 
Granefors I a vecchia cai 

retta baltente bandiera ombia 
(sulla quale la notte del 30 gin 
Suo dello scoi so anno vernieri 
uccisi e gettali m mare al laigo 
di Mozambico il comandante 
Renato Giurici) il secondo uff! 
ciale Filippo \Iagistio e il moz 
zo Ange'o \ecchio) i attesa m 
questi giorni a Saint Nazaue 
La sostd n e " i scalo fi ancese 
permeitela ai giudici Bonetto e 
Testa di recarsi sul posto e 
intoirogne finalmcnli (re mi 
rinai italiani rimasti inibire iti 
anche dopo 1 i t ioce fallo di ^an 
gue 

\1 caso Gì anefm s s e agg u i 
t i a C mova q lell ) poi u t 
vri^i i n n i n pui gì ivi lell 

Dopo solo 2 ore di camera di consiglio 

Pesanti condanne ai capi 
della malavita di Marsiglia 

Reazioni del pubblico alla lettura della sentenza 

P \ R K 1 
d \ss >t ri P l a ( r 

d p i t i 
ami Ì rii >i r- o ' n e 

d inn l'o i v enl ami d ir 
** onr B u iheli mv f ici i < 
quindici i ÌII tult gli iltr mi 
bn dell i h ind i 

I mn it In iuo i i . 
l i r eh iMj del PM <n 1 
ni ne della sua i< quietona 
va Imo lasci ito li scoli i 
la onci mila al! ei taMol 
quell i i vent anni d e irci 
li sentenza cquiv ile di fitto 
1 npastolo in quinto ì dut I 
U11 Guerini hanno rispetti 

i t ! e 9 n i 
i il a t inolili \ lisa 

in/ < 
Ri iinp i 
d Icnsoi 
han i , 

C om = 
ermo i i 

di Ì rio 

iq o n 

impeti' i n , i _ i d 

fra e li ( utr i \mr> ne 

i i ig n di] 67 che \iiio i c fi 
ti uso a Lolpi ci pi,1o a da IÌJI 
ncgi (IL t IIÌC li -Ì\C v -\ o \ 

L nato i una stMda citi i p 
Ter i d M a n i a e clic *.u 

Imo ctupn ci ai ( rtigj. I 
Se i seti mane dopo i ii o G u 

i Mipeist ti linei o ai le 1 il 
ci i h poi f i 

Dal processo clic î f A\ pei a 
incluso e emergo che la u uM 

IR non deponeva d piove di 
i s \ e sulli colpevolezza dcj.li 
mputali ma il passato di rn 

^oio 1 i cei 'unente mPuilo 
Milla decisione nei giurati h 
lettura della sentenza ha prò 
\ocato in aula vivaci reazioni 
menti p i condannati proclama 
vani i gì ari voce la loro uno 
ccii/a una ventina di Drrsone 
1 anno i si Italo i niRgistrali i 
la gì n i ! ri U n«.nr hani o gì i 
ai n me dio che r conerai! io n 
Va sa /o re e che se la imo 
i li rsta eira resp nta =o o 
'eranno n opni caso la re\i 
<• one del pnxesso 

dop 
Innocenti 

o 16 mesi 
di carcere 

MODENA, 15 
Si e concluso con l'asso 

luzione dei due imputati 
il processo, in Corte d'As 
sise, per l'omicidio del mez 
zadro Ammtare Orlandi, di 
58 anni, trovato morto la 
mattina del 1' settembre 
1968 a Selvanella di Finale 
Emilia La polizia aveva 

arrestato, denunciandoli per 
omicidio aggravato, la mo 
glie e il figlio del morto, 
Rita Facchini, 59 anni, e 
Andrea, 23 anni Dopo sei 
ore di camera di consiglio 
la Corte ha assolto I due 

Amintore Orlandi si e sui 
cidato, questa la conclusio 
ne della sentenza 

so pcnsic le dall incarico rirl 
giurì ci the pei pi imo a\e \ 
condotto una inchiesta Mille 

bandieie onibia » il consighe 
io del tnbunale d Chiavar 
Pel i t i Snaidcibaur Piopno 
sul caso del giudice sospeso dal 
le sue funzioni s e incerto con 
inticssanti riichiaiaziom In 
stesso niuustio della Manna 
Mercantile \ il tonno Colombo 
Interpellato dall \NSA il mini 
suo dopo a\ei rilevato che foi 
malmente la sospensione del 
giudice piende le mob&e da n o 
tua. , om « che escluderebbero 
un atto di riioi sione pei 1 azio 
ne condotta dal magistrato di 
Chiavai! contio ì possesson di 
n a n battenti bandiere ombra» 
I ministro ha aggui ito * A 

pai te ah aspetti pi diamente 
discipi u n i s M qU;li attendia 
ni ) ì natui ah sului Pi con as 
soluta f ducid e con doveroso ri 
Sielto vciso il poteie giuriizia 
i «i l imine <d in politico il do 
\ c u d valutili k conseguenze 
dell i libri Ì a/ioue de 1 nagistra 
io in lela/ ioie «Ila energica 
azione co idotta da Snaideibauai 
< nntio il fenomeno delle ban 
d ere ombi Ì •». 

I on Colombo ha espi esso un 
giudizio «globalmen'e positivo» 
sul contributo fonilo dal giù 
d e e di Chiavali «per eviden 
/ lare 1 urgenza di affrontare ra 
dualmente il pioblema delle 
h ndc ie ombra sul quale ar­
che il Pai lamento e il governo 
hanno softcìmato la loio alten 
f '"e 1 nn \ ttonno Coloni 
bo ha i munciatn n proposito 
una a/iont concordata con il 
ininMio dtU Luteri e il min 
MIO rie Ile Hi uve \i r la clabo 
l a / o i r d un disegno di legge 
che saie sca oppoilune nor 
n)t on t i i ) i ncoisi alle ban 
hcr oinbi i ri (.mucido 11 m 

" ^ ha \n l j i ] anche seittoh 
uiiziano 

piopi 
unto il le iniz 0 

ci i t i 
il c u 

pei sex u tona contro 
a deibaucr Ha del 

1 Hisii i muda l i la tempe 
sin ita uin la quale il dottili 
S n i d c i b m e r r ise i dd impedì 
le' il piogettato t 'asfeiinunio 
dello c a c h u di propneta di 
l i liti Rtva d i l h nvieia b 
sui e a quella libanese Questo 
mio apprezzami nlo rinvrebbt 
csseu facilmente compiensibilt 
se si lune n u l o della a/iom 
che sto condili indo come mini 
suo delh Manna Mernnti le 
pei combattete su un altio ter 
leiio i fenomeno delle « ban 
d i re otnhi i * 

Giuseppe Marzolla 
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L'alibi contestato al centro del colloquio tra il giudice e il ballerino Respinta una convenzione che 

minava il diritto di sciopero 

Valpreda interrogato in carcere La strepitosa 
Sentito anche un «teste-chiave » vittoria delia 

CGT in Francia 
S m e n t i t a l a voce d i u n c o n f r o n t o t r a l ' i m p u t a t o d e l l a s t r a g e e M e r l i n o - «Diversi r e sponsab i l i 
s o n o a n c o r a in l i be r t à» a f f e r m a n o a P a l a z z o d i Gius t i z ia - P e r c h è i con f iden t i de l «22 m a r z o » 
n o n i n f o r m a r o n o l a P S ? - 2 t a s s ì q u e l p o m e r i g g i o in p . z z a F o n t a n a - « V a l p r e d a c o m e O s w a l d ? » 

Il giudice Mi uttore ha inter r 
rogato ieri pomenggio in cai 
cere Pie t ro \ i lpreda "Urna 
] alibi « contestato » del balle­
rino per il pomeriggio rìtl 12 
dicembre ^libi contestato dal 
tass is ta Roland! che si dice 
ce l lo di a \ e r accompagnato 
Valpreda (ma d o \ e ? Alla Bau 
Cd dell Agncol tu ia o in via 
Santa T e c h 9 ) e in par te dal 

le affermazioni di t r e poliziot 
t i , ai quali Rachele Torri a 
vrebbe detto che il nipote ave 
va passa to la notte di sabato 
da una amica (e questo pur 
non smontando 1 i l bi potrebbe 
sembra re t s t rano » visto che 
il ballerino era febbricitante} 
Ma lo stesso alibi è s tato di 
feso d i spera tamente da Ra 
chele Torri la quale non sol 
tanto ha confermato che il ni 
potè quel pomeriggio non si è 
mosso dal letto t r a ha anche 
negato di aver mai det to una 
frase di quel tipo ai poliziotti 
« Il giudice quando le ho chie 
• to se mi c rede \ a ha risposto 
'signora lei na tura lmente è 

in buona fede se non le ere 
dessi potrei far la a r res ta re » 
ha ripetuto la donna dopo es­
sere s ta ta ascol ta ta dal dottor 
Cudillo 

Tuttavia cer tamente a MI 
lano il magis t ra to ha raccolto 
elementi nuovi che ha voluto 
contestare a Valpreda Natu 
ra lmente sull 'esito dell inter 
rogatorio non è t rapelato nul 
la Qualcuno ha poi messo in 
gi io la voce che si sarebbe 
svolto un confronto t ra Val 
preda e Merlino aggiungendo 
anche part icolari pittoreschi, 
del tipo « Valpreda che scop-
pia-in-facnme * e cosi via 
Ora non risulta affatto che 
in real ta vi sia s tato un con 
jfronto, anzi in mat t inata il 
p m Occorsio (che non ha pa r 
tecipato ali interrogatorio de! 
ballerino) aveva escluso una 
simile possibilità C e da ri 
tenere quindi che il « con 
fronto» sia soltanto una in 
\enzione di qualcuno d a l t ra 
par te , tanto per fare un esem 
pio parecchi giornali ieri mat 
Una avevano già <* anticipato * 
1 interrogatorio in e l i c e r e di 
^ a l p r e d a che ancora non e ra 
avvenuto 

L attività dei giudici ieri 
mat t ina e apparsa abbas tan 
za limitata Nel mezzanino del 
dottor Cudillo a Palazzo di 
Giustizia e entra to soltanto un 
personaggio definito un <r te 
s te importante * di cui non è 
s ta to fornito U norre Pera i 
tro negli ambienti giudiziari 
e stato confermato quello che 
dovrebbe essere 1 e orienta 
mento » dei magis t ra t i posi 
/ ione molto g rave pe r Val 
pieda e Merlino perplessità 
sul conto degli altri molto la 
voro ancora da svolgere E ' 
stata inoltre r ipetuta quella 
f iase « d u e r s i dei responsabi 
li sono ancora liberi » che da 
un falò fa r i tenere probabile 
I emissione di nuovi ordini di 
ca t tu ra (si par ia di Della Sa 
via il quale oltreché reniten 
te alla leva risulta imputato 
a Milano di associazione a de 
linquere intimidazione me 
diante a rmi fabbricazione e 
detenzione di mater ie esplosi 
ve r iguardo ad alcuni at ten 
tat i avvenuti nel 6J in via 
dello Statuto al Consolato 
poi toghese a Pa!a77o Mari 
no e ali Assolombarda) men 
ti e dall a l t ro sposta il discor 
so sulla r icerca dei mandant i 
e sull ampliamento delle inda 
gnu da par te della magis t ra 
tura r iguardo a quelle svolte 
dalla PS 

Infatti si dice esphcitamen 
te che se sono stati gli im 
putati allo loro spalle deve 
essei ci qualcuno che ha idea 
lo il « p i a n o » criminoso per 
uno scopo politico ben preci 
so Scrive l Avant i ' « Ammet 
tendo che alcuni t remori del 

22 marzo siano implicati in 
questi a t tentat i nessuno n u 
scirà a convincerci che dietro 
di loro non vi sia qualcuno o 
una organizzazione ben guidata 
« con una precisa linea politi 
ca Anche per questo insistia 
mo sulla necessità di anda re 
in fondo nell indagine sui pre 
sunti e possibili rapporti di al 
cune delle persone coinvolte 
nell inchiesta con la polizia » 

Appare sempre più inspie 
gabile infatti che la polizia 
con tutti i confidenti che ave 

Brescia 

Prosciolti 

75 vigili 

che avevano 

scioperato 
BREStlX l i 

Setta ntacinnuc ugil urbd 
acLUiuti di « aver se oper ito 
tono bl-ati prosciolti dal g udite 
istruttore dr Arca hrano stai 
denunciati poco più di dui anni 
ta dopo che J1 vicecomandantc 
del Coipo capitano d-ulian 
a c i» TTNSSO nelMpposilo albo 
un ammonimento ntl quale «i 
S t e rmina che i \ipil M T < 
•am SUMNOIÌO 6ii I it io t 
defert i an a itoi ta t, liburna 

va ali interno del circolo di via 
del Governo Vecchio ( t ra cui 
appunto lo stesso Merlino che 
in a l t ra occasione aveva in 
d [uzzato su laìsa pista le in 
dagini per gh attentati ai chiù 
schi di benzina) non abbia sa 
puto nulla di ciò che si s tava 
p repa iando In altre oecaiio 
ni per il semplice fatto che si 
era s p a l l a t o » di bottiglie in 
cendiar ie gii investigatori a 
vevano fermato tutti j compo 
nenti del « 22 marzo » nuscen 
do cosi a < sventare » gli at­
tentat i che quelli avrebbero a 
\ u t o in mente Invece stavolta 
nonostante la sorveglianza sul 
circolo nonostante 1 pedina 
menti di Valpreda, nonostante 
la mir iade di informatori (e 
leggendo i verbali e è da re 
s tare sbalorditi per I impres 
sionante mole di part icolari 
che venivano riferiti parola 
pe r parola ai poliziotti dai 
confidenti) la PS resta a l l o 
scuro di tutto durante !a fase 
di « preparazione > degli at 
tentati mentre subita dopo le 
esplosioni non ha alcuna dif 
ficoltà ad indirizzare « nel 
senso giusto > le mdagi i i 

Si può giungere par tendo da 
questo fat to davvero singolare 
a due conclusioni la polizia 
sapeva che si s tava prepa 
rando < qualcosa » e non è in 
tervenuta (non sospettando 
fatti cosi t ragici) per e pren 
derli con le mani nel sacco » 
Oppure i confidenti non hanno 
par la to perchè ali interno del 
« 22 marzo » non si stava pre 
parando nulla e Questo porte 
rebbe a escludere le responsa 
bilità almeno come gruppo 
degli imputati 

D a l t r a par te appunto an 
che alcuni degli inquirenti non 
hanno nascosto le loro per 
plessità E poi, come abbiamo 
detto il discorso è duplice 
sono loro i colpevoli? e se è 
cosi chi li ha «manovra t i ^ 
Nonostante il g rande ba t ta 
gè colpevolista di alcuni gior 
nali di * prove » ancora non 
se ne sono viste né d a l t ra 
pa r te si fa il nome di chi a 
vrebbe deposto 1 ordigno alla 
Commerciale di chi avrebbe 
fabbricato gli esplosivi e cosi 
via Tutti interrogativi cui sul 
piano s t ret tamente giudiziario 
e indispensabile da re una ri 
sposta 

E i mandant i ' ' Il set t imanale 
Epoca che esce con il titolo 
«Va lp reda nuovo O s w a l d ' » 
m un lungo articolo cita t r a 
1 altro il commento di un ex 
ufficiale del Stfar « Tanto e 
più grave 1 episodio tanto più 
vasto il suo retroscena Posso 
dirvi solo che se e entrano i 
servizi segreti allora Valpreda 
è soltanto 1 Oswald della situa 
zione un povero scemo che si 
è fatto incas t rare un capro 
espiatorio eppure non si n e 
sce a vederlo nei panni del 
fi eddo orginizzatore di un ma 
cello se è stato lui a depor 
re la bomba gli hanno messo 
nelle mani un ordigno di pò 
tfn-a superiore al previsto o 
ìegolato per esplodere pr ma 
della chiusura della banca 
anziché dopo come forse Val 
preda pensava Lo hanno m 
cas t ra to E adesso lui non sa 
nemmeno chi deve ringrazia 
re perche i servizi segreti 
agiscono secondo leggi di fer 
ro Sei 1 anello di una lunga 
catena che non sai dove co 
mincia » 

Intanto ogni giorno nella 
vicenda si aggiungono nuovi 
particolari di cui è difficile 
valutare 1 importanza ma che 
non contribuiscono certo a ren 
dere più chiaro iJ quadro Uno 
r guarda la testimonianza di 
una mignola milanese Liù Alaz 
zotto Ciarri770 la quale ha 
raccont i lo che il giorno sue 
cess vo alla s trage di pia??a 
Fontana un tassista le aveva 
raccontato di aver t rasporta 
to il giorno prima alle 16 
16 15 una signora con una pe 
sante valigetta dinanzi alla 
Banca dell 'Agricoltura Sono 
state fatte r icerche per rin 
i n c e l a r e questo tassista (che 
naturalmente non è R o l a n d o ' 

Un altro elemento r iguarda 
il famoso cappotto de} r e o 
noscimento di Valpreda Sem 
bra infatt che il Rolandi non 
abb a detto * è lui ma ha un 
cappot t i d \ °TSO * bensì * è 
lui ma gli abiti sono 
differenti * Questa circo­
stanza e imbierebbc un pò 
IL cose infatti ci sarebbe da 
accer ta re quali vestit indos 
sa \T Valpreda al suo arr ivo 
a M 1 ino e se aue^tì cornei 
dono ron quelli descritti dal 
tassista feosa che la 7ia del 
ballerino nega assolutamente) 

C è inf ne da regis t rare una 
d e h i a r a z o n e dei legali di 
Mander avvocati Vicola Lom 
hard e Giuliano Vassalli che 
si sono incontrati con il raga7 
70 1 due legni dopo aver ri 
cord i tn 'p «decise e convm 
cpn! i (Termoioni di mnocen 
za 5- d Mander hanno conci i 
so i r r r d o che «sa ranno le 
i n d i * r- ti tempo a fare giù 
st 7 a d mei che troppo af 
f r e t t i t i n c n f e e con scarsa 
^pnsihltT' voiso un giovane 
che non mio difendei si sono 
siili» diffide » 

Marcello Del Bosco 

Si allarga la protesta contro la repressione 

Gli editori democratici 
per la libertà di stampa 

Una riunione indetta a Roma — Nuove adesioni al convegno promosso 
dalle riviste • PCI, DC, PSI, PSIUP, PLI solidali con i lavoratori colpiti 

Si sviluppa in tutto 11 pae 
se ) iniziativa democratica 
e antifascista contro I onda 
ta repressiva delle libertà 
che colpisce i lavoratori gh 
studenti i sindacalisti e di 
rigenti dei partiti t gjorna 
listi e gli editori 

Il Consiglic comunale di 
Grosseto ha approvato alla 
unanimità (PCI DC PSI 
PSU PLI) un ordine del 
giorno presentato dalla giuri 
ta in cui si esprime solida 
ne tà a tutti i cittadini de 
nunciati « per avere esercì 
tato il diritto di sciopero nel 
rispetto dello spinto della 
Costituzione » e tn cui si 
auspica che la magistratu 
ra nella sua indipendenza 
< non si faccia strumento di 
un grave disconoscimento 
dei diritti politici e sinda 
cali dei lavoratori > 

Sempre a Grosseto — do 
ve sono iniziati gli interro­
gatori del 190 dipendenti del 
"ospedale della Misericordia 
denunciati perché il 21 mar 
zo 69 scioperarono per ri 
vendicazionl salariali CGIL 

CISL e UTL hanno costituito 
un collegio di difesa dei la 
voratori colpiti Anche a 
Viareggio dove 29 studenti 
denunciati per I occupazione 
del liceo classico sai anno 
interrogati stamane dal pre 
tore giuristi democratici 
hanno costituito un collegio 
di difesa 

Una giornata di sciopero 
é stata proclamata per oggi 
dall assemblea del persona 
le del Consiglio nazionale 
delle ricerche aderente alla 
CGIL per protestare contro 
la denuncia di 77 ricercatori 
dell Istituto superiore di sa 
nità In un comunicato del 
sindacato Ricerca CGIL ai 
afferma che lo sciopero rap 
presenta « una risposta uni 
taria dei lavoratori della ri 
cerca ali estendersi di una 
ondata reaz onana voluta 
dal padronato e sostenuta 
da tutto 1 apparato repressi 
vo dello Stato » ti sindaca 
to chiede 1 immediata revo 
ca del provvedimenti a ca 
rico dei lavoratori 

Intanto anche gli editori 

democratici hanno preso pò 
sizione Per concordale una 
azione m difesa della liber 
td di pensiero e di stampa 
st svolgerà oggi alle ore 16 
presso la sede romana della 
Nuova I ta la n viale Carso 
24 un incontro fra gli edito 
ri democratici Hanno già 
annunciato la loro narteci 
pancine alla riunione gli edi 
t ~>i i Einauri Editrice b n 
datali Laterza Feltrinelli 
lata Bjok La Nuovi Hai fi 
r rìitoi ì Hiun ti Samonà e 
bavclli Sugar 

II senato accademico del 
I t diversità di Pavia ha de 
fiso a maggioranza di non 
ni lare nelle cai ceri le com 

missioni d esame per intcì 
rogale due studenti La i 
li anco Bohs e Cesare Maf 
fioh arrestati due mesi fa 
duiante un p echettaggio 
davanti ad una fabbrica La 
decisione che contrasta con 
1 atteggiamento adottato da 
professori di molte univer 
sita impediste ai due di 
completare i coi;, di Uurea 

Il 27 ottobre si scatenò nella città 

un'indiscriminata "caccia all'uomo» 

Le gravi violenze poliziesche 
rievocate al processo di Pisa 

Gli altri sindacati, sconfessati dalla maggioranza 
dei gasisti ed elettrici, si rifiutano di fare marcia 
indietro - Equivoco atteggiamento del governo 

Dal nostro corrispondente 
PISA 15 

« Ho visto Domenico Fiomi 
dalle 20 fino al momento del 
suo arresto gli ho parlato 
perchè lo conosco bene da 
molto tempo Non si è mai mos­
so da Via Sant Orsola (dove 
abita) Anche non sono venuti 
i carabinieri » questo — per 
sommi capi — il racconto di 
una testimone Esperia Cam 
pam stamane alla quarta u 
dienza del processo per i fatti 
di Pisa del 27 ottobre scorso 
nel corso della verifica della 
posizione dell imputato La B 
glia della Campani Luciana 
Terrazza rimasta alla finestra 
delta propria abitazione (sem 
pre in Via Sant Orsola) fino al 
le 22 30 circa è stata ancora 
più precisa sulle circostanze 
del fermo « Ho visto d Flcini 
— ha detto — rifugiarsi in un 
portone insieme ad un altro 
giovane (che numerose circo­
stanze indicano come 1 altro 
imputato Piero Galbiati N 
d R ) BÌ sopraggiungere di un 
gruppo di carabinieri questi 
ultimi hanno picchiato alla 
porta con i calci dei fucili ur 
landò hanno sfondato anche 
dei vetri da quella abitazione 

Mi sono impaurita vedendo per 
cuotere ti Ficini e 1 altro men 
tre venivano portata via » 

Sono state testimonianze che 
hanno impressionato prec se 
documentate nei tempi e nelle 
circostanze di chi evidente­
mente ha assistito al fatto (av 
venuto lontano dai luoghi degli 
scontri e quando essi erano 
cessati) Testimonianze come 
del resto altre d ie non solo 
vanificano « riconoscimenti » o-
perati da agenti funzionari di 
PS e carabinieri (ecco la le 
gittimita della domanda su co­
me si è proceduto ag'i arresti 
quella seral ma che portano 
anche un immagine viva pre 
cisa del clima vissuto da di 
versi cittadini durante lo stato 
d assedio imposto dalla polizia 
e delle conseguenze di una 
« caccia ali uomo » che prescin 
deva dai bmiti imposti dall ob 
bligo del mantenimento dell or 
dine pubblico 

In precedenza si erano senta 
te invece le testimonianze dei 
carabinieri d ie avevano opera 
to il fermo dell imputato En 
trati sicun in aula sono rima 
sb impigliata da una sene gra 
ve di smentite e ritrattazioni 
n carabiniere Chessa che pu 
re ave\a operato d fermo si 

Respinte con fermezza le accuse 

del Procuratore Generale 

Firenxe: l# Isolotto 
risponde a Calamari 

FIRENZE 15 
La comunità dell Isolotto, riunita m assemblea ha decusso 

le dichiarazioni fatte dal Procuratore Generale della Repubblica 
presso la Corte d Appello di Firenze, prof Mano Calamari du 
rante la recente inaugurazione dell anno giudiziario 

In un verbale redatto al termine dell assemblea è detto tra 
1 altro che il prof Calamari parlando come capo della magi 
stratura inquirente toscana ha ingiustamente accusato la co 
munita di compiere * manifestazioni di aperta intolleranza » af 
fermando che * i componenti di essa ritengono che basti n 
chiamarsi allo spirilo dei Vangeli per essere solo per questo 
svincolati dall obbligo di osservare le leggi del o Stato » Rile 
vaio che tale affermazione è per ora smentita dai fatti e che 
I un ca sentenza pronunziata nei confronti dei componenti de la 
comunità dell Isolotto è stata di assoluzione nel verbale si af 
ferma inoltre che «le affermazioni dell alto magistrato hanno 
tutto d sapore di venta r velate e indiscut bili difficilmente com 
patibili col principio di lineria e di democrazia e con quel o 
spinto di serena obiettività che deve ispirare sempre 1 azione di 
ogni magistrato » 

Il prof Calamari — prosegue il documento — « ha qualificato 
come impostori coloro che fanno credere che esista m Italia 
ancora il braccio secolare quasi che non fossero tuttora in 
vigoie I Patti Lateranensi e la stessa religione cattolica non fossi. 
specificatamente tutelata come religione dello Stato Del resto 
la comunità ricorda perfettamente 1 atteggiamento tenuto dal 
piof Calamari in occasione del discorso inaugurale del 1961) 
allorquando non richiesto da alcuno si fece garante dell autorità 
del V escovo > 

Infine nel verbale è detto che il prof Calamari «ha violalo 
II pr ncipio costituzionale secondo il quale 1 mputato deve esstre 
considerato innocente fino a quando non sia stata pronunciata 
una sentenza definitiva Infatti il prof Calamari ha dato per 
scontato che la comunità abbia più volte trasgredito le norme 
penali anticipando in particolare ì! giudiz i secondo il quile 
gli imputati hanno impedito Io svolgimento di funzioni religiose 
nella chicca dell Isolotto 

< In sostanza — conclude il documento — il prof Calamari 
anticipa il g ud z o del tribunale d V renze d nanzi al quale 
la causa pende att lalmente in r i s e «Ir ittor a e con la sin alti 
a tont i issiimo di fd to n ittesciamento t i c da " isLficar 
u n e v u ìal r t h e s t a di ^po diramo de pr^cca o d altra sede 
fiiudiz dr a t 

dimostra indeciso sui tempi e 
sulle modalità dello stesso di 
ce che ha v isto il FICHU sul 
la soglia di una porta ma non 
sa specificare se egli entrava 
0 u i c v a 1 II Chessa inoltre 
ha dato una versione diversa a 
quella in possesso del maga 
strato inquirente cui risulta 
invece che il Ficini fu ferma 
to non sulla porta di un abita 
zione ma nel retrobottega di 
un negozio 

11 carabiniere Ognissanti — 
1 altro esecutore del fermo — 
non sa d re le dimensioni e la 
ubicazione del luogo Nonostan 
te tutto entrambi si dicono si 
curi di averlo visto nella zona 
del Ponte di Mezzo tra i pm 
* facinorosi » (anche quando 
altre testimonianze dicono inve 
ce che egli non si mosse mai 
da V a Sant Orsola) nemmeno 
dopo le obiezioni della difesa 
su come es>i avevano potuto 
riconoscere il Fitini in mezzo 
al denso fumo dei lacrimogeni 
che stagnava sulla Piazza Ga 
r baldi 

Lo stesso Chessa aveva pn 
ma confermato che in Piazza 
Garibaldi erano state lanciate 
per tutta la sera molte bombe 
lacrimogene 

Nuove contraddizioni negli in 
terrogaton per la definizione 
della posizione dell imputato 
Romano Lugescbi H carabinie­
re Cavaliere ncorda di aver 
r conosciuto la sera del 27 U 
Lugescbi ma confonde clamo­
rosamente la zona del Ponte di 
Mezzo con quella degli uffici 
cella posta centrale (distanti 
tra di loro circa 600 700 metri) 
Dopo una lunga testimonianza 
per n olvere questo « rebus » 
come è stato definito m aula i 
testi a discarico danno una 
nuova scrollata a questa ver 
sione già di per sé estrema 
mente vaga ed imprecisa Ro­
berto Mozzoni a ffe rma di es­
sere sempre rimasto in mac 
china col Lugeschi con 1 inten 
zione di recarsi a Manna di 
Pisa Lo stesso Mozzoni porta 
anche alcuni particolari sulle 
modalità del loro fermo i oa 
rabin en circondarono la mac 
china dove essa si trovavano 
e per fari) usare colpirono 
1 auto con i cald dei fucili e 
con peda'e provocando anche 
d a i i ma fer a i 

Sergio Mazzeschi 

Ascensori 

italiani 

all'URSS 
MOSCA — Il primo conti alto 

pt r la vend ta d ascensori d 
produ?ione ita! dna ali Unione 
Sovietica è stato firmato 
questi giorni tram le ] i Rei 
tra la ditta Falconi di Novar 
e 1 organ ?za/ one sov et ca p r 
le importa/ioni di macchine l a 
prima fornituri r guarda qual 
tro attrezzature complete pei 
ascensori rapidi fmetri 120 al 
secondo) da installare in co 
stru? oni a otto piani Una de 
legazione sov letica che si tro 
va in q ipst g orni in Ita a 
sta e dm nando fra l a o d 

ictot I) v j 
t 7 
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Dal nostro corriipondente 

PARIGI 15 
Il referendum sulla conven 

zione salar iale governativa 
indetto dalla CGT tra i 121» 
mila dipendenti delle aziende 
nazionalizzate del gas e della 
elettricità h a vl3to una netta 
affermazione della Confedera 
zicme generale del lavoro la 
sola che si era opposta alla 
firma della convenzione rite 
nendola inadeguata da l punto 
di vista salariale e limitativa 
del diritto di sciopero 

Sul totale del personale si 
sono recati alle urne 75 545 
lavoratori pari al 59 9 per cen 
to Di questi 64 762 si sono 
pronunciati contro la conven 
zione e per la r iaper tura del 
negoziato sui punti contestati 
dalla CGT soltanto 5187 han 
no messo nell urna la scheda 
marrone che approva la con 
venzione proposta dal governo 

In percentuale sì t rat ta di 
questo il 54 53 per cento dei 
votanti ( p a n al 92 73 per cento 
dei voti espressi) ha bocciato 
d testo a t tuale della conven 
zione che era stato sottoscritto 
lo scorso 10 dicembre dalla 
Confederazione francese de 
mocrat ica del lavoro (CFD1) 
e da Force Ouvrière (FO) 
Se si tiene conto ci e le dire 
zioni delle aziende e i due sin 
dacat i favorevoli alla conven 

sione avevano condotto una vio 
lenta campagna cnntio il re 
ferendum invitando i lavora 
tori a non prendere par te al 
voto il successo delia CGT 
appare ancor pm ,ignif icatuo 
di quanto non dicano le cifre 
Pe i di più b sogna considera 
re questo successo alla luce di 
altri due fattori da una par te 
il fatto che il 60 per cento del 
personale è andato alle urne 
il che dimostra che la Confe 
derazione genera e del lavotn 
ha saputo mobil t a re attorno 
al referendum un numero di 
lavoratori molto pm elevato 
di quello abitualmente toccato 
dalla sua influenza elettorale 
dal! al tro il fatto che il 54 53 
per cento del personale si e 
pronunciato contro la conven 
7ione il che non rappresenta 
soltanto la maggioranza asso 
luta del perso lale ma un au 
mento del 2 66 per cento ri 
spetto ai risultati ottenuti dal 
la CGT nelle ultime elezioni 
sindacali del 1969 (5187 per 
cento) 

« Malgrado una sfrenata 
campagna cor t ro la nostra or 
ganizzazione smdacale — ha 
comunicato s tasera la F e d e r a 
zione dei gasisti ed elettrici 
della CGT — il personale ha 
largamente partecipato alla 
consultazione del 14 gennaio 
e una grande maggioranza 
rappresentante gradi diversi e 
diversi orientamenti si e prò 
nunciata per il miglioramento 
dei contenuto della conven 
zione e per la ripresa del ne 
goziato » 

Par tendo dal risultato otte 
nuto la CGT chiede dunque 
alla direzione la r ipresa delle 
discussioni nel rispetto delle 
disposizioni statutarie e invita 
le organizzazioni sindacali fir 
m a t a n e della convenzione « a 
t r a r r e lealmente la giusta le 
zione dal referendum a rico­
noscere il punto di vista e 
spresso dalla maggioranza del 
personale e a battersi per un 
reale miglioramento della si 
tuazione econom ca dei gasisti 
e degli elettrici di Franc ia » 

Ma la battaglia è tutt al tro 
che conclusa I due smda 
cati f i rmatar i hanno reagito 
ai risultati del referendum in 
modo negativo e dopo essersi 
rifiutati di accoglier 1 invito 
della CGT a partecipare allo 
spoglio delle schede ora con 
testano la validità del refe 
rendum nel quale ravvisereb­
bero manomissioni Dai canto 
suo la direzione generale del 
gas e dell elettricità ha di 
chiara te d cons derare ormai 
avallato da due s ndacati il 
testo della convenzione e di 
r tenere quindi senza s gnifi 
cato ! referendum della CGT 

n governo fino a stadera 
ha mantenuto un atteggiamen 
to di prudente neutralità e af 
ferma per bocca dei suoi 
portavoce che se il r sultato 
del referendum e ra scontato 
data la forza della CGT t ra 
gasisti ed elettrici la politica 
soc ale g m e r m t v a « non può 
essere r messa in causa » e 
in ogni c i so spetta a sinda 
cati r solvere una loro ver 
tenza nterna nella quale il 
potere non vuole imm sch arsi 

Si t i a t t a dunque di vedere 
quali saranno sul terreno pra 
tico le conseguenze de! refe 
rendum allorché t ra qualche 
g o n i o i sindacati f irmatari 
e no della convenzione si ri 
t roveranno con i rappresentan 
ti della dilezione generale per 
d r i e re 1 modil 11 d appi 

/ I L ff ' ( > \ U 17 ic 
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La CGT inv itandn come ha 
fatto oggi gli altri sindacati 
ad unirsi nell azione per il mi 
g iuramento del testo della con 
venirlone ha dimostrato di non 
voler aggravare la po lemca 
sorta tra le organizzazioni sin 
dacall attorno al referendum 
D'altro canto avendo ottenu 
to 1 approvazione della mag 
gioran7a dei gasisti e degli 
elettrici nella sua opposizione 
al testo attuale della conven 
zione è impegnata a portare 
avanti la battaglia per miglio 
r a m e J contenuto sui punti 
concernenti il diritto di scio 
pero (il testo attuale chiede 
un preavviso di tre mesi pei 
ogni manifestazione del gene 
re) e la garanzia del potere 
di acquisto dei salari 

E questa battaglia com 
plessa e delicata per le ra 
gioni che abbiamo visto che 
comincia da domani come se 
condo atto successivo al refe 
rendum 

Augusto Pancaldi 

Secondo un 

esperto americano 

«Fenomenali» 
progressi 
nucleari 

della Cina 
HONG KONG 15 

1 progressi compiuti dalla Ci 
na in campo nuclea-e sono giù 
dicati « fenomenali » da un au 
torevole esperto di cose cinesi 
il generale a riposo americano 
Viktor Krulak secondo il qua 
le la Cina è sul punto di com 
pletore se non ha già compie 
tato la costruzione di moder 
nissimi impianti per la produ 
zione di materiale per bombe 
termo-nucleari 

\ iktor Krulak venne messo a 
nposo nel 1968 dopo aver co­
mandato la flotta del corpo dei 
Mannes ne] Pacifico Come uf 
ficiale dei Mannes e stato due 
volte m Cina, la prima dal 37 
al 1938 e la seconaa nel perio­
do 1SM5 1947 

Vale la pena di sottolineare 
secondo quanto riferiscono fonti 
autorevoli di Hong Kong rac­
colte dall A P che d generale 

è consulente del governo a 
mencano per tutto quanto si n 
ferisce agli armamenti nuclea 
ri della Cina 

Del grande balzo in avanti 
compiuto in questi ultimi anni 
dalla Cina nei campo nucleare 
il generale ha parlato m un 
discorso ali associazione dei 
corrispondenti stranieri di 
Hong Kong Krulak ha detto 
che la Cina sta compiendo «ra 
pidi progressi » nella produzio­
ne di missili a testata nuclea 
re e ha predetto che nel giro 
di 12 15 mesi sarà m grado di 
sperimentare un rrussde bahsti 
co dotato di una autonomia dd 
9 600 chilometri D lancio dJ 
questa formidabile arma sarà 
effettuato ha affermato 1 ora 
tore dal pobgono missilistico 
del Sinkiang m direzione dello 
Oceano Pacifico 

« Non a si deve sbagliare 
nella valutazione delle realiz-
zazom della Cina In campo nu 
cleare e missilistico — ha di. 
chiarato il generale — La Ci 
na ormai si trova in campo 
nucleare vi si trova ora in 
una maniera massiccia unpres 
sionante Bisogna tener pre­
sente che in Cina vi sono più 
di mille esperti di problemi 
missilistici che hanno già com­
piuto grandi e addirittura feno­
menali progressi nella realizza 
zione di missili a lunga gittata 

La parte più interessante de! 
discorso di Krulak è stata là 
dov e i] generale é venuto a 
parlare delle realizzazioni cine­
si per quanto riguarda la co­
struzione di installazioni per la 
produzione di combust bile nu 
cleare 1 cinesi dispongono già 
di reattori nucleari in grado di 
produrre uranio e plutonio e ai 
tri due o più impianti a diffu 
sione gassosa per la produzio­
ne di plutonio arricchito 2J9 

« Ed ora — ha affermato il 
generale — i cinesi stanno 
completando una centrifuga a 
gas e quando dico una centri 
fugrf a gds intendo I imp dn o 
più moderno nel campo della 
produz one di mdter a e espio 
sivo per le anni nucleari 

Egli ha comunque sottolinea 
to che finora almeno la Cina 
non ha n ente d paragoni! e 
alle scorte di armi nuciean d 
cui so o dotati gli Stati Un ti 
e I Un one Soviet ca 

« Ma s n da ora — ha at, 
giunto — i cinesi sono g a n 
grado di produrre un certo nu 
mero di armi termonuclean al 
1 anno o tre ad un considera 
vo e numero di armi meno com 
plesse E sono già m R^ado di 
i a <• q LSIL a m co o i 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Si fa politica 
con la critica 
e l'esperienza 
Caia Unità 

U compagna Mimi mem 
bra del CC del partito e di 
rlgente della cellula universi 
tarìa pisana nel suo inter 
vento apparso su 1 Unità del 
9 scorso (Comunisti e stu 
denti pag 3) pone alcuni tn 
terrogativi siti « come orga 
Rizzarci per meglio legare 
con 1 compagni operai p n 
ma e innanzi tutto nel parti 
to » Nelle conclusioni dello 
articolo sfpiso egli esclude 
come folusioni sia la n cor 
rente comunista > nel movi 
mento studentesco sia la «fra 
zione » del movimento stesso 
nel partito e prospetta m 
i ece secondo me gwstamen 
te un « rapporto organico 
tra 1 organizzazione ed il mo 
vimento da costruirsi sul ter 
reno concreto ed impegnativo 
del contenuti delia nostra h 
nea politica » Debbo dire che 
ho letto con una certa me 
ravìglia questa conclusione 
dopo le varie prese di posi 
zione e gli interventi del com 
pagno Mussi ai CC sulle 
quattoni del Manifesto nel 
Comitato federale e nella cel 
lula universitaria doie egli 
milita 

D accordo ci sono molte 
cose che debbono essere ri 
vedute e corrette nel nostro 
Partito però nello stesso tem 
pò dobbiamo dire che ci so 
no molte cose che vanno dì 
/ese e salvaguardate come un 
patrimonio prezioso Quando 
noi diciamo come dice ti 
compagno Mussi che ci sono 
« laigho zone del partito che 
si sono mostrate lmpermeabi 
li di fronte al problemi del 
movimento studentesco » oc 
corre anche andare a trova 
re le cause leali che hanno 
permesso questo fatto 

Le cause è vero sono pn 
ma dì tutto net n nuovo » e 
spresso dal movimento che 
il partito non e riuscito com 
pletamente a recepire Ma ci 
sono anche responsabilità non 
tndt}ferenti dei comunisti di­
rigenti del movimento stu 
dentesco che nel portare a 
vanti la lotta politica ali in 
terno del partito (che è un 
loro diritto ed un loro dove 
re) lo hanno fatto molte voi 
te con punte estreme dt pre 
sumione di immodestia e di 
settarismo che hanno favo 
rito a cancellare il positivo 
che la loro discussione in 
dubbiamente portava ali inter 
no del partito 

Il compagno Mussi ammet 
te che « sono le sezioni che 
hanno avuto alla distanza la 
maggiore capacità d i tene 
re » Ma quante volte al 
lora egli è venuto nelle vane 
sezioni territoriali e di fabs 
brica della nostra provincia 
(ed era suo principale d-oue 
re come membro del CC ) 
per discutere con t compagni 
per sentire il parere della ba 
se operaia sulla questione 
del Manifesto fefee era di ade 
sione alle scelte dei nostri 
organi dirigenti) prima dt 
prendere le decisiovi e le pu 
siziom che ha preso? 

Questi contatti con la base 
non voglio dire che avrebbe 
ro modificato il suo punto 
di vista che è legittimo e da 
rispettare anche se non da 
condividere ma gli avrebbero 
fatto riscontrare la consape 
volezsa dei compagni di base 
della necessità di un largo di 
batttto nel partito per muo 
vere alcune incrostazioni che 
esistono e per andare avanti 
nel modo migliore Lo avreb 
bero fatto riflettere anche sui 
problemi della politica del 
partito 

Penso che anche attraver 
so lo sforzo per superare lo 
stato di cose che ho cerca 
to di esporre in questa let 
tera possa venire un seno 
contributo a « legare con i 
compagni operai pr ima e m 
nanzi tut to nel parti to » 

Cordiali soluti 

GIULIANO BOZZOLI 
(Segretario della sezione del 

PCI di Calcinala Pisa) 

a uva compagnia di gioì ani 
impegnai in in co nples o 
lavoro artistico ed ideologi 
camentp importante'' Perchè 
stroncare o non appoggiare 
Fa che è uno dei pochissimi 
se non l unico uomo di teatro 
in Italia che sa pailar chiaio 
ai proletari ed ai borghesi"* 

Fraterni saluti 

ALDO ROMANI 
(Milano) 

E tan 'o meglio affrontere­
mo i problemi e lavoreremo 
insieme a risolverli se evite 
remo di personalizzare trop­
po la polemica 

Fo, il giovane 
autore e la critica 
teatrale de l'Unità 
Cara Unità 

è la seconda volta che la 
critica teatrale dell Unità mi 
delude dopo anni che la se 
guo e che troua rispondenza 
nel mio giudizio sugli spetta 
coli 

Ti scrivo perchè il dissidio 
non è solo a livello dello spet 
tacolo ma ideologico e poli 
tico particolarmente grave in 
questo momento in cut è en 
dente il tentativo della repres 
sione 

Mi riferisco ali ultimo spet 
tacolo di Fo (a Milano) ed 
allnLiaristo dt F Mole Per 
il primo già ci SOTIO sfafe 
polemiche ed in parte l e ro 
re iniziale e stato formalmen 
te ricucito 

Ed ora passiamo ali Evari 
sto non è sempre ugualmente 
ad altissimo Inetto ma è il 
lavoro di un ytoiane autore 
attore e regista molto impe 
gnato lo si tede non tutte 
le porti possono essere ugual 
mente ben recitate ma si trat 
ta di una compagnia di qio 
vani che si sta formando 
quello che conta è ciò che si 
propongono di dire al pub 
bheo di suscitare in esso so 
no idee non nuove ma the 
ancora gran parte della pò 
polaztone non ha assimilato e 
che perciò è bene che venga 
no ripetute in tutti gh strati 
cuciali tramite le paiole di 
Brecht di Fo o dì Molò e 
dt Ulti coloro che si sentono 
di fare questa opera di con 
i incimento 

Pe che allora stroncare con 
ui (anniento che non lascia 
i n d i scita ad un giovane ed 

Lo scritto del lettore me­
n t a una puntualizzazione It 
Circa gli spettacoli di Fo, 
1 « errore iniziale » non è stato 
de l Unita ma a nostro avvi 
so dello stesso Fo con il suo 

L operaia connsie 'ili pa 
rote il padrone ne conosce 
1000 da noi definito <rapi 
toio infelice » di una stima* 
bile attività di questo auto 
tore Noi quindi non « stron 
chiamo » ma appoggiamo fo 
limitaudoci a polemizzare c{ n 
i suoi spettacoli (come quello 
appunto sopracitato) quando 
essi attaccano il PCI e la 
sua linea 2) Il critico de 
i Unità appoggia tutti i lavori 
teatrali progressivi il che non 
toglie che possa criticare Mo 
le (il cui nome — ce lo lasci 
dire 11 lettore — messo ar 
canto a quello di Brecht è 
perlomeno fuori luogo) Non 
tutti i marinai che vanno per 
mar? scoprono I \ m e n c a co 
me Colombo 

La gita scolastica 
riservata ai 
figli di papà 
Carissimo direttore 

sono un ragazzo di f avn 
e mi chiamo Lorenzo Puglie 
te Vorrei che lei mi asce ! 
tasse e pubblicasi nel suo 
giornale questa lettera lo fre 
qnento ai seconda media in 
una scuoia statale chiamata 
G Murrini di Colleferro Co 
me ogni anno una circolare 
del Provveditorato agli Studi 
è arrivata nella nostra icuo 
la Essa tratta di una gita di 
dieci giorni a pagamerta su 
un campo di sci la somma 
dell iscrution" sarebbe di 40 
mila lire 

Adesso signor direttore 
pensi che nella mia ctaisc vi 
sono molti ragazzi che non 
possono permet'ersi di iscri 
versi per la gita Io però l* 
possibilità ce le avrei ma mio 
padre è contrario che io va 
da perchè luì dice che mol 
ti ragazzi ne soffrirebbero ie 
dendomi partire con pochis 
simi rompagni Adesso io vor 
rei chiedere al ministero del 
la Pubblica Istruzione perchè 
faccia gratuita questa otta 
annua affinchè tutti noisano 
andare Perchè solo i tìgli dì 
papà devono divertirsi men 
tre gli altri soffrirebbero' 

Questo m i rtispiace proprio 
A me piace l uguaglianza • 
perciò vorrei che la gente leg 
gendo il giornale dia i> io 
sguardo alla mia lettera i er 
rendersi conto in che b-tatt è 
ridotta la democrazia e la 
uguaglianza del nostro Paese 
Caro signor direttore 7ion 
pensi che mi « a stato sugge 
rito tutto questo e la prego 
ancora una volta dt pubbli 
care Questa lettera 

Distinti saluti 

LORENZO PUGIIESE 
(Colleferro Roma) 

Come un Consorzio 
di bonifica spende 
male il danaro 
dei contribuenti 
Caro direttore, 

desideriamo raccontarti in 
che modo il Consorzio dt bo 
nifica della Valle del Ltri fa 
uso del denaro dei contadini 
e dei contribuenti italiani e di 
come difende i loro interessi 
Dopo molte proteste che cui 
minarono nel rifiuto degli abi 
tanti delle sor e di Sant Anto 
nino San Michele e Selvotta 
(nel comune dt Cassino) di 
accettare i certificati eletto 
rah per le elezioni comunali 
il Consorzio di bonìfica sì de 
cise a sistemare la strada che 
da Cassino attraversa tali con 
trade 

La strada risulta ampliata 
ma segue quasi dappertutto 
il lecchio tracciato Poco pn 
ma della contrada San Miche 
le inspiegabilmente nei pres 
si dell abitazione di un prò 
fesstomsta la strada cambia 
bruscamente (raccioto e con 
una serie di curve e notevoli 
variazioni dt alttmetria va ad 
inserirsi in un tratto scosce 
so e difficoltoso abbandonan 
do tra l altro un gruppo nu 
meroso dt case Tale variazia 
ne ha comportato I esproprio 
dt dwiottomtla metri quadra 
ti di terreno e comporterà 
esecuzioni di opere assai co­
stose luna e laltra cosa po~ 
tevano essere evitate solo cha 
si fosse seguito completamen 
te il vecchio tracciato della 
strada Da parte del Consor 
sto per giustificarsi si sono 
accampati motivi di ordine 
tecnico 

Ci domandiamo perchè il 
primitivo progetto prevedeva 
t utilizzazione del vecchio 
tracciato9 Aveva sbagliato ti 
progettista (che poi è lo stes 
so della variante) oppure nel 
frattempi vi erano state pres 
sionì perchè s effettuasse la 
variazione9 

Una risposta precisa nessu 
no sarà mai in grado di dar 
la è certo però che la ta 
riante non elimina curve an 
zi ne crea di più e costa e?» 
tornente più denaro al Con 
sorzio con danno di tutti gli 
abitanti della zona che si -.o 
no visti tacciati fuori da una 
strada che per essere di bo 
mftea dovei a seri tre soprat 
tutto quei cittadini che già 
nvono in condizioni di ab 
bandono 

Vorremmo che 1 Unità tro 
lasse modo dì occuparsi di 
questo problema e di quello 
pm generale del funztonamtn 
to del Consorzio dt oaniftcì 
t edrai che ne terranno fuaii 
delle belle' 

LETTERA FIRMATA 
da un Rruppo di 

cittadini di 
S M chele (Cassino) 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC SULLE RELAZIONI DI PECCHIQLI E SERRI 

L'intervento del compagno Longo 
P'nbbi rli<(>mo ampi Moiri rfc f 

ì uìtpì i ento piomniunifl cu dal 
compagno litigi Loriao ne la vm 
mone del CC e delia CCC 

Compagne e compagni questo Co 
mitato cent ra le e stato convocato pei 
un esame approfondito dei pioblemi 
del Par t i to e della Federazione giova 
mie comunista Io sono completamente 
d accordo con il modo come i compagni 
Pecchici] e S e n i hanno posto questi 
problemi e con le proposte avanzate 
Concoide in part icolare con il n l ie 
v o fatto che questo esame non può ri 
dui si alla solita nti iale rassegna dei 
problemi mpanizzativ i del nostio mo 
v imento Questa riunione ha luogo do 
pò le gtandiose Kit te operaie di 11 au 
(unno scorso che si sono cai atteri? 
/ a l e non solo pei la loro ani ) u / / a per 
la combattività delle masse e pei i 
! istillati conseguiti ma hanno anche 
rivelato una coscienza nuova t ra le 
masse lavoratrici e popolai! torme 011 
giral i di organizzazione di lotta e di 
direzione che fanno di queste masse 
qualche cosa di diverso molto più or 
gamzzatn di p u m a differen?iato e coni 
pa t to nello stesso tempo In tanto di 
tutto il mov imento dell autunno scoi so 
va i [levato il suo ca ra t t e re u m t a n o de 
n v a n t e m primo luogo dal! unita di 
azione delle t re organizzazioni sindacali 
Anche il par t i to si e mosso in m o d i 
compat to ed autorevole alla testa del 
le masse La discussione avuta ne i me 
*i scoisi con i compagni promoton del 
* M a n i f e s l o » non In affatto intacca 
to la compattezza dell aziono del P a r 
tttn 

I cnmpigni nella Inio quasi totali 
(a hanno respinto le posizioni che ve 
n n a n o avanzale dai compagn dissi 
denti che volevano r idur le i' part i to 
ad un agglomei,i to di giuppi prat ica 
mente autonomi propagandist i di idee 
H parti to comunista diceva Togliatti 
non può ridursi ad enunciare d prò 
p n o verbo fidando che tutti gli alti 1 
lo seguano e ad aspe t ta re gli eventi 
Soprattutto nella attu ile situazione il 
part i to deve essete at t ivamente i r e 
•sente nel movimento delle masse per 
promuoverlo o r g a n i z z a l o su id i i ln -n 
necessari sbocchi Fsso perciò deve 
essere unito e compatto npll ni lenta 
mento politico e nel lavoro prat ico 
P e r fortuna nostra e del movimento 
operalo e popolare italiano siamo ben 
lontani dalla fase primit iva del mes 
i lanesimo propagandist ico La Rivolti 
zione d'Ottobre gli insegnamenti di 
Lenin, c inquanta anni di esistenza e di 
lavoro del nostro Par t i to hanno pe imes 
BO a noi e al movimento operaio e 
popolare italiano di fare dei grandi pas 
«i avant i In quanto a coscienza delle 
esigenze della situazione e dei compi 
ti di un part i to r ivoluzionano di m a s 
sa quale è e vuole essere il nostro 
Par t i to Grazie al lavoro ai sacrifìci e 
alle esperienze di c inquanta anni noi 
s iamo diventati un grande parti to una 
componente ineliminabile e di peso del 
la real ta i taliana 

Non solo !a nostra ambizione di pa r 
tlto rivoluzionario ma la stessa real tà 
In cui oper iamo l'esigenza di da re so 
luzione ai problemi urgenti delle gran-
di masse e a quelli di fondo della so 
cleta Italiana ci impongono come com 
pito p ressan te ed immediato quello di 
adempiere la funzione s'oi n ni-nn 
naie di dir igere tutto il popolo ita 
liano sulla via del r innovamento de 
mocrat ico e della trasformazione so 
r ial is ta del nostro P a e s e Ma questo 
compito Io possiamo adempiere solo 
nulla base primo di una giusta linea 
politica e di un programma di azione 
adeguato alle condizioni e alle possibi 
iità dell a t tuale fase di sviluppo del no 
i t i o Paese secondo sulla base di un 
par t i to unito e combatt ivo legato stret 
t amente sempre più sti ertamente alle 
grandi masse opeiaie e popolari a 
quelle masse cioè che proprio nel 
l 'autunno scorso hanno dimost ia to di 
a v e r e tan ta capaci ta di lotta e tanta 
coscienza politica ed o igamzza twa 

Noi non intendiamo affatto discono-
i co re né il peso ne il valore dei con 
t r ibut i portati dalle var ie 01 g e n e r a ­
zioni sindacali e dalle a l t re correnti 
ed organizzazioni di sinistra alla con­
dotta delle lotte ed ai successi otto 
fiuti: m a noi crediamo che le nostre 
organizzazioni di part i to 1 nostri min 
tant i sindacali il nostro pat t i lo come 
ta le con la sua azione di tanti ann i 
di oi lentamente di organizzazione e 
di guida abbia dato un contributo di 
primo piano aUe bat tagl ie combat tu te 
nei mesi scorsi e conclusesi con i sue 
cessi che conosciamo Crediamo che 
questa irrefutabile constatazione basti 
a confermare nel suo insieme la giu­
stezza della linea di unita e di lotta 
s e m p r e segui ta , la s u a efficacia e 
validità in rappor to al compito che 
ci spet ta , e che noi ci assumiamo di 
e s s e r e s empre più dirigenti di tutto il 
popolo italiano, in collaborazione ben 
si intende, con tutte le a l t re forze de 
mocra t i che e progressive Ma questa 
constatazione conferma anche la com 
pattezza del Par t i to , nonostante quan 
to hanno detto e dicono i nostri avver 
s a n , nonostante 1 tentativi Tatti per 
d isor ientare e por tare su s t r ade e r r a t e 
e pericolose gruppi di militanti 

Non pretendiamo con ciò di soste 
ne re che tutto va per il meglio in tutte. 
le nostre organizzazioni Anche a pio 
posito del movimento e dei risultati 
ottenuti dobbiamo guardarc i dalle gè 
net ahzzaziom e dalle mitizzazioni Ci 
sono ancora fotti limiti alla nostra azio 
ne nelle campagne nel Mezzogiorno 
nel movimento per la scuola Ci odo 
però che si possa legit t imamente trai 
re una indicazione generale di con 
valida e della nostra linea e della ef 
ficacia dell azione politica de] Pai t i to 
E par tendo da questa indicazione gc 
nera lmente positiva che noi in qui 
s to C C dobbiamo fare un esame di 
verifica e di controllo di tutta la nostia 
organizzazione e di tutto il nostio m.) 
do di l avora te un esame delle nortre 
s t ru t tu re di organizzazione dt n i s t n 
metodi di lavoro riti rapporti ti i t . r 

v t ro e periferia della p a r t i c i p i / n e 
* dei compagni alla attività e alla d 

zione del Par t i to par tendo ben si in 
tende dalle e sponen t e emersi dalle 
stesse lotte di questi mesi dalle t si 
gonze e dal le possibilità nu ive clic 
ques te lotte ed i risultali ottenuti han 
no rivelato Non si ti a t ta solo di neon 
fe rmare , sul piano o igamz/a t ivo e di 

duez nnt i! cai UU i*_ di mas a t t e de 
v< a v n e il partili e il centi ahsmn 
dunocra t ico clic d ive icgolaro l i \ la 
i n u m a della nostia oi ganizzazione MH 
SI t rai la di v i d e i c pr. ipno in bas* alla 
espi u t iva eri 11 fatti nuovi emersi 
u r n e ioli attua)* ftst di «v luppo del 
movimento operaio e popolali si de < 
i t a l i zza ie il ca ra t i t i e di massa del 
nostro Part i to e cume di fi onte alle 
possenti spinte manifestate-i alla base 
d<) movimento stesso sj deve t a v o n i c 
imn solo la par tecipa/ one pi 1 larga 
alia lolla ma anche dia sua dnezioru 
organizzata Comimiu lemnm un g i à 
ve e i ro i e se noi non U n i t i m i ! coni 
di queste e s p e r e n t e e delle indicazioni 
che n< s c a l f i s c o n o anche per quanto 
r iguard i 1 organizzazione e la rìiezii 
ne de' Pai tito 

La necessità 
della partecipazione 

E veio che noi abbiamo sempre pò 
sto con foiza la necessita della pa r 
tecipazione la più laiga possibile di 
lutti 1 compagni ai dibattiti alle deci 
SIOTI alla direzione vera e propria del 
le nostie organizzazioni Ma le espe 
1 lenze di questi mesi del movimenti 
opeiaio ci dicono che possiamo e don 
b a i n o a ì l ron ta ie con p u laighezza d 
vedute e con più c o i a g g o que-t pi 1 
blem anche pei quanto r iguarda I P 11 
tito I a questo scopo che e - l i to con 
votato 1 Com tato centi ale ed -> in 
questo senso che sino state 01 tentate 
le intiodu/ioni di Pecchinli e ti S e n i 
L n qtie-to senso 11 credo che deve 
essere 01 lent ita la nostra d scu^s onc 

\ e dibatti! dei mi - scoi- con 
nostri avversa i ' ed anche con rompa 
gni e j amici nosti a questione della 
natura del part i to e della sua lemo 
crazia interna e stala più volte alfron 
tata J s tata piospettata da alcuni una 
concezione del Par t i to che non e mai 
stata e che non può e-seie la nostra 
u m concezione che v Tniccherebbe la 
idea stessa di part i to in quanto pnita 
tote di una p i o p n a v -ione della socie 
ta e di un proprio p iogramma d azio 
ne pei incidere su'Io sv iluppo di questa 
Se non e questo che cosa sarebbe e 
a cosa servuebbe i n partito'1 Allo >tes 
so risultato di annullamento del pa r 
tito porterebbe una concezione di esso 
che mirasse a ridurlo ad un conglome 
1 i to di gruppi aventi ciascuno un pio 
p u ò orientamento una propria discipli 
na una propria azione a qualche cosa 
cioè più simile ad un club d: dibattiu 
di discussioni accademiche mentre noi 
siamo e vogliamo essere come diceva 
Togliatti un part i to r ivoluzionano at 
trezzato per 1 azione e il combatt imen 
to peiclie siamo il part i to della ci i-^e 
operaia cioè di una classe sf rut t i la ed 
oppressa che per l iberarsi ha bisogno 
di una gu da solida eneigica sicura 

Ma e proprio il dissolvimento del pai 
tito la sua riduzione ad una moltepìi 
cita di gruppi e di gruppetti da aggiun 
gelsi ai tanti già esistenti che ptospet 
tavano 1 promotori del «Man i f e s to» 

Sappiamo che non e facile esaere co 
munisti Bisogna essere di una tempra 
speciale animati da un grande sp in to 
d sacnfc io di disciplina e di modestia 
Non tutti resistono alla tensione nen ie 
sta dall asprezza della lotta Ricordo 
nel mezzo secolo di s tona del nostro 
partito quanti con la pretesa di « sa 1 

vare » di « r i sanare » ÌÌ part i to si sono 
me-si fuori delle sue file Ebbene il 
più spesso costoro sono finiti molto 
male restando ai margini dei grandi 
avvenimenti storici dell ultimo cinquan 
tenmo 1 attività illegale antifascista la 
gue i r a di Spagna la Resistenza Italia 
i n le lotte di questi ultimi venticinque 
anni nel corso dei quali con il propri > 
lavoro 1! part i to si e sviluppato e di 
venuto quello che e ora un grande ed 
autotevole part i to di massa che conta 
e come conta ' in Italia 

^nche le passa te espenenze dovi eh 
boro insegnare qualcosa sul fondo po­
litico che hanno spesso cer te prese di 
posizione a ptoposito della democra 
zia e certe accuse sulla pretesa anti 
democraticità del nostro Par t i to I fatti 
hanno sempre dimostrato che quei 
contrast i non consistevano in divergen 
ze sul regime m e m o e sulla demo 
cia t ic i ta del part i to ma in una diversa 
concezione politica inaccettabile per il 
part i to Spesso alcuni pongono il pro­
blema democrazia di partito come di 
ritto di sbagliare Mi pare che questo 
sia un diritto di cui tutti noi compre 
si già usiamo ed abusiamo Per cui 
mi pa re che con maggior ragione voi 
e noi dirigenti e militanti dovremmo 
m e n d i c a r e il diritto di essere demo 
c i a c c a m e n t e e f ra te inamente aiutati 
a non sbagl iare e a r i tornare poi nel 
vero e nel giusto Io credo che nono 
s tante tutti 1 peccati d i ant idemocra 
ticita da cui possiamo essere accusati 
e che possiamo avere compiuto possia 
mo pe iò vantarc i di essere il part i to 
più democratico di quanti esistono in 
primo luogo per il contenuto ste=so del 
la nostra politica pei gli obiettiv 1 che ci 
poniamo per la funzione che svolgiamo 
in secondo luogo per lo stesso nostro 
leg ime interno per le possibilità che 
ogni compagno ha di intervenire nella 
elaborazione della linea e del! azione 
politica del Part i to per la quantità dei 
contatti e delle consultazioni che gli ot 
ganismi diligenti ce ni rati e periferici 
hanno con le organ zzazjoni ed 1 mil 
tanti di base 

Crediamo peio che proprio in rappor 
lo alle lerenti espenenze ultpnoi pas 
si possono e devoio e->seie fatti per 
favorire una semrpe più larga ed in 
cisiva partecipazione delle organizzazm 
ni e dei militanti di base non solo al 
I a t tn ita non solo ali elaborazione ma 
anche alle deci-inni di fondo che in 
Uiessano 1 s t i v i t i del F i r m o mzinnal 
mente e localmente l e ptoposte fatte 
da Pecchili] e da S e n i vanno m que 
si i direzione Del resto 1 compagni 
su ino che la stessa p r e p a r a t o n e d 
questo C C le elesse proposte clip so 
no sntioposte alle nosi ie decisioni <-n 

i state portale avanti con u m p 1 
lì 1 pa r t ec ip i / e ie dt 4 1 0 ,, mi 

d nt di base e del compagni che 
han 1 > f mzioni di rilievo nei vari c^m 
pi della nostra attività (Parlamenti-
s tampa cui tu ia e re ) \ oghamo ren 
deie i nnstn oiganismi d r g e n t j ceri 

ti a i e locali pu legati alle p-penen 
zc teal che v a v a 1 compagni e le 
nganizzizioni vanno compiendo esten 
dendo e gene; a lizzando queste f n me 
di partecipazione sottomettendo anche 
quando possibile a foi me di approvazio 
ne 0 di voto da pai te delle organ 7 
zazioni di base eventui l i proposte di 
decisione su questioni di rilievo della 
no-tra po'itica o delia nostia azione 
suil esempio di quanto hanno f i t to 1 
sindacati nella c o m p i t a t a e riihattu 
ta questione delle pensioni e più re 
cenìemenle sulle stesse conclusioni del 
k ti attative sindacali 

Ma lo si molo TI collegamenti fra ni ga 
m-mi dirigenti ed 01 c inismi e mi'itan 
ti di base alla m a s g w i e partecipazm 
ne di quest alle decisioni deve t radur 
si i n d i e in una più vivace ed attiva 
v ta delle nostre oigamzzazioni Dob 
b amo sfoizarci tutti al centio e alla 
p e n f e n a di nmuove ie gli ostacoli che 

1 frappongono ad una più la rga par 
ecipazione dei compagni alle assem 

blee di base a più frequenti interven 
ti dei militanti e dei t protagonisti » d t l 
le 'otte nei dibattiti che avvengono non 
solo nei nostri Comitati federali ma 
anche nelle sezioni e nelle cellule Mi 
e stato detto che 1 compagni spesso 
non m t e r u ngnno nt 1 dibattiti perche di 
nono a che vale pa r la re se poi non si 
tiene conto d quanto diciamo'' V evi 
dente che ba->e de1! unita del nostro 
Par t i to e pr ima di tutto la nostia li 
ne i politica quando essa sia il risul 
tato dell elaborazione collettiva del P a r 
tito quando tutt 1 compagni la sento 
no come jna « -p iopna» conqu sta na 
ta d H ptoprio lavoro dalle p iopne 
esperienze e dai dibatt ti a cui par 
tee mano Per a t tua le una linea poli 
t ie i cosi e l ibo ia t a 1 Par t i lo p iopno 
peichi e e vuole esseie un partito di 
1 itta che vuo'e me dei e -ul corso de! 
le cose non può non impegna re a 
fondo tutti 1 propri iscritti 

Avendo davanti problemi o s i com 
plessi e diffìcili comi quelli con cui oggi 
riev <. misui ai si il nosti o Pai tito non può 
asso lv i le 1 suoi compiti senza una for 
te disciplina che cooidmi ed unifichi 
tutti gh sforzi delie proprie oiganizza 
zioni e dei propri militanti e grazie ad 
essi [azione del movimento opeiaio 1 
democratico nel suo insieme 

La nostra come già diceva il eompa 
guo Togliatti nel 1<)4J deve essere una 
disciplina pratica concreta la quale si 
stabilisce nel lavoro e nella lotta dopo 
la discussione perché il nostro e un par 
tito che lotta e costruisce nello stesso 
tempo che conquista le masse non solo 
a t t raverso la propaganda e I agitazione 
ma at t raverso una attività costruttiva 
che si esplica m tutti 1 campi , m tutti 1 
rami della attività sociale 

Espansione 
della democrazia 

Dopo aveie ricordavo che per la pre 
pai azione di questa sessione del no 
st to Comitato centrale e stato chiesto 
un contributo di idee e di suggerimenti 
ai dirigenti delle Federazioni (consi 
dero molto importante che 1 compagni 
in tei pellati senza complessi reveren 
ziali abbiano espresso con schiettez 
za la esigenza di r iesaminare taluni 
metodi di lavoro del centro del P a r 
tito. in modo da rendere più continuo 
più diretto e fecondo il rapporto ti a 1] 
centro e le organizzazioni periferiche) 
il compagno Longo si e detto 
profondamente convinto della ne 
cessi ta che q u e s t a consultazio­
ne non resti un fatto isolato Longo 
ha qui rilevato come spesso non si n e 
sce specie a livello della Sezione a t ra 
d u n e in iniziativa politica tutte le va 
ste possibilità offerte oggi dalla situa 
zione m movimento Talvolta alto svi 
luppo dell iniziativa di base fanno da 
freno la passività il set tar ismo la dif 
hdenza verso a l t re forze democrat i 
che e sinceramente di sinistra boven 
te gli stessi r i tardi organizzativi sono 
lo speccmo di queste resistenze e di 
una non p *na aderenza alla politica 
del Par t i to Si t ra t ta come ha scritto 
giustamente un compagno, di e proble 
mi da non r inviare per evitare che sia 
1 aggelata la spinta democratica impres 
sa dal Congiesso » 

Fi a questi problemi e e il fatto che 
1 assemblea di sezione e scarsamente 
convocata e che ad essa partecipa una 
par te assai esigua degli iscritti Certo e 
che questa partecipazione e del tutto 
inadeguata alle esigenze dell attuale 
momento politico In genere e ! inizia 
I va politica esterna che fa difetto nelle 
nostre Sezioni II problema e quello del 
i innovamento e della espansione della 
democrazia intesa come partecipazione 
di ciascun militante alla vita del Par t i 
to ai suoi dibattiti ed alle sue decisioni 
quello di una maggiore e più concreta 
qualificazione delle sedi e degli strumen 
ti organizzalivi del Par t i to ivi compresi 
quelli sorti più recentemente Si t ra t ta 
anzitutto cosi come emerge dalle m 
dicazioni dei dirigenti delle federazioni 
di dare cara t te re continuo e non epi 
sodico alle assemblee dei nostri iscnt t i 
chiamandole a discutere e a decidere 
su tutti 1 problemi che interessano il 
Pal l i lo Si tratta di qualificate le assem 
b l u di sezione anche sul piano dei con 
temiti dei oro dibattili in modo da reo 
CÌCÌC 1 compagni partecipi e coircspon 
sibil consapevoli di poter cnnlaie e d 
cont i re effettiv ami me e di potere de 
cirieie anche sulle Qianrìi cose Concoide 
con quel compagno il quale ha rilevato 
(he la spinta alla partecipazione o f o 

a una risposta prima di tutto nella 
nn mtna delia Sezione o rischiti di dt 
l u m i n a r e un distacco dal Part i to 

Dopo aver posto in rilievo la positi 
va confeima de) decentramento e del 
metodo rìelh con-uhazione dei segreta 
II di sivt me (occnrrti i fai e in modo 

IR t i le e ni u n z i o n e n«n -i svolga su 
pioposte iniziative e questioni già de 
finite n ogni loro particolari ) Longo 
ha anpuTHto che con il soigere di nuo 
v st iument di democrazia d venta tir 
S_pnte anche un a d t g n m e n t o delle no 
sin s ' rut turt in micio àa consentire una 
presenzi ar t icol i la del Parti to ed un 
p J profondo collegamento con gli strati 
d m vi del e masse popoli l i e con la 

1 isse opera a an7 tu t -> Si r io nno inni 
tre con1 derare con tutta la necessaria 

attenzi ine e osservazioni fatte dai com 
pagni a pioposito del 1 apporto ti a il 
cent 10 del Parti to e le organizzazioni 
per ifenche per mig in i a i lo per u n 
dei lo meno burociatico più vivo più 
intenso e più fiequentt e io nguaiela in 
part icnlaie ma non soltanto le f tdeia 
zion che non hanno compagni mcmbii 
eh organismi m/ ional i dtl parti to! I-on 
go i l franta a questo punto ampiamen 
te questo tema con ni evi critici e su,i 
genment i concreti e sottolinea n pai 
t K i h i e I importanza della estensione 
conseguente del metodo delia consult 1 
zinne 

Anche -ulla base di questi suggei 1 
ment e conti bull ci itici — ha pio-e 
guito Lon^o — ai t i? cousideiazioni si 
possono e si dev mo Fire Dobbiamo n 
piendere 1 concetti del Congresso sul 
Part i to intesi non come unico elemen 
to organizzatore e tanto meno come 
prefigurazione della futili a società si 
cialista ma come promotcne di un lar 
go schiei amento di alleanze sociali e 
politiche Nella attuale società ed an 
che nel Par t i to c e bisogno di sviluppo 
di ciò che oggi chiamiamo « partecipa 
zione » c e bisogno di rendere questa 
partecipazione più sistematica e più 
ncisiva sulle questioni di fondo dtl 

1 orientamento e dell azione 
Credo che su questo punto si possa 

par la re dell apertura di una nuova fa-e 
noi rapporti t ra eentro e base e qii nd 
nella struttura stessa delle orginizza 
zioni politiche e di massa Ciedo che 
so 0 prendendo coscienza di questa no 
v i ) ed iccogliendola come un bi 1 
Rno d democrazia si possa recepii < 
m u n t o di posit vo vi e in quella che 
e stala chiamata la venta t i della come 
stazione che ha investito in questi 

ultimi ann non solo le istituzoni ma 
anche le oigamzzaz oni noi tiene e sin 
dacali tradizionali compi eso il nnsti 
Part i to Si sente il bisogno di un glande 
confronto ideale e nolitico specie con 
le grandi ma-se dp giovani su tutti 

I pioblemi dpi socal ismo ed m p i i t i eo 
lai e sulla sua cosiruz one in Italia \Ton 
e v dubbio che sul piano nazionale e 
su quello intemazionale ci sono fatti 
pns in 1 ma le roso negative snn i anco 
ra molte e pesint i Ci vuole un r p m 
samento su ciò che deve essere il P a r 
lito di massa negli anni "(1 ed n che 
cosa si differenzia dal Part i to di mas 
sa del 4i In questi anni le masse sono 
venute organizzandosi in foime autono 
me ed unitarie sempie più estese e 
molteplici La tendenza e quella ad un 
rafforzamento di queste ca ra t t ens t iche 

II problema del Par t i to di massa e di 
venuto perciò quello del rapporto t ra il 
Par t i to e queste organizzazioni nelle 
quali dobbiamo ass icurare la presenza 
delle nostre idee e della nostra azione 
unitaria Questo comporta che 1 comu 
msti ci siano dappertut to ed abbiano 
una oiganizzazione ed una attività a r 
t i tolata in modo da potere an mare 
tutto questo 

r è anche in ogni tipo di organizza 
? nne sia politica che sindacale che 
popolare e di massa la crescita de 1 
1 esigenza di partecipazione e di de 
m o a a z i a Noi non possiamo che com 
p acerci di tutto questo che riflette 
un grande passo in av aliti della co 
scienza democratica delle masse 

Del resto nella giusta concezione del 
centralismo democratico e implicita 
I esigenza della partecipazione Fd e 
proprio questa concezione che noi ri 
confermiamo mentre sottolineiamo la 
necessità di estendere a tutti 1 livelli 
la partecipazione di base E la neon 
feimiamo di fronte a tutti 1 nostri cri 
tici persuasi come siamo che essa 
meglio risponde alle esigenze democra 
tiche della classe operaia e del Part i to 
Noi respingiamo 1 at tacco che viene a! 
nortro Par t i to anche da ambienti vicini 

i noi i pi ipisito dtl suo cai i t t t i e de 
m iti a l i to in pi in n luo^o pei clic 11 
dunnci incita di un patt i lo si definisce 
mzitul to m rapporti» rii suoi fini poh 
liei alla sud linea generale alla sua 
lott i 111 secondo luogo pei che anche 
per quanto r iguarda il regime interno 
elei partito 1! nosfio non e certo si con 
do a nessuno nemmeno da questo punti 
di visid peto per quanti riguarda il 
1 -ipp irto partito nias'-e e enlio base non 
possidrno essere soddisl itti Dubbiamo 
si molare niroia e sempie più una più 
h r g i ( v iv ice partecipazione dei coni 
p gn 1 delle oigani/^ti/ioui p e n f e m h s 
li in s 1 j die nunioni e 1 ai dibattiti ma 
i n d ù il p iltit dt t isionalc sulla pò 
litica del Parti to 

Il p i o b k n n della dtmoci izia del par 
fil i of.gi t quest i Dobbiamo muoveici 
n endo cose enz 1 e he abbiamo gruppi 

polititi che si pongono alla noM.ia snn 
stia Ce nt dobbiamo occupare con 
menzione e intelligenza tenendo conto 

t h e queslo avviene per I ingresso di 
nuovi ceti nella lotta e per il modo ìm 
petuoso m cui questo mgiesso si svolge 
K s o avviene in una situazione di movi 
mento in una situazione pero che pei 
mette una avanzata di tut ta la nostra 
attivila e della nostra organizzazione 
H 1 ì l t iont iamo con 1 animo di chi vun 
le non solo insegnale ma anche impa 
1 u è dal movimento stesso 

II nnnov imento che si deve faie lo 
dobbiamo l a r e sulla base di una piecisa 
steli 1 politica pei por ta le avanti il 
XII Congresso Gli avvenimenti del (ÌH 
« dt I tV) hanno confermato un muta 
me nto di fondo della situazione che 
ipic una nuov a piospcttiv a sten ica 
F i questo mutamento che noi oggi 
leghiamo il 1 mnov amento Debbiami 
nv t i e t iscienza clic nel processo di 
I binazione dei quadri t luministi e e una 
eccessiva lentezza rispetto allo «viluppi 
dell i situazione ed ai compiti che ci si 
pongono Dobbiamo av ere chiai o t lu 
1 p u t i t o deve vivete nelle fahbnche 

t he nella i ibbnca deve nascete una 
o r g a n / / a z i o n e collettiva di part i to ma 
essa può nascere solo se espiline cose 
eht il sindacato non può esprimere e 
si lega per c o sopì a t t imo alla sti itegi ) 
delle lotte per il socialismo 

Una fase nuova 
di azione e di lotte 

Si a pi e una fase nuova di azione 
e di lotte Quelle dell anno passato 
hanno segnato un mutamento negli 
tquilibri sociali e politici a vantaggiti 
dei lavoratori E p ropno per queslo 
che allo sviluppo dujo ma vittorioso 
delle lotte operaie e popolari sta fa 
ti odo riscontro oggi la rabbiosa rea 
/.ione del padronato e di tutte le forze 
conservatnci e di destra Di questa 
retzione sono chiara espressione la 
peiseeuzione sistematica e massiccia 
con migliaia di denunce dei prota 
gomsti delle recenti lotte e le ma 
nov re in fase di sv olgìrnento che 
sotto il pungolo della DC e della so 
cialdemocrazia si propongono di rie 
stimare il governo quadripart i to un 
governo cioè che nelle intenzioni dei 
suoi fauton dovrebbe d a r e una so 
lu/ione conservatr ice e retriva alla 
protonda crisi sociale e politica che 
scuote il Paese 

Sappiamo bone cosa e è alla base di 
questi propositi e di queste velleità 
Ci sono le forzf della boighesia con 
s e n a t r i c e e reazionaria che noo pos 
sono sopportare la forza crescente del 
movimento operaio e chi sostanziai 
mente rifiutano di assoggettarsi al 
1 irdine repubblicano e costituzionale 
nato dal a Resistenza e al peso che 

qin M iichiic h imi 1 le 111 ze m i 
i c e p o p i h n Di QUI soigono k m 

n t e a (veisivc cout i l la dcmoeiazia 
it i lu 1 t i. gì a'U nt u alle I b e i t i H 
pubbl cane Da qui v eoe 1 incitameli 
to ad iniziative avventuns t h e nv ol 
t i i giuppi oltian/isti dell apparalo 
pnlizn s<o imi Udì t burocratico the 
pei mand i lo ninno 1 obbligo della più 
assolut i le al t i d< mot l i t i c a e cosimi 
/ iiiak Da qu tiaggono alimento 1 
k g a m ine >nUs-abli the uniscono qui 
su giuppi mclic a centrali str anici e 
eli piovoca/ioiie < di diversione 

Su que to U r n n o ivvclenaUi nasco 
10 k ampignt eli certa stampa co 
w k k t n 1 ìd ! < nile ntt u n monipoiiz 
/ a l a d i av vi 1 turi t i 1 spregiudici t i chi 
t une r iccatiu o nel e uso delle H 
e e fin lutti o p t i n e s spinge su!) 1 via 
d i l la più s l a c c n t a sobill i/iom pt 
piov oc i le tei stoni n tific ose e me t 
le re in pencolo le istituzioni ckmocia 
tiehe La logici che ispira 1 pi omo 
toi 1 di un nuovo governo q u a d n p a r 
tilt) va nella stessa dilezione di in 
e 11 aggiai e 1* foi /( de Ila reazione e 
pioni lare il ricatto desìi at tental i di 
nanntardi Di fiorite alle varie spoeti 
lazioni che si e tentato e si t in ta eh 
fate a ptoposiin del nostro a l t t g g a 
mento m rapporto al! attu ile t imi gn 
vemativa forse non e superfluo naf 
f i l m a t e ancoia qui la nosira più fei 
ma eneigica e combattiva opposizione 
ilU ncoslituzio it dt) cosiddetto « ci n 
Irò sinistra organico» fsso mfatt 
rappresenterebbe un tentativo p i t t i l i 
t dt siinato al f ili ime nto di bl iccaie 
< di n p o r l u c ind elro tut ta una si 
tu i/ione che al conti a n o esige nuovi 
lapidi e sostanziali mutamenti di 111 
dirizzi e di se hit 1 a mediti governativ 
I s s o si prese n tei ebbe pei ciò come 
una sfida aperta alla volontà di unno 
v amento e di p iog i t s so della elasse 
i p t i a n e delle più larghe masse di 
Iriv 01 aton come una minaccia alle 
slt sse conquiste realizzale a t t i ave i so 
le duie lotte tli questi mesi e pei 
que to laito non poti ebbe che deter 
m na re nuove tensioni politiche e so 
c a l i 

Pei ciò non possiamo non consideiaie 
come gravemente sbagliato ogni cedi 
mente» delle forze socialiste e demo 
eiistiane di sinistra alle pressioni che 
vengono fatte per costituire un gover 
no quadnp i r t i tn Pei 1 compagni sociali 
sfi si tratterebbe di una gì ave umilia 
? nne politica e di un a r res to dello 
sfoizu che il PSI sta facendo per n a f 
l e rma ie la sua autorità e il suo presti 
gio t ra )e m a s s e lavorati ici duramente 
compromessi dalle precedenti collabo 
razioni con i socialdemocratici 

Occorie che tutte le forze veramen 
te democratiche prendano coscienza di 
una precisa esigenza che solo lavoian 
do per la realizzazione di rapporti di 
intesi e di eflettiva collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra laiche e cat 
eoliche su tutte le questioni che esigo 
no soluzioni urgenti si possono getta 
ie solide basi per uno sviluppo demo 
1 ralico ed ordinato della vita economi 
i a sociale e politica del Paese Per 
qupsro noi riaffermiamo ancora in que 
sto C C quanto abbiamo già detto cioc 
che non ci rifìuteiemmo rnir di apprez 
za re m modo responsabile ogni fatto 
clip indicasse concretamente 1 inizio di 
un effettivo spostamento a sinistra nel 
la direz one oohtica del Paese c o m 
spondente alle richieste e alle attese 
p u ingenti delle masse e della nazione 

Concludo sottolineando ancora una 
volta che per poter affrontare con si 
curezza 1 giavosi e diffìcili compiti che 
ci stanno davanti dobbiamo estende 
re ancoia il cai at tere di massa del 
Part i to formare nuovi e giovani qua 
d n da p m t a i e a posti di responsabili 
tà e di dilezione centrale e perifenca 

Qu licosa e g a stato fatto e si sta 

facci do in questo stnsn Ala n n poe 
s amo e non dobbiamo itcont cut i r c i 
dei risultati 1 ig^iunti finoia Dobbia 
mo lavoia ie peichp venga avanti dal 
1( officine ehi campi di l le senni una 
nuova leva d mi l lan t i e di dirigenti 
elie apporti nuovo siane 0 e nuova feir 
za alla nostia azione di 1 innovamento 
politico e di progresso sociale 

\ d ogni costo dobbiamo appiofondire 
li nostie radici nelle f i bbnehc In tut 
ti settori del nostio lavoio d i più 
modesti 11 piti elevati e anc >i i M_ ir 
so il numero degli attivisti Io s» t h e 
per certi d e i piatol i del nostio Part i 
•n gh attiv sii sa rebbi 10 mit 1 Ma 
quesin n m ilie un r i l e s s e d i l l i loro 
p gì / u c di una falsa concezione del 
Part i lo pei cui b a s i r e b b e emine n e 

obiett vi e « 1 l o spc i t ne pei elle tilt 
to vada ne lh dilezione voltila Ma il 
p u t i t o dite v 1 Toglici ti e u ) av in 
g u a i d a di (ombi t lent i ì ivolu/mnaii di 
p iopagandMi di organizzatori di don 
ne e di uomini di giovani opeiai e di 
studenti uni 1 neh azione pei portare 
e guidare le masse ali azione e ali 1 
lotta Ciò richiede i tutti 1 livelli un 
al largamento dtl quadio dirigente non 
per ave ie o i g a u s m i più numerosi ma 
per ave ie una elaboiazione politica più 
amp a p u puntuale più piotonda a 
cui devono par tec ipa le 1 compagni t h e 
sul lungo ri h v n i o vivono 1 due t to con 
latto ton la pi riduzione e c>n 1 lavo 
r a i o n 

Si aprono possibilità 

di avanzate decisive 

Rinnovcimeniu non vuol due cont iap 
p o n e una leva di militanti e di quadri 
ad un al i la Rmnov amento e lalfoizn 
mento sono obiettivi non s tpaiabi l i essi 
dev 0110 andai e av anti in un pi OCCNSO 
unico e continuo dobbiamo a t i e l c t a i t 
la m a i n a vii so questi obiettivi pi 1 r 
c lune il distacco chi esiste ancoia t r i 
la nostia loiza politica e la p u t e eifet 
tiva che abbuino nella sociela it di in 1 
« pt i accentuai - come dictv 1 To 
ghatti — il nostro ca i a l t e i e di partito 
che pone la sua candid Unta al go 
verno d Italia non da solo ma in un 
blocco di Toize dcmociat ichc t prò 
gressiv e » e anche pei i a l i n i / a i e 1 
svi luppai? quei centn eh potete locali 
che già oggi sono nelle mani delle classi 
la\ oratiici e che possono esse ie utihz 
zati eificacemente per real izzale una 
politica di progiesso demociat ico e so 
ciale 

\ o g h o ì i co ida ie qui le paiolo d 
Togliatti che la lotta per la democra 
zia e il socialismo può esseie condotti 
alla vi t tona solo da un partito forte 
attivo e democratico di lavoia ton e d 
democratici e che la vigilanza e 11 
lotta contro il nemico di classe la t 
gamzzazione del movimento economi 1 
e politico della classe opeiaia le co i 
quisle della ckmociazia e del sociali 
smo sono tutti compiti che confluiscon 1 
ne lh necessita della creazione dell 1 
difesa e del continuo pei fezionament 
di un forte partito comunista 

Ricoi diamo queste parole di Togl it 
ti nel momento in cui da una parte 
si appuntano contro 1! nostio Par t i lo 
tante calunnie e tante in idio e dal 
1 i l t i a si aprono piospettive di b a t t i 
glie e di possibilità di avanzate decisive 
sulla s t rada del r innovamento dem > 
cratico e della trasformazione soc ah 
sta del P a e s e E per la prepai azione 
di queste battaglie e per 1 adempirne" 
to d questi compiti di avanguaid ia di 
guida delle classi l avoia tnc t che ci 
siamo miniti ed abbiamo discusso ed 
10 credo fluttuosamente in questo C C 
del nostro Par t i to 

GLI ALTRI INTERVENTI 
CALONACI 

I compagni sentono l'esigen 
za e l 'urgenza di un rinnova 
mento che port i il par t i to al 
i altezza dei compiti nuovi che 
gli si pongono II d ibat t i to su 
questo tema deve affrontare 
in pr imo luogo 1 problemi di 
or ientamento generale parten 
do dai risultati della nos t ra 
linea strategica e dagli obhiet 
tivi di riforma e di sviluppo 
della democrazia che si p r e 
sentano oggi in modo ancor 
più ravvicinato Mi sembra va 
lido il r i ferimento alla svolta 
del 1944 specie per una prò 
vmcia come quella di Siena 
dove diventammo un grande 
part i to di massa propr io per 
che in quegli anni s apemmo 
intendere la lezione di Toghat 
ti e in terpretare le esigenze 
delle masse specie mezzadri 
h perche r iuscimmo ad aderì 
re pienamente alla realtà prò 
vinciale e nazionale 

Da anni è m corso nella 

provincia un processo di di 
sgregazione delle campagne e 
tìella mezzadria che ne costituì 
va il fulcro essenziale \ d es 
so il part i to il movimento 
sindacale e democrat ico han 
no saputo reagire pos i t iwmen 
te aumentando il peso politi 
o e i influenza elettorale (fra 

il M e il 68 il P C I suppia 
il 50 0 dei voti) Ciononostan 
te il par t i to fatica ad ade 
guarsi alla rea a rmnifesia 
sensibili n t a i d i Si indebolì 
sce negli ul imi anni 1 obiet 
uv » pr imar io della nfornili 
agi aria penetrano certe tesi 
deil avversano ment re le sezio 
ni tendono a rinchiuderai nel 
1 imrmmstrazione della pio 
p i l i forza Da qui la pcidila 
di i s t i l l i ! (he si reaiMra in 
q les to pei lodo in cui p ine il 
l i n imen to della politi i i g n 
n a del centro c ims t i a e dt l 

a poli ica degli incentivi ld 
crescita delle lotte Unno au 
m t n t a r e la consapevole/7d dt l 
l i necessita di una svolta e 
creseere il processo unitario 

Compito fondamentale del 
n o s i m part i lo nella provine 11 
è quelìo di far comprendere a 
tutto il movimento democra 

t ico che il nodo centrale da 
snoghe re e quello della n fo r 
ma agraria Le recenti positi 
ve esperienze compiute con 
fermano che il r innovamen 
io del part i to deve operarsi 
par tendo dai problemi delle 
masse e dello sviluppo econo 
mico Su questa base si può 
realizzare un ruolo nuovo del 
le sezioni come cen tn di ini 
ziativa e di lotta di crescen 
te partecipazione attiva dei mi 
htanti che darà un vontenu 
to sostanziale al processo di 
sviluppo democratico alla ba 
se del part i to In questo mo 
do diventeranno più chiare le 
lagioni e ! urgenza di detenni 
nate modifiche anche organiz 
zative che iniziamo a speri 
menta re posit ivamente In p a r 
ticulare modi fi( he nell attività 
del Part i to e della FOCI so 
no necessarie nel lavoro vei 
so la gioventù e 1 suoi proble 
mi per p a n a r e alla attività 
di direzione e alla battaglia 
politica e ideale del par t i to 
forze giovani e fresche E que 
sfa una condizione essenzia 
le per realizzale un nuovo bai 
zo in avanti nel r innovamento 
e nel rafforzamento delle no 
stre organizzazioni 

SCHETTINI 
L'i situazione e ca i a t t en / za 

a dai successi ottenuti dai ia 
i oratori dalla foi za e d i l l a 
(dpdu tà d imost ia te e dal ten 
tanvo poste in atto di l le foi 
le 1 onserv u n e i e p (duina! di 
re pingt re indietro il movi 
mei to Anche in provincia di 
Po in7a la lepiess one i r la-, 
giunti limiti senza prereelen 

Occorre d u e una risposi 1 
1 1 risposi 1 the la t ili 1 

r ne t quell e del passa„ 
I e Ritte per le nf irme 
protesso naturale e ne 

c - ^ s i n t pei consolidale lt 
sle*-«e conquiste smda ali Ab 
b a i n o un Parti to atlrezza 
io per questo passaggio di 
quali tà delle ìotte'? D ili ossei 
vatono provinciale si può di 
re che passi m av m ' i si si m 
no rnmp» mio nel consolidi 
mento organizzativo e nede 

capacità politiche e di inizia 
Uva del Parti to 

Dopo le elezioni del '68 ab 
biamo affrontato un esame 
critico dello s ta to del par t i 
to con misure e soluzioni spe 
eie in direzione delle orga 
nizzaziom di massa che già 
hanno dato dei risultati Ma 
nella situazione di profonda 
disgregazione sociale in cui 
oper iamo non possiamo ri 
tenerci soddisfatti L impegno 
principale è quello di dai e 
<±1 parti to la capacita di « fa r 
polit ica» e di compiete un 
balzo avanti nel rinnovamen 

10 II pencolo da evitare e 
quello di r idur re la nos t ra 
azione a semplice propagati 
ria o ad assistenza come pu 
le quello della sfiducia della 
delega ai dirigenti di una vi 
sione elettoralistica della lot 
ta politica 

Le ragioni di questo s ta to di 
cose possono farsi risalire alla 
< oncezione mitica della nvo 1 
zione in Italia che più che a! 
trove si era radicata nel Mez­
zogiorno ed 1 cui residui non 
sono ancora del tutto supeia 
ti E mancata una penetrazio 
ne piena della nostra s t ia te 
già di avanzata al socialismo 
non perche 1 lai oratori meri 
ellimali non siano in grado 
di capirla ma perche 1 aftie 
ir I m e n t o della lo t t i mei idi-> 
n distica ment re con il cen 
t io sinistra e ie eeva il trasfor 
mismo e il ' eva fo rz smo ha 
unped to una conci et a espe 
nenza m dilezione delle lot 
l t per le n l o m i e 

Una ripiega sia pur tat rosa 
e e siat 1 II mov imen 0 01 
lot t i ha messo 11 ciisi 1 dt 1 
luo.li della i st inzd dei b ntr 
ni 1 La tendenza m allo è 
q 11 Ih di una ripresa d u n i 

e onsapevolezza seri pie più ani 
p 1 della necessita oggttliv 1 
delle nf{ nne Da eie dr 1 iv i l i 
p ss b ita di un bi lzo in iv m 
11 nella m f l e i n n z i o n e di un 
P i r u t o che fa politica nt uà 
acquisizione della sua linea pò 
h ita nei r ippor t i con gli tipe 
rai con le donne e t,li altri 
s t r i t i della popolazione spe 
eie 1 giovani e gli intelletti! i 
1 Cì-> e li gato i l la costniz n 
nf e ali organizz izione dt un 
nni ment > cne a a in se una 

riforma per la capacità eh met 
tere m moto forze sociah ehe 
aiuti il sorgere di moment-
di democrazia di base e fac 
eia diventare u n processo rea 
le la strategia delle riforme 
A queste esigenze r isponde il 
movimento delle corifei enze 
agrarie Questo nostro n l an 
0 0 nel Mezzogiorno richiede 
il sostegno di tut to il Part i to 
in uomini e m mezzi 

NOBIRASCO 
Si d chiara d accordo con la 

mpostazione delle relazioni 
tendenti a sollecitare la più 
vasta iniziativa ptilit 'ia di ogni 
istanza d a l Part i to a t torno ai 
problemi politici concreti de 
momento 
Ciò non certo per inferrom 

pere un dibatt i to generale m a 
anzi considerando che le mi 
glior discussioni del Part i to 
son sempre state quelle che 
scaturiscono dalla lealtà dei 
problemi e del movimento di 
lotta 

In ques to oenso ritiene vali 
do il r ferimento di Ingiao a 
1944 quando il concetto di 
«Fa i r io Nuovo» si ancorava 
11 p i o b e m i cune reti di ^oier 
no rìdile cose che il P u t i t o 
del b i s so era eh amato ad af 
fr jn tare e r solvere e che potè 
vano esseie risolti solo orga 
mz^ando la più ampia parte 
e pazione poi tira delle masse 

Oggi n o n o s a n t e la riversi 
tà della s tuazione quella prò 
posiz une rp=ta vai da in quan 
to ancoia una volta 1 proble 
mi concrDh de! PTese saian 
no r soln se riusciremo a rom 
pe-ie lt ntai v a w t i s a n di 
t o s t r n g e r e 1 una i n n u c a di 
tei a » destro sa e m o d e r n a 
(e qn nd, g n v da di pencoli) 
u m ^ u i7 one che esige mve 
e e un 1 nuov 1 « libeiazion" > 
d nuove energ e alfineh"' que 
ste p ir ec pando alla lot'a pò 
1 l r i diano 11 problemi che 
si pongono I t m r a veia som 
7 one que la cioè delle p u 
empie foi me economiche sa 
c i i e poi iene che so o t on 
un governo 01 en atn T q n st 1 
u n ^ m i n esseie ^ a i z z a t e 

Pe1- querto 1 brfse oigan 

zativa del movimento — con 
coi da Noberasco — deve essa 
re la fabbrica il luogo di 
lavoro e fuori di es^o la S« 
zione t e n z o n a l e 

Certo che m fabbrica occor 
re che si affermino enei gip 
nuove anche sul piano politi 
co per questo impegnandole 
in m nat ive politiche concre 
te (a Savona ad esempio 11 
ri t iene che una forma iniziale 
possa essere la cieazione di 
giornaletti di fabbrica redatt 
dai lavoratori interessati) af 
f nche anch'* per questa vi» 
sia a fferrnato il la igo spazio 
di Iona politica che si deve 
r empi te già m fabbuca ter 
mo restando I collegamento 
e 1 estensione t h e deve cei 
s t r i a r s i ali es terno 

Per questo pur nbadend 1 
ancoia che lesta essenziale In 
miz ativa della Sezione il com 
pagno Noberasco ritiene indi 
spensabile la valorizzazione 
delle forme u n i t a n e di quar 
t iere nelle città e intei connina 
li nelle campagne quali dimen 
siom valide non solo per p r ò 
p o n e soluzioni i m m e d n t e e 
parziali ai p ioblenu conci et 
("casa scuola salute serv iz 
ecc ) ma per la r affer iaie a 
tut t i la dimens one poi fica dei 
p ob emi siess e questa d 
i r ens une può esse-e atffont i 
ta soltanto con le r forme da 
conquistarsi c o i la lotta d 
un nuovo schieiamenlo poi ti 
p ) che nasca da ogni " jna 
del Paese in ideienza con le 
t i n t f r i s iche delle zone 
s esse 

C P I I O — conclude Vobei is o 
— che una imp m a n t e veni 
t i (onsisteia ne la capacito 
ntistia di mobi 1 i/iont nuova 
pt 1 le pro^s u •> t p/ion < 
quid fibbin indo ( omum Pie 
vinte e Re^uin poti nino es 
sete il segno t increto e 1* e n 
il movimento imi tano da b i s 
so e pissibi e avv aie 1 sol 1 
/ ione il o 11 g lande de pi 1 
blem quello di 1 a i piesa de 
lo svi upoo demoeiah 0 pei 
l i r e a\anztte Paese sul 
v 1 elei 1 d» mi> az a e dt 1 s ) 

(Continua a pnginn 8 ) 
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PETRUCCIOLI 
DODO av°r analizzato Mrum 

aspetti della situazione orsa 
Tiizzatwa del partito in Abruz 
zo Petruccioli ria Affrontato 
la questione del rìnnovamen 
to in alcune situazioni im-i 
dionali nelle quali il nnno 
v imento si pone fondameli 
talmente come v-onqulst i al 
partito di una sen* dì strali 
sociali nuovi diversi da que 
li che costituiscono il nuc eo 
essenziale nel periodo aella 
edificazione del partito stia 
ti die sono o non rappresen 
tati o sottorappresentati nel 
partito 

Fermo restando la impor 
tanza della sezione nasce a 
tal proposito un interrogati 
vo la conquista dì questi stra 
ti può essere affidata al -i 
cambio psicologico sia oure 
tonificato da opportuni in*er 
venti soprattutto dove i< Par 
tito ha una configurazione so 
eiale delimitata'' Oppure non 
si devono prendere iniziative 
specifiche tendenti a far risai 
tare il ruolo e la necess tà 
di queste forze sociali? Pien 
dere seriamente m i,ons rieri 
rione questa seconda via e es 
senziale perche nel mei d o 
ne molto spesso il problema 
del rinnovamento e un vero 
e proprio problema ai co 
struzione 

Qua! e il significato politi 
co di questa riunione del C C ? 
D accordo con il punto cen 
trale della relazione che ha 
fissato ] obiettivo del rinnova 
mento quantitativo e qualità 
tivo sottolineando il vi ore 
storico politico e strategico 
nella prospettiva del sociali 
smo del carattere di massa 
de! partito Non si tra 'a 
quindi di modificare ì car 
dini della nostra teoria del 
Partito che sono usciti con 
fermati anche e soprattutto 
dalle ultime lotte 

D accordo anche con 1 obict­
tivo immediato su cui è stato 
posto 1 accento dalle relazio 
ni Giustamente si tratta di 
cogliere 1 occasione offerta dal 
I ampiezza e dal carattere del 
movimento dal successo rag 
giunto dalle lotte dall eleva 
mento della coscienza politi 
ca di massa per rafforzare 
il carattere di massa per mef 
tere in atto il necessario rm 
novamento quantitativo o qua 
Illativo Ma il significato p i 
litico del CC non DUO t ' avu 
rare un altro aspe"o S"nza 
minimamente svalutare que 
sti punti dobbiamo con*= de 
rare che e è nel partito una 
attesa che va oltre 1 esigenza 
ai un salto di qualità Tn ri 
ferimento a cosa qu°sto sai 
to si manifesta refusano? 
Fondamentalmente in riferi 
mento ai processi dì acquisi 
zione e di formazione della 
coscienza politica della clas 
se operaia e dei suoi allea 
ti E qui la diversità quali 
tativa rispetto al passato 

Da alcuni anni a questa par 
te e in modo più chiaro e 
accelerato con il movimento 
studentesco e le lotte operaio 
ai è affermato un fatto nuo 
vo e distintivo il oartito non 
è più il canale unico ed esclu 
sivo di acquisizione e di 
espressione della coscienza pò j 
litica la quale trova e co I 
struisce anche nuove vie e 
nuove forme Non e un se­
gno di carenza del partito, 
perchè è questo un obietMro 
ohe abbiamo voluto e un eie 
mento importante per 1 arti 
colazione e la maturità del 
movimento per il tipo di lot­
ta democratica al socialismo, 
per il socialismo che voglia 
mo costruire E però un fé 
nomeno di dimensioni tali da 
essere qualitativamente nuo 
vo, in esso consiste il dato 
di fatto rispetto a cui oggi 
si deve qualificare e cleter 
minare l'obiettivo del rlnno 
vamento del Partito 

La oritica allo spontaneismo 
è molto giusta però non de­
ve e non può cambiare di se 
gno e giungere, come talvol 
ta avviene fino a negare e a 
trascurare questa realtà che 
* 1 ancoraggio concreto del 
discorso sul rinnovamento del 
Partito oltre ad essere una 
acqufsizfone essenziale della 
nostra strategia è più che 
mai giusta oggi la critica ad 
ogni forma di integralismo 

II riconoscimento di questa 
realtà ò essenziale infine per 
due ragioni importantissime 
§ul terreno politico generale 
e anche per il rinnovamen­
to del parti*© 

a) 1 identificazione oxglì ob 
Mettivi esterni di organizza 
zione politica e democratica 
delle masse nelle faob-tche 
nelle campagne nelle scuole 
nei quartieri 

b) per proporre a tutti i 
militanti il discorso sul Par 
tifo come il momento decisi 
vo di una fase più avanzata 
di applicazion» e di verifica 
della nostra strategia della 
strategia delle riforme come 
strategia de! potere 

tut ì questi *A 
creano un Lontes o nuo o pe 
I </i Hit del Par 

TI Pan t s amie ? i o 
me una tomponen ri m \ 
*- r> s h e m n ) di forze 
i a e p o n che li Partiti il 
ferma se stessi n in come r 
taJita mi "om= to ?a che e 
nccnosee iltre 

Ciò imoone una profmda 
modifica nel compri tamr t i 
del Partito che si deve -*o] i 
(aie dì!! memo de mm n< i 
! un far n o^ni e inipj (fdb 
brica scuola campagna e > 
II Pirt to dfve r cere e ri 1 
I interno d°l mnumen n m 
confronto permanente un mie 
si con tutte le altre forze che 
insieme a noi debbono esse 
re profapon ste della cos'ri 
z one desi strumenti un *an 
tradizionali e nuovi di cui 1 
rnmimm » hi biso^n qunli 
canali permanenti di e .̂pies 
sione e per modificare i rap 
pò ti d classe e politici 

I ìrtua asp rie] -i ro 
r chiede una sempr° na^io 
re cantteiizzazione del Pa i 
to di lotta e d romba'* men 
lo Tut o il processo di rinno 
vamento del Pirtito e di <=\ 
luppo delld democrazia iter 
na e ri decentrampntn d°lh 
direzione poht ca \a \ sto al 
servizio d questi corno 'i Li 
scelta principale da fire m 
questo conlesto è que la di 
rendere la sezione ] organizza 
7ione d bas° del Partito n 
grado sempre più di s ino 
pare una iniziativi politica e 
di massa corrispondente a pre 
cisì obiettivi d riforma e di 
sviluppo della democrazia Fc 
co Derche va portato avanti 
il dibattito e l'impegno per la 
costruzione del Partito nella 
fabbrica affrontando m te -

mini nuovi i] rapporto tabbn 
ca t in tor io per rinsaldare 
la vita della se7ione ternto-a 
1P di quartiere e mett ria al 
passo coi tempi nuovi 

Ma questo pioblemn si pò 
ne in termini part colirmen 
te a" iti nelle ramparne Qu 
in f*ran Dart" delle nostre i r 
gani7?azioni si e off iscqta la 
prospettiva di lotta pp la ri 
forma agraria Eppure le 
grandi "onouistp con*rifilali 
real zzaie dai braccianti nel 
1 ilt mo anno gli trm°nM 
di potprn da essi conqu sta'i 
lo suluopo del movimento del 
le Conferenze aerar1? di zona 
la costruzione dplle nuove for 
me associative contadine c-ea 
no nelle campagne ina s t ia 
zione nuova Si tratta di fa 
re cimentare le sezioni di par 
tifo particolarmente nelle mi 
gliaia di comuni a^ricnl coi 
l'insieme dei nroblQmi «nht 
ci e organizzativi rhe v "iign 
no nostl dallo sviluooo di 
questo movimento 

II lancio della seconda Con 
ferenza aeraria nazionale ^he 
intendiamo preparare <*nn mi 
ghaia di assemblee di s°zio 
ne vuole corrispondere a 
questo ob ettivo 

Attraverso auesto impegno 
di tutto 11 Partito si può 
combT tere 'a tendenza alla 
emartr nuz one dei problemi 
agrari dal dibattito nemico 
generale e si può creare una 
Tinnovata saldatura fra gli 
obiettivi di lotta della classe 
operaia e il movimento conta 
dino affinché i contenuti at 
tuali della lotta per 'a tra-
sformazione delle strutture 
della nostra agrlco'tura di 
ventino una componente per 
manente della lotte g^nei^le 
per la trasformazione demo 
cratica e socialista dilla socie 
tà italiana 

l ' U n i t à / Venerdì 16 gennaio 1970 
i lenn n m r i e atteggiamenti ( te s o m ; 

conlriddit o i ci e non hanno 
\ i T i I trozza delti 

b i t taeh i poht c i rhe doveva 
I ì o concinne \ o u u se ttol i 

nei re in i i l e i lotta pò 
l i t i i e riti e H p si? nj che 
r tui ani sbi„l ne non può 
mai ven ic meno se vogliamo 
h s i q pila necessaria 

chi irezza politica tinche agli 
effetti dell azione d recupero 
con la quale tutti s imo d ac 
tordt i n Alti i >sser\a2.ione 
r gu il di i mete di di valuta 

( zione dei quadri nel giudi 
zio sui mprigm non si de 
ve ma fcc pai aie la considera 
zone sulle capacita politiche 
da quelli, sulle capacita realiz 
zatnn D accordo infine per 
q lanio ngunrdii li cooptazio 
ne nel CC di un certo nume 
ro di compagni operai metten 
doli pei o in e ondizione di 

e ammJiisf'a 
zioni c \ t h e I legami con i 
dveisi s n t della popoiaz o 
ne soio siltuan ed occas o 
na T ess it > de' a orgin 7 
?az 1 e ri. mori il ra (s ndaca 
to t o^ ia tne Alleanza conta 
dm asso d2oneartigan ed 
atroi è quasi sempre povero 
se non assente \ e deriva un 
resp ngunen > dell 1 stessa in 
ziat \ i polii <a della sezione 
Perciò 1 obiettivo pnoritar 0 
pp re quel] de- 1 1 s r i? 

ne di un tessuto democial 
co Questo poti a consentire al 
ta SP7 onp di svolgere m pie 
m autonoma m ziat \e di 
massa d stab lire nuovi lega 
mi con forze sociali e forze 
poht che Anche ai vuoti so 
pra riferiti sono da add°bi 
tarsi alcune debolezze de mo 
v mento contadino del sud 
che si iflettono sulla nostra 

esprimere pienamente la lo 1 lotta per la riforma agraria 
ro personalità I Occorre suturare 1 nHirrìi ai 

fIBBI 

LA TORRE 
La qualità nuova degli 

obiettivi polìtici che si pon 
gono al Partito richiede un 
diverso modo di essere e di 
operare da tutta la nostra or 
ganizzazione 

Siamo di fronte ali avverar 
ai della nostra strategia delle 
riforme di struttura e di ivan 
zata democratica al socia 
jìsmo Di questo bisogna ren 
dere consapevole tutto il Par 
tito conducendo una grande 
battaglia di orientamento per 
determinare un clima di ri 
cerca e di individuazione dei 
compiti da assolvere nella 
nuova fase di lotta affinché 
ogni organizzazione di parti 
to si dia un programma un 
progetto politico organizza*! 
vo corrispondente ai termini 
nuovi della situazione 

Ma nell elaborare questo 
programma di lotta e di or 
ganizzazione bisogna tener 
conto di alcuni fatti che ma 
dificano il contesto in cui 
operiamo oggi rispetto al mo 
mento in cui fu elaborata la 
concezione del Partito nuovo 
di Togliatti L avanzare del 
processo di autonomia del e 
organizzazioni di massa e il 
peso nuovo dei sindacati che 
avanzanj sulla via dell unità 
oiganica, lo sviluppo dei mo 
vlmenti autonomi delle mas 
ae nel vari campi la teoriz-
«Hzione dell articolazione de 
Biocratica dello Stato e de 
pluralismo delle forze politi 
aJie che possono concorrere 
alla costruzione della società 

D accordo con la relazione 
di Pecchioli si sofferma sul 
ruolo dei comunisti nel gran 
de movimento di lotte di que­
sti mesi Partendo dal bilan 
ciò positivo della nostra atti 
vita che conferma la validità, 
della linea politica uscita dal 
XII congresso dobbiamo es 
sere molto critici e severi ver 
so 1 nostri difetti e ritardi nel 
comprendere e raccogliere tut 
to il nuovo della situazione 
La questione del rinnova 
mento del Partito non è un 
tema nuovo, ma assume in 
questo momento un peso de 
cisivo Molti parlano di rinno 
vamento, ne parlavano anche 
i promotori del « Manifesto » 
ma il loro intento era dì Cam 
biare la natura del partito 
per modificarne le caratteri 
stiche essenziali Non è que 
sto il tipo dì rinnovamento 
che noi vogliamo e lo abbia 
mo detto Quello che dobbia 
mo intendere oggi come rin­
novamento e da una parte la 
riconferma delle caratteristi 
che essenziali del Partito (di 
massa, di lotta, di classe) "on 
la novità di un coraggioso ag 
giornamento alle nuove real 
tà Uno dei cardini della no 
stra azione, a questo proposi 
to, sta nel portare ad un al 
to grado di partecipazione e 
responsabilità politica la gran 
de massa dei compagni, dei 
giovani Ma per ottenere que 
sto non è sufficiente prende 
re delle misure organizzative 
né basta predicare il rumo 
vamento Esso non può esse 
re inteso inoltre semplicemen 
te come un problema di so 
stituzione di un compagno con 
1 altro anche se le questioni 
di età hanno la loro unpor 
tanza Le varie misure che si 
potranno prendere avranno un 
effetto se riusciranno a de­
terminare una spinta di una 
grande massa di giovani com 
pagni a contare di più a par 
tecipare di più alla elabora 
zione e direzione della vita 
del Partito Per avere tutto 
questo è necessario corregge 
re nel Partito alcuna detorma 
zioni avendo chiarezza di idee 
e di propositi Intendo rife 
rirmi in particolare alla que 
stione del diritto al dissenso 
che va ribadito non disgiun 
gendolo però mai da due do 
veri quello della necessaria 
lotta contro le posizioni sba 
gliate in contrasto cioè con 
la linea del Partito e quello 
del necessario momento di ri 
torno ali unita e di impegno 
nella realizzazione In teoria 
su tali questioni siamo tutti 
d accordo ma nella pratica 
non sempre è cosi Si può et 
tal e ad esempio la discussio 
ne culla funzione della FGCI 
a partire dal convegno di 
Anccia e la non sufficiente 
lotta politica condotta contro 
certi orientamenti che già al 
lora erano stati criticati Lo 
stesso vale per altri momen 
ti della nostra vita interna 
Ritengo R J 1 tutla 1 azione 
condotta per pc nate alla base 
del Partito la discussione sul 
« Manifesto » tuttavia penso 
che in alcuni moment del a 

\ ict nda abbiamo avuto ten 

> personal 
Infine vorrei accennare al 

rappono che deve intercorre 
re t n 1 Partito e 1 compagni 
che lavorano nelle organizza 
zioni smdacUi che va affron 
tato tenendo conto della fun 
zione autonoma che più che 
mai oggi ha niov imento 
sindacale B sogna fare in mo 
do che si colmi il più presto 
attraverso strumtnti nuovi 
adeguiti il vuolo non solo or 
ganizzativo ma politico che 
potrebbe crearsi se le giuste 
decisioni di incompatibilità 
dei sindacati si traducessero 
in un disimpegno politico nei 
confronti dell azione del Par 
tito 

ROMEO 
Nelle regioni meridionali — 

ha dette il compagno Romeo 
— lo sviluppo monopolistico 
si manifesta con tutte le sue 
contraddizioni accanto a zo 
ne di miseria e strutture ar 
retrate non e difficile trova 
re una organizzazione sociale 
nuova conquistata a nuov 1 
consumi e alle nuove esigen 
ze impose da questo stesso ti 
pò di sviluppo Laumento sen 
za limiti della motorizzazione 
la diffusione delle comunica 
ziom di massa riducono i con 
fini t a citta e campagna Van 
no [ormandosi nuovi costumi 
e un modo nuovo del vivere 
sociale che incidono sullo stes 
so comportamento politico dei 
lavoratori L aumento della 
scolarità ha m°sso in movi 
mento nuove generazioni prò 
motrici di una articolata va 
netà di iniziative quali circo 
a culturali organizzazione di 
dibattiti ecc E una gloven 
tu ch« vuole rompere con le 
chiusure provinciali per affer 
marsi con un ruolo dirigente 
nella società 

Le strutture del nostro par 
tito devono sapers adeguare 
a questa nuova realtà Occor 
re rafforzare il carattere di 
massa del partito esso è da 
to dalla linea politica che lo 
stesso partito esprime ma an 
che dalla sua organizzazione 
dalla sua capacita di collegar 
si alla società alle lotte di 
diventare strumento per la 
costruzione di uno schiera 
mento unitario II discorso sul 
le sezioni — anche a questo 
proposito — non deve essere 
un discorso rituale ma diven­
tare impegno quotidiano 

Nel Mezzogiorno le trasfor­
mazioni avvenute frutto an­
che delle nostre lotte mostra 
no accanto al sorgere di gran 
di complessi industriali con 
conseguente accrescimento 
del peso della classe operaia 
la formazione in alcune zone, 
di grandi aziende capitalisti 
che agrarie nonché la presen 
za di zone di emigrazione di 
miseria Nuove industrie nelle 
grandi citta aziende agrarie 
capitalistiche nella campagna 
propongono il problema di 
una articolazione del partito 
sui luoghi di lavoro e nei col 
legamenti territoriali comuna 
li Oggi la struttura organizza 
tiva del Partito è invece spes 
so accentrata in una unica se­
zione con centinaia di iscrit 
ti soprattutto nei Comuni 
con una polarizzazione della 
attività nei confronti delle lot 

Occorre superare 1 ritardi Al 
cimi passi avanti sono siati 
ffitt r a cnstrii7 one di un tes 
suto democratico nel Mezzo 
giorno in questa zone nume 
e un biettita ambizioso ma 
poss bile 

Sara questo un contributo 
anche a superare le iiffignita 
della vita nterna dtlle SPZIO 
ni nel rapporto ^on g 1 isent 

cl"IIa loro oartec pa?i me 
alle elaboiazioni e a la appli 
cazion<> della 1 nea 30 ìtica del 
part to Sono state falle alcu 
ne esperienze positive (cellu 
le di r one di strada) La ten 
denza rimane però q iella a 
concentrare tutto iHla spz o 
ne con il conseguente corti 
nuo rest ingimento del grup 
pò dirigente sul quale fmi 
scono col pesare tutte e mi 
ziative general f tessei amen 
to diffusione ecc > con uno 
scadimento de! rappoito con 
gli iscritti con 1° novità del 
la realtà sociale e politi 
ca Non si tratta solo di prò 
blemi organizzativi ma di prò 
blemi politici per 1 quali la 
organ zzazione è però deter 
minante Occo re r vedere an 
che 1 rapporto tra sezioni e 
Federazioni rompan1o con la 
pratica aella «direttiva a ca 
scata » che non stimola ia pQr 
tecipazione creativa nei grup 
pi dingent sezionali e negl 
iscritti Un contributo può es 
sere dato anche coordinando 
meglio il lavoro di 111 ziativa 
centrale e pe iferico per evi 
tare che le sezioni vengano 
paralizzate dall accentramento 
delle iniziative vane 

Sono solo alcuni t r i ] prò 
blemi sollevati dalla relazione 
del compagno Pecchioii Dob 
biamo sap«r fare un discorso 
sul partito con impegno e sen 
za risene II nuovo e la ri 
cerca non ci oreoccjoano 
quando sono rivolti ad un re 
il partito a renderlo p u for 
te e capace Non abbiamo 
combattuto il nuovo come cer 
ti nostri critici affermano ma 
abbiamo combattuto In a'tre 
occasioni — ha concluso Ro 
meo — le posizioni e gli at 
teggiamenti che non rientra 
no nel costume dei comun sti 

MARCUCCI 
I due nodi attorno ai qua­

li la riflessione della F G C I 
si è particolarmente impegna 
ta sono stati da una parte 
quello delle condizioni ma­
teriali delle nuove generazio 
ni delle nuove dimensioni so­
ciali che il problema dei gio­
vani è andato assumendo e 
dai! altra quello degli orienta 
menti ideali di gruppi eonsi 
stenti di giovani Si trattava 
e si tratta di problemi reiii 
e dunque di un confronto 
obbligatorio Da una parte, 
tenendo presenti ì dati della 
crisi politico organizzativa 
della F G C I il problema era 
capire come 1 organizzazione 
giovanile potesse nei fatti rui 
scire ad essere uno strumen 
to utile ad una condizione 
giovanile spesso frantumata, 
subalterna relativamente indi 
fesa sia dal punto di vista 
sindacale che politico dall al 
tra si trattava di affrontare 
il problema di uno scardo 
reale tra una accresciuta do 
manda ideale e politica di 

Dal 18 al 25 gennaio 

i l PCI celebrerà 

il suo 49° anniversario 
Alle manifestazioni, che coincidono con l'aper­
tura del ciclo di iniziative per il centenario di 
Lenin, parteciperà una delegazione del PCUS 

Da! 18 al 25 gennaio in 
tutto il paese il PCI ce 
Iebiera il 49° anniversario 
della sua fondazione awe 
nuta il 21 gennaio 1921 a 
Livorno La giornata è de 
dicata quest anno ali aper 
tura del vasto ciclo di in! 
ziative per il centenano di 
Lenin 

Centinaia di iniziative ca 
rattenzzeranno questa ce 
lebrazione per il successo 
delle quali si sono già da 
tempo mobilitate tutte le 
Sezioni ed impegnati mi 
ghaia e migliaia di isent 
ti di militanti I comizi 
e i dibattiti le conferenze 
e le assemblee pubbliche 
i brevi corsi di discussio 
ne sulla stona del PCI 
la diffusione straordinaria 
dell Unità della stampa e 
delle pubblicazioni comuni 
ste non avranno carattere 
puramente celebrativo La 
ampiezza e la estensione 
di queste iniziative la lar 
ga partecipazione di lavo 
ratori di studenti di don 
ne consentono di preve 
dere sin da ora che que 
ste giornate avranno un 
caraitere politico di gran 
de rilievo anche perché 
esse si colleglleranno al 
temi fondamentali della at 
tuale battagl a politica e 
ali impegno dei comunisti 
teso a lavonre la forma 
zione di una nuova mag 
fjnrinza Queste giornate 
dovranno ancora e parai 
lelamenle consentire un 
ultennre i afforzamento or 
ganizzat v Ì del PCI e una 
sua maggiore estensione 
nei luoghi di lavoro nelle 
scuole nelle grandi citta 
e nel'e zone della cara 

Questa grande mobilita 
zione del PCI si impernie 
ra su una sene di mi7ia 
tive specifiche sulla vita 
le opere e il pensiero di 
Lenin sulle conquiste del 
la Rivoluzione d Ottobre e 
sulla costruzione del so­
cialismo in Italia 

Alle manifestazioni per 
il partito e sul centenario 
di Lenin parteciperà una 
delegazione del Partito co 
mumsta sovietico Diamo 
qui di seguito una prima 
informazione sulle manife 
stazioni che si terranno 
nelle grandi città a Roma 
domenica 25 (Longo-Amen 
dola) domenica 25 a Pisa 
(Berlinguer) a Genova do 
menica 18 (Cossutta) a Ba 
ri (Romeo) mercoledì 21 
a Reggio Emilia (G Pajet 
ta) domenica 18 a Imola 
G C Pajetta) mercoledì 21 
e a Ravenna (Cossutta) sa 
bato 24 a Firenze (Bufali 
ni ) domenica 18 a Liv orno 
(Occhietto) mercoledì 21 e 
a Siena (Galluzzi) dome­
nica 25 

Altre manifestazioni si 
sv olgeranno sabato 17 a 
Milano (Natta) domenica 
18 a Bergamo (G C Pajet 
tal Grosseto (Colombi) 
Latina (Ingrao) lunedì 19 
a La Spezia (Tortorella) 
sabato 24 a Pavia (Coìom 
b> Tonno Collegno (Pec 
chioh) Venezia (Di Giù 
ho) Ferrara (Fanti) Caser 
ta (Napolitano) Imperia 
(Nalta) Pistoia (Terracl 
ri) Pescara (Reichlm) Na 
poli (Ingiao) Catania (Ma 
caluso) lunedì 26 a Savo 
na (Natta) e Padova (Chia-
i moi tei 

, gnippi di gicmni ed una or 
i ganizzazione come la nostri 

spesse volle incerta nel defi 
I nire il suo spazio politico nei 
| dt finirò convincentemente a 

I inttrno di una ipotesi t,tu 
Unun u problema era ed e 
quello di definire un erie 
no sul quale legaie saldami 
te un potenziale eccezionale 
di gii vani av inguaidie opera e 
e studentesche, alla condizioni 
di milioni di giovani nusure a 
sfuggire da uni parte ad in 
sordo burotralismo e dall i 

] tra al rischio sempre pres°n 
j le i i questo mateniie di 

inuih«Lnza politica creda ai 
pot r i solvere dentro se stes 
so il problema della organ -
zazione politica della lotta di 
classe Non ce dubbio che ì 
tei mini del problema non tu 
rono nel passate nel partilo 
e nella F G C I sempie e nel 
lo stesso modo espliciti Ma 
per questo sarebbe un erro 
re un metodo che finisse 1 
risolvere la complessità reale 
delle vuende di questi anni 
nelle risposte che a quei latti 
da pane della F G C I e de 
paihto si e fino ad oia sia 
ti capaci di dare E dunqit 
necessano pirtire invece da 
una ricognizione precisa ed 
attuale sullo stato dei movi 
menu di lotti giovanili e s u 
mutamenti reali della condì 
zione dei giovani Allora pu 
re a guardare a queste cose 
freltolosamente non ce dub 
bio che quello che dal punto 
di vista della Federazione pio 
vanile comunista con maggio 
re chiarezza e emerso da que 
ste lotte recenti è stata la pre 
cisa domanda da parte dei 
movimenti giovanili di una in 
dicazione di marcia di una 
strategia di sviluppo di una 
indicazione strategica più gè 
nei ale II problema di un rap 
porto con la classe operaia e 
con U movimento operaio non 
si è posto in termini propa 
gandistici o moralistici sia 
nel caso della gioventù ope 
raia non ancora organizzata 
sui problemi specifici della 
sua condizione sia nel caso 
della gioventù studentesca ma 
in termini precisamente stra 
tegici come vera e propria 
pregiudiziale per lo sviluppo 
delle lotte o per la creazio­
ne di nuovi fronti di scontro 
cosi è nel caso della giovane 
classe operaia dove ì pioble 
mi della formazione profes 
sionale dell apprendistato de 
gli studenti lavoratori sempre 
più esigono di essere assunti 
nel corpo più generale dei pro­
blemi sindacali e politici del 
ie masse lavoratrici italiane 
cosi è nel caso degli studen 
ti che se vogliono far ere 
scere le loro lotte sul terre 
no reale degli sbocchi prò 
fessionah ai quali preparare 
la scuola e dunque del vaio 
re reale della forza lavoro 
hanno la necessita di riferir 
si alla classe operaia ed al 
movimento operaio perchè es 
si assumano in prima perso 
na il compito di un collega­
mento tra U problema della 
scuola e le questioni più gè 
nerali del mercato del lavo 
ro Questo per la Federazio­
ne giovanile comunista italia­
na non può che significare al 
cune cose ben chiare ad una 
domanda strategica non si ri 
sponde altro che con una ipo 
tesi strategica, non bastano 
le grandi discriminanti idea 
li si risponde dunque sul ter 
reno politico organizzativo 
del leninismo, nella ipotesi 
strategica della via italiana 
al socialismo Si apre dunque 
una fase positiva per la no­
stra organizzazione Una fa 
se di ricostruzione che può 
avvenire con piena consape 
volezza dei nostri militanti 
non come qualcosa che cresce 
burocraticamente su se stes 
sa ma in un nesso di mas 
sa con le esigenze e le lotte 
dei giovani 

D*ceva il compagno Pecchio-
li che nel nostro partito il 
problema del rinnovamento 
non si è mai presentato co­
me semplice problema di rin 
giovammento Continuando 
questo giusto ragionamento si 
potrebbe dire che il proble 
ma del rapporto con i giova 
ni non può essere semplice­
mente il problema del rm 
giovammento del partito E 
necessario invece guardare ai 
giovani come concreto fat­
to sociale e guardarvi nella sua 
interezza II partito deve as 
sumere al suo interno il no 
do della unità di una nuova 
generazione come la intende­
va il compagno Togliatti co­
me uno dei nodi decisivi da 
sciogliere nella via al sociali 
smo La classe operaia e il 
movimento operaio hanno 
ogni giorno di più il proble­
ma di rispondere di essere 
presenti alle sollecitazioni che 
vengono dalle lotte e dai pro­
blemi di alti* forze sociali 
E da una profonda consape­
volezza di tali esigenze che 
occorre partire per definire 
il rapporto tra partito o gio 
vani tra partito e P G C I 

C e poi il problema posto 
energicamente da Longo dello 
spazio del potere reale di de 
cisione azione e direzione che 
dovranno sempre di più avere 
i giovani nel partito Anche 
su questo sarà necessario prò 
cedere con una attenzione par 
ticolare ai problemi della 
FGCI Oggi una organizzazione 
giovanile di classe deve saper 
esprimere al suo interno una 
tensione politica generale de­
ve saper far fare ai suoi mi 
litanti una esperienza politica 
complessiva e nel nostro caso 
deve essere tale non m virtù 
di u nartificio quasi appunto 
un apprendistato alla politica 
« vera » né in virtù emplice-
mente della elaborazione poli 
ica geneiaie di un suo gruppo 

dirigente ma in virtù delle 
possibilità e del peso reale 
della presenza dei giovani co 
munisti nel dibattito del parti 
to a tutti i suoi livelli 

quelle dei less e dell abbi 
gliamentu una pane dei pur 
ta^oce padrenali gr dano alla 
rovina dell etoin. m a iu lana 
menti e altn elaij. scono buo 
ni eonsigi a padiunato e aj 
„overno inv andò a us ab 
ie i equiliUii n in i u 
ne che tenda a r.ias rbire ) 
aumento dei cosi parte i on il 
ritocco dei prezz parie con 
1 incremento de la produttivi 
ta azione accompagnata da un 
opportuno dosaggio di misu 
ie nllattive e dellattive e dal 
la repressione politica per 
altro g a in atto Noi ci pò 
maino 1 obiettivo di impedire 
il r assorbimento delle con 
quiste della classe operaia e 
m par tempo di evitare che 
il s stema ritrovi un equi 
br ( a spese dei d soccupati 
delle campagne del Mezzo 
giorno delle nuove leve gio 
vanili delle grandi masse fem 
m n li italiane Per questo è 
centrale oggi la lotta a spre 
chi e ìendite per un nuovo 
corso economico attraverso lo 
sv luppo di glandi consumi 
sociali che rappresentano m 
sieme obiettivi di difesa del 
salano reale e di riforma Si 
tratta di una battaglia impor 
tante anche pei che pone al 
centro il potere e 1 autono 
m a degli enti locali e 11 lo 
ro collegamento con le masse 
Ma se questo e vero se que 
sto e uno dei nodi centrali 
dello scontro politico di og 
gì e dei prossimi mesi il prò 
blema delle forze che concre 
tamente schieriamo in campo 
attorno alla classe operala è 
questione prioritaria e m 
questo quadro appare quan 
to sia decisivo mobilitare met 
tere in movimento render prò 
tagomste della lotta (come di 
ce la parola d ordine della 
Conferenza delle donne co 
muniste) le grandi masse fem 
min li Se e vero che prò 
blemi quali quelli della casa 
della scuola dei servizi socia 
li non sono problemi soltan 
to femminili ma grandi que 
st om di interesse generale 
non va pero dimenticato che 
la soluzione di questi nodi e 
anche come già scriveva Le 
n n condizione di emancipa 
zione pei le donne rinuncia 
re perciò al paziente lavoro 
necessario a rendere le masse 
femminili protagoniste di quel 
le lotte vorrebbe dire trascu 
rare un enorme potenziale 
Non si parte certo da zero 
perche abbiamo alle spalle la 
ricchissima esperienza della 
combattiva partecipazione del 
le lavoratrici alle grandi lot 
te smdacah e quella di impor 
tanti gruppi di donne ai mo 
vi men ti extraziendah per la 
acqua la casa la scuola ecc 
ed anche un positivo bilancio 
sia di lisultati concreti otte 
nuti che di nuove for ne di de 
mocrazia realizzate tanto nel 
la fabbnea che nella società 
civile Dopo aver ricordato la 
decisione del recente comita 
to nazionale dell UDÌ di apri 
re in occasione dell 8 marzo 
una vera e propria vertenza 
naz^male delle donne nei con 
fronti del governo del Parla 
mento e dei padroni sugli asi 
li nido e la scuola per ì in 
fanzia vertenza che deve ve 
der schierati gli enti locali con 
le masse femminili la compa 
gna Rodano ha sottolineato 
1 importanza dì collegare le 
donne che compiono nuove 
esperienze di lotta nelle fab 
briche e nei comitati unitari 
di base che sorgono a livello 
della società civile alle gran 
di piattaforme ideali e di ri 
forma di cui sono portatrici 
le organizzazioni di massa, i 
sindacati e le associazioni 
femminili Ciò è tanto più 
importante perchè occorre evi 
tare che le nuove forme di 
democrazia di base si esaurì 
scano nella lotta per obiettivi 
limitati vengano riassorbite 
da posizioni corporative o di 
spicciolo riformismo oppure 
che in esse possano prevale 
re le posizioni astratte e vel 
lettane di quei gruppi che vor 
rebbero farne 1 embnone di un 
contropotere alternativo al si 
stema e sviluppatesi solo dal 
basso fuori da nuovi schiera 
menti di forze sociali e poli 
tiche 

ed li e de coir; gli operai nel 
e zone indù* - a i della e t 

la e delia p-o\inc a convegn 
ncontn d bai i sui proble 

ni delle niorme del i casa 
tia^por saiu e statut dei 
lav Jrator su]h e )nd / one 
oper a dei cavatori e dt cr 
naciai sulla programmazione 
reg onale e sulla politica de 
gli Fnti l icali espenenz" pò 
sitive vanno segnalate da par 
te delle Sezioni aziendali giù 
sto il ruolo delle sez om ter 
i tor ali e del rapporto faoon 
ca società 

I a decisione di ristruttu 
rai e la Federazione romana 
m 5 zone della città e 4 della 
provincia muove dalla esigen 
za di una più forte direzione 
poht ca dalla necessità di 
maggiore un tà politica e de 
mocrazia nel partito e di ut 
lizzare tutte le nostre foize 
Il decentramento che andia 
mo realizzando ha un caratte 
re politico e democratico che 
rafforzerà I unita della Fede 
razione e farà crescere e se 
z om perche ne riceveranno 
nuovo respiro politico unità e 
aderenza alla realta che ci cir 
conda 

se Quei gn ani himo aiteg 
gì menti p 1 tici qc T che voi 
td cnt e; nei confronti dei par 
Mo compito nostro e (ari 
tntiart nel partilo perche col 
lorc contr b ito e poss bile av 
vnre un processo di nnnova 
meni] dall inttrm del nostro 
modo di fare politica Aglione 
riferisce infine su ìlcune 
pspcneme della sezione di 
fabbrica della Italcanticn do 
ve sono stati reclutati oltre 
RO giovani oper u R sultato 
che e stato possibile reihzzan 
do un rapporto di massa con 

gì "nani svolgendo un lavo 
ro specifico sulle prospettive 
produttive della fabbrica at 
traverso un rapporto costan 
te e automo della sezione di 
fabbrica con ì lavoratori 

AMBROGIO 

AGUONE 

FREDDIMI 

RODANO 
Premesso che è sigmiicati 

vo che 1 on Forlani nella re 
lazione ai segretari della De 
mocrazia cr stiana abbia col 
to 1 importanza dell iniziativa 
assunta dal PCI di convocare 
la Conferenza nazionale delle 
donne comuniste la compa 
gna Rodano ha aiiermato che 
anche sul terreno organizzati 
vo esistono scelte prioritarie 
d i commisurarsi ai compiti 
derivami al Partito dallo scon 
tro sociale e politico in atto 
Di fronte alle conquiste strap­
pate sia sul terreno salariale 
che su quello degli strumenti 
d democrazia e di intervento 
nella vita aziendale dalla clas 
se operaia nelle leccn1-! lotte 

alle lotte che ancora ai 
i! i j p a n i r ut; 

Sono d accordo con la rela 
zione di Pecchioli Vorrei sof 
fermarmi su tre questioni I) 
rapporti tra partito e sinda­
cato 2) lavoro operalo, 3) de­
centramento e nstrutturazio 
ne aella Federazione di Roma 
Se vogliamo essere all'altez­
za dei problemi che sono sta 
ti aperti dalle lotte e porta­
re avanti il processo unitario 
per la costruzione di una nuo 
va maggioranza dobbiamo da­
re al partito quel respiro pò 
litico e quegli strumenti di 
lotta e di organizzazione che 
diceva Pecchioh Lo richiedo­
no le lotte antimonopolistiche 
e per le riforme, 1 impegno 
antimperialista la difesa e lo 
sviluppo della democrazia le 
prossime elezioni regionali e 
amministrative Questi temi 
sono stati al centro della re 
cente conferenza della Federa 
zione romana che ha segna­
to un passo avanti nello svi 
luppo dei partito e del proces 
so di unità Ciò è stato pos­
sibile non solo per le lotte 
del 69 per 1 analisi fondamen 
talmente giusta della realtà 
di Roma e la ricchezza dì ini 
ziative di questo ultimo an 
no ma anche per la lotta no 
litica condotta dentro e fuori 
1 partito per realizzare la 

linea ae] XII congresso 

Giusto sottolineare il rispet­
to dell autonomia del sindaca­
to e 1 impegno del partito nel 
le lotte che i sindacati deb 
bono dire la loro parola sul 
la politica del partiti e vice 
ve sa Questo metodo raffor 
za e sviluppa 1 autonomia Ma 
tanto il partito quanto il sin 
dacato non debbono vedere in 
ciò 1 miz o di una concorren 
za più o meno leale quanto 
un processo di sviluppo e di 
raffor? imento della democra 
?ia delle lotte dell unità sin 
dacale e politica della classe 
operaia In questo senso un 
certo nervos smo nel segnala 
re 1 iniziativa del sindacato 
non si giushf ca o nasconde 

ne n q laiche caso le de 
e'ze di alcune nostre orga 

i ?7a7ioni oppure rivela nella 
pratica una scarsa coscienza 
dell autonomia 

Sul lavoro operalo le espe 
nenze della Federazione ro 
mana confermano la validità 
dell ami si e delle indicazio 
ni dì Pecchioli maggiore im 
pegno delle spioni ne! lavoro 
operaio esperien7e posi* ve 
d i c i K o prov ne a e deg i 

Voriei portare qui il frut 
to di discussioni avute con 
compagni di vane fabbriche 
genovesi e alcune riflessioni da 
me maturate come operaio 
comunista nella fabbrica Le 
esperienze vissute nel corso 
delle lotte fanno sentire con 
forza la necessita di una ri 
flessione sulla diversità di 
compiti e di funzioni del sin 
dacato e de] partito fermo re 
stando che è da combattere 
la posizione che tende ad af 
fermare che 1 azione del parti 
lo inizia dove termina quella 
del sindacato II compagno 
Aghone illustra a questo pun 
to le esperienze di lotta e in 
particolare la funzione dei 
comitati di reparto in una se 
ne di grandi e medie fabbri 
che genovesi (Meccanico Ital 
cantieri Asgem Siac Cantie 
ri di Riva Nuova SG ed al 
tre) Comitati di reparto che 
sono nuovi strumenti di de 
mocrazia operaia che noi dob 
biamo tendere sempre più a 
politicizzare discutendo nelle 
assemblee la condizione ope 
raia nella fabbrica e fuori Una 
linea questa che cornspon 
de ali esaltazione sempre pre­
sente nel discorso del partì 
to di valorizzare i momenti 
di democrazia e di unità dì ba 
se come momento di cresci 
ta e di sviluppo di più gene 
rab processi unitari A Geno 
va oggi continuiamo però ad 
avere una presenza organizza 
tiva come partito limitata a] 
settore metalmeccanico a 
quello portuale in parte in 
quello petrolifero molto scar 
sa tra gli edili da qui una se 
ne di squilibri e la necessì 
ta di allargare la nostia pre 
senza Nel corso delle lotte de 
gli ultimi mesi sono stati sta 
bihti contatti costanti con ol 
tre venti fabbriche Si sente, 
al tempo stesso con molta 
forza 1 esigenza dì ristruttura 
re la presenza del partito in 
fabbrica e di caratterizzarla a 
livello politico Da questo pun 
to di vista ce mdubbiamen 
te un ritardo è vero però an 
che che in questo ultimo pe 
riodo il partito è stato politi 
camente unificato da una ini 
ziativa che ci ha visto impe­
gnati in decine di fabbriche 
per fare acquisire ai lavorato­
ri il valore della battaglia ar 
ticolata degli strumenti nuovi 
dì democrazia operaia del va 
lore politico generale della lot­
ta dei metalmeccanici Per 
quanto riguarda 1 iniziativa 
specifica del partito m fab­
brica deve essere messo al cen 
tro il tema della condizione 
operaia soprattutto nel repar 
to, tema su cui possiamo apri 
re una contestazione anche a 
avello politico 

Avere al centro della nostra 
iniziativa il problema della 
condizione operaia è anche il 
modo per fare della cellula 
di reparto un effettivo punto 
di riferimento politico oltre 
che organizzativo Fare questo 
discorso significa che il no 
stro problema è quello dì una 
iniziativa sui processi di ri 
strutturazione su come essi 
avvengono nella fabbrica, nel 
reparto Punto di partenza per 
affrontare le questioni del raf 
forzamento e del rìnnovamen 
to del partito in fabbrica, de 
vono essere le lotte in cui si 
è concretamente espressa la 
carica e la volontà di conta 
re di centinaia di giovani de­
ve essere la vita dei comitati 
di reparto in cui centinaia di 
lavoraton per la prima voi 
ta hanno assunto posti di di 
rezione nel movimento di clas 

Il Partito impegnato 

nella preparazione 

della settimana 

degli abbonamenti 
La settimana degli abbona­

menti si sta preparando in tut 
te te Federazioni con attivi, as 
semblee, permanenze che rag 
giungeranno fi massimo fra II 
18 e il 25 gennaio 
A.. L A T I N A ' compagni consi 
gllerl comunali e provinciali 
hanno scritto lettere personali a 
una serie di professionisti Invi 
tandoll ad abbonarsi ali s Uni 
tà B e a * R nascita », mentre 
alcune giovani compagne si so 
no Impegnate a vlsilare le stes 
se persone per concretizzare 11 
lavoro 
A PESCARA è stata Indetta una 
gara di emulazione fra i com 
pagnl dotai? di 10 ricchi pre 
mi per chi raccoglie 11 maggior 
numero di abbonamenti 
DA BARI ci sono giunti i ri 
sultati di una prima giornata di 
permanenza del dirigenti prò 
vinclall AU a Gravina 15 ab 
bonamentl annui e uno serre 
strale ali « Unità » (di cui 14 
nuovi) 3 abbonamenti annui a 
* Rinascita o (due nuovi) 1 ab 
bonamentl a a Critica Marxista » 
e 1 a a Vie Nuove g Soltanto 
due fra I nuovi abbonati sono 
lettori abituali del giornale 
La Federazione di VITERBO 
ha stanziato centomila lire per 
abbonamenti ali a Unità » da de 
stinare a sezioni della provincia 
per I affissione 

impegni giungono anche per la 
diffusione straordinaria del 
I « Unita » dei 25 Brindisi pre 
nota 4 000 copie. Lecce 4 000 
Froslnone 4 000 Rieti 1500 
L'Aquila 1500 la sezione di 
Gravina (Bari) 350 

I problemi del rmnovamen 
to del Partito della sua aper 
tura verso le spinte nuove 
provenienti dalle masse lavo 
ratrici non sono un fatto di 
tecnica organizzativa ma sono 
funzionali alla positiva venù 
ca della sua strategia e alla 
realizzazione concreta della 
sua linea politica Ogei siamo 
in grado di poi re questi prò 
blemi in termini positivi sen 
za angosce dopo le grandi 
lotte operaie e popolari del 
1 ultimo anno II processo di 
rinnovamento non deve regi 
strare nessuno scarto fra 
Nord e Sud La crescita del 
Partito il suo profondo rm 
novamento sono legati stret 
tamente alla costruzione e svi 
luppo di un grande autono 
mo movimento di massa alla 
concreta esperienza che com 
piono ogni giorno le nostre 
organizzazioni Per questo il 
problema fondamentale è il 
rapporto partito movimento 
cioè come noi costruiamo in 
maniera originale una lotta 
per le riforme Passi m avan 
ti si sono compiuti ma an 
cora del tutto insufficienti I 
partito deve divenire forza or 
gani7zatnce del movimento 
parte fondamentale e organi 
ca di esso eliminando un n 
po di rapporto esterno per 
divenirne 1 anima Oggi in 
gran parte le nostre orgamz 
zaziom sono inadeguate a ìea 
lizzare questo rapporto La co 
struzione di un movimento 
lutonomo articolato richiede 
delle profonde modificazioni 
nel concreto modo di essere 
del Partito nel suo onenva 
mento politico quale realmen 
te si esprime nella sua stes 
sa tensione ideale Una gran 
parte delle nostre organizza 
zioni m questi anni ha por 
tato avanti una attività che ha 
teso a conservare la forza 
conquistata a cavallo degli an 
ni "50 a « resistere » I grup 
pi dirigenti sono andati sem 
pre piu rinsecchendosi e lo 
gorandosi Per questa via si 
e andata attenuando la carat 
tenstica della vita di un oar 
tito di massa che fa la po 
litica con tutti i suoi nuli 
tanti La stessa tensione idea 
le è venuta allentandosi e oi 
sono aperti vuoti attraverso 
i quali sono passati orienta 
menti di sfiducia, a volte di 
cedimenti oppure di fuga e- , 
stremistica che si è tradotta ' 
concretamente in paralisi si ' 
pensi a buona parte delle se­
zioni contadine 

Da qui 1 attenuazione dei le 
gami con la realtà delle mas 
se II restringersi della vita 
democratica del Partito e del 
le organizzazioni di massi il 
manifestarsi di fenomeni bu 
rocratici di degenerazioni elet 
toralistiche il ridursi dei le 
gami con l'organizzazione so­
no tutti elementi riconducìbi 
li a questa attenuazione 

Lo sviluppo del Partito la 
costruzione del sindacato di 
classe hanno segnato a quel 
tempo dei potenti fattori di 
elevamento civile e di parte 
cipazione democratica delle 
grandi masse 

Un arresto dello sviluppo 
di questo processo vuol dire 
dare un colpo alla stessa bat 
taglia democratica nel Mezzo 
giorno A questa partecipazio 
ne ali impegno per realizzare 
questa crescita democratica, 
dobbiamo chiamare principal 
mente le nuove generazioni, 
che devono sentire come prò 
prio questo impegno realmen­
te rivoluzionario Questo com­
pito deve essere assolto re­
cuperando e sviluppando la 
concezione e la pratica del 
partito di massa Un partito 
che attraverso il proprio col 
lettivo, si articola nelle masse 
e sviluppa collegamenti e mi 
ziative Qui si pongono alcune , 
questioni fondamentali L* 
prima è quella delle orgamz 
zaziom di base E qui che il 
rapporto partito movimento 
trova il suo momento risolu­
tivo Occorre andare ad una 
concreta verifica e confronto 
delle nostre indicazioni con 
lo stato reale delle nostre or 
ganizzazioni e gli onentamen 
L* 0 0 0 0 1 ^ 1 c h e <*ui si mani 
testano Si guardi per esempio 
lo stato delle nostre organiz 
zaziom nel grossi centri del 
Mezzogiorno dove la nostra 
iniziativa si è risolta in una 
contrapposizione generale tra 
fabbrica e le altre forze e a 
volte su una contrapposizìo 
ne municipalistica con uomi 
m e gruppi delle altre forre 
il confronto e la verifica de 
vono avvenire sulla base di 
impreciso progetto politico e 
organizzativo che contenga la 
costruzione e sviluppo del mo 
vimento 1 impostazione di un 
giusto rapporto con le al're 
rJrZ»tt

p0htl£he l «tensione do! 
carati le di massa del parti 
to e la conquista delle nuo 
ve generazioni 1 articolazione 
e 1 allargamento della de-

mento dei gruppi dirigenti la 
costruzione unitaria delle or 
ganizzaziom sindacali di clas 
se — quest ultimo punto e il 
secondo problema fondamen 
tale II processo di rinnovi 
mento passa anche attrave^o 
lautonomo sviluppo la LO 
struzione del tessuto democra 
tico del sindacato di classe e 
delle organizzazioni contadine 
In questo quadro va visto il 
ristabilimento di un rapporto 
positivo con le nuove gene 
razioni e la loro collocazione 
rinnovatnce ali interno del 
Partito 

l t ca che a jbiamo di iroire 
Tutto il tema del rinnowmen 
to d*l Partito noi lo poma 
mo non come fatto interno 
ma come pioblercn politico 
ctntnle dello sviluppo de lo 
scontro di classe oggi in Ita 
1 a In sostanza noi die a n ) 
alle masse che ijeejamo ( sul 
seno » che non ci limitiamo 
a parlari, di situazione più 
avanzati ma venmente credia 
mo alla possibilità ormai di 
p°rcorrere in tempi brevi po 
liricamente dt fin bili la «na di 
un complesso di trastorma? o 
n dellt strutture econoti co 
sociali eie segnino un mura 
mento reale nei rapporti d 
classe e anche nell esercizio e 
nella mtura del potere In 
a lesta fase piu avanzata del 
la lotta di classe noi r prò 
poniamo il problema dell or 
ganizzazione ron come prìble 
ma tecnico ma di verifica e 
r ahzzazione della nostra btra 
tegia politica E in questo sen 
so che può valere il parago 
ne col 1944 q landò Tog n ti 
pose il problema de! « ^arti 
to nuo\o» come espressione 
necessaria della nuo\a collo 
cazione nazionale della classe 
operaia 

Partiamo dunque aa un pun 
te dt vista opposto a quello 
dei giuppi impegnati nella po 
lemica antilemmsta e contro 
il nos'ro partito E nello «les 
so tempo andiamo oltre la pu 
ra restaur iz on° dei principi 
Costorc pensano che 1 avanza 
ta del movimento e 1 acutizza 
zione dello seontio di alasse 
metterà m crisi — perché ar 
recati - la nostra strategia 
e il nostro rapporto con le 
masse Noi pensiamo ì] con 
trario E cioè che proprio 
in conseguenza dei processi 
reali in atto la strategia del 
le riforme compie un balzo in 
avanti in quanto tende a di 
ventare espressione più diret 
ta ed organica della classe 
operaia del suo proc°sso di 
unificazione e di collesamen 
to con altri strati sociali 

In sostanza il fa'to nuovo è 
questo è una nuova capacità 
delle mas.se di dar vita a cen 
tn di aggregazione nella so 
cieta civile a nuo\i fatti di 
organizzazione a nuove art CJ 
lizioni del movimento di ma* 
sa E questo fatto che ci im 
pone di ndefimre rispetto ni 
passato i caratteri del partito 
di massa e dì lotta un oaiti 
to che afferma se stesso non 
come totalità ma come eie 
mento unificatore di una dia 
lettici! più vasta e quindi sti 
molatore dt nuovi soggetti col 
lettivi di nuovi movimenti au 
tonomi di r forma un parti 
to che tanto p u ritrova la 
sua finzicie dirigente qianto 
più ne esalta tutta la ricchez 
za politica ma nello stosso 
temoo impedisce che queste 
spinte si Impantanino in una 
pluralità di analisi di propo 
ste politici!" contraddittorie in 
capaci di andare oltre la spon 
taneita gli esperimenti sul 
« modo nuovo di fare politi 
ca » incapaci quindi di affron 
tare il problema dello stato 
e del potere 

In che misura e in che ter 
mini questo discorso vale an 
che per il Mezzogiorno cine 
m una situazione così diversa 
dal punto di vista della orga 
nizzazione del'e masse? Pome 
è possibile tradurre questo 
sforzo in linguaggio meridie 
naie e fondare su questa i a 
se un processo dì rinnovane n 
to degli schemi di lotta e di 
lavoro del partito ohe ne fac 
eia veramente il dirigente Te 
gemone di un processo di co 
struzione di una nuova demo 
crazla e di un nuovo potere 
delle masse comprese le mas 
se contadine? 

Dopo aver sottolineato 1 ìm 
portanza e il peso della nuo 
va presenza operaia n°l Mer 
zogiorno Reichtìn analizza le 
tendenze nuove che si manife 
stano a livello del bracciante 
to e dei contadini sostenendo 
che In realtà noi abbiamo a 
portata ai mano alcune con 
quìste politiche e di potere 
democratico che non hanno 
precedenti e che veramente 
possono rompere non solo gli 
equilibri economici ma muta 
re profondamente i rapporti 
politici nei comuni merìdiona 
li (basti pensare al colloca 
mento le conferenze agrar'p 
le commissioni che affronta 
no il problema delle traslor 
mazioni e dei livelli di occu 
pazione) 

Perchè allora tutto e b re 
sta ancora sostanzialmente sul 
la carta? Belchlin nega che la 
spiegazione stia solo in d Iti 
colta pratiche organizzata e 
La verità è che noi dobbiamo 
contestualmente affrontare 
con più forza e chiarezza il 
problema della prospettiva po 
litica in cui questa costruzio 
ne e lotta si collocano supe 
rando concezioni che restano 
settoriali e corporative Cil di 
cui dobbiamo renderci corto 
è che stiamo chiamando le 
masse contadine e meridiona 
li a una lotta avanzatissima 
molto dura e rischiosa rhe in 
sostanza consiste in una in 
subordinazione non solo ver 
so la proprietà ma verso tut 
to il sistema di potere eh" 
governa la società merìdiona 
le Questo è il senso polit co 
del movimento delle conferen 
ze agrarie F ' difficile cttene 
re l'impegno e lo slancio ne 
cessar! per la costruzione de 
gli strumenti che soli posso 
no sorreggere una slmile lot 
ta se tutto ciò è visto anco 
ra come un problema orga 
nizzativo e non come li con 
cretizzazione di una visone 
politica la materializzazione 
del contenuto democratico e 
socialista attuale della que 
stione agraria e dellB que 
stione meridionale oome la 
espressione organizzativa del 
le nuove forme dì socializza 
zione obiett va del lavoro che 
il capitale agrario e monopo 
listieo di stato è venuto svi 
luppando nel Mezzogiorno non 
meno ch° altrove 

REICHUN 
Sottolinea il carattere poli 

tico dì questo dibattito sul 
1 organizzi ione che non è la 
terale o evasivo rispetto ai 
cornp ti di lotta e ai piobe 
m prts imi di in ziativi po 

GALLI 
Lo sviluppo della \ita de 

mocratica del partito e della 
oarr«cipa7ione ha bisogno In 
qj°sto momento dì atti con 
< reti d unp soerìmentnrione 
p ii estesa Tutto ciò è indi 
snensab le anche per portare 
o ù avanti la ricerca e la «il 
sterm7(nrF teorica delle que ct om del piitito Ce oggi 
dopo le grand) lotte dt mas 
sa e i loro originali caratter 
la dimanda d' un 1-woro politi 
co di base rinnovato e più 
qua! f 'ca*-o che deve avere eo 
me pntennista la sezione 
Giìi ne, corso delle lotte dì 

(decite n pagina 0) 
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ni di base ci sono s t i t e una 
at t ivi tà più intensa una più 
larga partecipaci un p nuove 
espenen7e di lavoro E pe 
r ò ancora qualcosa di non con 
sonda to o pe r non to rna t e in 
d ie t ro occorre che questo p i o 
cesso di sviluppo della Inizia 
u v a au tonoma di base sia iti 
mola to e sostenuto dalle t e 
iterazioni e dal Centro del par 
t i to r innovando e rafforzando 
tu t to il lavoro di dire7lone Per 
ques to bisogna ancora supera 
re una serie di intralci e di 
s t rozzature che provocano ri 
ta rd i e der ivano da un ecces 
sivo accent ramento , da un me 
todo di lavoro che è ancora 
t roppo fondato su una mal 
tflplioltà di incarichi e di re 
sponsnbil i ta affidati ad una so 
la persona Bisogna quindi fa 
r e di più per adeguale le 
s t ru t t u r e di lavoro del Comi 
ta to Centra le e del suo appa 
r a to alle u ì s e n z e di crescita 
della vita del par t i to Nel 
p r o g r a m m a di lavoro dei CC 
e delle sue commissioni van 
n o collocati anche questi p rò 
b lemi per giungere alia indi 
Viduazione ed alla at tuazione 
di misu re adeguate 

Oli stessi problemi della 
nos t r a s t ampa , per essere ri­
to l t i hanno bisogno di una 
specificazione degli at t i da 
compiere , non solo in rap 
p o r t o alla vita interna di pa r 
t i to , m a » quanto sì muove 
ali es terno, nel paese nel cam 
p ò della informazione 

La si tuazione è caratteriz­
zata da una ser ie di at t i re­
pressivi , da un at tacco siste 
ma t i co cont ro la l iberta di 
espress ione e di informazione 
Ohe pa r t e non solo dalla pò 
l i l la e dalla magisti a tura , ma 
si sviluppa ali in terno stesso 
dalle s t ru t tu re della Infoi m a 
zione con fenomeni macrosco 
pici di concentrazione e con 
una offensiva che par te dal 
vertici delle s tesse associazioni 
professionali Si delinea oggi 
t r a ì giornalisti u n a r isposta 
• quest i fenomeni che ten 
de ad un i re netl azione gli eie 
ment i democrat ici che opera 
no in ques to set tore Si sono 
compiute esperienze, come 
quelle relative alla RAI TV, 
in cui ad u n a azione interna ha 
r i spos to anche u n a azione di 
m a s s a es te rna Si svi luppa og 
gi un movimento di base del 
giornalisti cont ro la repressio 
ne che deve t rovare anch esso 
una sa ldatura con il movi 
mento del lavoratori Si ap re 
un campo di lotta per uno 
sviluppo democrat ico In uno 
del settori più impor tan t i e 
delicati della vita nazionale In 
esso 1 giornalisti comunist i 
debbono essere più present i 
ed avere un ruolo di p r imo 
piano Bisogna p romuovere 
quindi questa partecipazione 
affrontando In modo coaren 
te con questa e s i g e v a anche 
li p roblema dei rappor t i t r a 
1! par t i to e i suol organi di 
s t ampa , valorizzando di più lo 
appo r to dei collettivi redazio 
nali alle discussioni ed alle 
scelte ohe si riferiscono alla 
vi ta dei giornali stessi stabi 
tendo u n r appor to piti s t ret 
to t r a questi collettivi e il 
pa r t i to , al cent ro ed alla pe 
riferla In modo che i gior 
naiisti p o s a n o esere p r e 
senti di p iù nel d ibat t i to pò 
litico generale e che tu t ta la 
attività del giornali possa es 
sere di più de te rmina ta dal 
le esigenze nuove che nasco 
no dalla att ività periferica del 
par t i to La campagna della 
s t ampa del 1B70 deve essere 
u n a vera e propr ia consu ' ta 
zione, basata au un mate r ia 
le critico r icavato da una ana 
lisi s is tematica del compor ta 
men to del giornale su una se 
rie di problemi politici di ri 
llevo pe r un per iodo di tem 
pò sufficientemente lungo Una 
consultazione dei lettori e del 
pa r t i t o che abbia ques to im 
p ian to p u ò e deve p r o d u r r e al 
la fine cambiament i e inno 
vazioni ohe incidano realmen 
te nel modo come il giornale 
è fatto e vive 

SCOCCWIARRO 
Ola net dibatt i t i del X I I 

Congresso si e ra ri levato il 
cara t tere nuovo che venivano 
assumendo le lotte operaie 
nelle quali insieme alle ri 
vendìcazloni parziali ed tm 
media te si ponevano ancne 
degli obiettivi politici girne 
ral i e si manifestava una ST n 
t a sempre più forte al uni 
ta Di qui l 'obiettivo che il 
Congresso indicava alla clas 
se operaia il «d i r i t t o di as 
semblea » Obiettivo non pu 
« m e n t e s indacale ma anche 
politico poiché esso signi iCa 
r ivendicare e afferma "e un 
potere di intervento e di con 
t ra i lo dei lavoratori sui Ino 
go stesso del lavoro e i n t n i 
po te re assoluto ed au*- ? ta 
rio del padrone L e s p e enza 
del movimento >pemo rise 
gna che quando 'o sv uppo 
della lotta di classe ar r \ i a 
ta le livello sorge nelle mas 
se lavoratrici la t^nd^nza a 
c rea re nuove forme d de 
mocrazia operaia n IOVI orpa 
nismi uni tar i nei qui l i con 
fluiscano tute le correnti sin 
dacali e polit iche di p a r t ' t o 
e senza par t i to Questi orga 
n ismi non si sovrappongono 
né si cont rappongono al sin 
dacato o ai par t i to , ai cui im 
pegno anzi possono por ta re 
u n notevole contr ibuto O be 
ne il d i r i t to di assemblea in 
comincia a divenire una leal 
tà nuove forme di democra 
zia operaia già affiorano ne 
delegati di r epar to e di 1 nea 
nei comitati di quar t ie re ecc 
Per la pr ima volta una otta 
rivendicativa si è svilupnata 
con uno sciopero generale sen 
za precedent i in un movi 
men to per una r i forma di 
s t ru t tu ra E un movimento 
che por t a in sé grandi possi 
bìl i tà di nuove avanzat" Di 
qui l'esigenza di un rinnova 
m e n t o del par t i to 

Qui si pone un o m b ì e m a 
di importanza decisiva la for 
inazione e lo sviluppo dei 
quadr i In generale ri avver 
t e che il processo di fo—na 
zione di nuovi quadr i non 
cor r i sponde al rapido mi 
tipllcarsi delle esigenze e dei 
compit i che si pong ino al 
part to Bisogna rivolgere una 
par t icolare attenzione ai gio 
vani Talvolta si accenna a 
cont ias t l di generazioni q u i 
s: ad una loro roriM apponi 
zinne Tut to ciò non ha sen 
no nel par t i to Certo ogni gè 
nerazlonc espr ime una espe 
rlenza propr ia r ispondente a 
una data situazione storica 
r raopf iti l a generazioni <"> 
no perciò rappoJ ti di espe 

rlen?o d \PT*V - spondei)! j a 
s iua7H n i tnr clip d iv r i s " ] 
si si e* rane lizzano e s a 
st n „ u u i o ni n m insp ì d un 

n t e n o u no ^ co in i pe 
il contenuto d pi t ss i e il 
che si s u i n o nel a socie 
t& Però tale a «itinzione nel 
part to comunista non diUe 
ne i inlrappoiiz» ne Le t spr 
nenze di d n e r s e L*ent_ azioni 
si Tondino nella in ta della 
ideologia e del i 1 ili i a de 
par t i to che non e un dato 
Immutabi le ma un piucesso 
di continuo sviluppo ed ai 
r icchimento Peiciù il r nno 
vam°nto si comp e «eu ndc 
una linea di c o m m u t a ron 
di contrast i t ra Renei azioni 
di lacerazioni p rot ture 

Si impone quindi I P I parti 
to una sempre più vasta at 
tivita di educazione pb U à 
In ì daz ione ri tale esigenza 
è necessai io sottol ineare una 
carat ter is t ica dell attuale situa 
zione italiana cioè 1 esistenza 
di un part i to comunista che 
è t roppo forte per non opera 
re con obiettivi immediati a 
favore dei lavoratori anche 
nell azione di governo ma nun 
ancora abbastanza forte per 
promuovere un governa di si 
n is t ra A tale realtà r isponde 
la nos t ra politica at tuale che 
talvolta suscita incertezze e 
perplessi tà e che viene accu 
sa ta di n fo rm smo e massi 
mal lsmo nello stesso tempo 
Di lecerne si è pure levata 
una nuova c in ica di ispira 
zione es t remis ta Si dioe che 
bisogna cont rappor re alla pò 
litica delle riforma di s t ru t tu 
r a una opposta politica dei 
contropoter i che si reallpze 
rebbero nelle nuove forme di 
democrazia diret ta Questa è 
una falsa contiapposizione le 
r i forme di s t ru t tu ra ohe noi 
rivendici! amo lianno valore e 
significato progressivo di t r a 
sformazione della società ca 
pitallstica Esse non contrasta­
no m a al contrar io rafforza 
no e sviluppano le nuove for 
me di detnociazia oper i la e 
queste a loro volta contri­
buiscono alla conquista delle 
r iforme di s t ru t tu -a vaiaci di 
apr i re la via al socialismo In 
real ta i nostr i critici di de 

I s t ra e di s inistra t r a s u a i a n j 
e d iment icano che il par t i to 

j comunis ta è sorto propr io 
nella lotta cont ro il r i f o rn ì 
amo e il mass imal ismo alla 

| luce dell insegnamento dì Le 
mn Le incertezze e le oriti 
Che alla nos t ra politica rive 
lano una cer ta confusione 
ideologica, che spesso si m a 
nifesta nelle fasi di passaggio 

I ad un nuovo periodo dalla 
lotta di classe Agli uni sfugge 
quanto della esperienza passa 
ta sia supera to nella nuova 

I si tuazione ad altri nvece 
I quanto di quella esperienza e 

s empre valido anche nel mo 
men to at tuale Bisogna da un 

I lato resistere alle suggestio 
ni di facili e superficiali re 
vlslonlsml, doli al tro bisogna 

I essere apert i e sensibili alle 
[ nuove leal tà che sorgono dal 

la vita e dalla lotta Con ta 
le spir i to il pa tito puO far 
tesoro delle esperienze di gè 

I nerazloni diverse nel proces 
i so di cont inua formazione del 
1 la sua uni tà ideologica e pò 

litica 

Condizione essenziale è lì 
rafforzamento e lo sviluppo 
della democrazia Interna di 
par t i to il che significa una 
maggiore partecipazione dei 
mil i tant i alla elaborazione ea 
alle decisioni politiche a tut t i 
i livelli A tal fine r isponde 
una corre t ta at tuazione del 
cent ra l i smo democratico poi 
ohe tale s is tema organizzati 
vo più di ogni al tro rispec­
chia il processo reale a t t r a 
verso cui si forma U pensie 
r o e si de termina 1 azione del 
par t i to Si t ra t ta di un proces 
so circolare nel quale varie e 
molteplici spinte ed iniziati 
ve salgono dalla base al ceri 
t ro , qui si compie la loro 
necessar ia ne laborazione ed 
unificazione in una d i r e t t i l a 
uni tar ia cu azione, che si r i 
po r t a poi alla base ove le or 
ganizzazioni periferiche con un 
propr io potere di decisione 
adeguano la dirett iva genera 
le alle condizioni part icolari 
in cui si realizza in concreto 
la politica del part i to Sareb 
be grave e r ro re e pu ra illu 
sione piccolo borghese i itene 
re che per svi luppare e -al 
forzare la aemocrazia nel par 
t i to sì debba r idurre il potè 
re e la funzione centrai zza 
tr ice e unificatrice degli orga 
ni dirigenti a qualsiasi live! 
lo Central ismo e democrazia 
sono condizione ! uno dell al 
t r a 

Il r innovamento investe an 
che il metodo di direzione e 
lo stile di lavoro il cos tume e 
la disciplina lo s p i n t o di p f r 
tito Ed è p u r e un n e h amo 
al valore ed al sign ificato 
della milizia comunista II 
par t i to comunis ta è diverso 
dagli altri perchè è espressio 
ne della coscienza operaia 
che è diversa da queìla di al 
t re classi sociali Ebbene nel 
lo spiri to del part i to comuni 
sta la coscienza politica della 
classe operaia si eleva al più 
alto Inel lo diviene consape 
vole della sua funzione diri 
gente nazionale supera ogni 
faziosità e set tar ismo e si 
ap re alla solidarietà ed alla 
collaborazione con tu t te le 
forze che operano e possono 
contr ibui re alla conquista ed 
alla realizzazione del sociali 
smo 

mente ,. h i m gnu r t 
r H a ri i m e aro q le tu 

Matafione nse remi j e 
M «ìov in i i q leste 
Non ( ri do 

pie e pai! 
.sa p 

F 0 C 1 
reno f cencio1- organ zzano 

' ne (he p umuove le lotte L IP 
. I la jtti t a n i n 

IMBENI 
Le premesse politiche d un 

rilancio della F G O I sono 
contenute nelle due relazioni 
di Pecchioh e di Serr i La 
F G C I non può assolvere ad 
un ruolo nuovo se non pa r 
le dalla nuova fase politica 
che si è aper ta con la conciti 
sione vittoriosa delle lotte con 
t ra t tual i tase politica in cui * 
comunist i opereranno per fa 
re avanzare le riforme di 
s t ru t tu ra "via la lotta per le 
r i forme ha bisogno non solo 
di grandi movimenti di lot­
ta m a di una articolazione de 
gli obiettivi di riforma di 
una articolazione tale da 
al largare 1 unità dai basso e 
capace di non far appar i le 
ques te r i forme come slogan 
o piat taforme generali con e 
quali Je masse popolari non 
trovano lej,am immediati E 
chiaro he questa articolazio 
ne degli < b t ivi di - ì iorma 
si coslr i s sieme p i r a l 

lelamente p KÌ ice essa stes 
sa una pm ricca articolazio 
ne degli s t rument i uni tar i di 
lotta P i o p n o perche già lo 
die n Sci ri o<;,j I p r ib l eml 
g io ian h diveniano immed ata 

t i m e non f-ì cioi solo p e 
p r a n d i an lie se qu s o 
i->peUu non \ a negalo ma n 
jjuut c i o i ^ d i w ? ! la gioien 

i ppn I t le imitabile che es 
sa conduce non siano *au a 
niente d m o s t r a t i e ma ab­
biano pei s op > ina conci i 
s une posii \i in questo q u 
dro I n ziativa del a [ G i . 1 
e dunque organica a quella 
cW Part i to questo in sostali 
za vuol dire n a f i e i m a i e il ca 
idt tere c o m u n i c a della no 
stra organizzazione O l t u a 
questi motivi allo spazio 
enorme cioè da coprire sul 
te-reno delie lotte per le ri 
forme dì s t ru t tu ra spazio in 
cui largii*» masse giovanili pos 
sono t rovale un loro ruolo la 
opposizione allo scioglunen 
to della FOCI non può esseie 
motivata soltanto in base ad 
una valutazione as l ra t ta cir 
ca il fatto che comunque t on 
si r i u scaebbe a recupera le il 
vuoto che essa lasce iebb" 
P u - essendo vero infatti che 
le trasformazioni avvenute 
nella società collocano le mas 
se giovanili in un rappor to 
diret to coi problemi genera 
li non si può negare che te 
sta 1 origine g uvanile del p i o 
blema, che è cioè necessario 
r i to rnare , nell organizzazione 
politica e nell organizzazione 
della lotta alla par t icolar i tà e 
non spezzare ideologicamente 
i complessi processi a t t raver 
so i quali m a t u r a la coscien 
za politica complessiva I 
campo d azione da cui ti ae 
la propr ia motivazione di es 
sere la F G C I è dunque quel 
lo della condizione ma 
terlaie della gioventù, vista 
in rappor to con la condizione 
generale della società pei ì 
riflessi che 1 organizzazione 
capitalistica della società, del 
lavoro e dello studio ha sul 
le nuove generazioni nel con 
tempo è p ropr io pei questo 
che il Par t i to deve correspon 
sabilìzzare la F G C I n e l l a t 
tuazione della propr ia s tra 
tegia, della p rop r i a iniziativa 
politica, al largando cosi 1« 
proprie possibilità di saldar 
sì con le nuove generazioni 
e di r innovarsi La condizlo 
ne perchè queste diret tr ici di 
lavoro possano concretizzarsi 
è quella di un rinnovato rap 
por to fra F G C I e masse 
giovanili A questo scopo oc 
corre andare al lafforzamen 
to e alla r icostruzione dei clr 
coli terri torial i della F G C I 
come Istanze di base che ga 
rantiscono la sua continuità 
politica e organizzata Altre 
istanze di base non viste co 
me qualcosa in più devono 
però essere costrui te nelle 
scuole, nelle fabbriche o per 
gruppi di fabbrica se voglia­
mo che fra il Circolo e la 
gioventù che lavora e che stu 
dia si instauri un rap pò i to 
tale pe r cui 1 iniziativa a scuo 
la e in fabbrica è affidata a 
s t rument i organizzati della 
F G C I e non ai singoli com 
pagni 

Funzione politica, di Inter 
vento att ivo di sviluppo dei 
moviment i autonomi di lotta 
della gioventù, coordinameli-
to e organicità con i malati 
va del Par t i to , riaffermazione 
pe r questo del carat tere co 
munis ta della F G C I , inizia 
tiva a t ta a r icos t rui re 1 orga 
nizzazione terr i toriale e lo 
s t rumento organizzato dei gio 
vani comunist i nelle fabbri 
che o per gruppi di fabbri-
che e nelle scuole questi pos 
sono essere alcuni punti sui 
quali svi luppare il dibatt to 
nel Part i to e nella F G C I 
per cercare senza pretese di 
affrettare * tempi le soluzlo 
ni p iù giuste 

G. C. PAM! A 
Questa riunione — dice il 

compagno G C Pajetta, della 
direzione de1 par t i to — con 
elude un esame già iniziato 
a! XII rungresso e di cui ab 
b iamo sentito la necessita di 
un approfondiment Essa 
propone al part i to per la so 
Suzione problemi che hanno 
costituito par te essenziale del 
la polemica degli ultimi mesi 
Non si t r a t t a soltanto di cor 
reggere er ror i colmare laeu 
ne e tantomeno di tornare ad 
un periodo m cui « a n d a i a 
meglio » come amano pensa 
re alcuni nostalgici bensì di 
adeguare le nos t re s t ru t tu re 
alle esigenze poste dalla si 
tuazione politica nuova Se 
dobbiamo aver chiaro ciò che 
non e più dobbiamo sapere 
che non e e mai slato un tem 
pò in cui il par t i to « era tut 
to » anche se c e stato un 
periodo in cui il pa i t i to era 
considerato un motore che at 
t raverso delle cinghie di tra 
emissione me1te\a in movi 
mento delle organizzazioni di 
massa che quasi espi citamen 
te si nehiamavan i nella loro 
azione alla \o lon ta politica 
del nostro part i to 

Oggi ciò non esiste pio la 
autonomia si fa effet tua e i 
problemi sono quindi più 
complessi O'gi i nostri r ap 
porti ron le al tre forze s >cia 
liste i collegamenti con le 
masse femminili con le mas 
se giovanili si pongono m 
modo assai d u e r s o dal pas 
sato I problemi dei gio\ani 
della FGCI dell orgamzzazio 
ne studentesca si r ipropongo 
no come problemi politici 
nuovi non certo come di mi 
nor influenza e di minor re 
sponsabili tà Essere oggi un 
part i to di massa non signifi 
ca dunque « t o r n a r e J ad es 
serio come nel passato ma 
esserlo < oi metodi eli st ru 
menti le iniziai n e ade n 
ai problemi di oggi Le cose 
cambiano m fretta forse più 
in fretta di come riusciamo 
ad adeguare la nostra orga 
mzzazione Ma dobbiamo at 
fermare che esse cambiano 
non cont io di noi e in una 
direzione inattesa bensì ne 
la direzione indicata dalle no 
s t re piospet t ive in una d u e 
zione che abbiamo c o n t n b u 
to noi in modp essenziale a 
determinare 

E interessante che nella 
sua recente relazione il se 
grelario del l i DC Foi l in i p u 
ga per il suo parti to p r oblemi 
analoghi a quelli che ci pn 
marno noi questo è anche il 
segno della nos t ra influenza 
cul iur i le Non ci sfugge il s 
gì fi a o rì i i ir a e le 
en ìc d n t rt i pr h i 

f ri i s )rip a r t s j ce ITIJJ es 
s jn>i un parh ) I e hn ma 

j b i s r e i e ti A masse pnp la 
ri M Illa fine r rlam per 

1 i ne i r it di m idei t 
ie iluif ! i s i q es pinole 
n i i ili i (i un dia u > 
or n )1 al r ipiegamento in 

hiip sul i p;i/if) wnM?a d ie 
significa tediment alia p ies 
-. i ne citili f ize p i u t r \ c P 
d 'gì omini pm iiis 

\ ci ni i e p ss ani 
luit n j ionie la nosira jrgu 
nlzzazione deve intei venire 
nei p ioc tss i di t rastormazlo 
ne del l i socie a A q u e s t i p i o 
p ) vogli i l l r c n ' ire tre 
gruppi di questi ni P rnn > 
C o s e oggi la classe ope ra i ! 
e come interveniamo noi II 
Sindacato ha resistilo agli at 
tacchi del padronato ed alle 
en t i he di sinistra perche si 
s Ade„Hiatu l u t r i t t o dalla 
base nuove forze ha saputo 
ut i l i / rare posit ivamente gli 
stessi elementi di spontanei 
tà Ha dimostra to la neces 
sita del collegamento fra la 
concretezza delle lolte quoti 
diane e le prospett ive a lun 
go termine Noi questo lo 
abbiamo voluto con la nostra 
politica dell autonomia del 
sindacato dal part i to a dlffe 
renza della DC che si inquie 
ta perchè perde il sindacato 
come r i s e n a di voti avendolo 
in passa to considerato essen 
zialmente così 

Non esiste per noi un prò 
blema concorrenziale col sin 
dacato m a si pone m termini 
nuovi il problema del par t i to 
nella fabbrica in rappor to an 
che al modo nuovo di essere 
del sindacato e come esso ri 
ceica 1 unità di classe prescin 
dendo per la sua natura , dal 
confronio delle idee guardan 
do a ciò che unisce 1 lavo 
r a t o n più che n ciò che li 
fa diversi nei giudizi politici 
Perchè la coscienza di classe 
matur i come coscienza poli 
tica e come coscienza rivolu 
zionaria occorre il dibat t i to e 
il confronto delle Idee, l i n 
tervento dei comunist i Que 
sto è il compito del par t i to 
qui è la sua diversità dal sin 
dacato II par t i to nella fabbri 
ca deve rivendicare di essere 
coscienza e volontà polit ica 
dei lavoratori Oggi e sempre 
più largamente riconosciuto il 
cara t tere egemonico della clas 
se operaia Bisogna che noi 
ne s iamo la coscienza poli 
tica Ecco che il p roblema 
del rappor to operai studenti 
interessa par t icolarmente noi 
comunist i ecco che il gior 
naie di fabbrica come s t ru 
mento di elaborazione e di 
Iniziativa il r appor to fra ope 
ral e impiegati ci si presenta 
come questioni politiche Co 
sì si pongono in modo nuovo 
la quest ione della presenza 
del par t i to in fabbrica 

Secondo Esis te oggi una 
plural i tà di movimenti Pr imo 
fra tutti e è s ta to il movimen 
to s tudentesco Abbiamo una 
articolazione nuova della vi 
ta sociale che ci fa vedere in 
modo concreto cosa può e de 
ve essere un plural ismo non 
l imitato ai soli par t i t i Al 
movimento s tudentesco noi 
non abbiamo negato un più 
vasto orizzonte non abbiamo 
voluto l imitarlo ai problemi 
scolastici impedirgli la ri 
cerca dei nessi rivoluzionari 
che scaturivano dalla sua lot­
ta Abbiamo combat tu to cer 
to 1 avventurismo le posizio 
ni sterili e infantili non per 
r idur re 1 ambito nel quale de 
vono operare gli s tudenti fai 
t ra t ta ora di fare che gli stu 
denti in tendano la lezione 
della classe operaia la con 
cretezza dei problemi 1 esi 
genza dell associazionismo Ed 
e una lezione che noi comu 
nisti dobbiamo imparare Non 
vogliamo certo compiacerci 
del riflusso del movimento 
dobbiamo saper indicare le 
soluzioni favorire con la no­
stra forza organizzata il p r ò 
cesso che spinge gli s tudent i 
— dopo la crisi del regime 
assembleare — alla esigenza 
di r iscoprire la necessita del 
1 organizzazione 

Noi non voghamo « essere 
t u t t o » ma dobbiamo essere 
dapper tu t to per por ta re il no 
s t ro part icolare contr ibuto 
Ciò comporta una nuova a r 
ticolazione nuove forme di 
at t ivismo una nuova figura 
del quadro di par t i to E si 
r ipropone anche il problema 
del numero Bisogna essere 
di pm non per m o t i u stati 
stici m a per essere dapper 
tut to 

Terzo Sul dibat t i to ideolo 
gico Oggi è più larga 1 aspi 
n z i o n e al r inno \amen to so 
ciale nego che ciò passi at 
t raverso una nostra crisi II 
processo generale è d i crisi 
della società borghese Ogni 
aspirazione al socialismo la 
proclamazione anche avven 
tata di essere marxist i ci in 
teressano come fenomeno pò 
sitivo L aspirazione al socia 
li smo viene da fermenti e pro­
blemi reali Dietro il sorgere 
di gruppi e movimenti con 
t r ad i t t on e anche in pole 
mica con noi e e la ro t tura 
del campo socialista anche 
fenomeni di cns i ideale nel 
movimento operaio Malgrado 
ciò il problema del sociali 
smo la r icerca di nuove ìor 
me dell internazionalismo so 
no fatti oggettivi met tono m 
crisi la società capitalistica 
anche quando non por tano 
automat icamente al nos t ra 
par t i to Si conferma 1 impro 
pombili ta di ogni to rma di 
i rrazionalismo di t ipo fasci 
sta e imperialista E una 
realta il fallimento delle dot 
tr ine riformiste della social 
democrazia la rot tura della 
unificazione socialdemocratica 
il fallimento politico e ideo 
logico del centrosinistra lo 
hanno dimostra to 

La nost ra presenza orga 
ruzzata si pone quindi come 
un problema politico tanto 
più importante Da ul t imo il 

ompagno Palella aflronta 1 
problemi della nostra stani 
pa per ribadire la \a l id ta 
della scelta compiuta nel pas 
sato di f ire dell Umìa un gior 
naie popolare dì massa di 
informazione e ms eme poh 
nco e di or ientamento Di 
fronte ai n u o n mezzi di m 
oriTuzi ine di massa alle t r i 

slormazionì m alt > nei qu< 
ud iam questa srel la o<-gi a 
difesa perche ( i m p o r t a gra\ l 
oneri finanziari non soppor 
tabi senza un gross > slorz ) 
di diffusione Mantenere al 
1 Unita questo suo c i r a t t e re 
è la condizione per chiedere 
al part i to e ai suoi q u a d n 
di f i re politica di legarsi a 
tutti i problemi della societ i 
Vuo dire fornire al part i to 

FERRI 
h giusto il modo con il 

q lale Pec duol i ha affronta 
to la questione della demo 
ciazin del par t i to e il metro 
di glii(ìi7io che egli ha ludi 
cato e che sta nella ampiez 
2 i o>l movimento di massa 

fit il pai tiro e capace di su 
s i tale e interpieMre nel con 
tenuto e nelle prospett ve del 
le lotte di cui il par t i to è 
piotagonisi t nel modo col 
quale tut to il par t i to aderì 
sce e pa t p i dia elabora 
z une e al izionc politica 11 
p iob l emi che ci sia oggi di 
nanzi non e quello di affer 
rane il diritto al dissenso in 
una chiave di garant ismo de 
mocratico boigliese i la quello 
di ass icura te concreti s t ru 
mentì e s t ru t tu re di par te 
cipazione come esigenza non 
di singoli mili tanti ma del 
par t i to che vuole essere co 
scien?a intelligenza di un mo 
to per la costruzione di un 
legnile diveiso socialista C e 
in questo senso un at tesa da 
noi stessi creata deludeila 
sarebbe un futto negativo 

La spinta alla pairecipazio 
ne politica che si manifesta 
t ia gli intellettuali è un 
aspetto certo non secondano 
di questa problematica Gli ul 
t imi anni in coincidenza con 
il manifestai si di pmfonde in 
cr inature nel movimento co 
munis ta si sono avuti mo 
mentì di crisi che hanno ooìn 
volto col par t i to gli lntellet 
tuali comunist i Questo men­
ti e di pari passo con un cer 
to scadimento e r i tardo nella 
elaborazione teorica del mo 
vlmento comunista da un la 
to tendeva a di latare la sua 
influenza u n marxismo edul 
corato buono anche per so 
cialdemocratici della cat tedra , 
perchè staccato dalla sua es 
senza conoscitivo rivoluziona 
ria e ridotto a poco più che 
metodo formale di scienze 
sociali E menti e dall a l t ro il 
movimento studentesco o un 
movimento giovanile di mat r i 
ce intellettuale veniva forman 
dosi in modo poli t icamente e 
teor icamente autonomo crean 
do fratture e incomunlcabi 
lità politiche s e n e Ai modi 
di questa formazione — ca 
rat terizzata da un elemento 
ideologico politica generale — 
nel quale si è espressa una 
sottrazione di generazione al 
la egemonia borghese, una ne­
gazione anche se estremizza 
ta, dello asset to capitalistico 
della società, sarà dedicato 
un pross imo convegno del 
l ' Ist i tuto Gramsci 

Oggi quando ha visto usci 
re confermata la sua linea 
politica tenuta ferma contro 
le più insidiose contestazioni 
il par t i to deve sfruttare a fon 
do le sue capacità dì sintesi, 
sollecitando una diffusa, ca 
pil lare partecipazione degli in­
tellettuali comunist i alla for 
mazlone della linea del pa r 
tito 1) come rappor to qua 
lificante con tutto il par t i to , 
2) come apporto specifico 
specialistico che esalta le ca 
pacità intellettuali dt tut to 
il par t i to i) come con tnbu 
to allo sviluppo della t r ama 
teorica che sottende il movi 
mento politico, delinea le 
prospett ive ne afferma la ege 
monia anche al livello delle 
idee 

C e per tan to la necessità ur 
gente di ricostruii e la rete 
delle commissioni culturali 
non come lavoro a parte ma 
come lavoro specifico non 
a par te m a collegato a tu tro 
il par t i to propr io a t t raverso 
una intelligente direzione del 
le commissioni Si impone una 
riflessione sulle cause che 
hanno fatto venire meno que­
sta rete virtuale di partecipa 
zione di partecipazione ' h e 
e cosa molto diversa dalla 
s t ru t tu ra meccanica spesso di 
ispirazione umanistica di « ia 
voro t ra gli intellettuali » che 
potevano assumere nel passa 
to Bisogna capire che una 
commissione culturale ette 
funzioni è in p r imo luogo un 
cent ro propulsore di atti- ita 
politica centro di promozio 
ne di un attività autonoma di 
ricerca 

C è dunque una esigenza di 
direzione culturale, al n m e n ì 
non è possibile rendere t i f i 
caci e generalizzare le espe" 
rienze di migliaia di tnte'let 
tuali quanti ne ha il par t i 
lo Basta pensare al d sagio 
che anche per questa caren 
za ha investito 1 nostri imh 
tanti nelle Università F ini 
por tan te perciò garantii « 
s t iu t tu re non casuali ne pre 
c a n e di partecipazione degli 
intellettuali Non bastano 1" 
occasioni sal tuarie di neon 
t ro 

Per quanto concerne 1 IsM 
tuto Gramsci abbiamo avuto 
un consolidamento nmter ro t 
to anche in questi anni diffi 
o h Consolidamento di s t ru t 
tu re creazione di s t rumenti di 
l a \o ro unici in Italia e unici 
m i partiti comunisti europei 
consolidamento di Oresti ' i j 
gr izie al livello delle m^ia 
tive espansione dei legami 
con studenti e istituti di r i 
cerca Ma ci sono da "olina 
re r i taidì e correggere difetti 
che sa ianno affrontati m un 
complessivo esame critico m 
una prossima assemblea dei 
membr i dell Is t i tuto Sarà da 
vedere il modo con il quale 
1 Ist i tuto r isponde alle esigen 
ze di una elaboi azione ongi 
naie come ha favorito e sti 
molato un lavoro collet ta o 
quanto e è da modificare nel 
le scelte degli indirizzi di ri 
cerca C è da favorire e soste 
nere 1 impegno di forze gioia 
ni e è da rivedere il modo 
di partecipazione di tutti i 
membr i dell Is t i tuto alla sua 
direzione 

LORINl 

nri n ì o 
ir*, qu t s la j litica 

li mo \ imen to 11\endicativo 
e per le riforme — ha det to 
la compagni Lonni — si è 
sviluppato neg i ultimi tem 
pi anche in zone difficili co 
me il Comasco facendo emer 
gere n vita di rilievo quali 
la pai tenpazione massi re a 
dei 'avoi itoli espressione di 
una case ìen/a superiore in 
ielazione illa esigenza della 
unita sindacale e alla neces 
sita di mutare le condizioni 
nelia fabbrica con conseguen 
ze sulle varie iorze in cam 
pò Al sindacato sono stati 
posti problemi di accelerazio 
ne verso 1 unità organica so 
p ia t to to dai giovani ad esem 
p ) con l i p ropos t i di liste 
un che p i r le cnmm ss oni m 

ternp e di ur s\ l j ( e l i 
I \ e r t rnza per la u i o i m a i s i 

le I padroni falliti I 
1 sforz pei n s i s c i t a r e 1 'mt e i 

spiri di r i sscgna ione del i 
t i l d i / i one t i i t tohid — bann > 
lane iato nei so delle lo te 

I u n i p p e l l o i t i l i s tesso C a p o 
I d e l l SI i t i \ i i D C t n j 

t ) per la p r i m i volta un 
I g iupp ai sin s u a dispci h I 
, i un e mfi nt in altri par 

l i t i L i l o c a l e Fé de i az i one de l 
| P b l l i d r i f i u t a t o l o s b o c c o 

delle lotte in un governo qua 
d n p a i t i t o 

E una sit i izu ne ricca ai 
novità d e richiede nuovi c u i 
lifieati fumpiìi alle nos tn u 
g inizzazluni di part i to E sta 
io costituito un Consiglio de 
^li opeiai comunisti uno 
s t iumento che indica i n a 
s t r i d a v i l id i lì leclulamt-n 
tu ha r e y s t r i t 1 adesione di 
' W gioiani opeiai e s tudi l i 
ti responsabilizzati nello stes 
so Consiglio nelle fabbriche 
e nelle sezioni Un p i o b H n a 
s e n o e quello della formazio 
ne ideologi! a e teorica di que 
SU q ladri spesso m ìiiii 
colta nel compiendere la li 
nea del pa i t i to E inoltre ne 
c e s s i n i nel] i n a n e di rumo 
vamenlo uno sforzo costante 
di propaganda politica e ide i 
le da qui 1 attenzione — pò 
sta anche nella relazione -
dH dedicare alla diffusi me 
dell Unita 

Fsigenza fondamentale per 
lo sviluppo del parffto e ino! 
t re una maggicre democrazia 
e l iberta di discussione *> ii 
cerca da saldare sempre al 
la iniziai iva t o n e r e i ! 

Nel dibatt i to e stata a v m 
za t i una tesi relativa i l molo 
degli intellettuali nel pa i t i to 
che asseriva essere la libcilu 
di i icei ca in contrasto ron 
le esigenze iondimenfal i d 
un par t i to rivoluzionarlo 
(unità di direzione ecr ) per 
cui il ruolo dell intellettuale 
eon i sponde rebbe a quello in 
terno al sistema borghese e 
cioè un molo di mediazi ne 
(agitazione e propaganda del 
la lìnea del part i to e delle 
azioni corrispondenti) cine 
un ruolo « tecn ico» inevira 
bilmente subalterno di ti a 
smìssione delle idee Tale ruo 
lo tecnico è innanzitutto ri 
fiutato da ogni membro at 
tivo del part i to con propi ie 
espei lenze e riflessioni da 
por ta le nella elaborazione coi 
leniva Inoltre 1 azione di prò 
paganda e agitazione non è 
certo una azione definibile co 
me di mediazione subal terna 

Occorre rifarsi alla conce 
zione gramsciana del lmtel l^ t 
tuale organico nessuno può 
sentirsi media to le ma prnta 
gonista della pratica colle d 
va e della ricerca arricchita 
da tut t i i contributi , da un 
metodo costante dì dibatt i 
to In un part i to così onte 
pito la libertà di ricerca non 
solo non è as t ra t ta ma è una 
esigenza fondamentale dello 
sviluppo del par t i to stesso 
semmai sono da addi tare im 
pedimenti e ostacoli c o n c e ì 
che possono essere presenti 
nel par t i to nei confronti di un 
eventuale venir meno della li 
ber ta di ricerca e quindi noci 
vi al r innovamento e al raf 
forzamento del part i to 

INGRAO 
Dobbiamo dare allo svilup 

pò e al r innovamento del 
par t i to una forte motivazio 
ne politica e ideale collega 
ta alla fase più avanzata del 
la lotta per la democrazia e 
per il socialismo nel nostro 
Paese e nell Occidente capita 
listico Nel par t i to di massa 
che cos t ru immo sotto la gui 
da dì Togliatti nel p r imo do 
poguerra confluirono forze 
che esprimevano gradi as 
sai diversi di coscienza di 
classe masse che chiedeva 
no al part i to la tutela di esi 
genze elementari e per le 
quali il socialismo ha ancora 
una aspirazione confusa e 
masse che invece erano lega 
te ad una ideologia matura 
e ad un et modello » di socia 
h s m o ben definito persino 
rigido E la scelta del par 
tito di massa fu importante 
anche perche esprimeva la 
convinzione che 1 avanzata e 
lo sviluppo dello schieramen 
to operaio e popolare poteva 
no nascere solo da una fu 
sione di quei gradi diversi 
di coscienza di classe 

Ma da allora noi abbiamo 
contr ibui to a determinare un 
plural ismo di moment i nel 
la società civile (autonomìa 
dei sindacati operai e delle 
organizzazioni contadine ti 
pò di dialettica con la cultu 
ra re te di associazioni an 
che per rivendicazioni parti 
colan ecc ) e a b b n m o lavo 
ra to per una unita politica 
della sinistra fondata sulla 
esistenza di diversi part i t i 
operai Anche il senso di que 
sta linea mi sembra chiaro 
volevamo superare il fossato 
delle pregiudiziali ideologi 
che costruire gli s trumenti 
di una lotta comune capace 
di bat tere le politiche del 
neocapitalismo e cosi favo 
n r e la maturazione anche di 
forze che non venivano dal 
la nostra matr ice Una vi 
sione dunque non integrali 
sta non H totalizzante i Le 
lotte degli anni 68 e 69 ci 
hanno fa to vedere i frutti 
corposi di questa linea 

Inoltre pò che queste or 
ganizzazioni di massa ne la 
società civile si sviluppavano 
in una fase in ui il rappor 
to tra economia e politica 
tra fabbrica e fatalo si tace 
va più s t re t to esse anche 
quando pirf ivano dall mime 
diato sono state sospìnte a 
darsi p r o g r u n m i generali 
» stata i » e an he una con 
cezione della società Cosi è 
stato per i smdaci t i cosi per 
il movimento studentesct e ; 
ai per formazioni e ome le 
V i i ecc Q ipst i i r t coiaziu 
ne nu jva di 1 in > mento ope 
raio e puuolare la si che n , 

ni ! / Ì ne 1 

di d i s s e 
S n > ci i ( (o d i n Pe 
n I 1 e h i dato un m a t 

f it pr n i m a i e istru 
i ie e nllu svi upp J di irg i 

comuniste ne la 
bbr M L 

m i a I s i i i d ì v p r e 
i It p r i d b b a 

l e n t i i i n a i la ne e s s 
di una argini ^azioni, e 

n ista dentro a fabbrica 
questa ragione ne i dob 

IÌO renderla eorposi visi 
nnstra ca 

p i di dar un i 

t i t o p n 
p a i 

organico in un co letti del 
p u i o der viri i s m i r e p u 
da una m livazione ^ener i e 
dall ades one a l h prospetti 
v i di uno sb > < , d i m o i m i 
o e s o n l i s n ben definito 

suoi corifei u ' F la con 
t i ali i m ? i de p i r 
i^soi pm di ieri t egaia 

ad un confr nto che r end i 
\ sibile il ncss 
i m m e d n t e di 
gramma uni 
avanzata 

fri le sce 
i e in pr 

s ri tegia di 
i ìnlism in 

M del l i 1 » ta 
in Ì ibbr a pr ima di tutt i 
ai bisogni di contestazione 
dell irganizzazione lapitalist l 
e a del lavoro e he si espri 
mono nelle k t e sui u h m e 
le iorme del pi tesso piudul t i 
v ; su 1 uso della scienzi e 
della tecnologia sulla forma 
zione e sulla quahf ir azione 
della forza lavoro sull ani 
bienie e sulln s ilute e infine 
in tutta la spinta a u n i de 
m i c r a z i i uper uà che e s p n 
mi I rse la e ontraddizione 
più aperta tm le esigenze 
nuove delle masse e il biso 
0 n i del padrone di « program 
m a r e » ritmi livelli di p rò 
ritto consumi mercato La 
(arattenzzBzione delle nostre 
organizza2ie ni in fabbrica dob 
biimc oggi soprat tut to tro 
vurla led e un punto da ve 
iiTicare) nella nos t ra capacita 
di costruire r sposte politi 
t h e positive a queste esigen 
ze e di farne il punto di ri 
ferimento per una battaglia 
e per uno sviluppo nuovo in 
tutta la società di realizzare 
al t omo a questa prospettiva 
uno schieramento d: forze pò 
litiche e sociali vittoriose 

La motivazione di una 
rete di oi ganizzazioni comu 
niste di fabbrica non e quindi 
ne iziendalisia ne operai 
sta ma richiede anzi un 
collegamento ron la sezione 
territoriale ton la battaglia 
generale di tutto il par t i to e 
di tut ta la sinistra E tutta 
via si presentano problemi 
he dobbiamo vedere Faccio 

un esempio L uso dell a r m i 
dello sciopero nella pratica 
di questi anni e stato sostan 
zialmente gestito dai sinda 
catì un i t an dalle organi?za 
zionl di massa nelle campa 
gne o d i schieramenti politi 
ci e sindacali (a livello di 
Comune e di Regione) che 
andavano assai oltre il no 
stro part i to Le lotte di que 
«ito anno ci hanno reso an 
cora più chiaro il senso di 
questa scelta a cui noi co 
munisti ader iamo profonda 
mente e che tende a fai e del 
lo sciopero 1 espressione di 
un profondo fatto unitario di 
massa II sindacato stesso 
tende sempre più a fare sca 
tur i re questa forma di lotta 
da un processo democratico 
di base che va oltre le sue 
file 

Dobbiamo però fare sì che 
1 operaio intenda il significa 
to di questa scelta che ri 
confermiamo e non finisca 
per vedere nel nostro par t i 
to una organizzazione che 
combatte solo a livello delle 
istituzioni rappresentat ive e 
con 1 arma dei vota e so 
pra t tu t to non ne dei ivi la 
conseguenza che 1 organizza 
zione comunista dentro la 
fabbrica è solo s t rumento di 
propaganda e quindi non 
proprio «necessaria» Mi sem 
bra perciò indispensabile che 
la nos t ia cellula di fabbnca 
non si limiti alla r icerca pò 
litica (pure essenziale), o 
non si caratterini solo sulle 
questioni della proiezione del 
la battaglia fuori dalla fab 
b n c a ma si impegni e sì 
pronunci sulle lotte di fabbri 
ca non per gestirle da sé, 
ma come un contr ibuto alla 
ricerca e alla elaborazione 
degli obiettivi, delle forme 
di combatt imento del colle­
gamento da stabilire con tut 
ta 1 azione generale a Uvei 
lo della società dello Stato 
delle forze politiche Questo 
contr ibuto però non aeve pre 
sentarsi come un brocco co 
mumsta che si cala rigido e 
prefabbricato nei movimenti 
di massa (ciò colpirebbe il 
processo da autonomia e di 
unita sindacale) ma con un 
carat tere aper to che fa ve 
dere anche la dialettica in 
terna da cui è scaturito e 
che va alla verifica e alla 
prova del movimento di 
massa 

I problemi di questa dia 
lettica davvero nuova posso 
no essere corre t tamente n 
solti solo at t raverso una va 
sta espenenza e anche un 
dibat t i to critico a cui deve 
impegnarsi tut to il par t i to In 
questa luce noi dobbiamo 
motivare sempre p m lo svi 
luppo del dibatt i to e della 
democrazia del part i to non 
solo con esigenze di « garan 
t ismo » (che Dure sono mi 
por tant i ) ma ancor pm con 
le necessità di sviluppo del 
la nostra .otta Perciò il di 
batt i to critico deve essere di 
re t tamente collegato ai nodi 
reali che il par t i to affron 
t i Le « tr ibune » sulla nostra 
s tampa devono essere viste in 
funzione di questi temi in 
modo che non siano lo « sfo 
go » o la licenza tollerata 
ma un intervento effettivo 
nelle decisioni di onentamen 
to e di lavoro Per tali mo 
ti vi ii dibatti to sulla slam 
pa le consultazioni di ba 
se ecc tanto pm saranno et 
il u i se e r n s p o n d e u n n o a 
una cap ic i t i de„ i stessi cu 
c inismi d in enti del part i lo 
( i cominciare d il Comil ito 
entrale) di rendere più chi i 

re le quest oni in d scussio 
ne le a l ternat i le che si pre 
sentano le decisioni da pren 
dere e che vengono piese in 
modo e he la partecipa?! ine 
de 111 b ise possa essere pie 
na Debbiamo avvertire in 
tutta la sui forza la necess 
ta di allargare la tnco lazu 
ne del e idee da i per ter ì 
al centro e in sens j orizzor 
tale \bb amo l e s p n t o a 
cristillfzzaz one del d sst nso 
in ( orrenti e gruppi che ti 
n se no per portare alla se 
paia / ione Ma abbiamo bis > 
gno che l i r ice t ta li cri ì a 
e il dissenso possano espn 
me rsi e n elficucid per he 
non s a n o solo lem r i n n 
ri jic^h i n i sfid i 11 
nella sp > i / rd i*v s 

Programmi Rai-Tv 

Controcanale 
L N O C C W O M M A N C I A 

Un ììidiKsta impegnala e 
leìeii u amante i ihrìu sui sui 
dai at ni dì pr i ^ticst europei 
ai rebbi p>iul ima dubbu 
dare frutti dt iota ole intere 
se particolarmente v questo 
petwd) Pi rirappo Gina Ne 
bioìi uuton del programma 
l ì inopi de si i la it n e 
sembrato spe o indine a ba 
nahz.are la realtà (ricorrila 
mo la sua nu'itesfa sui « co­
munismi del dissenso ») p co 
munque non ba mai dina 
strito una partitotele ? "(a 
zi »ie ali uso de! mezzo telai 
suo f rosi questa inchieda 
sin sindacali iti Furopa ha 
finito per ridursi nel covi 
plesso a un 0((anione man 
cala 

In questa seconda puntala 
che M occupai a dei rapporti 
tra operai e organizzazioni VITI 
dacci?? e mio sfafe / ?mte 
(trio ai me infinvasioni e 
alcune npiTtiom ma le une e le 
aìtie erano talmente generi 
die o peisanaìi o ufficiali da 
risultate ben poco lìlummanti 
F non che mancasse la ma 
lena aitiaiersn le parole del 
minatole della Huhr dei por 
tuali di Londra afille operaie 
svedesi del metallurqico rie! 
la RD1 dei meccanico j»ao 
s lato e dei lai oratori france 
si balenai aito problemi e 
fiammevti di realtà che ad 
approfondirli e a confrontai li 
ci avrebbero certo potuto gin 
dare ad una migliore com pren 
•none della concreta situano 
ne di classe in quei paesi Ne 
btolo st è attenuto invece co 
me aia altre i olle ne? <tum 
documentari alla, «panorami 
ca * sp?ua calarsi nei fatti 
velia cronaca nella documen 

fazione diretta e autentica 
Per di più la « panoramu 7 » 

è stala condotta senza unità 
di stile ali inno se-mora H 

i tr)iasse di fronte alla st i 
ìiatipn al personaggio colto 
come misura della realtà (ir 
contente ma la « trovata », 
per altro non oriamole vi i 
persa cammm lacQiidi Ci sia 
mo do? ali (.osi dinanzi a im 
sequ to di dichiarazioni stac­
cate le une dalle altre e que 
sto oltre tutto ha conferita 
alla trasmissione un andomen 
to molto monotono toh dn 
diminuire ulterunmente l effl 
carta dell indagine Tanto più 
che mei itabilmenle si trotta 
ia d> dichiarazioni doppiate 
anzi m pm punti tradotte e 
rmstnn(p lenza alcun t i / e n 
mento a quanto accadeva \ul 
i ideo 

Se ad etempio Ntbiolo 
aiesse scelto di condurre in 
feri iste di qruppo } inchiesta 
avi ebbe acquetato un taglio 
più uva<e e maggior potei* 
di penetrazione (lo ha dimo­
strato la brevissima sequenza 
della discussione fra i portila 
li londinesi) V metodo deli» 
dichiarazioni smgule e stalo ri 
preso anche nella parte (mais 
riscuota ai sindacalisti dalla 
ni e ai lanpresentantt padro 
nali e ambe m questo caso ha 
danneggiato la tra m i e t a n e 
Tra lalfra certe risibili nf 
fermaz om del raapresenUnte 
della Conftndtistria avrebbero 
mentalo una lenhca e sp il 
fosse trattalo di un dibattila 
questa replica pensiamo w 
rébbe venuta e avrebbe fina} 
ynente dato luogo se non ctltrn 
a un confronto di posizioni 

9-e-

Televisione !• 
9 30 L E Z I O N I 

F r a n c e t e , Educazione c i v i c a , Educaz ione f i s ica , S to r ia (tot 
l ' a r t e , Tecno log ia 

12 30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 
I l lunao v iagg io le g r a n d i re l i g i on i , 8" punta ta 

13 00 L ' U O M O A R U O T E 

Stor ia de l l ' au tomob i l e 

13 30 T E L E G I O R N A L E 

1S00 R E P L I C A D E I P R O G R A M M I D E L M A T T I N O 

17 00 L A N T E R N A M A G I C A 

17 30 T E L E G I O R N A L E 

17 45 LA T V D E I R A G A Z Z I 
a) I tesor i del la T e r r a , b) Avven tu re in e l ico t tero 

18 45 CONCERTO DEL « QUARTETTO BRAHMS > 
Ver ranno esegui le mus iche d i Mendelssohn 

1915 S A P E R E 
V i t a in URSS, 8" punta ta 

19 45 T E L E G I O R N A L E S P O R T 

Cronache I ta l iane - Ogg i al Pa r lamen to 

20 30 T E L E G I O R N A L E 

21 00 TV7 

22 00 LA M O R T E D I I V A N I L L I T C H 
Te le f i lm ungherese t r a t t o da un racconto di To ls to l P r e m i a l o 
a uno del Fes t i va l In te rnaz iona l i di te levis ione d i P r a g a per 
la in terpre taz ione d i La jos B a s t i , questo te le f i lm e sopra t tu t to 
un o t t imo saggio d i rec i taz ione 

2315 T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2* 
17 00 I P P I C A 

Da Roma A lber to G iub i lo segue la Corsa T r i s di t ro t to 

18 30 CORSO D I I N G L E S E 

21 00 T E L E G I O R N A L E 

21 15 G I O V A N N I E D E L V I R U C C I A 
Seconda punta ta del lo sceneggiato d i re t te e in te rp re ta to da 
Paolo Pane l l i 

2215 T R E C I T T A ' I N G U E R R A 
I l p r o g r a m m o documen tano , a cu ra di A r r i g o Petacc i r im 'o a 
l 'e ro ica d i fesa d i L e n i n g r a d o nel . o r so de l la seconda g u « r n 
mond ia 'c 

Radio 

a d 

confron'o a n i noi dunq le 
dobbiamo Iend*-p ron una 

77izionc ere t 
P afmi^tpl o 

no ff d r 
un 'ì p n u t ) 

Nel d ba t o seno i l i 
TI ke com5nf.11 Mai r 

f o r t e 
t i a 
D I i r e ì 

N A Z I O N A L E 
G I O R N A L E R A D I O ore 7, 8 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23, 
6 Corso d i l ingua Inglese, 6 30 
Ma t tu t i no mus ica le 7 10 Mus i 
ca s top, 7 30 Caffè danzante , 
7 45 Ie r i al Pa r l amen to , 8 30 
Le canzoni del m a t t i n o , 9 Vo i 
ed io, 11 26 Rad lo te le fo r tuna 
1970, 11 30 La rad io per le scuo 
le 1210 Con t rappun to , 12 38 
Giorno per g iorno 12 43 Qua 
d r i f o g l i o , 1315 II can ta ln tavo 
l a , 13 30 Una commedia In 30 
m i n u t i , 14 05 L is t ino Borsa d i 
M i l a n o , 14 16 Buon pomer igg io 
16 P r o g r a m m a per 1 r a g a m 
« O n d a v e r d e » 16 20 Per voi 
g i o v a n i , 18 A rc i c ronaca 18 20 
Per g l i am ic i del disco 18 35 
I ta l ia che l a v o r a , 1 M 5 Week 
end mus ica le 19 Sui nostr i 
m e r c a t i , 19 05 Le ch iav i del la 
musica 19 30 Luna park 2015 
La c i v i l t à del le ca t ted ra l i 20 45 
A qualcuno place nero 21 15 
Concerto smfon co d i re t to da 
Jo rma Panula 23 Oggi al Pa r 
lamento 

SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O ore 6 30 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 18 30, 
19 30 22 24, 6 Svegl ia t i e can 
ta 7 43 B l l n r d l n o a tempo di 
musica 8 09 Buon v iagg io , 
814 CafTe danzante 8 40 l 
p ro tagon is t i 9 Roman t i ca , 10 
Désiree 10 15 Canta Nada 
10 26 Rad lo te le fo r tuna 1970 
10 35 Ch iamate Roma 3131 
1210 Trasmiss ion i reg iona l i 

12 35 Cinque rose per M i l v i 
13 H t parade 13 45 Quadran 
te 14 Come e perchè 14 05 

Jutte box , 14 30 T rasmiss ion i r* 
g i o n a l l , 15 L 'ospi te del pome 
r iggìo Ennio M o r r i c o n e , 15 03 
Non tu t to ma di t u t t e , 15 15 
15 m i n u t i con le canzon i , 15 35 
Bol le t t ino per I n a v i g a n t i , 15 40 
Ruote e m o t o r i , 15 56 T re m i 
nu l i per te , 16 Pomer ìd a n » , 
16 50 Come e perché 17 35 Cla» 
se u n i c a , 17 55 A p e r ì l l / o in 
m u s i c a , 18 45 Sul nost r i mar 
c a t l , 18 50 Stasera s iamo ospi t i 
di , 19 05 Persona le , 19 18 
Punto di v i s t a , 19 55 Q u a d r i 
f og l i o , 2010 Ind ianapo l is 21 
Cronache del Mezzogiorno 21 15 
L i b r i s tasera , 21 45 Chi ha In 
ven ta lo g l i s p a g h e t t i ' 21 55 
Con t ro luce , 2210 Piccolo d)zio 
na r io mus i ca le , 22 43 Ca lam i t y 
J a n e , 23 Bo l le t t ino per l nav i 
g a n t i , 23 05 Mus ica leggera 

T E R Z O 
Ore 10 Concerto di a p e r t u r a , 

10 45 Mus ica e i m m a g i n i , 11 15 
A r c h i v i o dei d isco , 11 45 Mus i 
che I ta l iane d o g g i , 1210 M H 
diano d i G r e n n w l c h , 12 20 L '« 
poca del p iano fo r te 14 Fuo r i 
r epe r to r i o , 14 20 L is t ino Borsa 
di R o m a , 14 30 R i t r a t t o dì a u 
tore Pau l M l n d e m l t h , 15 15 La 
sacra rappresentaz ione d i A b r a 
mo e Isacco, 16 35 G P Tele 
m a n n , 17 Le op in ion i deg l i al 
t r i 18 Not iz ie del Tento , 1815 
Quadran te economico , 18 45 
Picco lo p iane ta , 1915 Concerto 
del la sera 2015 I p rob lemi del 
la med ic ina soc ia le , 20 45 11 so 
d a t i s m o In Spagna 21 II g ior 
nate del Te rzo , 21 30 Le «.ondi 
zlonì de l l autore d tea t ro In 
I t a l i a , 22 30 R iv i s ta dol lè r i 

S E G N A L I A M O I p rob lemi del la med ic ina socia!.. (Rad io , f 
ore 20 15) a cu ra di Sever ino Delogu T e r r a punta ta « T u t e l a 
dei la salute o cura del le ma la t t i e? » 
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PAG. io / r o m a l ' U n i t à / Venerdì 16 gennaio 1970 

Ieri gli autobus fermi per 3 ore e assemblee 

nei depositi per il proseguimento della lotta 

«Gonfiano» i salari dei tranvieri 
per coprire i veri responsabili 

Falsità grossolane mentre governo e Campidoglio continuano in una politi­
ca dei trasporti che uccide la città - Straordinario obbligatorio: mancano 
1.500 dipendenti per fare funzionare tutti i bus -12 ore nel caos del traffico 

A Tiburtino III una tragedia provocata ancora una volta dalle spaventose condizioni igieniche 

Bimba uccisa dalla meningite 
nella borga ta da distruggere 
Antonella Rinaldi, 4 anni, è morta nel giro di poche ore - Vivo allarme fra gli abitanti della zona - Un insediamento che da 
anni attende di essere abbattuto - Le responsabilità di Comune e Governo - Impressionante record di malattie nei «ghet t i» 

(fri impiegati comunali In 
(Cifre ti costo medio annuo dt 
\Un autojerrotrarnviere tipo 
'coniugato con prole e con 2 
Ì Scatti di anzianità, è di 3 mi 

boni e -mezzo 
9 In particolare vanno al net 

\ to, ad un controllore circa 
1350 mila lire mensili, ad un 

""" "Mire 

un conducente 
lire ad un operai 
zato 190 mila, 
tato 170 mila 
alle puluìe 

Quanto guadagnano 
Quapto guadagnano ogni mese un manovratore tran 

viario e un bigi iettano'' 
• Un manovratore, appena assunto percepisce lire 

F fiO 825 ili paga base, lire 19 398 ili Incentiva lire 8 963 di 
competenze; lire 5 780 di indennità di mensa totale, lire 

!

114 686 Da tale somma, tuttavia, \ anno tolte le trattenute 
previdenziali, di ricchezza mobile, per la Gescal, per la , 
cassa di soccorso, pari a circa 1S mila lire Nella busta 
paga perciò il manovratore trova circa 99 mila lire Tale 
retribuzione viene percepita per quattordici mensilità al 
I anno. Dopo dieci anni di servizio, grazie agli scatti di 
anzianità, quella retribuzione aumenta di 18 876 lire 

• Un blgliettario, appena assunto, percepisce: 71.BS4 
lire di paga base; 26.000 lire tra incentivo e competenze; 
5 700 11» di Indennità di mensa* totale, lire 103J34 Da 
tale somma vanno tolte le abituali trattenute, per cui il 
blgliettario trovi» nella busta paga circa 8B mila lire. Do 
pò dieci anni , grazie a cinque scatti di anzianità» perce­
pirà 17 mila lire in più. 

Pei uno strano caso sia II Messaggero che II Corriere della sera 
m '•Olio occupali ieri degli stipendi dei tranvieri Basta {aie un 
mnfronto per constatare m quali clamorosi falsi e caduto II Mei 
saggerò (sopra) sbugiardato persino dal « Corrterone » Per < gon 
fiore * le paghe dei dipendenti dell \TAC e della STCFER la 
« mente fine Ì. del giornale dei Peirone lia aggiunto agli stipendi 
base gli straoidinari oh assegni famihaiì le indennità e persino 
d rateo della XIII e XIV vieniihta 

1 t i a s p o i t i p u b b l i c i s o n o l i m a s t i b l o c c a t i n e l l a m a t 
t i n a t a d i i e r i pe i t r e m e d a l l e 7 30 a l l e 10 30 Gi i 
a u t o l e i r o t i a m ier i sono --tati c o s t r e t t i a n c o i a u n a 
volta a scendere in sciopeio per cnst imgere la fedeia?ione 
delle aziende- dei li aspe» ti a n p i e n d e r e le t i a t t a t n e pei il 
rinnovo del conti atto di lavoio interi otte da tempo 01 con 
trailo di la u n o < firmo a due 
misi fai e pei n i ninna poh 
liLd dei ra sporti 

Lo sciopero proclamato uni 
t ammen te dai ire sindacati di 
categoria e sialo come al sol lo 
totale Nella mattinata nel de 
pos to di via ^ppia i rappresi ì 
tanti snidatali hanno tenuto una 
assemblea generale dei lavoia 
tori della Stefer per discutere le 
modal ta per la prosecuzione del 
la lotta Le organizsatoli] sin 
dacali nazionali hanno infatti 
denso di effettuare 2o ore di 
sciopero entro il 7 febbra o pios 
simo demandando ai smelatati 
prov nciali le modalità delle 
astensioni dal lavoro t'n altra 
assemblea generile per i lavo 
latori deli AT\C s svolgerà og 
gì alle 16 nella sala mensa del 
dt posto del Pi {«rustino 

V i l e assemblei i lai ordì ori 
non affrontano solo il problemi 
del rinnovo del contratto e dei 
miglioramenti salanali ma anche. 
quello impellente di una nuova 
politica dei traspoiti capate di 
dare respiro al mezzo pubblico 
e nello stesso tempo a tutto il 
traffico cittadino La lotta degli 
autoferrotranvieri tocca diretta 
mente tutti gli altri lavoratori 
e la cittadinanza 1 urgenza di 
avere un trasporto pubblico ef 
fidente e infatti un problema 
che miei essa 1 inteia popola 
rione 

I motivi della lotta e la ne 
cessila di modificare radicai 
mente la politica dei trasporti 
urbani sono gli argomenti di un 
volantino redatto dal sindacato 
e diffuso m decine di migliaia 
di copie La Carnei a del Lavoro 
ha intanto inviato un telegram 
ma al sindaco eli edendo un in 
contro per 1 esame della \e i ten 
za degli autoferrotranvieri ed i 
problemi del traffico «In lela 
zione alla vertenza in atto per 
il rinnovo del contratto di lavo 
ro — dice il telegramma — e ì 
problemi del traffico la segre 
lena della Camera del lavoro di 

Per solidarietà con i 77 denunciati dell ' Istituto di Sanità 

Sciopero oggi al CNR 
contro la repressione 

Assemblea alle 9,30 dei dipendenti della Sanità- verso lo scio­
pero - Anche alla Casacaa e al sincrotrone di Frascati manife­

stazione - La lotta all'ospedale psichiatrico di Guidonia 

Cresce la solidarietà per di 
pi udenti dell Istituto suptriore 
di Sanità m seguito alle dt 
minte the hanno colpito 77 di 
loro Dopo lo sciopero di ieri 
d u dipendenti del CNEN oggi 
scioperano anche i lavoratoli 
del CNR Gli operai 1 tecnici 
i ucercaton i borsisti del Con 
sigho nazionale delle ricerche 

tome ha proclamalo 1 as 
scmblea generale di leu mat 
tino la cui volontà è stata f* tla 
jiiopna dal sindacato della 
t t . I L (SIR) si astengono oggi 
dal lavoro per 24 ore 

Nella mozione approvala dal 
1 assemblea si chiede 1 imme 
d ala revoca delle denunce e 
1 immediata abrogazione di tuth 
gli articoli del Codice penale 
contrastanti con la Costituzone 
Nel comunicalo del sindacalo 
F invitano inoltre tutti 1 d pen 
denti del CNR a dare una de 
lisa nsposta unitaiia « ali on 
data reazionaria voluta dal pa 
di onato e sostenuta da tulio 
1 apparato dello stalo » Allo 
sciopero di oggi ha adente an 
che 1 associazione nazionale ri 
ci rea lui i 

Intanto sempre stamattina 
alle 9 30 ì sindacali della CGIL 
C1SL ed U1L dell Istituto di 
Sanità hanno convocato 1 as 
•emblea di tutti ì dipendenti 
che stamane scenderanno in 
Btiopeio attuando una mamfe 
stazione di protesta La deci 
sione e stata presa nel coi so 
della vivace e combattiva as 
semblea di ieri Questa la fei 
ma ed unitaria nsposta dei do 
centi tecnici e ricercatori del 
1 Istituto al gravissimo atto re 
pressilo un chiaro tentativo di 
hlot tare la battaglia dei dipen 
denti ixi la rifoima del 'Isti 
tuto al g iavissmo atto le­
pri ssivo un chiaro tentativi di 
bloccale la battaglia dei dipeli 
denti per la ufoima dell Isti 
tuto supcnoie d Sanità L a s 
stmblea ha anche approvati al 
1 unanimità un telegramma che 
le tre organizzazioni carnei ali 
della CGIL CISL ed UIL pre-
seni hanno inviato ali orare 
ve>le Ripamonti ministro della 
Sanità II telegramma, firmato 
dal compagno Cantillo e da Ma 
soni e Russo per le altre orga 
nizzaziom richiede al ministro 
un incontro urgente per discu 
tere della situazione del perso 
naie dell'Istituto di Sanità in 
seguito alla denuncia di 77 di 
pi ndenti 

Stamattina in tutti i c tn tu 
del CNEN alla Casacci a e a 
f i a sca ti tecmti e n t e i ca ton 
Ieri anno assemblee unitane m 
risposta ai gravi piovvedunenti 
repressivi scatenati contro i la 
voiaton e in sohdaneta con i 
77 denunciati dell Istituto di 
Sanità 

MARTELLONA — ^nche oggi. 
per la seconda volta tonsecu 

tiva i 400 dipendenti dell c-pc 
dalt pschjatruo Santa "Viaria 
Imnncolata di Guidonia sciope 
rano per 24 ore 

I lavoiaton non si sono la 
se ali intimidir! dalle minacce 
e dai ricatti della dilezione La 
loio lotta non e stata fiaccata 
nemmeno dalla presenza di mi 
h tan dentro 1 ospedale 

Al lavoratori in lotta Jei ì 
hanno rjortato la solidarietà dei 
comunisti i compagni Mancini 

e Agostinelli consiglieri prò 
unciali II personale dell o=pe 
da!e ha illustiato ai compagni 
Agostinelli e Mancini i mota i 
della sua lotta Nonostante la 
Provincia stanzi ogni anno per 
la clinica ben un miliardc e 
nonostante 1 ospedale sia seni 
pre pieno tquest anno ci sono 
930 malati) la glande maggio 
ranza dei lav oi atoi i perce 
pisce uno stipendio di fame 
appena iA mila lire al mese 

Il giorno 
OgM t vi midi Ih gemmo 

(16 349) Onomastico Mai cello 

Cifre della città 
Ieri sono nati 71 maschi e o-t 

femmine Sono moiti M maschi 
e àH femmine, di cui 6 minori 
di sette anni Matrimoni 49 

Culla 
Il compagno Elio Germi uno 

dei diligenti della Gate lo sta 
bihmento dote si stampa il no 
stio giornale e nonno II nipo 
tino si chiama \ l a i t o ed e nato 
lei i Auguri infiniti al bimbo 

ai genitori Franco e Gianna 
Sancamillo e al caro Elio che 
e felicissimo H Da bere per 
tul l i» ha ordinato i t n sera) 

il partito 
COMITATO FEDERALE F 

C F C Domani alle oro 18 ni 
Federazione 

AZIENDALI In Federazione 
alle 18 riunione del Segretari 
e responsabili di organizza/m 
ne delle Sezioni aziendali (Bi-
bchl) 

CONVOCAZIONI Vescovio 
l'i 45 C D (Di Sleiano) Fiu-
rucino AIcssi e Centro, 20 JO, 
C D (Blschl), Nettuno 19, 
I D (Mieticeli Tivoli, 18 
emisi»,!!» optrmo (Poclietll e 
Puntili) Civitavecchia 17 31) 
Si gre tari dt mandamento m a ­
inili] t Tiocolano 18 CD 
C impili IH 19 in CD e piulil-
\ i r i poMilegnronlci 18 CD 
C i i f i r . i l / , tnnmimli M i d i 
Colombini Primi Porli 
II iO nss problemi della clr 
inscrizioni iB^Riianl Ottavia 
(S Andrea) l t TSSI mblra Mil­
la SUIOIJ (Mailoichla) Se/io­
ne iniversllartn 2010 riunio­
ne dilleseculivo Mila Gor­
diani, ore 19, attivo 

Circolo Pantheon 
Sono aperte le iscrizioni per i1 

coi so gratuito di tecnica del 
disegno che miziera il 24 gen 
naio al Circolo Pantheon sol 
to la direzione del pillare 
Fnnio Calabria Tutti coloro 
che si sono già iscritti sono 
pregati di telefonare al Ss 'il II 
\xs comunicazioni 

Personale di Talozzi 
K\\ i Galleria dos i in vii 

del Babumo 70 sino al l\ 
gennaio il pittore Nino Ta 
\un\ e* pone una sene di o i 
re recei di Riafica e pittura 
1 no//] e piesentato con noie 
cnlKhe da Jole Tognt I eo 
inda h i r a u e G-ia ì ' "u lo Kuss.. 

Mostre 
Domani ailc ore IH pies 

so la gallena Burckhardt in 
piazza San Salvatore in Lau 
io l i sarà i n a u r a t a una mo 
slra lel iospeltna dtl pittore P o 
Jons 

Alla ga lena 11 Collezionista 
d -\rte Contemporanea in i ia 
Giegoiiana ih t. siala inaugura 
1\ una mostra del pittori Mano 
Suoni La molila r e s t i a npei 
ta fino il 7 tebbra (i <-on il >t 
guente oiano 10 H t 16 (1)20 

Musei comunali 
I musei coni mah sono a p u ' i 

tutti i gioirli traimi, il lui t d 
dalle ore 9 alle or i H il mai 
tedi e il M*)\fdi arnhe dalli 
ore 17 dllc 21) I soli musei Cd 
pitóhni sono aocrti anche dai e 
ine 21 alle 2J il) del sabato 

Lutto 
*ìi e sin i io t.nolamo Mo 

i t t i padri. d<l compagno H J 
molo dtl i limone ri Cinecittà 
\ l h fam {,1 a del compagno Mo 

le li pungano e p u sentile con 
doglianze d i par+e di tompa 
gm di sezione e dell i m a 

Roma chiedi un uigente nuon 
tro con i S \ p i r esani nare 
la situazioni e \ i r ficai e fili un 
ptgni assunti ddll amm nistia/io 
m lomunali in mento alla pò 
1 t ra dtl ti asporto pubbtiio a 
Roma * 

11 pioblema di pollare a \anh 
con loraggio quei piov\edinu)i 
ti sul tiaffico annunciati dal 
Campidoglio (itinerari preferen 
7iah isole pedonali rispetto del 
la « zona \erde » acceleiamen 
to dei labori della metropoli 
tana) si fa ogni gioì no sempie 
piu impellente L amminislra/io 
ne comunale non può continuare 
a ignorale the esiste nella ( tta 
quii grosso pi oblema e he si 
dna ni ì ti affilo cittadino Non 
si possono annunciali dei proi 
\ed menti pti poi attuarli a me 
la lasciando lutto come prima 
in?i peggio di pi ma giacchi le 
aulo in e rcolazione aumentano 
al ritmo impressionante di 10 
12 mila al mese TI pioblema 
del ti af fico e della sua paralisi 
s può affrontare solo in un mo 
do dare la priorità ai mezzi 
pubblici attraverso una sene di 
prov\ edimenti coraggiosi E la 
unica strada che resta di fron 
te alla mostruosa lie\ itazione 
delh motorizzazione p i n a t a 01 
tre a questi provvedimenti e in 
dispensabile realizzare al pm 
piesto quo tronchi della me 
tropohlana che possono snelliti 
il tiaffico nel centro cittadino 
Inolile bisogna giungeie urgen 
temente alla progettazione e alla 
realizzazione dell asse attrezzi 
to e al! avvio di una politica l<i 
?iale de tiasporti attiaverso la 
costituzione di una azienda le 
gionali 

Nella veitenza degli autofn 
ìotranVieri e sulla situazione du 
iraspuih urbani si è inserito con 
una nota assai stonata — come 
e solito fare — il « llessagge 
ro > In un corsivo il quotidia 
no di via del Trifone cerca di 
fare ì conti in tasca ai lavora 
lori dei trasporti p i r dimostra 
re che ogni aumento salariale e 
del tutto supeifluo ienuto con 
to ilii guidagnano più di un 
e ip'liino < di un proiessorc 
h ini dimostrare questa ve 
r i a « il corsivista giunge per 
sino a falsifnare in modo gros 
solano le cifre \ e g h stipendi 
base vengono infatti aggiunti 
ali straordinari gli assegni fa 
mihaii le indennità e il « ra 
teo delle mensilità aggiuntive 
Cioè in paiole semplici la tre 
dicesima e la quattordicesima 
divise in dodici mensilità Una 
operazione fatta ad ar te per 
giungere ad affermare che un 
autista guadagna 190 mila lire 
mensili e un bigliettaio 170 mi 
la La venta e invece un alti a 
e la si può leggeie anche sul 
« Cernere della sera » di ieri in 
una tabella pubblicata nella pa 
girla di cronaca un autista con 
dieci anni di anzianità può gnm 
gere a percepire 135 779 lire 
un bigliettaio 117 511 su queste 
retribuzioni mensili si devono 
poi effettuare le trattenute che 
mediamente superano le 15 m 
'a lire 

Il « gonfiamento a delle cifre 
e stato fatto — come rileva an 
che una lettera aperta del sin 
dacato CGIL — aggiungendo al 
lo stipendio base Jo stiaordma 
no che gli autoferrotranvieri ro 
mani sono costretti a fare Oltre 
il trenta per cento del servizio 
infatti viene svolto col lavoro 
straordinario per la mancanza 
di personale ^U'^TM? le as 
sunzioni sono bloccate dal 1964 
e il peisonaìe e sceso da 13 0W 
unita a II -bl Oltre alla man 
canza di 1 aOO dipendenti si de 
\e tenei conto che buona parte 
degl aulofenotianvien romani 
in seguito al blocco delle as 
sanzioni ha una età media su 
pei 101 e a quella dei colleglli di 
Milano Torino Bologna Fircn 
ze Napoli L azienda può an 
d u e avanti solo con gì slraor 
dinari spremendo i l massimo ì 
propri dipendent duramente lo 
gorah dalli malattie piofis^io 
nali e dal caos del traffico cil 
ladino Per avere un idea di i o 
sa vogla dire per un conducen 
te di autobus e per un biglict 
tato il lavoro normale e lo 
strani dinario bisogna tenere 
ionio che questi lavoiatori so 
no cosini!i per diversi giorni 
della settimana a starsene an 
hf dodici ore nella bolgia del 

traffico 1 n sacrificio che cer 
lamenti non ha mai conosciu 
lo il corsivista noto fascista 
del -v Messaggero 

11 violento attacco dt quoti 
dnno governativo agli autofer 
loiii i i i eri ha uno scopo ben 
p r t i s o lar r cade ie sulle spdl 
e dt liv ir non il caos del traf 

f ro e i d sagi delh popolalo 
ni Lna i?iont a - n mesch 
ia per copi re p n r ••( ie->ponsa 

b 1 ta del Camp dogi i e del gJ 

Cresce la solidarietà per la Veguastampa 

Frutta e carne 
per gli occupanti 

•f* mmì*»,-

"Una b a m b i n a d i q u a t t i ) a n n i e s t a t a s t r o n c a t a 
d a l l a m e n i n g i t e * n e l g i t o di p o c h e o i e a T i b u r t i n o I II . 
A n t o n e l l a R i n a l d i a b i t a n t e in via. d e ] T r i d e n t e , l o t t o 
11 scala D interno fi domenica scorsa si e sentita male un 
medico che 1 ha visitata ha diagnosticato il suo male come 
uno dei tanti casi di mlluenza L indomani la febbre e conti 
111 11 1 ed i n f i ne i 

dos a g g r a v a l i 
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e si a n 
a q u 
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Ogn i g iorno è un g io rno d i lot ta per 
g l i occupan t i de l la V e g u a s t a m p a , to 
s tab i l imen to t ipograf ico dr Pomezia ie r i 
i l l avoro d i mob i l i taz ione che i 208 ope­
ra i stanno sv i luppando a t to rno a l la prò 
p r i a d u r a b a t t a g l i a s indaca le s i e t r a 
s fe r i t o a Ost iense e a Testacelo A i 
m e r c a t i genera l i (come mos t ra la fo 
t o ) , a l m a t t a t o l o , nel m e r c a t i n i r i o n a l i , 
a l l e f e r m a t e deg l i autobus i l avo ra to r i 
hanno d is t r i bu i to m ig l i a i a d i v o l a n t i n i , 
d iscutendo con i passant i , con I nego­
z i a n t i , sp iegando a t u t t i i m o t i v i de l ­
l 'occupazione 

A l m e r c a t i genera l i i l a vo ra to r i hanno 
r i cevu to , come espressione di so l ida r ie ­
t à , 20 qu in ta l i d i f r u t t a , men t re al m a t 
ta to io e stato loro rega la to un quar to 
d i manzo 

A l t r e delegazioni si sono recate in a l ­
cune sezioni del PCI (Mon teve rde , La 
t ino M e t r a n i o , E U R , Lau ren t l no ) per de 

c idere le pross ime in iz ia t i ve La sezione 
DC de l Prenes t ino , quel le del PSI d i 
T o r p ì g n a t t a r a , Prenes t ino , V i l l a Gord ia 
n i . Casal Ber tone , To r re Mau ra e quel 
fé det PCI di To rp ìgna t t a ra e V i l l a 
Certosa hanno votato un o rd ine del g i o r 
no e hanno deciso un i t a r i amen te d i in­
v ia re un t e l eg ramma al Pres idente de l ­
la Repubb l i ca , al m in is te ro del Lavo ro 
e al pres idente del Consig l io a f f inchè 
in tervengano per una g iusta e i m m e 
d la ta r isoluzione del la ver tenza Un ma 
mfesto un i ta r io sarà aff isso nei p ross imi 
g i o rn i in d iverse zone del la c i t tà 

Per quanto r i g u a r d a g l i sv i lupp i de l la 
ve r tenza , d o m a n i , l ' a t t i vo s indaca le dei 
po l i g ra f i c i , a l l a rga lo al le commiss ion i 
in te rne del le f a b b r i c h e del se t to re , nel 
me t te re a punto lo sc iopero d i sol ida 
n e t a p roc lama to da l la ca tegor ia per 
i l 20, p renderà in esame le p ross ime 
azioni d i lo t ta 

E' stata citata per inadempienza contrattuale 

Sequestrati i gioielli 
all'attrice Joan Fontaine 

E' accaduto all 'aeroporto di Fiumicino - Dalla diva una casa 
cinematografica pretende un risarcimento danni di 10 milioni 

Numerose , 
manifestazioni i 

per il | 
centenario | 
di Lenin | 

V I quad>o delle mini le ' 
iddioiu per Id. ccleliiazione . 
Iti centenario delli nascita I 
I Ltnin e sialo piogram 1 
naio - ed ha ivuto grande . 
ittwsso — il documentano I 
Lenin vivo » in via Tibe • 

in . nella zona dell Ente . 
il* i mini t i i contadini 
Iti -i zona al tornimi di I 
iru m in test 

La morte del 
compagno Carlini 
S e spento ali età di 79 anni 

1 uimpdgno (jiovanni C arimi 
i g n i t o di partito dal 1S»2Ì I i 
m<iil( lo ha collo proprio meri 
Ut M tioviva nell ìntLrno della 
su/ione Rigoìa C ampilolh dove 
(unlimava a daie il buo lontii 
bum d uni Unte comuni si i 

\i Idin liari in qui slo ino 
mento di cosi grandi do me 
g ungano ie afTclhic-L io ido 
glMiup dei comj-irfG del qua no 
ie della Fede ra i^ ie e del 
1 t t i n t a » 

Do) nenie 
d P i 

ver à tenuia 

Agn ine 
il a I-osso b I 
Mdnfcam T\O 
i Monte \ ti I 

dt \ orchi > Pmiuenie Vili | 
ni V Jlmeln n Ciinpilelll 
Porto Fi iv i L y l i n o Mi-
gl o LUK ^ p p o I ai no | 

Sorpiesa spiacevole ptr l a i 
tri te americana Joan fontaine 
ial secolo Joan De Havilland) 
the appena giunta ali aeroporto 
di Fiumicino si e vista seque 
strar° da un ufficiale giudiziano 
tutti i bagagli compresi ì nu 
mcrosr g oielli che portava con 
si l a Fontaine e accusata di 
inadempienza contrattuale ed 
t stata citata dalla Julia Film 
per un risarcimento di 50 mi 
j oni di danni 

loan Fontaine nata a Tok « 
nel 1<>17 sorella dell attrice Oli 
via De Ifdvilland giunse alla 
notorietà con una sene di film 
nt*rpietati negli anni SO e so 

pratlutto negli anni 40 e fi \ 
quest « Rebecca la prima mo 
.jlie 7- diretto da Alfred Hilch 
cock Tu t n quelli che o tun 
nero maggior successo alla 
protTgomsta seppe conferire to 
n ni -squisita sensibilità dimo 
«ti Hidosi i t l r n e completa e al 
) iltt77,i dtl suo partner Lau 
lem* 01 rv ier Singolarmente 
donei a pir l i di donna fragili 

i rominltca che ama con t n 
spor lo i derì /ione anche se 
fi ruld di un -.elf control tipi 

uni iitt inglosa^onc la Fon 
t une e si ila per alcuni Ann 
1 intti pi tic ideile di pei sondar 
li I m eie Dopo un i pare i 

Us il 1 *)•>!) di lealio con 
u mi 111* ncva iizuto la 

sua •.anioid e poi nuovamente 
lui lidi i il cinema rnterprttan 
do d IILoi Ì u la so io lungli ssmu 
di film I n i e a r m a l a a R O I I I 
x r paitecipaie alla ] i \oid7one 
di film « Una r aga^d di nome 
t. ulio » 

Doni ili in 
e n t i mar 
Ti il o Adr 
pres eduta 
Long pa 

ptgn F 

r i i \ smo le 

ifesia 
lino 
d i l 

P \ 
teli I-~ 
un sn 

( de) PCUS e e 
d( legazione 
PCUia Che 

l .ine a 
tlle en a 
i-cmp igni 

kol jjevlt 
t Ho di 

n del C 
ìpo delli 

ufficiale del 
sa à p esenti. 

Traffico 
\ p ir ic da oggi e ist tu io 

ri \ i Si ii n il di\ ute pernn 
nente di Mista vii f i o di Mi i 
li I ti ttto tonipic-vo i l \ a H 
\ (111 U n i i p if/i F in 
\ ì tn prov idmcnt i per il li iti 
co fn t rennno m ugoie rid d< 
m ir n v il Gargnno u à 
*u io 1 di\ e o di svo a d s 
ii siri di ri ^botio ^ i p àiZA 
"Monte Baldo 

Campo de' Fiorì: nuova 

provocazione fascista 

Truculente 
lettere agli 

israeliti 
la sezione del PCI 
ha sporto querela 

alla magistratura 

Continua la ginssoldna e SUOL 
i piovota/ione opira dei fa 

st sti contro gli ibiatliti di 
Campo de Fiori Altre lettole 
the si vuol far credere firmale 
dai comunisti soni state questa 
volta ricapitati aiJi -ih tanti di 
v a dtl Portico d Oltawa 

Il Uu ulenlo tontenulo dt Hi 
m ss u ,ii r qu mio smamma 
I ta te e analogo i qutllo di 
1. k t t n e rei ipit Ut il i ginnaio 

i iso ij,l isat liti di via di i 
( ibbuiu! Ciiucfo ci urinali 
sitolait ucihialoii di I sanj, it 
umanu non illukrt Saiett stei 
in ni le vostre cast li vostii 
un iv i d ite dllt ti mime \ 
moitt il capitalismo plinti > 
n isin u \\ il tomunismo tt 
1 inni \\ \ a s s t r 1-limito li to 
mun si d] Campo dt f oi i 

I a (./ione dtl PCI di l l i 7» 
n<t ( on» a\e\ a f itto n ocr ' 
t i r li Ih 1 {cedenti lutei "• 

hi M ni 1 fo male di ni ne j il 
1 1 ni i_ tintura i Ì poli/11 st i 

1 IL, nido sui voli m llrnli dt 1 
iClUre ma f noia son/a e 

lo p i s t vn Tu t te k I t t t u e 
sono a f l r n m i t e con e que 1 1 
1. B que e l i 5 n bra non i n o 
tassate 

La mone di \ntontlla ha ston 
volto la n u d i t Angela P i ra e 
il padre (.un anni Rinaldi the 
ancora non riescono a compren 
dere in tutta h sua dimensioni 
la tragedia che li ha colpiti non 
comprendono tome peiche li lo 
10 piccola sia stata loro strsp 
pata per sempre nel gjro di 
poche ore 

Illa scuola materna che c n 
frequentati dalla pie col a Anto 
nella ci si e subito preoccupali 
della possibilità che 1 contagio 
si estendesse agli altu bambini 
"Vlaestto e genilon hanno atte 
so in ut 1 mcnie f io a ieri 1 altio 
uie il Comune provvedesse ad 
una dsmfei io i delle aule dt 
'ut.t.1 i focili il d line una mat 
s t r i ha provveduto come ha pò 
tuto Aiutala dal b citilo ha 
gettato n giro un pò d d s n 
fettanle ha drstnbu to alni u 
pastiglie di sulfamrdic- fta i 
bambin ha bruciato alcuni oe 
getti appartenuti ad Antonella 
fra cui una bambola Poi final 
mente ieri mattina 1 uffit o di 
igiene del Comune — al quale la 
notizia e giunta in ritardo dal 
Policlinico — ha inviato il per 
sonale specializzato per la di 
^infezione alla formalina 

Anche dopo quest ultimo mter 
venlo tuttavia t r i gli ib la iti 
della borgata continua ad i s 
sere diffuso un v vo aliarmi 
lu t i pensano sempie al p o l i o 
lo della diffusione del ton lago 
al nostio grornale sono giunte 
mofU telefonate di ciltad n 
prevjccLipati per i loro bimbi La 
reazione dei guntori della bor 
^al i e (ITettnamente coni in nsi 
bile anche se va detto chi l a i 
larme delia popolazione non tro 
\ a una piena giustificazione oi 
tratta infatti di una malati a 
che benché gravissima si pie 
senta con una innden?i non 
preoccupinte e che appunto pe: 
cjucsto viene tonsidenta « nor 
malesi In media si presentano 
in citta fi a i dieci ed i ]•> c i s 
di meningite al mese (dei qual 
solo una minima part^ con esi 
to mori ile ) 

Per altre malattie anzi i] di 
scorso divttita veramente più 
preoteupante Per 1 epatite u 
idle poi esempio si trova che 
mentre 1 incidenza media a t t a 
dina e di ernia il 7 per diecimi 
la a l iburuno III ed in altri 
nisediament con bv-tlli di vita 
sublima ni essa sale al 4 per 
cento Un rilevamento analogo 
si può avete per il tifo addomi 
naie (2 per cento) l i difterite 
il pei cento! ed altre malattie 
infeu \e contagiose e il risul 
fato di una indi està compiuta 
dal! ufficio d igiene comunale 
su oOO famiglie campione Ed e 
un r su luto the pone subito lo 
imerioga11\o imperioso del per 
chi perche infatti propuo e 
soltanto n determinati insedia 
menu perderci queste malattie 
nsorgono ali gnano si presen 

tano in misura cosi impressio 
na ite L evidente the le cause 
dt l tenomeno vanno ricercate 
nelle tondi/toni ambientali e so 
cia'i in cui vivono ancoia nella 
nomila ci la enea J(M) mila per 
sone E Tiburtino IH e appunto 
un esempio illuminante 

La borgata come t noto e 
stala realizzata intoniti al 1UÌ6 
^ dunque un opera del •? regi 
me-> di cui alcuni hanno per 
sino menato vanto L^ densità 
mud a della popolazione (e fa 
deiisna scolastica) e a In elfi 
veigogno liei un paese civile 
"un tano logniture e le casupo 
le sono state «istruite seiua 
fondamenti ion i pavimenta a 
contano diretto con 1 umidita 
del suolo non v e scolo del e 
nulle ab 1 la lineile marciscono 
tuli dt uno montagne di r i u 

bimbi sono co 

D T 

Ut i . l o i o 
i n che si i 

no dill IACP e dil ( imu 
ut- i dimoi zie i e ti tutt ì 
r tbbncati ma da ami non si 
mttlt mino ad una urgente opt 
n d risnnamento ptr h qmle 
sono proni i propelli i l inanzn 
meni t gì slanz munti y^r H 
oslruzone di ?'() nllot,g nelli 

/ o n I Tibuit no Nord Che si 
i netta 

I' problema i itorna diammai 
imo ite d altuahta ogn volli 
he i Giornea dive reg strare 

i p so il doloros tome quello di 
Anioni ila R midi In quello Cd 
o r petiamo la popolizione 

IOI deve j ì l a r m n s i in quanto 
i in s pio affatto parlare di 
tp id tnu i i un taso dee samen 
tt solalo sli tuano tlie P T O 
d 'anto ir Unto s ripete qui 
e li L o„iu volti la preocctijH 
7ione s i nniv i pti (|ut sia m i 

ca I i0 e 
fa p il 

i in 

l i b u n i ) ) i (t n 
una ventina di cnst il me&i 1 
e lanto por coni udeu la pò 
liartrite tlu troppo spesso h 
se i postillili di n n h t i i L n d i 
ci tt ni iJIL I con v n miti il e 
^ia\ ss ÌT C o che occorre in 

oi r so'tol ne Are ]>ero t che 
q iis stmpie queste mi lati e 
sono causati di iattfliii legati ni 
I pò di ambiente al l pò di abi 
tizion nelle qunb ancom ten i 
in i di persone sono o s u t u a 

vert lì d scor-o no ni < u 
r r-.i qu nd 

i 1. ru lo i 
f ( H t 

> ' i rt iniisih ' ' 
i dei Jiei l e 
'e con I 7 mi ì 

n cu debbono 
a moi ti an "tr 

t i cu 
f fi > 
i deli 

Lunedì alla Casa 

della Cultura 

Incontro 
di riviste 
contro la 

repressione 
Ln assemblea contro la 

tepressione rivi a luogo In 
ned 19 alle a i e 21 presso 
la Casa della Cultura di 
Roma via del Corso 267 
Si tr-itta di un incontro 
the un giuppo di riviste 
promuove con tutte le for 
zi (giornalisti giuristi 
personalità della cultura 
et e ) che autonomamente 
hanno preso posizione con 
t to s*h at tacchi alle liber 
ta ciomotratiche Le rivi 
s(e sono Anione Sociale, 
Critica Marxista, Il Pon 
te L Astrolabio 1 Altra 
Italia Mondo Nuovo No 
te di Cultuia Nuovi Argo 
menti Problemi del Socia 
hsmo R nascita Sette 
diorni Mondo Operaio 
Politi- a 

I socialisti 

della STEFER 

Sul centro 
sinistra 

consultare 
la base 

I lavoid ton &(• u listi 
della Stefer Castelli u u 
mti ni assemblea hanno 
preso posizione contro la 
ricostituzione di un gover 
no di centi o s inistra a 
quattro 

Nel documento approva 
to dal nucleo aziendale so 
ciabsta v iene proposta 
una consultazione della ba 
se del part i to sulla que 
stione della coalizione di 
centro sinistra con la pa r 
tecipaz'one del PSI Tale 
consultazione dovrebbe av 
venire a livello di segre tar i 
di sezione o almeno di F é 
de iwione Già nella riunio 
ne del 26 novembre scorso 
il N ^ S della Stefer Castel 
li nbddi come il posto 
del part i to sociabsta e in 
d fesa della classe lavora 
tnce In quella stessa n u 
mone Tu osse iva te tome la 
scissione feotialdemociali 
c a con i t on tmm attacchi 
del PSU ài sindacati , alU 
Regioni e la continua ri 
chiesta di uno stato forte 
ed autoi i tar to p e r bloccare 
ogni processo di rinnova 
mento nel paese impedì 
sce un nuovo governo di 
centro sinistra 

Continua il 

disservizio 

Cambiali 
in protesto 
per avvisi 
in ritardo 
ancora cambiali m prò 

testo a causa del d i s s e r u 
-iio bancario e postale 

U comunicato dell Asso 
ciarlone bancaria di qua! 
che giorno fd che ha pei 
messo di paga re ent ro ieri 
gli effetti che non f rano 
stati pagati entro il roeM 
di o cembie ha solo IN 
pai te noimalizzato la si 
tuazione iti questo settore 
Infatti t-tr k peisistetlti 
consegui tue dello sciope 
ro di dicembii dei ban 
e a n pt il solito so\ lae 
c a n c o di lavino dei fun 
?ionan u l k \ a i i e scaden­
ze in un agenzia si a r r iva 
fino a 6 nula cambiali eh" 
vengono « s m i s t a t e » solo 
da t i c cassieri) m p a r k 
per il d i s s u u z i o postali 
numerose cambiali che 
scadevano in questi gnu 
ni sono andate in prole 
sto nonostante la b u o m 
volontà di molti t h e si so 
no recati agli sportelli dt 1 
k banche p t r « mi t i accia 
re Ì il loro effetto 

S u ebbe ora che una 
volta p t i tulle fosse posto 
termine a questo disserv i 
710 che costa al cittadino 
uìtoiion sp»se 
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l ' U n i t à / Venerdì 16 gennaio 1970 

Mentre si appresta a riportare 
sulla scena « La governante » 

La Proclemer: si 
o no al teatro? 

PAG. il / spettacoli 

Anna Proclemer abbandona 
il teatro'' L'attrice dice di si, 
che ci pensa seriamente Per 
cln"* La risposta non e dtplo 
malica Vìa efficace « Mi so 
no un po' stufata * Da quel 
I attrice consumata che e, si 
corregge subito « Voglio fi 
niie la mia carriera con un 
testo — La governante — 
icntlo per me da mio mari to, 
Vitaliano Brancoli Per que 

Una presa di 

posizione del 

Consiglio di 
amministrazione 

dell'Opera 
Al termine di una lunga riu 

mone tenuta nel pomeiigglo sot 
to la presidenza del sindaco U 
Consiglio di animi Distratone 
deli Opei a ha emanato U se 
guenle comunicato « LI Consi* 
glio d ammjrusta-flaione del Tea 
tro doli Opera di Roma, riunito 
in seduta straoidinaria por va 
lutai'e \d situazione di disturbo 
e ài agitazione ornata ali In 
terno dell Ente e presso lopj 
nione pubblica dalla pubblica 
itone di una pet Uione ai sin 
daco di Roma presidente del 
1 L,nt« autonomo del Teatro de! 
1 Opera na ali unanimità deciso 
di lespmgtre come calunniose e 
pretestuose lo accuse mosse al 
riu etlore ai tist LO del Teatro 
dollOpeia Mano Zafreti musi 
cista di chlaia fama e — indi 
rettamente — ali intero consJ 
gllo di dinminJsti azione 

t ri Consiglio di amministra 
•ione infoi ma altiesi 1 opinione 
pubblica che 1 promotori e i 
fiirnalarl della cosiddetta peti 
alone costituiscono soltanto una 
piccola mmoianaa dell ènte » 

Nico Pepe 

al «Théàtre 

de France» 
PARIGI 15 

I] pubblico del «Théàtre de 
France * ha calorosamente ap 
plaudito 1 attore Nìco Pepe in 
una conferenza spettacolo sul 
tema' < I secoli gloriosi della 
commedia dell arte » 

Nel corso dell « incontro con 
gli spettatori » sorta di spetta 
colo in miniatura piuttosto che 
•emphee esibizione dialettica 
Vico Pepe ha letto in italiano 
estratti d opei a della commed a 
dell aite e fornito illustnnriold 
in Francese una pre^entarlc-ne 
panorim a Iti suo pt>r-,ona2£i 
da Z^nni a Pantalone pesando 
per Arlecchino e Brighella nelle 
(oro niciavigllow avventure 

« Il trovatore » 

rappresentato 

a Kazan 
VI USO A lo 

« 11 L nnUiu » di \ oi di ( 
•ndi to n s i o n a Kn7dn (ca 
pit-ali d<lla IU puhb t i t mima 
n itomi «tei> nucu ido tu Jt I Ifc i 
le" NO ami veriai o "lei leatio 
M ISH D/halil Ne) icptrwiio del 
teatro dell opei a tartaro sono 
comprese opere classiche russe 
« straniere opere e balletti na 

tnall Con * Il trovatore » ha 
Ridato il scovane direttore di 

oTehest-s. JVuit Mansurov 

sto ho deciso di riprendere La 
governante a cinrjue anni di 
distanza dalla prima messa 
m scena » La commedia ven 
ne rappresentata in « prima » 
assoluta, dopo che per molti 
anni la censura l aveva proi 
bita al Duse di Genova il 
22 gennaio del 100% E il 22 
gennaio prossimo verrà npro 
posta al Panali di Roma Co 
me alloia regista delio spet 
tacolo è Giuseppe Patroni 
Griffi e accanto ad Anna Pro 
clemer ci sarà ancora Gianri-
co tedeschi che è affettuosa 
mente scettico sull obbanrio 
no delle scene da parte della 
sua attuale compagna di la 
voro 

Gli altri personaggi sono sta 
U affidati a Franco Giacobini, 
Manuela Andrei, Pino Colizzi, 
Ileana Rigano La Proclemer 
ribadisce peichè cinque anni 
fa scelse Patroni Griffi come 
regista dello spettacolo Era 
per il commediografo napole 
tana la prima regia teatrale 
« Ero preoccupata - dice la 
Proclemer — per certe parti 
della commedia (pubblicata 
nel 19^2) che a leggerle mi 
sembravano difficili da por 
tare sulla scena Perciò vale 
vù uno scrittore di teatro, che, 
inoltre, ammiro malto t L'at­
trice spiega poi le ragioni di 
quetta ripre sa delia Gover 
nante Cinque anni fa abbia­
mo replicato lo spetlacolo 165 
volte nonostante ciò abbiamo 
avuto sollecitazioni da teatri 
di numerose città per una ri­
presa del lavoro Quest anno 
quindi toccheremo cinquanta 
piazze per concludere con 
una settimana a Catania Un 
omaggio a Brancnfi quesi ul 
timo E prevista anche una 
tournée ali estero Budapest 
Vienna Zurigo Belgrado Za 
gabria e forse Londra 

Il discorso torna alla deci 
sione dell attrice di abbondo 
vare le ribalte « La crisi — 
— spiega la Proclemer — non 
è dt adesso E" sorta devo 
dirlo francamente in un mo 
mento in cui ìe cose (il lavo 
ro in teatro) andavano molto 
bene Ero a Trieste con Al 
bertazzi una natte dopo lo 
spettacolo passeggiavamo sul 
lungomare ncordo perfetta 
mente e mi accorsi del so 
spetto delia paura che era in 
me che era in nm di diven 
tare impiegati di noi stessi 
(Ai atton sono zingari vivo 
no un po' qua un po' là Que 
sta cambiar citta in continua 
zione, l incontro col pubblico 
sempre diverso è affascinati 
te \ia di questo fascino io ho 
fatto il pieno » 

La Proclemer accenna alle 
strutture del teatro alla im 
possibilità per una compagnia 
privala di rischiare troppo 
ali inevitabile cnnsrguente ri 
cadere nella rout ne « Non 
loglio ewerp un attrice di rnu 
fmp » fi IP cn\n fora fa P n 
clemer se eminente ahhand \ 
nei a il teatro se lo crisi non 
rientrerà o non vetro supera 
la' Non io sa Dice scherzali 
do che se avesse soldi — « se 
avessi vinto la lotteria » — 
starebbe due o (re armi a ca 
sa con i cani « a veder ere 
scere l insalata » Ma m real 
ta non lo sa nemmeno lei Ha 
inciso un disco sexy che nel 
tetto originale ha tatto scan 
dolo in una i e r t o n e puraafa 
Fof-e ne torà altri Ha avuto 
una parte importante in un 
film d> I e r r i Si darà ni a 
ne ma'1 ^ < isp Ma non è 
la s lu P di finitilo F al 
tara 

m. ac. 
hello foto Ama Pioclemer 

con G j n n e o TedEbc.ru e Pa 
troni C'iifli du nule le piove 
dalla Gol ci nante 

lì quinto spettacolo di Nuova Scena a Roma 

La dura realtà dello 
sfruttamento operaio 

« MTM; come rendere musicale e quasi dilettevole ciò che a 
prima vista sembra sofferenza e fatica » trascorre dall'effica­
cia dell'inchiesta a deformazioni satiriche di tipo cabaret,ittico 

M7M come rendere musi 
cale e quasi dilettevole ciò 
che a prima vista sembra snf 
ferenza e fatica o il titolo del 
quinto e ultimo spettacolo (ma 
a Roma e provincia lo vedia 
mo come quarto pr ima di l* it 
sogno di sinistra, annunciato 
per ta pi osanna set t imana) 
allestito nella stagione in cor 
so da f Nuova scena * e de 
stinato al circuito del) ARCI 

Cominciamo dal titolo MTM 
vuol dire «misurazione tempi 
e metodi * ed è l e s t i c m o ap 
prodo (per o ia ) dei tenta 
hvi effettuati a part i re dallo 
scorso secolo e a cominciare 
dal ben nolo signor Taylor 
per accrescere al massimo lo 
sfruttamento dell 'operaio ri-
ducendo i tempi di lavoro, 
« razionalizzando » i movimen­
ti necessari a compiere il la­
voro stesso 

Ricordale Tempi moderni di 
Chaplin? ti grande cineasta 
non faceva che sublimare una 
realta corti fica bile documenta 
riamente Alcuni bran di film 
ripresi rial vero p proiettati 
durante lo spettacolo e mo­
st rano uomini alla » catena di 
montaggio * ridotti a mac 
chine t he ripetano gli si essi 
gesti scattanti su un ritmo 
ossessivo alienante massa 
c ran te 

Ma c'è anche un cortome­
traggio padronale che vor 
rebbe dimostrare — e giunge 
per la for?a dei fatti a pro­
va re il contrario — la possi­
bilità di rendere appunto 
* musicale e quasi dilettevole 
ciò che a prima vista sembra 
sofferenza e fatica * Attenzio 
ne questa Trase non è frutto 
di fantasia essa fa par te del 
« corso di cronotecnica » sul 
quale si preparano gli allievi 
delia Scuola di per le? onamen 
to per tecnici superiori « Et 
bore Rossi » di Napoli H at 
temione ancora come avver 
tiva uno studente 1 altra sera 
durante il breve dibattito se 
guito alla rappresentazione al 
cinema lollv anche nella fa 
colta d ingegneria dell Univer 
sita di Roma s insegnano sul 
l 'argomento co^e analoghe 

L'esempio naturalmente vie 
ne dagli Stati Uniti E la p n 
ma meta di MTM ecc conei 
ste dunque In un rapido pro­
filo storico della questione, 
sotto forma di parodia d una 
recita scolastica americana di 
fine d 'anno Nella seconda me 
tà si accentrano le testimo 
manze sulla situazione in I ta 
Uà con part icolare riguardo 
alla lotta contro il supersrrut 
tamento condotta nel 1966 
dalle operaie della T ebole di 
Arerzo e al successo da esse 
ottenuto (ma sul quale occor 
re vigilare) 

Lo spettacolo e come acca 
de composito tutto desunlo 
da episodi oggettivi esso tra­
scorre però dal 1 efficacia Ce 
dai limiti considerata la di 
mensione tea t ra le) del « r a p 
porto » dell'* inchiesta » di 
stampo giornalistico a una de­
formazione sat ì i ica (e pa t e t • 
ca in qualche caso) non 
sempre sostenuta dalla quali 
tà — spesso buona — dell in 
venzione mimica e musicale, 
e che rischia a volle di pren 
dcre un tono da cabaret ina 
deguato ali ampiezza - anche 
fisica - del pubblico cui ri 
s Intende rivolgere La denun 
eia diretta è quella che fini 
sce col prevalere nel consen 
so immediato della platea a 
questa si vorrebbe fossero for­
niti tuttavia più ncchi ele­
menti di discussione in par 
ticnlare sul problema se il 
progresso tecn co scientifico 
sia destinato inev [labilmente 
a diventare strumento dell op 
pressione capi talMica 

MTM ecc nasce dal lavoro 
comune del collettivo di e Nuo 
va scena » <ui materiale rac 
colto — leggi imo ne! program 
ma - d i Lu gì Fe r ra re e 
Giulia D Angelo Gli a t ton e 
i tecnici tutti molto impegna 
ti e in genere abbastanza bra 
vi sono Flavio Bonacci Jo 
landa Cappi Patrizio Carac 
chi. Paolo Ciarchi Enzo Del 
Re Vittorio Franceschi Ales 
Sandra Galante Garrone Gior 
gio Giorgi Pobcarpo Lanzi 
Norma Midani Anna Rodolfi 
Giuseppe Salvietta 

Lo spettacolo e stato già in 
varie citta e paesi del Nord 
e a Firenze tornerà m To 
scana poi andrà in Campania 
e a lungo in Sicilia toccan 
do anche luoghi dme 1 (cairn 
non è mai ari iato n q m i 

Questa sera alle 1) "JO >ntan 
fo si replica al cinema teatro 
di Villalba 

ag. sa. 

B.B. sogna un 

film musicale 
PARILI 15 

Bngttle BarHnt d e uno e 
mollo siiiilWati icllt reazioni 
del pubblico fi! si ull m Film 
L aur*. ri la poi ; <*<• Ut 1 s • ila 
s tu fili I i l tr LI dvcwi delti 
che dall PMIO cidi ull ma peli 
cola sai ebbe dipesa la sua lu 
tuia carnei a BB sogna una 
glande parte e un grande film 
musicale Intanto puro il film 
frottka che doveva fnie stilo 
!fl legtfl di finger \ ad im è an 
dato in fumo 

la censura infuria contro 
«Santa Maria dei Battuti» 

Continua lassili da campagna 
censoria contro Santa Maria dei 
Burniti dì Mancia Boggio e 
Fianco Cuomo Dopo il tenta 
t u o del sindaco de di Catania 
di pioiblre le repliche dello 
spettacolo — il sindaco ha do 
vuto poi fare marcia indietro 
e la rappresentazione è stata 
npetuta integralmente per quat 
tro giorni — è ora la volta di 
Taranto dì Nicastro e dì Cas­
sino A Taranto lo spettacolo 
era stato « comperato », come 
si dice, dall'Italsider e doveva 
essere rappresentato per due 
sere al teatro Alfieri che è, 
appunto convenzionato con la 
Ttalsider azienda IRI Ali ulti 
mo momento e arrivato il con 
trai dine Niente la ti fa Afana 
dei Battufi per gli opei ai del 
1 impoitante fabbrica 

^nclie a Nicastro la rappre 
sentazione ha avuto noie d i 
parte del locale commissariato 
doveva svolgerai nel cinema 

tealio di ^amezio Terme ma il 
tommissfliio ha opposto un net 
to rifililo ti incerandosi dietro 
la «non agibilità* Lo spetta 
colo si stulgera ugualmente ma 
non potrà csseic messo in aot 
derà il che significa una gior 
nata perduta ai fini dei « nen 
t r i» E evidente che le misure 
censoi ie quflndo non possono 
impedire addirittura lo svolgi 
mento delle rappresentazioni 
cercano di procurare alla com 
pagnia un danno economico per 
costringerla a sciogliersi 

Anche da Cassino dove Santa 
Maria dei Baltwff dovrebbe es 
sere rappresentata il 2 feb 
biaio ti locale commissariato 
ha cominuato a fare difficoltà 
Anche qui si parla di e non agi 
b Iita * del cinema teatro E 
strano ma locali sempre agibi 
li d v potano rapidamente impra 
t cab 1 quando s tiatta di espi 
tare spettacoli di interessante 
contenuto socialp 

Musica 

Novità di Fuga 
all'Auditorio 

L Istituzione di Santa Cecilia 
ha presentalo 1 altra sera una 
novità assoluta il Concerto per 
pianoforte e oithestra composto 
da Sandro ! uga 1 anno scoi so e 
dedicato a Ornella Sanloliquido 
che m occasione della * prima » 
sedeva allo strumento solista 

Confessiamo subito che questa 
composizione e tanto lontana dal 
la nostia mentalità e dai nostri 
gusti pei sonali che ci riesce 
dtffftile daino un giud zio oh 
bieltivo Diremo soltanto che 
questo Co \<eito «funziona» ed 
e piauuto al pubbliio dell Audi 
tono esso e abbastanza scorie 
vole (anche se non mainano mo 
menti in cui il discorso sembra 
Indugiare rome se fosse incer 
to sulla sliada da prendeie) e 
contiene spiazzi interessanti co 
me la finibile sonorità otenula 
contiapponendo il pianoforte alla 
percussione nell Andantino fiat? 
quitto o come I inciso melodico 
veiso cui finisce per convergere 
la vivacità dell ultimo movimeli 
(o ma quanto a stile e peiso 
nahta ci e sembralo di av er 
guatalo il ftutlo di un composi 
toie impegnato in un impossi 
bile e impioduUivo lav oi o di 
sintesi di malei iah suggeiih dai 
varlì musicisti che einno a la 
pape quasi me7/n secolo fa fi 
pubblico ha evocato pili volte 
alla ribalta I autoie e Ornella 
Santoliquirìo eccellente come 
sempie 

Assm festeggialo e stato anche 
Tiancesco Mandei un direttore 
che presentando 1 alita se a due 
pezzi di repertorio lo straus 
siano Don Gioì mi ' i e la Quinta 
ài Ciaikovski — ha dimostrato 
tenendosi nell ambito di canoni 
interpretata i consolidati dalla 
ti adizione di r iun i re ad otte 
note dal) OH hrstin pieslazloni 
più che soddlsfairnti 

vico 

Cinema 

I fucili 
Menile si leplica con successo 

(seppure nell edizione italiana 
contestata dallautoie) Atlfonio 
das mortes di Glauber Rocha 
I altro cinema d essai romano 
presenta in otìgttiale e con sot 
lotitoh I fucili di Ruv Guerra 
cospicuo esempio anche que 
sto della nuova cinematogiafia 
biasihana Ruv Guena in real 
la e nato nel Mozambico ha 
tiasforso la puma giovinezza 
m Poilogallo e a Pangi spn 
standosi m Bissile una doz/na 
d anni oi sono (ogni ne ha 
poco più di trentottoì la sua 
opei ti più leccntt vista a \ciie 
zia nei 60 batteva handicia 
panamense eia pallata in in 
glese ed aveva un impronta 
uiliuiale e fotmale abbastanza 
cosmopolitica 

La tiagedia del \ o i d Lsl bra 
siliano terra della fame e della 
sete viene guardata nei f u 
cid (che rimonta al S^ 65) con 
occhio acuto e solidale ma è 
vissuta meno « dall interno » che 
nei Tilm di Rocha o del suo mae 
stro Nelson Pereira Dos Sanlos 
I contadini poveri il loro paese 
rinehUo sono il punlo di riferì 
mento d un dramma incendalo 
pcio soprattutto h a in gruppo 
di a esimimi * e nq ir snidati <• 
un camionista c\ «oldalo anche 
lui Eu oli ri in kn tane v llaggio 
(i pumi pei d fendete ! e oidi 
ne ) dovi si ra coglie una mas­
sa di diseredati illusi - una 
volta di p u — da un santone 
il quale promette ad essi lago 
gnala pioggia pei 1 intere essionp 
di Lesu d i s t o reincainatosi in 
un bue eh egli si trascina dirtro 

I soldati sbevazzano giocano 
a cai te uno di loro intreccia una 
relazione sentimentale Duran 
te un sinistro * ino a segno» 
nelle oie di noia un contadino 
è ucciso Ma i suoi compatsiim 
non si ribellano Dinnn segno 
d inquietudine e d unp volontà 
di pintesiti solo quando i sol 
rial cantano sujrh autocarri 
e s appi e si ino a poi t i r \ n i 
v nei i immni. w/inati «ini toni 
mei t lari 1 nuli \ m| unnatc I 
f u le dil uste è- l i n e r , vie 
sappia e sui li l e il camion 
sta esasuoi i l i dilla moite pei 
rien Ir /ione ri un bambino II 
snlilfli n \rnri atnre si hatle di 
«pelatamene inntro ' militari 
e inde sotto i toro colf I con 

tadini — in un sussulto di con 
aapevolezza che non sappiamo 
tuttavia se avrà conseguenze — 
si gettano sul bue falsamente 
sacro lo uccidono si dividono 
la sua carne 

Ruv Guei ra non possiede il 
respiro epico lineo di Glauber 
Rocha il suo racconto proterie 
su cadenze più * normali » se 
condo una drammaturgia più 
tradizionale e non senza qual 
che svolazzo fonnallstico ad 
esemplo nella scena d amore 
tra il soldato e la raga/za che 
puie ha una sua struggente ve 
ritè Ma la denuncia d una con 
dizione di vita disumana è net 
ta e veemente il paesaggio è 
disegnato con vigoie ottima è 
la condotta degli atlon Peccato 
(ma chi e il peccatole ') che 
Ila Italnoleggio (distribuzione di 
Statni e AIACE (ciicuilo Rpc 
cinlizato) si sin ilusciti a far 
soilite / fucili a Roma in 
modo semiclandestino 

ag. sa. 

L'implacabile 
omicida 

L imputabi le omicida è un 
certo Alan quasi demente de 
oiso a tutto pur di far fuori la 
bella Michele (al secolo Raquel 
Welch) invagralasi rutto a un 
tratto tia un incubo e la l t io 
di un bel giovanotlo che la vuol 
proteggere Tra lei e lì giovane 
Joe tutto fila pei il meglio e è 
persino una cavalcata a mate 
mollo romantica in ptemo sole 

Alan 11 bruto segue gli itine 
rari della coppia senza tuttavia 
poter intrattenersi da solo a 
solo con Michele sempre bella 
sempre più inespressiva sem 

gre pJu falsamente enigmadca 
è un momento in cui W pove 

ra perseguitata rischia di fi 
nìre tra le braccia di Joe men 
tre corre a perdifiato tra i via 
letti in un giardino zoologico 
ruggiti di leon tentatmo di su 
spence confezionala per la prò 
duzione di consumo Poi mon 
taggio alternato alla Gnfflth 
Ine e dentro la orna del buon 
ìagazzo con Michele in attesa 
di far fuori lei e lui quando 
toma Povero Joe finirà bru 
ciato come un bonzo con k mi 
Rcetet per aeieomodelh del buon 
ragazzo rimale non a sorpresa 
lm formerà una brava fami 
gitola con la ragazza che so 
gnava e lei rinuncerà per sem 
pre a gironzolare sola per il 
mondo Davv ero implacabile 
onesto film di lamps Neilson 
Coloi e 

L'assassinio di 
Sister George 

Noti si tratta di un * giallo* 
a ul e se li ca se d( Ila mmtp 
d S irr Crorpc popolale in 
sona giro dì una sei e d le'e 
film r mangono nell eq i voto 
\ o n e peio neppuie in raceon 
to clic illumm ! i m b e l l e della 
telev s one con suo metodi ed 
i suoi intugli ne s imo d fron 
te ad una illustra/ione morbosa 
anche se tutta 1 atmosfera è vo 
lutamente pesante dell affetto 
fra donne (1 unica scena d amo 
re saffico della durata di SPI 
minul che aveva fatto nasrere 
q laiche discussone in Inghilter 
ra e stata saltata per mteio 
nel ed /ione italianat 

I m e r e 1 diamma rtel'a de 
" idc /<Ì fìs <a ed q^isl a 
d ce ri Si iti nent i) d i a ) 
/ ann atti ce dalla Brande cn 
m n rat fl m i ibi arono < he 
t mpi t tde d eisere sii puri r 
d peirlprc I inico h i oro e con 
tempo) a ira ninni e di \odeisi 
sost tu (.a "1 moie della gio 
vane TiTiira ohi da a ini \ n e 
co 1 111 

Uno spettacoli dai personal» 
gì parossistici spesso irritanti 
nsolto tutto sommato con bop 
pa disinvoltura E questo il ci 
nema che ci anima finisce da 
(toppo tempo il legista Robert 
\ldi eh sia che tratti temi bel 
1 i sia s tuaz OHI d nmbient-e ol 
( ì et il o R a r sol) e p u o meno 
dilatamenti di altri La iccila 
/ n e della sem sconosciuta Re 
rv1 Reiri e q uid csnsiciata r 
rt[ Intel i ( non Io f ci io n del a 
Bel Dn\ s rflli In. di a Ma 
f i c i propi o iltn ìa d e 
/ ni i d Mei h ( P n i pini n 
rlnhi Carlotta e O c <\nc ha fot 
fo Bei/ i/ inni \ccanto o lei 
e Su in i ih ì o i k Colo e («liei 
mo lai,* i 

vice 

SCHERMI E RIBALTE 
Replica del 

Don Giovanni 
in diurna 
all'Opera 

d e l 
api i 

Dot d i 
dli elio ritil M Wlplfifed 

n etli In e vm In irgia ril d 
lo 1 kclnnto S<PTIP P < OBI m 
rll Marcelle) M a t t u t i n i Mapsu 
rlPlcmo Ti Min T3nnt In te rpol ! 
Sfilo Hi IR nntinl Ilvo LIJZH*) 
P ÌA fHlfiiin rfilili MattrlU 
Plinio ClnhiuiPl Rpnzr» Campitalo 
Parilo MnntRinnlo Alberto Ri 
oalrii 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Clnvprll allp 21 I* ni tpnt r> 
Olimpico innii Mn il 1IPC1 (I|P 
(MiPItri da Gllhe> 1 An \ un 
allindo n 121 r m Murili e! 
I pnnkv p il bruirli I n 
Mnn*tì7i« l i priR min in 
Havd i Slinwinukv \ m PUC P 
Biimtotil HiB Iflii in ^Piirllltì 
alla FilniTiinnlcH ni2ifiOÌ 

A8S AMICI CASTEL S AN-
ORLO 
Domenica flìte 17 concerie) rll 
munirà opericlleu a cura del­
la maestra Gabriella Orlandi 
Mozzoni VI partecipano S 
Vlvfnnl fnnpr ) A M Coppo­
la (m «opri M Pi MontP 
(im 1 M Berarditiellt (bnr 1 
r Valeri (hanno) Al plano 
A M Orlnntìt 

A4» MUSICAI F HO MAN A 
n o n e n i m alle 21 10 Oratnno 
s's Amhrosio e Tarlo enn-
ceito rlpt Duo \neplnni Sii 

I ^ T l T t ' / I O N F U M V F R ^ r T A 
RIA DFI CONCFRTI 
M uri ille >1 1 il t r i ! n 
fr 1 non per ir T coi rprii del 
n ntf il rnnterlr) <IPI Guar­
irli r> P.epthmpn H n nHiain 
r i m i= ho Mn7irt M i n i 
n Sdì m tiri R glieli Eli 
ro r \ \Ì M i s m 

SOI ISTI DI HOMI 
Alle 21 l i — PnlaZ7> Bn fl-
BIIII - Pzfl s Pimialeo — 
\ I Ciclo dt concerti S RrMMi 
1 S Bach G P Tplemann A 
Rolla e A Vivaldi 

TEATRI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 

3,1 A Tel .182445 > 
Alle 21 30 a grande richiesta 
a J iums Jovcc - due ten pi di 
Mano Ricci produzione C S T 
«01B» 

AL SACCO (V O Sacchi. S) 
Alle 32 30 « C e r a un cerone 
caliaret fra il si e II no » di 
Sandro Svaldus [Tel SS3474) 

ALLA RINOH1KRA (Via d e ' 
RUrl , HI Tel «Munì» 
Alle oie 21 4i Fianco Mole 
con il Buecensn « Molte v»ci 
intorno ad Oiemc » di F Mote 
con "IiOBtliel lomroaBeo Bon 
giorno Allegi ini Bernahei 
Guidi Mole Natoli Saliche» 

B. T£ 
Alle 21 iS li Gruppo lea t io 
pieni tua « t i Witvreck» di 
Bui liner HA già F Mazzoni 

BORGO b ftliHIIO 
Domani t. domenica alle 16 JO 
la C i a U Uriglia-Palmi pie-
Benla « Coinè le foglie • di 
Giuseppe Oiacosa Pre t t i fa­
miliari 

C L M I t A L E (IVI tltrtJMU) 
Alle 21.J0 la Cia del Poico-
spino ti 2 presenta • Com­
media ripugnante di una ma-
(Ire* regia Mai io Massi roli 
Lon Q. Bari! Il, P Chiarini 
F Gulà 

O b i S A U R I (Tei. ASiaU) 
Alle 21 15 la Cia del Malin­
teso Liin Bax Belle! Busso 
lino Rizzoli in « A cuore 
atii>rto « di HoBrfatl 

UKlXlL AH 11 
Alle SI 3U uno spettacolo di 
Lutlilno VlBLonU «Lli tarr -
etone» di Natalia Glnzbuig 
con Adriana Asti e Fianco 
Inierlenghl 

D b eJUKVI ( l e i . tììi.111) 
Alle 21 13 uti ietUmaiia la 
C i a dit Franco AmbiogUni 
in « Duecentomila e uno » di 
Salvato Cappelli con De Me 
rlk Feitetto Altieri Gerlinl 
Fiorentini, Luino Lunai dtnl 
Regia F Artibrogllril 

ELIMU) (Tei 4tU.lH> 
Allp il Eduai-do De Filippo 
con la sua C la presenta « «a 
natii do men Ir a p lunedi » Con 
hi pò n e d pallone di Pupella 
Maggio 

I ll.iVIMUIIfO 10 (Vili Urt i 
il Ali Pei t I L I t i tm.ébit 
Alle 17 Ì0 20-22 10 personale 
dt Jean Marie Miaub « M i 
iliorha muli . e « Cionaea 
di Anna Maddalena Mach • 
tltltiT) VO 

eÙLam uiuo 
Alle il pei la sn ie del folk 
italiano i giovani rlrl folk 
ton MaurlFlo bonpiitino Lu-
ciano babha Clara Sereni 
Francesco De Greco ri 

GOLDONI 
Domcini e dimeni la alle 17 
tPdiro del iaguzzi «Alice nel 
pap*e delle meraviglie • frui­
talo di fiabe 

LA FEDti 
Allp 22 < I imperatore delta 
( I n a » di Klbrmonnt e Dessl-
gnfs eoo M KuRlprinann M 
Pieroiti A Pcrlln), M Di 
Mart,! A Vanrni M Fedele 
A Pilmler) Regia O Nanni 
Gr nde s u n s s o 

M A H I O N L r i * IKAIRÒ PAN­
THEON (Via Beato Ange­
lico U l e i XU^I) 
Dnm ini die lb IO le m i i 
n t l te di Malia Au elicila cui 

Biamaiip\( e i sette i nn i» 
dalia muflknlc di Irato e B r i ­
no Accettclla Regia autori 

NAVONA ilHJ" (V bora , Ì8) 
Alle 22 « N d mondo dell oc­
culto • seduta spiritica con­
dotta da Fulvio Tonti Ren­
diteli con E Boraanli G T.ÌS-
sman F Meronì M Miriche 
Parteciperanno maghi e me-

NINO DB TOLLIS (Via della 
Paglia 13 S Maria in Tra­
stevere) 
In n i IP » s i i m i starnili 
ria di \ n Ioli s \ >. n 
ns«ol il i K il Bnn itìiigl Rril 
EPnir- Mir Snlnil Mo in 
1 i mi Rea i H loif 

NUOVO l > b l l l £ MUSE (Te 
tei onci 8113 348) 
Mio 21 10 Cn-silano P Isa 

Iella con Alvaro Pic-caidi rn 
« Xmedtn» d tvifcri» Jnnp 
ni i Irari Hi lane Mondolfo 
Regia Cigliano Cenni 

1 e nlgif chf appaiono 
canto ni titoli tiri f 
co rrK poti dono Mia 
cliente e ]a«;fff carienti i 

1) \ = Dispfno ani muto 
in» = Unmmpntarlo 
UH = Dramraatlfo 
e = C lallo 
M = Musicale 
s = Sem imeni Me 
S \ = Satirico 
SM = Storico mitoloelro 
Il nostro giudizio «ul fi 
\ (pne dipresso nrt me 
spRuente 
4 ^ 4 ^ 4 =z eccezion al e 

4 « « # = ottimo 
• 4 4 = buono 

4 4 = discreto 
4 =: mediocre 

\ M 18 ss vietato i l t 
non dt 11 ai 

(•AIUOLI ( l e i WA54A) 
\UP Jl l i « I parenti (erri 
lirh » di Jean Cocteau e n L 
Peno R 1 upi G Poliziano 
\ Rpggrani e Alida V illi 
Regia A G Mmjdrio 

l ' I l i ( l e i 5810^1) 
Alli 22 10 « Meli! ima srra 
al Zi Zi , con Landò Fiorini 
fml Leo Rod Llcarv e l o m 
m\ Polidorl 

g L I R I N O (Tel (Ì154H5) 
Alle Zi l ì Dr Lullo Falk 
Valli Albani con F De Ce 
resa G Lnzzurini M RÌCLI 
G Pomice nella novità BB-
Boluta -Vic tor» di R Vllrac 
Regia O Patroni Gilffl Sce­
ne o cost F Scai fiotti 

RIDOTTO ELIhLO (Telefono 
4«5«HS) 
Inimmpnie la nnvilà asnolma 
« I n a bomba mia centrale» 
ovvero * Il borgomaatro • di 
Hoffmdn 

ROSSINI (Tel «Sa 7711 > 
Alle 21 1 «S XXI magione di 
CIICPCO e Anita Dui unte con 
I pila Dm ci in • Ben portante 
sposprebhp affettuosa •> di 
Fmllir. Caglici! Regia C 

SANfjENESIO (Tel 315J73) 
Alle 1 11) „ Il velilo e I gior 
ni . di Alf Pdo Saldili pi t n 
R Anionelli ( O |o] ] R 
Campese R Hi rlitzka A 
M^Kica S Moiiones A D 
Sena Zinclti G Hoko Re­
gia L Tani 

SISTINA ( r e i 4K5.4MU) 
Alle 21 15 ìa Sist presenta 
« W Amleto • con Giancarlo 
Giannini Testo e rpgla Ser­
gio Graziaci Musiche Mario 
Migliardl 

TEATRINO DE) CANTASTO­
RIE (ex Setteperot to VI' 
colo del Panieri 57 - Tele* 
fono R8B805) 
Alle 2210 Fernando Di Leo 
presenta n i Cantastorie» In 
* A cavallo della tigre » dì & 
Spadaccino 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano Tel 313340) 
II pltì grande spettacolo del 
mondo Oggi 1 spettacoli alle 
i m o e 21 1 J 

VARIETÀ' 
AMBRA JOV1NELLI (Telefo­

no 730.3316) 
Taccia da srliìnffl con C Mo­
lanti] 8 4 e i iv mia Fanfnlla 

CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (Tel. SH2J53) 

Agente O0T il «e r vi «io iegreto 
di Sua Maestà con G La-
?enbv A 4-

ALLYONE 
t n maggiolino tutto inatto, 
con D Jones C *> 

ALFIERI i l e i . 2WU51) 
Amore mio aiutami, con A 
Sordi § 4 

AMUASHADb 
Agente o07 al servirlo segre lo 
di Sua Maestà con G La 
zenb\ A 4 

AMERICA (Tel 5HMW) 
Agenle 0IIT al soivltlo segieln 
di Bua Maestà con G La-
zen by A ^ 

ANTARES (Tel INUMI) 
Sueet Charltv, ion S Mt 
Lai tv M 

A H I U (Tel. 7711.63») 
La caduta degli del con I 
Thulin (VM 18) Un *«>•> 

ARCHIMEDE (Tel. 8?ft.5H7) 
Teli them Wlllie Imv is nere 

AftlfeTON (Tel 353^30) 
Medea, con M Callas 

(VM ISl DH 4 4 4 
AALbC^HINO (Tel :r>HHS4) 

Quelmida con M filando 
UR 4 4 4 

ATLANTIC (Tel 7bl0b56) 
Faccia da schiaffi con G Mo­
rano" i R 4 

AVANA (1*1 51.15.1U5) 
t n maggiolino tutto matta 
mn D Jonen C 4 

AVI M I N u (1 I 512131) 
Certo certissimo nn/1 proha-
bile «ori C Caidinale 

(VM 14) 8 4 4 
BALDUINA (Tei 317JW2) 

Una su i l ton V Gasaman 
C 4 4 

BARBERINI (Tel 171.707) 
11 prof dnit Guido Tersili) 
con A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel 420 71)0) 
Barbagia con 1 Hill 

(VM 14) DR 4 4 4 
BRANCACCIO (Tel 7W.255) 

Barbagia <nn 1 Hill 
(VM 14) DB 4 4 4 

CAPITI II f i n i HttllJWI) 
Gli specialisti (p midi 

CAl'RANHA (Tel h74 4h5) 
11 gioxine normale con L 
Cnpolicchlo |VM 14) SA 4 

C M ' K W K MI I I A tìhlim) 
Felllnl Sltvricon con M Poi 
le (VM 18) DR 4 4 4 

O N E S T A R (Tel TRB24Z) 
Se (if ) con M Me Do-
well (VM 18) DR 4 4 4 

COL^ DI RIENZO (1^50^84) 
Barbagia con T Hill 

(VM 14) DR 4 4 4 
CORSO (Tel 67.ttl.6Hl) 

Topaz con F Stafford G 4 
DUE AI LORI (Tel 273 207) 

Barbagia c i n T Hill 
<\M 14) DR 4 4 4 

EDEN (Tel 380 1KR) 
Rocco e i KIIOI fratelli con 
-\ D0I01 l\ M IR) DR 4 4 4 4 

FMB4SSY (Tel 870 « 5 ) 
r pJ/ ( F M IT I G 4 

EM1MRT (Tel SWfi22) 
Il rnmpromesso 1 in K Do 
gì 1= f\ M I) DR 4 

F p R C I N C (Hla/fa Itali» 6 
EUR Tel 59109HB» 
Hariiagia con l Hill 

f\ M 141 DR 4 4 4 
EUROPA (Tel 8b5 7J6) 

«uelmada e in M Hiando 
UR 4 4 4 

I lettori dell'Unita che vogliano assistere domarti alte 
ore 17,30 0 alle 21,30 0 domenica alle 18,30 al Teatro San 
Genesio (via Podgora, 1 — angolo viale Mazzini — telefono 
315373) allo spettacolo 

IL VENTO E I GIORNI 
di Alfredo Balducci 

messo in scena della Compagnia dell'Alto, potranno usu 
fruire di uno sconto speciale presentando al botteghino 
questo tagliando Prezzo unico del biglietto lire 600 

UR 4 4 
II.AM>1LI-|A ( l e i 47U4K4I 

Untili ( assiti\ iiul the Sun 
danu Kld 

U A I L U U I A ( l e i biAimy 
Infanzia vota/iuut 1 prime 
ifiperienzc dt G lai timo casa 
nova veneziano con L Whl 
llng (VM 14) B 4 4 

UAHDEN ( l e i WÌMHt 
( i r l o (ertissimo ao?i pi olia 
bile p .n L Cui dir le 

VM 14 S 4 4 
C1AKUINO ( U l HH4 U4fi) 

( r i t o certissimo nn/i proba 
bile ( ( n C L dinile 

IVM 141 S 4 4 
GOLDEN (1^1 755.002) 

lenza sapere niente di lei 
con P Pitdgira 

( \M 14) G 4 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello Tel 858.326) 
I Implar trillo omltldu < on FI 
Wol h IVM IH) C. 4 

IMPERLALO!NE N I (Tele 
tono 686 745) 
Je t alme mol non pi un a filo 
gali » con S Camsbourg S 4 

IMFER1ALUNE N 2 (Tele-
Tono 674 «81 ) 
le t alme mol non plus « Slo 

f an» con b Gairisbouig S 4 
NG 

II giovane normale con I 
Capohitlilo (VM) )4) SA 4 

MAESTOSO ( l e i »t>IIKfi) 
Il giovane normale t m L 
Capolicihln (VM) 14) BA 4 

M A J b s r i L (Tel 674006) 
I assassinio di Sisler George 
con B Held ( \M IS) DR 4 

MAZZINI ( l e i 351)142) 
Certo ccrtisnimo sn/i prnba-
hle con C Caitìlnule 

(VM 14) S 4 4 
' " T R O DRIVE IN (Telefo­
no 60 00 243) 
I a caduta degl dei con I 
Thulm (VM 13) DR 4 4 4 

METROPOLITAN (1 «8» 400» 
Neil anno del Signore mn N 
Mimfirdi DB 4 4 

MIONi»" i lei K004H3) 
I futili 1 n A Tolto DR 4 4 4 

MODERNO (Tel 4fi0.4K5) 
Frmina rlrttiis 1 on P 1 e \ 

\ M IBI DR 4 
MODERNO SAI,CTI A (Tele­

fono 4h0 28ì) 
P ^ girl 10, 1 nn I Pai 177I 

l\ M m a 4 
MONDIAL (Te) 834 876) 

Chiuso 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Gii specialisti (pi ima) 
OLIMPICO (lei .iiu.tjas) 

rosi dolce cosi neri PI sa con 
C Baker (VM IR) G 4 

PALAZZO (Tel. 40 56 631) 
Gli specialisti (niima) 

PARIS (Tel 734.366) 
Amore mio aiutami con A 
Bordi l 4 

PASQUINO (Tel 50H622) 
The damned (la caduta degli 
dei) (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 480 US) 
La bella addormentala nel 
bosio DA 4 4 

QUIRINA1E (Tel «Miti1»} 
l e siedesl si confPBsano e 
con H Gn«t if̂ Rol 

(V M IH) « 4 
QUIRINETTA (Tel 6790012) 

8e (IT ) con Mi Me Do-
uell (VM 18) DR 4 4 4 

RADIO CITY (Tei 464 M3) 
Vgpnte 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G W 
z«nh\ \ 4 

REALI: (Tel 680 2^4) 
II prof dott Guido Tendili 
.on A Sordi BA 4 

REX (Tel 664165) 
Se (if v con M Mo Do-
wcll (VM IH) DR 4 4 4 

RITZ (Tel 637.481) 
Il pror dott Guido Tendili 
con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
DO uomo da marciapiede con 
R Haffman (VM 18) DR 4 4 4 

ROUGE ET NOIR (T 864-305) 
Bonn 11 saccheggiatore con » 
Me Queen A 4 

R O f AL (Tel 7711.549) 
e 1 Inghilterra sarà disti ulta 

(pr ima) 
ROXY (1>I 870 501) 

11 giovane normale con I 
Capolicchio (VM 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 679143») 
Anturi lo das Mortri con M 
do Valle (VM 14) DR 4 4 4 4 

SAVOIA (Tel. 863 023) 
Cosi dolce cosi nerveria con 
C Baker (VM 18) G 4 

SMERALDO (Tel. 331.561) 
Alfredo il grande cor D 
HemtningB UR 4 4 

SUPERC1NEMA (Tel 481408) 
Quel matta con M Pi andò 

DR 4 4 4 
T U T A NT (Via A De Preti» -

Tel 462 Wl) 
Africa segreta 

( \M )4) DO 4 
TRKVI (Tel 681)610) 

In CAdnia dpgll del m n I 
Thulin (VM 141 DR « 4 4 

TRIOMPHE (Tel 84tfUOO<) 
Intanali vocazione e prime 
esperlcnsp di Giacomo Casa­
nova veneziano con I Whi-
ting (VM 14) 8 4 4 

UNIVERSAL 
L altra faccia drl peccato 

(VM 18) DO 4 4 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

II tri ovati- normale con L 
Cnpolicchlo (VM 14) SA 4 

Seconde visioni 
A CI LIA Toste di sitai o per S 

lmplai.al]iii con P L Law-
lentc A 4 

ADiU\ ( !Nh I n a \ ampl i a di 
violenza L i L Wnt iuu 

IJ Et 4 
A n t l l A tonfi <isloiii intime di 

l lC giOMUli hpOM L 1 R V l i 
lp[ l \M IH I S 4 

\ I R O \ F \Unnc ugaz / e lo 
fanno e n R Johnsin \ 4 

AI ABKA t u o di pili al) in 
feiiio con l. Hilton A 4 

AI BA Rosemiui s Babv con 
M Fdiiow (VM 14) DK 4 4 

AI CF Sfida negli abissi con 
J C u t i DR 4 

\MBAStIATORI II fango ver 
de con R Horton A 4 

AMBRA JOVINPLL1 Farci i 
da schiaffi, con G Morandi 

ANIFNF Attentato al pudore 
con J Brel DR 4 

APOLLO 1 a bambolona cor 
V Tognaz7l (VM IH) s v 4 4 

AQl 11 \ li git lo con f,i| sii 
vili D \ 4 

AIMIDO Madime Sans (.cut 
1 S Li. n S 4 4 

VltGO li killer tir Sunna 
1 >i R h« 1 IT (VM IH A • 

\ R I I I Snn/i imi ma di b u i 
sarlnml imi "V Ma fi-erti 

^ \ 4 4 
AHTOH / 1 01 eia del poh 

re ni V M ola iti DR 4 4 4 
Al n i su s 1 n i ÌU n m 

v l - s s i i i c 4 4 
ALRFLIO Afiiea addio 

(VM Ifi) DO 4. 
Al RIO t u posto ali Inferno 

con G. Madison DR 4 
AURORA GiRUo cobra con 

K Rasi e. 4 
AUSONIA Faccia da schiaffi 

con G Moranril S 4 
AVORIO rxodus con P New 

min DR 4 4 
BM l i t r o l a l b e r o di Natale 

con W Ilolrlcn DR 4 
BOITO 1 n mano Php nrelrte 

n 1 R Job soi OR 4 

HLMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Alibert I/C 
(V Unflira) telefono 650 «4 

ORE 17,30 20 22,30 
PERSONALE 

di JEAN MARIE STRAUB 
MACHORKA-MUFF 

(1963 v o ) 
CRONACA DI ANNA 
MAGO ALENA BACH 

(di Straub e Damele HutIM 
1967, vo) 

c i Uni ta» 000 è responsa 
bile delie variazioni rjj prò 
gramma che non vengano 
comunicate terapestavamen 
te alla redazione daU'AOEJ 
0 dal diretti ìfltemsstti, 

HRAflII I n bellissimo nnvem 
bri con G Lnllobi igid* 

(VM 14) 8 4 
BRISTOI Meglio morto che 

\ h o Lo 1 L ttalkei 
(VM 14) A 4 

BflOADWA* toiifeuRlonl in-
limp di tre giovani snt'Sf 
1 1 R Vallee (VM/ 16) ^ 4 

CAIIFORNIA Certo tertlBai-
mn BIWI pi obalille ion C 
liuxtinalp (VM 14) « 4 4 

( \gj4In I a ladina del MI 
llcith HO 4 

C A S i n i O Ln hplllssimo no 
veni lire 1 On ( Lolloln igida 

(VM 1!) S 4 
( i o n i o II nonno surgelato 

con L He Fui cs ( 4 
COI ORAlvO 1 i pinta del ean 

noni mn I ( irk OR 4 
COto^HJO tacro e profano 

1 nn (T Lollnbiiglcl 1 « 4 
COR \\ 1,0 Quel maledetto 

pome sull Eltaa con T Hun-
tpi PR 4 

CR IUTA LI O Le Bielle il Tr­
itono tli giorno con I Gar-
npi A 4 

DFLLE MIMOSI, Il sergente 
Rvker mn L MaiVin Drt 4 

DFI V A S f H I O i n maggio 
Uno tutto matto con D ione» 

C 4 
DIAMANTE CntiiPHHlum Inti­

me di tr" giovani spose con 
R Vallee (VM 18) * 4 

DIANA Certo certissimo nn?l 
probahlle mn C Cardinale 

(V Mi 111 H 4 4 
DORiA \ t ten/ innp arridano i 

mntin A 4 
f » r i \ M I K g Non non degno 

di te 011 C M u aneli 8 4 
FKPhRIA Faci la da schiaffi 

11 C Moi indi » * 
EUPTCRO II mHgnaprln con F 

Cittì [\ M IH| DR 4 
FARNIHE I mlseralilll 1 ori J 

Gubin DR 4 
r i m i l o tfcSARF l a bambo­

lona con U iogna?zl 
(VM i8> HA 4 4 

HARLFM I barbieri Al Ridila 
con FiHiiclil-IngraiMtla C 4 

HOl LYWOOD gal cosa face­
va Stalin alle donnef tori H 
Bcrger (VM 18) r 4 

IMPFRO I compiesti con N 
Man'iptll SA 4 4 

INDI NO Doppia Immagine 
nello spazio con 3 Henrlrv 

A 4 4 
I O I I V Lalbein di Natale 

ci n V, Holdpn DR 4 
JONIO i l lnt il Holiurìo ton 

C Min Un A 4 
I FBI ON II circo con l 

Ch.plìn ( 4 4 4 4 
I l \ O R l n muggii Mno mito 

malto con D TOUCH C 4 
MADISON l mi sul! altra con 

I Vitpl (VM 14) O 4 
MASSIMO I n magglnlluii tilt 

10 menti 011 D Ir non ( 4 
NKVADA Col cuoi e in «ola 

con J 1 T mt gn mt 
(VM IH) O 4 4 

NlAOAllA "olii conno Ruma 
1011 P Lcro\ NM 4 

NI OVO I albero di Natale 
con VA Unirteli DR 4 

Ni OVO OLIMPIA Mamma Bo­
ni 11 e n A Magnani 

(VM 14) DR 4 4 4 
PAI IADH M Jxeeution crìi 

l Rie hardpnn A 
PIANTTARlO Ro<c ronNe ne 

11 Fuhier imi AM Pit tar 
gel! A 4 

PHFNKSTF I albero di Nat» 
le mn W Holtlcn DR 4 

PRIMA P O R T A l a porta del 
cannone con J Cai ko DR 4 

PR1NCIPF i n maggiolino tul ­
io matto con D Tonpp C 4 

RrNO Inghilterra nuda 
( \M 18) 1»0 4 

RIAl TO I-a prinloiiier* con 
F Wiener (VM 1B) DR 4 

RI RINO Rildge at Rcmagen 
111 oiiglnale) 

SAI A l MBRRTO 1 quattro 
clic non valevano morire 
con C Lollohr girla S 4 

SPIFNDID iManbiil fxpre*» 
ion G T3ar-v A 4 

TIRRKNOi Una ragazza pluf 
tosto pomplicnta con C Sn ak 

(VM IR) DR 4 
T R I A V L V Viva viva Villa 

pon V Brvnner A 4 4 
TUSCOLO l e 10 meraviglie 

dell amore con B Sknv 
(VM 10) « 4 

l ' IIBSF l a battaglia dell Oder 
con A Kuznptsnv 11R 4 

•\FRBANO Ornylp «la ton I 
Castoni (VM Ifl) DR 4 4 4 

v o i TURNO Stra»inmi ma di 
bai 1 saziami con N Man 
Credi gA 4 4 

Terze visioni 
HORG FINOCCHIO Riposo 
DM PICI OLI Canoni animati 
o r i 11 RONDINI Buonasera 

signora Campbell con O Lol 
lihilgitla • 4 

RI DORA DO II dito pìil veloce 
del » est con J barnpr 

C 4 4 
FA ito II pistolero di Din cor 

C Fo d A 4 
FOLRORF Riposo 
NOVOCINf Quando ] «ina si 

tinge di tonno con A f an 
*lORd A 4 

ODION Duello a Tiintìor Rock 
con B 'Hitltvan DR 4 

ORiFNTF Scxnalntion er«n 
V Reed ( \M 18) O 4 

PI A TINO Chiuso 
PRlMAVrRA Riposo 
PI CCINI In regina delle 

Amaz/rmi rnn P Gì a\ SM 4 
RFC.II I \ lon tano dal Vlet 

nani DR 4 4 4 4 

Sale parrocchiali 
BfcLI ARMINO 1 due erodat i 

ci n Fianchi-Intfiasiia C 4 
BFI L,F ARTI Quel povero 

diavolo 
COIUMBU8 II re della «Imi 

già A 4 
DFLIE PROVI-VCIK J c r n s -

slmo con J Lewis SA 4 4 
F T C l l D h fora e Jorrv e r r a 

due volte DA 4 4 
ORIONF 81S masaacro e (l'a­

manti 
P \ N F l I , o I,a clttft genia leg 

f,e ce n D Andrews A 4 

riNTMA CUF C O N C I O N O 
Of CI ÌA R i m / I O N F \RC1 
I N » \ G ' S AlRska Adr l l 
cine \niciiP ( ibtTfllio Delle 
Rondini Ionio Ningnr» N110 

1 Olimpia Oliente Oiionr 
Pala77ti Piisqulno Planetario 
fiatino Pi lina Poi in Regllla 
Rino Roma r imano di Fin 
mk ino 1 line TI- ATRI Rido 
Tinnì ed inforni a J.I olii ai rela 
tlvi hotleglilni 

• » • ' 11 i n u t 11 11 II II 11 

AVVISI SANITARI 
Mtdlco n»dall«li damutalow 
DOTTO» _ _ - ^ 

DAVID STROM 
Cura acleroaanta (ambulatoriale 

sanza operailone) delle 

EMORROIDI e VEN! VARICOSE 
Cura dello complicazioni ragadi. 
«abiti eczemi ulcere varteo»* 

V B N G B B R , P E L L I 
DISFUNZIONI «E8SUALI 

VIA COLA DI RI1.NZ0 n. 152 
Tal SH BOI - o r» s-m, restivi 8-r» 

iti » mvrio iti» 
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Sabato e domenica la conferenza del PCI su -. 

« Classe operaia, emigrazione e Mezzogiorno » 

TORINO È DIVENTATA 
UNO STERMINATO 

DEPOSITO DI OPERAI 
Il dramma degli immigrati - Una casa decente è un sogno proibito per 
migliaia di famiglie - La FIAT si rafforza a spese dei lavoratori torinesi 
e meridionali • Il pesante tributo pagato dal Sud al monopolio dell'au­

tomobile - La città e la sua «cintura» soffocate dal cemento 

Clamorosa manifestazione contro Agnew in Nuova Zelanda 

Dalla nostra redazione 
TORINO \J 

I Il Ulti ! rfMIV -ili ti I-, il i ni i 
1> p n li JI IMI utile* ^-ih ri -i 
S ^ t t " ili 1 i ( I u - i P n H 
Nuo\d I M fagotti e \a l ige 
La acconcia tappa di aoluo 
sono i \ jgom riti deposito fer 
r o w a n o DUL feun \ fa t ba 
raccat i ckìk casc tmct tc di \\ 
tessano hanno o t u p i t i fili dp 
par lament i (kilt cast- (.LSCM.. 
di \ id baiisov IKJ mm ancora 
assegnati P ih/ a n mini ca 
ne hi ti u à Kpi i tMi bimbi cht 
pianger tuo -pf si i <. Ila gidn 

ninfosi >iu un 
«•une i si i i in i 
n e m i p t / / i 
di buttai si U i 
la cnsa ipp na 
stietta dai i ut 

>\d\ ) di u n 
ii i d imi Ì 

lia in Mattiate 
i hah mt del 
i i i t | listata € 
un (ii polizia 

L alilo 
redazione la ki l t i a di un ripe 
raio toniKst. e stato assunto 
da un al tra azienda aveva bi 
sogno di un alloga o pm u c i 
no al nuovo posto di lavoio 
e 1 ha corcato a lungo erti 
pazienza s e rivolto a ne hi. al 
le agenzie Niente da fare Ha 
scritto < Ola mi a l /o alle 4 
pe r essere davanti ai cancelli 
alle 5 45 Dm t i am ali inda 
la due al m o n i i A p n n a ai 
rivo a casa il tempo p r un 
boccone i mi niclt ) a k ttn 

Spigolature ri e r n a t i i 
nese ali ini/ o del 11 sr] n 
ci di t v ita * di 111 l u i io eh 
«l \ noie inserita i « 1' m e 
forti del M I T h i n i u c 
se e la I l \ r IH b optin di 
niKno h n i f l i i I ia u n i 
rial Sud dille I u r e r ' . \ e il 
manca lo s u l u p m et ori imito 
alimenla 1 icsaunb li s<- iha 
Imo rit candidati ali ornigl i / in 
ne Dai 710 nula abitanti del 
51 Tonno e passata a 1 mi 

lione 172 fij(t mi M : 2-i comu 
ni della p inna > c i n l u i a * m 
dust i idlc sono saliti da ìifi mi 
la a circa 4DO mila residenti 

«Continuando il fenomeno 
immigtd tono la casa diventa 
sempre pm inaggiungibi le per 
masse nesecr i t i di lavmalori » 
hanno scritto le AC 1T a coni 
monto dell o e t u p a / i ' n e di tili 

edifici di \ n Sansovjno \ ni 
è solo la mancali / i d ih la 
suoni popoldii t ic t ts j ib ih a 
tutti e non e soltanto I pi » 
hlema delle pigioni cht divo 
rano un to i /o del s a l a r t i dei 
vecchi Iuguli del veni io su 
peraffollati dello biandine al 
fittale a 15 mila l u e il me-. 
in stanne a quat t ro o st ì po­
sti e degli immigrai che vi 
dormono a turno secondo lo 
o r a n o dei Unni di fabbrica 
Nella capitale di l la tecnica 
nella citta degli sp lmdui t i 
« saloni iiiteina/inn ih n i 
sempre tetto e paien v o j i " 
no dire — pei ehi li posste 
rie _ Una cnsn una c o n d i / n 
ne civile dell abitate un t i 
r e t i n a possibilità di insci tmen 
to nel tessuto sociale le af 
follate periferie popolari i 
quart ier i della GCSCML e del 
l ' IACP i nuclei in barn del l i 
« c i n t u r a » sono m a n di ce-
mento dove puoi d o m i n e ma 
non vivere dove se f u nuli 
non potiai mandai li ili asilo 
dove il ti apporto pubblico ha 
il ritmo e 1 efficienza dei tie­
ni del West dove non e-iMo 
no veide ne servizi soci di 

Una ri t ta n uno sieiminato 
deposito di manod >p i a 9 « \ 
T o n n o può dee dere di venne : 
solo chi o riispeiato» ha 
scritto lo scoi so anno il diret 
to re del cent io immigiati d m 
Allais in una lettera ai \ c 
scovi del Me?zngioino Ma la 
F H T c iesce la ri\T ba bi 
sogno di espande! si a Lucori 
to le sue ruspe hanno appena 
finito di cancel la le ì ultima 
a r ea verde del quar t iere la 
F IAT le sue ciminiere le vuo 
le qui perche 1 insediamento 
delle industrie nel « polo •» to 
n n e s e già fortemente svilup 
pato le consente di sfruttare 
economie e s e n i / i esterni al 
proprio bilancio azione! ile e 
ciò che la FIAT nspa rmia b 
pagano i ciltadin ì tonni i 
e gii unmigiat i 

Un milione di cittadini che 
sono iali solo por le tasse 
Ecco cosa e costata la h t i 
t an ra di una programmazione 
effettn amente operante la pn 
litica dello « t ru /m del gover 
no e dell amimi --trazonc co 
munale Un m bone di tomi 
si defraudati dei loio d i n d i 
oggi ma quanti potiebbeio 
essere domani ' ' E quali costi 
sta già pagando 1 Vt / rogmi 
no alla programmazmnr dei 
padiom* Sci mi lnn di rnii 
grati in \cnt m n di cu ol 
t i c due nulioni al di In d ile 
frontiere 14ìmt)a ^invanirne 
i dionali part t. per 1 e ti i 
del Nord durante il 1HBR il 
t u 100 m i h pei ! c>1i io I n 
dopaupet tmenlo continuo di 1 
le Torze delle r - imr in di l i 
i m o dell* risoist reali r pò 
t^nzlali Quel poro poth s^i 
mo che si e fatto pei il Sud 
setto la pressione delle lotte 

opti aie e popnl in n i e hH 

stato neppuie a imp lue eh 
crescesse il d i r t d c o tra Nord 
e \Iez£oginmri P i r l a n o le sta 
tistiche nelle legioni m u n i t o 
nali risiede il 38 por cento 
della popolazione italiana ma 
i lavoratori occupali ni tutte 
le attivila sono soltanto il 21 
per cento del totale nazionale 
il reddito che si produce non 
i aggiunge il 50 pei cento di 
quello che si pioduce nel Nord 
d i ! 50 al 68 1 occupazione in 
dubbiale nel Menrìmne e au 
mediata di sole "0 mila unita 
ragg ungendo la quota di 1 mi 
bone R5fi mila occupit i contro 
i fi milioni di occupati ru Ile 
regioni d t l Settentrione So 
no le u f r e della degradazione 
e dell rtbbindono 

Nel suo recente discnisn a 
Tonno 1 on Donat Cathn di 
ceva he il capitalismo ita 
bano e andato avanti finora 
"•esportando bassi s a l a r i » il 
Sud è stato una componente 
essenziale di auesto sistema 
basa to sulla disoccupazione 
sulle migrazioni di massa su 
gli scatsi investimenti Dil la 
« condanna •* del Sud sono 
usciti gli fi mila miliardi i n \ e 

Interrogazione 

del PCI 

Stroncare 
l'illegale 

reclutamento 
dei lavoratori 
per l'estero 
Sulla esistenza di oigan z 

za/ioni finanzntc da indu 
sii le pi iv ale straniere per 
il letlutamento della mano 
ri opetd italiana nel nostio 
pacic di oui il recente caso 
di Palei mei ha costituito una 
piova ì deputati comunisti 
Fisti o Reichlin Colajinni 
Corgh Gramegna I a Man 
UH Liz/eto Pascancllo han 
no presentato una interro 
frazione ai ministri degli 
Luteri e del Lavoro Si trat 
ta di organizzazioni — sotto 
linea 1 inleunga/ one — che 
si propongono il fine « di 
utilizzate la mino d opera 
italiana in attivila ali este 
io senza la presenza di 
quelle garanzie sindacali 
economiche e giuridiche che 
devono 1 itelare il lavora 
loie emiEi ini*1 * 

Il govcino e quindi chia 
mato a piecisaie «quali mi 
su re ingenti «i intendono 
pietdere pei stroncale ] at 
tiv ita nel nostto paese eh 
agenti di industriato stranie 
ri addetti al traffico — me 
glio saiebbe dire alla trat 
ta — dei nost ri lavoratori 
e quali misure ali estero ove 
vi sono numerosi episodi 
se non ritiene infine di af 
fi onta re di concello con i 
smd irati tutto il problema 
ri< 1 i n ilamento della no 
slra mano d opeia costtetta 
ali emigrazione ai quali si 
nepa il hvnio in Patria 
tutte le iiiranz e s ndacali 
ecinom che g u n d che mo 
i ali cui hanno pieno dint 
lo» 

M,iti i\t < s'è: ) dai pa l ton i ita 
hani tieg ì ul mi cinque anni 
la pulii <a di « concenti dz.iu 
ne della i U T le fughe dei 
capitali la cubi e d caos del 
le citta mdualiidli L il p r t? 
zo del inducati) sviluppo eco 
nomico del Mezzogiorno ìo pa 
ga tutta la collettività nazio 
naie da Tonno a Palermo 

E una linea che bisogna 
far sa l tare che tutti i lavo 
r a t o n hanno eguale interesse 
a far saltdre i giovani mei 
dionab ehe si uovano di flou 
te al pioblema dell occupa/io 
ne e r schiano la man i\ a lan/a 
nonostante la scuola profes 
sjnnale o il ri pioni no » g] 
uon im e le donne costretti n 
drammi ridlemig a / m i e e d - 1 ! 
l i ^oh M idi ni eh nprrai delle 
c t t n congedi mate p riiMima 
ne dove abb <id no solo ] a 

vorn e la fatica 

Cei to q u t l f i n e gid cani 
biato se e vero che i' gior 
naie di \gnelli e costi etto a 
camuffare lo sfrontato razzi 
smo antimeririinnabsta di un 
tempo che serviva da ah 
mento e pretesto a ogni pm 
ignohi! speculaz one sulla 
pelle de 111 povera sente Og 
gì nei quartieri d T u ino pie 
montrsi e ìmnncia t i 'ottano 
i ìsieme come insieme si sono 
b i t ' u t i tu l le f ihb che d u r a i 
to e! SLiop" i c rn t ra l tuah Ta 
rabbia d« 'lt r ?nm sa l i i n 
li che sancuTiio una soi ta di 
« legai / /azione de'l ari etra 
tozza del Sud e stala demo 
bla T e battaglie ri autunno 
n inno acquisito nuove p is / o 
ni a l h lasse ojxraia Oi i -, 
l i a t t i ] i ula < avanti Bi 
sn i far a l a r i on t ^ de 
pariioni pt r impoine una che 
met t i « i « ic s i •]< Idvoi i 
fon t de! paese al di snpia di j 
quelli de gr indi pr v ati ehe 
retli/71 ippit io 1 utilizzazione 
delle risorse economiche nazio 
nab che blocchi 1 esodo dal 
Mez7ogioi no e dalle campa 
gne e renda possibile un i p 
litica di rtfnimc social V ni>n 
e cei to LI i caso che si s i i 
scella Tonno comi sede del 
1 assemblei nazionale de! PCI 
su c h s t opc ì ^ a cmigiazione 
e Mez/ogun no L a Tonno 
che si registra il maggior nu 
mero pei a nt u ilo di imiti 
grati E qui t h e le storture 
le ingiustizie gli squilibn pio 
vocah dalle scelte deUa F H T 
e degli altri padroni si ma 
mfestano al livello più a cu 
to E sono gì opei ai tniinesi 
e immisi ah (he qui insieme 
hanno dimost ia to di essere il 
punto di forza della lotta per 
uno sviluppo economico che 
abbia il suo faio nella n n a 
scita del Mezzogiorno 

Pier Giorgio Betti 

TORINO 15 
Sabdlo 17 e domenica 18 gcn 
naio si svolgerà nella sala del 
teatro Alfien 1 assemblea na 
zionale del PCI sul tema 
«Classe opciaia emigrazior 
e Alezzogioi no » I lavori mi 
zieranno alle o re l i di sabato 
con introduzioni del compagno 
Adalberto Mmurci della Di 
rezione del partito e segreta 
n o della Federazione comun 
sia torinese e Napoleone Co 
lì]anni del Co ntlato centra 
le \ conclusione dfl dibatti 
to dome i n p cndera la pa 
rola il conmasrni Fei r i inandi 
Di Giulio dell i Dilezione del I 
PCI 

AUCKLAND (N Zelanda) ~ Due drammatici momenti delle clamorose manifestazioni contro II vice-presidente USA Agnew e contro la guerra nel Vietnam 

La grande e unitaria veglia di lotta a Gibellina dei terremotati del Belice 

Una vallata che non vuole morire 
Una superstrada nel deserto - L'imponente manifestazione tra le rovine del paese - Assenti i rappresentanti 
del governo e della Regione - Il messaggio del Papa - Martedì sciopero generale in tutta la Sicilia occidentale 

Deciso dal CC del PCUS e dal governo sovietico 

Gigantesco programma per raddoppiare 
la produzione del petrolio in Siberia 

Il bacino dell'Oli dovrà fornire 230-260 milioni di tonnellate di grezzo entro il 1980 - Date le 
caratteristiche della zona, dovranno essere costruite città di tipo speciale, strade e linee ferro­
viarie -1 giovani di tutta l'URSS chiamati a costituire una leva di «siberiani degli anni 70» 

Dalli nostra redazione 
MOSCA 15 

In dieci anni A pioduzio 
ne di petro io della b ibena 
o u ìdentale dovrà e^seie rad 
d o p p a i a La deris ine e sta 
ta pie^a d i l CC del PLUS 
e dd.1 h n t no soi tt LO con 
Un in^ . i/ ii oub ) Ha sia 
n a u da i Pr w11 > e che 
< , il i mple^so di 

Ì ! nprvsi j] a v u a 
u i vi die i s i c men 
li ri " ) dell O D o ^ d 
no tu d i s>i e"'T> U 
1<)KU _ milioni di tori 
ncJlale 

Come è no to nel %9 si 
e i a regis trata mia Ilesaiane 
della produzione di T e t roho 
r i spe t to ai piani preventivati 

La decisione odierna è dun 
que da m t e i p i e t a r e nel sen 
so di una col lezione ri1] ri 
tardi che si erano ver l>a i 
Nella risoluzione si a i l^ ima 
che la messa in valoie aci 
Riacimentt t. oeriani impone di 
sviluppare tincor più r^piaa-
mento 1 ndu^ti a petro fé a e 
quel l i p"lrol( li mira Bisogna 
notare i q i c - t o p n p o s l o clic 

es 'razi me del petrolio n Si 
bena e ^ià pra i n m e n t e r t d 
doppi \ a in «ol due ann oai 
19hb al v-vtà dopo la ..coperta 
di numerosi e ticchi s aci 
menti m u n t a al grande pia 
n u i a ad est degli Uiali Al 
cuni dei giacimenti -.coperti 
dopo il hO sono t ra l p:u 
grandi del mondo Por tare ati-

roi i a ;an t , le ricerche e sfrut 
t a ie 1 Iilon di « o r o n e r o » 
pia t r o \ a n t, tmilica mei ere 
m can ere opere colossali 
costruii e citta s trade l ' i ee 
t°i l ov iaue e scavare ruovi 
r le idotti per t raspor tare 1 pe 
trol o verso le raffinerie del 
la Russ a europea La risolu 
7 one ri rv.„i s molinea i que 
v n p opos fo ' i necess t i dt 
i ostru re tub di grande dia 
metro p di studiare -.pernii 
ie£he me ill iche per le lem 
p e i a ' u i e & b e n a n e (a meno 
5(1 pi ad come è noto ac 
m i o nonnalL bi spezza) e 
nuovi Impianti comoletamen 
te automatici per 1 estrazione 
del pe ro io e del gas Ma 
per met te re alla hK1- le gran 

df ricchezze racchiuse dal 
gn accio siberiano occoire ci e 
decine di migliaia di nolani 
si trasferiscano dalle al re ie 
pioni del Daese alla •- iberia 
per fondale citta la r tn\e \ i 
sono o'a soltanto le b a n c c h e 
dei biologi 

Il documento app iova t i os 
gì aiJeima che si ti atta ri 
c iea ie e t u co icep le m mo 
do nuo \o sul a base della tee 
mea p u moderna e m; i t a il 
Komsomol a lane are un nuo 
vo appe lo a tutti 1 g ovani 
del paese per una nuova ]e 
va di « siberiani degli anni 
set tanta » 

a. g. 

Dal nostro inviato 
G I B K L L E n lo 

Ln dlba d i e t a e calda — 
insultante ecco — s a l /d su 
Cibcì lna pett-diidu un faccio 
di luce sull unictì bianca casa 
che non sia ci oliala peiclie 
e ia 1 unicd in cemento a m i a 
to Non se r iono più le hac 
cole ad il luminate immoto e 
massacra to scheletr i del pde 
se che oggi li ir-ppiesenta 
tutti i diciassette comuni del 
a Vallata del Belice d e i a s t a 

ta dal teriemoto di cui e ap 
pena trascoi sa in veglia la 
notte che ne r icorda ta i\ ca 
dere dell anno secondo 

\ migliaia — sinistrati del 
le t re province colpite lavo 
id ton e studenti delle citta, 
intellettuali giunti da tutt Ita 
ha dirigenti politici e snida 
cali giornalisti di mezzo 
mondo — r iperconono a ritro 
&o la supers t rada che setpeg 
già Uà macerie e motte ci 
vile E ' I unica smentita que 
sta autos t iada da e per il 
desei to al concieto disinte 
resse dei go\erni di Roma e 
di Palermo per la sorte della 
\ aliata e 1 unica opera non 
di pronto soccorso Tanche ì 
-.occorsi te li raccomando ) 
che sia s ta ta ìealizzata in due 
anni 

Rcostruzione niente n n a 
scita meno che mai r ipara 
7ioni per sessantaìie milioni 
[utilizzati per r iassestare qua 
rantatre delle \ent icmquenu 

cdse danneggiate) ma la 
supeistradg si Ln insulto tu 
c o i n sull asfalto liscio e pu 
lito a des t i a le macerie a 
sinistra le baraccopoli lager 
dipinte con colai mi confetto 
i campi di concenti amento 
per ì novantamila senzacasa 

Cosi con una di quelle scel 
te spettacolari che simbolizza 
no il sistema ti \ iene sbattu 
ta in faccia la testimonianza 
de l l ape i to tentativo di stabi 
liz7iH7ioie del terremoto del 
t e n emoto pi eteso come con 
dizione pei manente Ma e 
p iopno questo clip i duecen 
(ornila de la \ a l l e r fiutano 
— e con loio la coscienza ci 
\ ile del Paese di cui si face 
vano stanotte interpreti G-ut 
tuso e Sciascia Levi e 7avat 
tini le delegazioni ufficiali 
de! nostro part i to del PSIUP 
del PSI della sinistra de 
fc ei a e \ ero anche una 
rappiesentanza dei repubb'i 
ca TI ma la contestaz one a 
p i o p n o danno se 'a son \oIu 
ta c e i c a i e ì — e con il loro 
eneigico no almeno una p n 
ma battaglia I hanno vinta 
piopi o restando nella \ alla 
ta o to tmndovi come quei 
g bellinesi e santan nfesi che 
piopi o qualche ora fa u i 
t e l p g n m m a ne ha recato 1 an 
nunzio alla veglia son partiti 
d'-iU Austtaha per rimettere 
l ad i a ca^a F la fiera r 
sposta ai sistema che qui si 
identifica con I operazione 
riesci to 

Ha telegrafato anche Pao 
lo \ I pei ditst «par t ico lar 
mente sensibile ai grav i di 
sagi » di questa gente e per 
auspicare « l a s o d a t a solu 
/ OIK dei numerosi e vasti pio 
blemi conseguenti alla cata 
s t io fes per i quali non s e 
mosso ancora un dito Ha 
scnl to anche il ca tdmal Car 

no per ebol l i re tutti a con 
nuore l i loti i « che e la 11 

sposta idonea e potente alla 
v lolen/a che vi \ iene u^ata 
quando v i si manca di n 
spetto » 

A cento e a mille si son 
fatti vivi ln tanti Ma non 
quelle supreme cat tedre che 
pure non lesinano messaggi 

t m occasioni anche singolari 

E non un sol uomo del govei 
no Rumor s e fatto vedete o 
sentne e neppuie un com 
pi umano della giunta regio 
naie 

Per ministri e assessori una 
mezza scusante ci sarebbe 
Foise temevano d incon t i a i s i 
con il tenente di vascello del 
la m a n n a militare Bonocore 
Bonocoie nei giorni di Uè 
genda rifiuto a quegli auto 
t e \ o h personaggi ni cerca di 
pubblicità 1 uso deli elicotteio 
che aveva n consegna II suo 
elicotteto servi solo per t si 
insilati in cerca di aiuto Con 
questa motivazione infatti il 
Consiglio comunale di Gibel 
Ima ha voluto es te rna le allo 
onesto ufficiale (come ad etoi 
ci vigili del fuoco a generosi 
ca i ab imen e agenti a sempli 
ci cittadini a un gì uppo di 
giornalisti) la grati tudine del 
la Vallala 

Ma 1 assenza totale dei t a p 
pi esentanti del poteie pubbli 
co a Gibellina ha una moti 
vazione assai più piotonda 
una ragione politica Ne co 
gliera il senso il compagno 
F e n a r a recando ali assemblea 
con; ocata nella baracca del 
municipio — ma la folla stra 
n p a v a per sentieri e cam 
pi intorno al villaggio di ba 
lacche — il saluto della de 
legazione del CC e aggiun 
gendo il i ng ia7iamento per i 
riconoscimenti tributati alla 
azione svolta dall Vinta in ap 
poggio alle esigenze e alle 
rn endicazioni dei tei remo 
tali 

La lotta per individuare le 
responsabilità per le quali Gì 
bellina e i comuni del Belice 
sono ancora oggi dopo due 
anni in condizioni cosi disa 
strose — dice F e n a r a — si 
fai a più incisiva e più forte 
nella misuia in cui sarà una 
lotta unitaria e con obiettivi 
unificanti come lo e stata la 
lotta dei lavoratoli nell au 
tuono La t iacedia dei centri 
te i iemotat i e un aspetto del 
dramma dell inteio Mezzo 
giorno che non DUO attendere 
muaggi e piomesse ma può 

e d u e rilanciale la su i loita 
pipoldjc pei cambia le radi 
calmenu le s t i u t t uu the lo 
condizi mano e ne 1 inno un 
seibatoio di emigranti e di 
manodopera a basso prezzo 

E questo senao si coglie an 
coia e con piti tot za quando 
si las.ceia la baiaccopoli per 
iaggiungere le rovine di quel 
la che fu — e resta come at 
to d accusa — la Gibel lna di 
due anni fa Li sono già in 
at tesa al tre migliaia di uo­
mini di donne di vecchi di 
bimbi 

I vividi bai bagli di una mi 
r iade di Faccole e di falò ri 
velano un orrida scena che 
non e solo di morte ma anche 
di calcolata cinica imbalsa 
mazione Eppuie quel fuoco è 
vita dice con facile ma spon 
taneo t iaspoi to Mimmo Can 
gialosi e\ neputato demorn 
stiano il cooiduintoie regio 
naie della CISL che a nome 
delle ti e Confederazioni del 
l a u v o si tivoige ai sinisliati 
e a quanti sono con loio La 
nostra scelta e la lotta ag 
giunge il nostro mezzo la 
unita Siamo una parte im 
portante dei lavoia ton sici 
liani e mendionali che si ba i 
te per un nuovo coi so della 
politica economica dello Sta 
to pei cambia i? ri meccani­
smo e gli indirizzi di sviluppo 
capitalistico de! sistema eco 
nomico responsabile dei gua 
sii e rielle lacerazioni umane 
e sociali piodotte sia ne! Koid 
che nel Sud 

La nostia scelta e la lotta 
ripete e conferma la decisio 
ne di una giornata di sctope 
ro gene) ale nelle ti e provili 
ce occidentali del) Isola per 
martedì piossimo a sostegno 
della battaglia dei te iremota-
ti Da Agrigento da l i a p a 
ni dall entroterra palei mitano 
marce ianno a migliaia su Pa 
lermo la mattina di quel gior 
no I! tuo abbandono e il mio 
— commenta un opcnaio — 
oggi lasciano m u r r e il Beli 
ce e doman la mia l ibb i i ca 

Giorgio Frasca Polara 

Definendolo « opportunista di destra » 

La Pravda attacca Garaudy 
Dalla nostra redazione 

MOisC* lo 
La Prai da pubblica o^fii un 

lu ifjo ai ticolo sul dibattito in 
cuiso nel Paitito comu ri sta 
tiancese che e comt e noto 
alla vigilia de! su» \1X C un 
messo La discussone piecou 
ercssuale dei comunisti fiance 
si viene presentata come * u ia 
lolla senza compromessi conno 
il revisioni mo » e soprattutto 
contro le posizioni di Garaudj 
che viene duramente attaccato 
per le idee contenute nei suoi 
! bri e anche per il suo re^en 
te intervento puh! 1 cato dal 
1 Humamte In sostanza ir ter 
venendo nella discussione dei 
compagni francesi la Prenda 
^ci i\ e d ie Garaudv * onti ap 
pone la sua piattalonna oppnr 
lunistica di destra a quella de 
pan to * e rompe coi lenirti 
smo 3 » prende pos / e ni contro 
la 1 nea del mn\ imi nto comu 
i ista mtemazioiale ? calun 
n d 1 Unione bavietii_a ed il 
PCLS» 

\ lo studioso francese v one 
pò rimproverato di fare della 
f nvoluzione tecnico scientifica $ 
un feticcio e di contrapporla 
a uà lotta di classe di av er 
affermato che 1 analisi dei a si 
tuazione nei paesi capitalistici 

fatla dilla conlerenza di Mo 
sca non ha un caratteie scien 
t fico di essere favnievole alle 
ltM « ttoì-kistt » sulla « demo 
cra^ia ] bera e st nza limiti» e 
sulla «liberta delle frano i 
e — ancnia — di a u i p icsei 
tato nel suo discoiso cut LO 
sur Vrin * model 1 !• d sociali 
sino pi esenti oggi nel mond 
« in modo confuso la questione 
rie! tapporto ira lepei acneiali 
e particolarità na?ionah della 
rivoltolone e dell edificazione 

soci 1 sta » 
La Praida accompagna que 

ste critiche a Caiaudv con la 
ncosiru/ione dei lappoilr fra 
In studioso ed il PCF prima e 
dopo 1 uscita di «Za giande 
finita del socialismo > e con 
un i sci e di citazioni delle cri 
tiene rivolle al libro e al CJO 
autore da alt i comunisti fran 
cessi nella tribuna conaiessuale 
dell Huiiiomfe « Respingendo 
ccn decisione le teorie ani le 
n niste e antipartito dell oppor 
tun sta di destia Gaiauriy — 
conclude la Piavàa — i comu 
listi tiaiiccsi discutono in mo 
do cosili Uno le tc*i elaboiale 
dil Com (alo Centi alo dr! PCI 
per 1 \ I \ Congi ^ p . concen 
trando la Imo attenzione sui 
problemi puncipali % 

a. g. 

Il vice 
di Nixon 

conclude la 
sua infelice 

tournée 
asiatica 

\ L C M 4 \ D i \ 'e andai 15 
Il vice presdente a mei i ano 

Spuo Agnew che ad \ucklanri 
ha concluso la sua visita a dieci 
paesi sia ici e a C ing hai 
«hek non e mai U J S I lo a pan 
bare dalla porta principale de 
gli edifìci pubblici i ei quali vf 
niva piovvisonamente e a ma 
hncuore accolto 

La cu costanza che sembi a 
esseie il simbolo stesso del fai 
limento della missione che li 
pie identc Ni\on gli aveva af 
fidato e stata ioufeimata a 
che ad Auckland dove Agiw v 
ha dovuto enti are nell alben o 
che lo ospiterà per Al oie 1 In 
teicontinental da una potla di 
serv izio 

Davanti a quella ptinupale 
egli era stato ai colto da un tri 
plice coi rione di poliziotti fatti 
affluite da tutte le citta vii me 
e dieti i) i coi doni da alcune 
migliaia di giovani che hanno 
inscenato quella che t giorna 
listi americani al seguito di 
Agnew hanno dehnuu * la più 
grande e imponente manifesta 
zione ostile > fi a quelle che 
hanno contrappuntato il lungo 
viaggio 

Il corteo ufficiale e stato ac 
colto come oi ma i e noi male 
per Agnew al grido « \ a n k e e 
vattene a casa» e di « 1 ernia 
mo ì gieci che portano don > 
con una ìemmiscenza scolasti 
ca del monito che \ em\ a ri 
volto ai romani bpno Agiew 
e di origine greca e e noto per 
le sue posizioni fascisteggianti 

PARICI 15 
Mia cinquantesima seduta del 

la conferenza di P a n gì per U 
Vie'nam nessun progtesso 

Il «vice \ ice delegato > arne 
ricano Habib non ancoia so 
shunto da Ni\on (clic secondo 
una dichiaiazione del segreta 
rio di Stato Rosei s non ci pen 
sa nemmeno) ha chiesto di mio 
vo sedute segtete già rifiutate 
dai vietnamiti 

Il vice capo della delegazione 
della RDV Ha \ ai\ Lau K* 
i badilo 1 accusa a \ i \ o n di 
« Prillare di pace nu di prò 
lungaie deliberatamente la suer 
ia disonorando e umiliando 
cosi gh LSA e violando le sue 
stesse promesse eleltoiali 

SMGOV 15 
Secondo dati statistici forniti 

dal comando americano nsulta 
che r B5.Ì nel corso del 3969 
hanno eflettuato ì GòA incursioni 
sul Vietnam del Sud 

Un calcolo effettualo sulla me 
dia di appai eechi usiti pei ogni 
inclusione e sul tonnellaggio di 
bombe da essi ttasportato per 
mette di nteneie che ossi a\h 
biano lanciato in un anno oltre 
420 mila tonnellate di bo rb» 

Altrettante dowebbom essere 
sfate lanciate dall aviazione t i t 
ttea 

500 mila lire 
delle cooperative 
per i medicinali 
al Sud Vietnam 

Allippelh. lini latri dm c n . 
mi tato Italiana pi i l ,iuto su 
nitario ai ^ itti.«mi m t una 
laetolta dì f mi ili por aUcMlre 
in t ra il i\ «umil i , un a,f>rt n 
Larici) di meri munii — impello 
ihf f i stanilo ail un i iloiiip 
s u ui Lente (IH l .mrn in i h u 
lu/1muìiii prnwismlii diM Sud 
^ lettiiiin — IT LPR» iid/ionaìp 
delle cooperative e mutili ì\h 
r ipos to MJttnsci Henri» |R som 
ma di 5uin>mi Ilio 

Intanto ia sonovirlzloue pro­
segue m tutta Malia e pariiB»-
lat mente in Toscana EnUH» 
Milano e Trieste. 
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Dichiarazione bomba del campione del mondo al suo arrivo a Roma 

PEDRO ADIGUE: NON SONO SICURO 
DI BATTERE ARCAR!» 

Il match si svolgerà il 31 gennaio al Pa­
lazzo dello sport - Il 16 febbraio Frazier-
Ellis per raccogliere l'eredità di Clay 
Forse Bob Foster il futuro sfidante 
II può 
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I arrivo — ma farò riti mio ri e 
glia per provarrl Non ho mai 
visto combattere Arcan — ha 
continuai > ma da quello che 
mi hanno detto non credo che 
Bara un avversar o facile 

Adigue e profeinoniita dal 
J962 ha disputai i /inora 40 in 
contri «intendane ">a puregg an 
done quattro e perdendone tei 
le Adigue che e I ei emente al 
di sopra dei li mie Assito per 
la categoria hu detto di essere 
ni oli me rondi i m fi forma e 
senza probleu i per quii che ri 
guarda i d le e li i/< urr n m in 
perflui dì pe Da q u il TI 

ne l 
- ha dette 

pò (he voghe 
peso 
sotlo 
pino 
siane. 

n o n 
q u est 

che 
a per 

completo e 
deva Oli al 

e è iTcun 
o ispi t to 

n p p a r i a 
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probi 
II 
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Uhp 
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'OS' 
IpUO 

lemi nienti 

11 tall i to del campione del mondo del superlegge-H Pedro 

Adigue, al suo arr ivo all'aeroporto di Fiumicino 

Dopo essere liscilo prima del 
tempo da un palcoscenico di 
Broaduay Muhammed AH me­
glio noto come Caitiui Clay 
sperava di etifrare lo scorso 10 
nennnio nel ring di Tulsa Okla­
homa per dieci rnunds con 
il rapido Billy Jomer del-
l Ohio it medesima che a Bre­
scia e Bologna ottenne nel pas­
sato larghi pareggi contro Pie 

Alla nazionale che ha pareggiato con l'Olanda 

«Che mito di immondizie» 
gridavano i tifosi inglesi 

LONDRA, 15 , 
Accompagnati dal canto co­

rale di decine dì migliaia di 
spettatori ohe avevano into­
nato al ritmo del cha cha cha 
la frase What a load of rub 
bish (che carico di lmmon 
dizie), 1 giocatori Inglesi del 
la Nazionale di calcio che di­
fenderà In Messico 11 titolo 
mondiale, sono usciti ieri se 
ra dal rettangolo di gioco 
dello stadio di Wembìey dove 
quattro anni ta vinsero la 
Coppa Rimet Sono usciti tut 
ti a testa bassa, quasi ver 
sognandosi per 1 umil ante pa 
regglo (0 0) Imposto loro dai 
semi professionisti olandesi, 
esclusi dal torneo messicano 

Era la prima partita della 
preparazione mondiale e bi­
sogna dire ohe 11 risultato 
ha deluso tutti, dirìgenti tec­
nici giocatori, tifosi e critici 

I oritici si sono fatti su­
bito portavoce dei sentimenti 
delusi dei tifosi aggiungendo 
vi motivi di preoccupazione 
per le probabilità di succes 
so della squadra inglese nel 
la difesa de) titolo vinto a 
Wembley nei 1966 

E sono gli stessi critici che 
ricordando con terrore che 
la squadra bianca è stata in 
elusa in quel terribile giro 
ne numero tre in cut mill 
tano anche le squadre del 
Brasila, della Cecoslovacchia 
e della Romania n Riusciremo 
a uscire dagli ottavi di fi 
naie? », si chiedono oggi que 
sti critici alla luce del rlsul 
tato di ieri sera contro la 
Olanda 

« Devo ammettere che non 
è stata una delle nostre mi 
gliori partite», ha detto Alf 
Ramsey, direttore tecnico del 
la Nazionale « In nessun mo 
mento dei gioco Marno riuscì 
ti a conquistare il controllo 
del centro campo » 

Queste parole di Ramsey 
l'uomo dal! ottimismo ad ugni 
oosto, sono suonate alle orec 
chie dei tifosi inglesi come 
un motivo disfattista Ramsey 
è tra l'altro forse il più ta 
oìturno allenatore di calcio 
nel mondo 

E' vero che Ramsey ha in 
vlato in campo ieri sera una 
aquadra largamente spenmen 
tale, ma ciò non è una acu 
•a per il «non gioco» visto 
in campo Mancavano Bobtay 
Moore in difesa il centrocam 
pista Alan Mulìery e gli avari 
ti Alan Ball e Geoff Hurst 
ma do non significa che 1 In 
ghilterra non debba giiare a 
pieno regime polche una squi 
dra che ha velleità di ri 
conquista del trofeo mondiale 
non può permettersi il lusso 
di cedere quando mancano 
una o più pedine del suo 
•chleramento 

Ian Moore, debuttante in 
Nazionale, e Micie Jones, rien 
irato in squadra dopo esser 

ne rimasto ai margini per an 
ni, sono state le due sole no­
te positive della linea attac­
cante 

L'esperimento di Ramsey 
era Inteso a ridare alia Na 
rionale quella potenza nell'ut 
tacco che le aveva permesso 
quattro anni fa di segnare in 
ogni partita 

I bianchi di Ramsey soster 
ranno soltanto un'altra parti­
ta a Wembley prima di par­
tire per una tournee nell'Ame­
rica Latina Incontreranno la 
Irlanda del Nord, un altra 
squadra che non è riuscita a 
qualificarsi per la finale del 
Messico ì critici osservano 
che i giocatori dell'Ulster i 
quali giocano quasi tutti nel 
campionato inglese, sono cosi 
conosciuti dai loro collegm in 
glesi chB difficilmente quello 
incontro potrà essere ritenu 
to un collaudo internazionale 
per la squadra di Ramsey 

II direttore tecnico olande­
se, dopo aver visto ali opera 
i bianchi ha dichiarato che 
l'Inghilterra dovrà faticare 
moltissimo a Guadalajara 

« Sono rimasto molto delu 
so dall Inghilterra di ieri sera 
— ha detto — La squadra è 
apparsa molto lenta Sir Ram 
sey ha bisogno di molto tem 
pò prima di poter rimettere 
insieme un buon complesso. 

Il tono usato dai critici in 
glesi è amaro, agonizzante ad 
dirittura 

Peter Wilson del « Daily 
Mirror» «E impossibile ere 
dere che questa stessa squa­
dra rappresenti la nazionale 
campione del mondo E sta 
to un esperimento che è fai 
lito fino al punto del rom 
pleto e irrimediabile disastro» 

Laurle Pignon del « Daily 
Sketch » « E' stato un disa 
stro e sir Ramsey deve ad 
dossarsi la sua parte di re 
sponsabilttà La squadra è ap­
parsa letteralmente a bran 
delli u 

Greatti illeso 
in un incidente 

CAGLIARI 15 
Il giocatore del Cagliari Rie 

dotti Greatti è stato coinvolto 
oggi In un incidente stradale 
che fortunatamente non ha avu­
to serie conseguenze Per evi 
tare ! urto con un autocarro il 
giocatore che con la sua auto 
si recava in un ritrovo sul lun 
gomare del Poetto a sei chilo 
metri dalla città ha frenato di 
colpo ma la vettura è sbandata 
finendo fuori strada contro un 
palo della linea elettrica 

OGGI LA «TRIS» 
A TOR DI VALLE 

Sarti allenatore 
della Lucchese 

LUCCA 15 
fìlli! Inno Snrlt ex portiere 

dell» fiorentina, dell Inter e 
dulia nazionale a / / iura e e.he 
ni termini1 della scorsa t>tagu> 
ne ha lasciato l attività abolii 
•tic* «sordira come allenatore 
alla guida della Lucchese 

Nel girone U del (ampi inaio 
41 scrii C la lucchese occupi 
U •«'•lo posto (a pai! merito 
MH Spiala e Alienili! ma) con 
punii 19 

Ben diciassette cavalli divisi 
In tre nastri daranno vita alla 
Tris di questa settimana In prò 
gramma all'Ippodromo romano 
di Tor di Valle (e In TV in di 
retta alle ore 17) Ecco II campo 
dei partenti con le relative 
guide 

Premio Birbone (handicap ad 
invito L 3 DM 000) a metri 
2000 1. Ercolino (A Fiacco-
mio), 2 Pennabianca (F Pap 
padia) 3 Scoccine delle Vaiti 
celle (C Bottoni), 4 fagar 
(A Merola), 5 Fulgido (Alf Ci 
cognanl), 6 Quadrelli (U Fran 
elsci) 7 Ignazio (G C Cocco), 
S Giullare (S Fracassa), 9 Fu 
naro (Aless Cìcognanl), 10 La 
badie (A PenzI vecchia), 11 
Brendke Hanover (F Albonet 
ti) A metri 2020. 12 Egeo 

ÌA Pongilupi) 13 Oronto (G 
Issanl), 14 Esine (D Quar 

nett), 15 Nlbblano (Siv Mila­
ni), 16 Berlicche (N Belle!) 
A Metri 2040 17 Mlnlslnk Ha 
nover (G Jegher) 

Hanno rapporto di scuderia I 
cavalli Fu naro e Esine 

Ercolino sebbene di recente 
non abbia particolarmente brìi 
lato potrebbe figurare alt'ar 
rivo Pennabianca ha la pos 
sibilila di prendere posizione e 
nonostante la distanza un po' 
gravosa va seguila, Scocclna 
delle Valllcelle di recente non 
ha fatto molto ma potrebbe 
fornire la sorpresa ingar da 
tempo è lontano dal suo miglio 
re rendimento anche se di re 
cenle ad Aversa ha conquistalo 
un successo sul miglio Polrebbe 

entrare nel marcatore trovando 
presto posizione Fulgido serie 
possibilità di figurare all'arrivo 
Quadrelli con I nastri sa par 
tire veloce e merita un certo 
credito Ignazio appare un po' 
sacrificato nella compagnia 
Giullare sebbene si trovi in 
una difficile situazione di par­
tenza non va escluso Funaro è 
un cavallo dotato di mezzi di 
un certo rilievo e qualora evi 
tasse errori potrebbe lottare 
per la vittoria La badie com 
pilo alquanto arduo Brendtce 
Hanover si trova a partire In 
terza fila del suo nastro e Irò 
vera gravosi I passaggi Egeo 
da tempo non si esprime al 
limite delle sue effettive pos 
sibilila e sulla carta il suo 
compito appare difficile Oronto 
potrebbe emergere solamente In 
conseguenza di un fortunato 
svolgimento di corsa Esine ha 
mezzi per figurare, ma spesso 
ha difficoltà In partenza N b 
blano è un soggetto piuttosto 
svelto nella fase d avvio e do 
tato di un eccellente spunto 
Da seguire Berlicche ha corso 
con onore a Firenze " nonostante 
le difficoltà del passaggi va se 
gulto con attenzione Minislnk 
Hanover ha un compito meno 
ostico del consueto, ma la sua 
forma lascia leggermente a de 
slderare 

In conclusione la rosa dei pre 
feriti potrebbe comprendere i 
seguenti concorrenti Funaro 
(9), Fulgido (5), lagar (4), Er 
colino (1) Pennabianca (2) e 
Scocclna delle Valllcelle (3) 

ro Tomasom e Dante Cane Du-
rttnie l ultima estale l impresa 
r o teatrale Zev Bufman in 
gaggia Clay per una parte nel 
la (.ommedia da presentare in 
uiliaino nel • Georgi. Abbot 
J h e a i r e , di Broaditay \ t 
\ ork City Secondo gli csptrti 
poteua tenere il cartellale a 
I mgo II debutto di Camus Ua w 

' ( fine definito brillante II pu 
gilè recitava damava cantava 
Una canzone incominciava co 
"•< - Sicimo venuti m catene 
siamo venuti m miseria ora 
tutte le nostre t-offerenze tutti 
i nostri dolor fan parte della 
stona - Si capisce che Buck 
Wmte dibatteva il problema 
tempre attuale della gente di 
colore che si sente più che mai 
straniera negli Stati Uniti Ta 
le concetto lo hanno del resto 
confermato di recente sui aior 
n'Ut t pugili portoricani Pete 
'oro un 75* mibre da classateti 
e soprattutto /osé Torres ex 
( miipioriL mondiale per l me 
ritornarmi l canti di Cassius 
Clay come li contentilo di 
Big Time Buch White non sono 
piiciwtt a certi tnunthi peren. 
vemenle infastiditi da spm ve 
uertta, fu quindi scatenalo un 
pesante boicottagg o in pirli 
catare contro Clay reo d ai er 
rifiutalo a suo tempo la divisa 
della US Army 

Ci furono da più. parli uiolen-
te press oni sul! impresario Buf 
man che, con la scu.su di aver 
ci eia rimeiso 150 mila dollari 
sospese lo spettacolo, licenzio 
tutti Da Quel momento era 
dicembre — incominciarono a 
parlare del * ritorno - nel qua 
draco di Cassius Clay, a luisa 
appunto Malgrado l ecces-sito 
peso di 240 libbre (olire Wò 
chilogrammi) dovuto alla man 
tansa di allenamento atletico 
ed alla dieta non più seui.ru 
come un ttmpo Clay mene 
ugualmente considerato il mi 
onore peio ma Attilio dell epoca 

' -l't'i \ il U t tur 1 

a none ai llie ring «. 
i k r a Ì I J ( TL il t a i pu 
•onstgueiUM — nelle si 
(natone mensili — iu pone 

nti le. 1 r 

•n i 
ìel Mal 

il - Oardcn 
hllis ea njnone della \\ urici B > e" 
ing Isiociatlon òabeto J/ gen 
na o Casuus Cluy a ra 2$ anni 
di età e ancora giocar e per 
un arioso peso Hotky MUTI tu 
no diuenne campione del mon 
do a iti anni Sonni/ LiMon a 
30 per modo di dire. Jersey Joe 
Waleuti addirittura a Ji uniti 
Clay sostenne ti suo ultimo com 
battimento il l i marzo ltb al 
peso di Hb chilogrammi e rea 
Quella notte, nel vecchio Ma 
dison i qua re Garden Uyuidu m 
7 riprt Zora l olley dell An 
zona l i incominciarono i 
suoi g i io» la gttututa dei 
oianeli e con il potere milita­
re nu sona ancora finiti La 
arena di lulsa aveva già ven 
dutt tulli t biglietti quando la 
American Legion deUOklaho 
ma oss a l Astoeiazio e ltgli e.r 
t-ombuiteiiti si t data da Iure 
per respingere Cassius Clay dal 
la sua terra Ci Aono riusciti 
Il 'traditore ni grò - come lo 
chiamano i fieri guerrieri di 
Tulsa, non profanerà il sacro 
territorio dell Oklahoma Quei 
tipi ed altri di pari mentalità, 
accettarono con entusiasmo Cas 
sius Clay dubbioso vincitore di 
bonny Lisi m pur intuendo o 
scuri inyliifpj dilla mafia "" >• 
battag ie mondiali i 
Beach ed In Lewiston 

lapidato appena il campione ri­
lu to di partecipare ulla - spor­
ca guerra • nel Vietnam 

Ha dunque raoiotie il predi­
catore Muh.am.7n.ud Ali quan io, 
dal suo pulpito dice con sfer 
zante sarcasmo che quello de 
lo degli i t a t i Uniti upp ire m 
certe faccende un • utile peo 
p i e . u« piecolo popolo 11 16 
febbraio nel nuovo Waduon 
Uarden di i\eu \ ork. il mas 
s ccio Joe trizier campione 
mondiale dei massimi per 7 
stali americani e I agile Jimmy 
Ellis campione della ti BA si 
batteranno per la cintura final­
mente unificata 

Nel medesimo giorno il Ma 
tchmaker Teddy Brenner dove~ 
va presentarsi davanti al Gran 
giury di Manhattan a causa 
dell inco-iesta che riguarda pu­
re Nino Benuenuti e Dick TU 
ger A proposito il vecchio bia-
frano doue sarà finito dopo la 
«ttloria militare della ~\tgena> 

Dick Tiger Alias Dick Ihetu, 
un tbo era ufficiale istruttore 
nell armata sconfitta del gè 
nera le OJU^UJU e laggiù, nel 
Biafra teneva moglie con IOTI. 
ti figli Tornando a Teddy Bren 
ner si è saputo che il procu­
ratore Hogan gli ha concesso 
breve tregua In tal modo l uo­
mo d affari potrà conteggiare 
di persona i riolti dollari Tac­
coni alle b i a d i t e n e dei . Gar 
d e » i l J ti ' b(m 11 
della grande arena risulla di 
'74 166 dollari reolslrato il 4 
marzo 196S con le sfide Joe Fra-
zier Blister Mathis e Griffith 
Benvenuti Staeolta Brenner 
ipera m almeno 300 mila dol­
lari per (a uendita dei biglietti 
oltre i diritti televisivi e cine­
matografici Entrambi i preten. 
denti alla cintura mondiale 
auranno 750 mila dollari ed il 
30 per cento sulle altre entrate 
Joe Frazter che vite a Phi 
ladelphta ha 26 anni 

Nel 1564 alla Olimpìade di 
Tokyo meritò la medaglia doro 
nei massimi mentre prima di 
dpdicarvi al pugilato faceva il 
ferroviere Joe risulta allo lei 
piedi ( i t i circa pesa 90 chi-
I ogrammi sviluppa 
aggre- i ìOlenia 
_ laicato u i - piccolo RocJcu 
Marciano • sia pure con la pel­
le scura Benché nato nel Ken 
ìucky ouaii 30 anni fa Jimmy 
tllis altro colorato abita a 
Uiaml Beach Florida D t -(par-
rina . di Cassius Clay e diven­
tato uno dei campioni di An 
gelo Dundee Essendo salito d li 
welter» ai massimi Eilis appa­
re puoile più rapido nei colpi 
che non distruttivo Mentre 
i e Frazier risulta ini irto nel 
' i professione il kentuckyano 

bl npl tempo da lìolty Mims 
1961) Henry Hank (19b2> Ru-

bm Carter ( m i l Don Fullmtr 
<lt>64> George Benron 11964) 
perà cinque sconfìtte sempre 
da pe*o medio giacché come 
massimo risulta imbattuto mal­
grado abbia p u n i t o con feofis 
Mirfin e Bonaiena enn Ffoyd 
Patterson e Jerru Quarru 

Secondo il parere dt Cosslus 
Clay II suo ani co matera s o -
"incera nel * Cardon - perche 
più veloce vario ed l i te lioen 
te A noslro parere Ini ece do 
vrebbe impor t Joe Frazier che 
ormai rappresento unti mfntera 
per i soci del * Madison Sanare 
uarden . 

Giuseppe Signori 

Domenica tra i viola 

Rizzo al posto 

di Amari/do 
Svizzera 

Percossero 

l'arbitro : 

severe 

condanne 
LUGANO IO 

Severe condanne in Sviz 
zera agli aggressori dell'ar 
bitro Luigi Grassi che, al ter 
mine della partita tra Rapid 
Lugano e Mezzovlco, venne 
duramente percosso 

La Imputazione principale 
era quella df attentato contro 
la sicurezza delio Stato Quel 
le secondarie, di lesioni, mi 
nacce e oltraggio, sono state 
archiviate Hanno assistito al 
processo, che si è svolto 
presso il tribunale penale del 
Canton Ticino, cinquecento 
persone 

Queste le condanne quat 
tro mesi di carcere a Walter 
Canepa, presidente del Mez 
zovico, tre mesi ai dirigenti 
Carlo Mazzoleni, Italo Botti 
nefli e Roberto Zocchl, due 
mesi e mezzo a Fausto Jorio 
(giocatore), due mesi ad Ugo 
Canepa e Domenico Zanetti 
(accompagnatori), un mese 
e mezzo a Sandro Morsantl, 
Giuseppe Monottt e Willy Lu 
bini (giocatori), dieci giorni 
a Pietro Morsanti) un mese 
di arresto a Silvano Marcac 
ci II sindaco della cittadina 
ed un vice direttore di ban 
ca, sono stati condannati a 
quattro mesi e a pagare un 
risarcimento di 10000 fran 
chi svizzeri (quasi un mi 
lione e mezzo di lire) 

Tutte le pene sono state 
sospese con la condizionale 
per due anni II giocatore 
Pietro Menanti ha ottenuto 
il riconoscimento delle circo 
stanze attenuanti Walter Ca 
nepa, è stato ritenuto il mas 
sìmo responsabile, nonostan 
te abbia negato ogni adde 
bito 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 15 

Con una seduta atletica ed 
una partitella a ranghi ridotti 
d sputata sul campo * C » del 
centro tecnico federale di Co 
verciano ì calciatori viola, in 
vista dell atfeso incontro con 
g azzurn del Napoli hanno m 
pratica concluso ìa loro prepa 
iàL one 

11 programma allestito da Pe 
saola prevede infatti una se 
duta g n n e a nella giornata di 
doman e una leggera sgam 
baia sabato mattina 1 a stiua 
dra domani sera raggiungerà 
il « romtaggio» di Grassina e 
non si porterà a Coverciano in 
quanto i locali del < Centro » 
saranno occupati dalla compa 
gine partenopea Come abbiamo 
già accennato Pesaola ha f i t 
to disputare ai titolari una par 
titella ali allenamento non han 
no partecipato lo squalificato 
•\manldo e R12Z0 che ha rice 
\uto un giorno di riposo 

Nel corso della partitella gio 
"a'a sotto una fitta niogg a al 
h presenza di un ristretto nu 
mero di « alìnonados E la squa 
di a composta da un maggior 
numcifì di d fen>on (Bandoni 
Cencetli Mannelli Pirovano 
Ferrante Brizi Mariani Musa) 
lia vinto per 6 a 4 contro la 
formazione degli attaccanti (Su 
perchi Longoni Merlo Rogora 
De Sisti Chiarugi Esposito e 
Maraschi) 

A conclusione della seduta 
Pesaola ha riaffermato che do 
menica a! posto di Amanldo 
giocherà Rizzo e pertanto la 
formazione anti Napoli è la se 
guente Bandoni Pirovano 
Longoni Esposito Ferrante 
Bn?i Rizzo Merlo Maraschi 
De Sisti Chiarugi 

I. C. 

La Mir vince 
a 

BADGASTEIN 15 
La francese Isabelle Mir ha 

vinto la discesa libera di Bad 
gastetn ai secondo e al terzo 
posto si sono classificate le 
connazionali Florence Steurer e 
Francois* Macchi Un altra fran 
cese Ingnd Lafforgue ha vin 
to la combinata 

Ma non potrà essere accontentato 

Pefè vuole la laureo 

per meriti calcistici 
RIO DE JANEIRO 15 

Edson Arantes Do Nascimien-
to meglio conoBcluto m tutto 
il mondo con il nomignolo di 
Pelè vuole la laurea per me­
n u calcistici Non è uno schei-
zo Pelè il e goleador» ecce­
zionale ì! più grande calciato­
re dì tutti i tempi ha passa­
to brillantemente gli esami di 
ammissione per 1 Istituto supe­
riore di educazione fisica — una 
regolate facoltà universitaria — 
ma non può iniziare i corsi 
pei che gli manca il titolo di 
studio cioè non è in possesso 
di un diploma di scuoia media 

Pelè ha potuto soltanto fre­
quentare le scuole fino alla 
quinta elementare ma tale ti­
tolo anche In Brasile non dà 
11 diritto a nessuno nemmeno 
al preMÌElo-so Pelè di entrare 
ali unnersi tà 

Intendiamoci nel caso di Pe 
le si tratta in pratica dì una 
questione di forma perché ito 
revn ha fornito agli esamina 
tori la prova di possedere tut-

Gravissimo 
il bobista 
Clemente 

TORLNO 15 
Nel pomeriggio di oggi e stato 

nco\eidto in gravi condizioni 
alla clinica neurologica delle 
Mol-inette <* Torino il bobista 
Clemente viti ma di un mei 
dente mentre g a r e g g i a i a Cer 
vima nella prima giornata dea 
Campionati italiani di bob a 
quattio II Clemente sergente 
maggiore presso 1 aeronautica 
militare è uno dei più noti bo 
bisU frenatori uncjtore di al 
cuoi tutoli 

QUPSU mattina ultimata la di 
scesa P class ficatosi quarto con 
Senadp p lota> NadaJ e Bi 
gn07zj il Clemente è sceso da! 
bob ed e crollalo a terra Su 
b to soccorso dai suo compagni 
d equ paggio è stato trasporta 
to al locale ospedale dove gli 
è slato riscontrato un gravissi 
mo ematoma ce'-fbrale frasfe 
rito a Tonno è stato subito sot 
toposto ad un lungo e delicatis 
simo intenerito chirurgico Pa 
re che ri ira; .e la veH gmota 
rì scesa nhb i battuto il capo 
contro una sporgenza 

te le qualità necessarie per en­
trare ali Istituto superiore di 
educazione fisica Gli manca il 
diploma che dà il diritto ad 
entrare ali istituto ecco tutto 

In possesso di un quoziente 
di intelligenza che è stato de­
finito di gran lunga superiore 
alla media del giovane brasi­
liano che intenda iniziare cor­
si universitari Pelè spera che 
il ministro della Pubblica Istru­
zione Jarbas Passarinho pos­
sa dargli una mano scaval­
cando magari in qualche mo­
do la ferrea regolamentazione 
per 1 accesso alle facoltà e agli 
istituti universitari 

re Basta che mi dfino un di 
pioma onorarlo di scuola me­
dia superiore e posso Iscriver­
mi ali Istituto di educazione 
fisica » ha detto Pelè candida­
mente 

Il ministro Passarinho ha pe­
rà risposto che sia pure fa­
cendo appello a tutta ia Bua 
buona volontà egli non è In 
g ado di alutare il poveio Pe­
lè « Non e è alcun modo di 
andare incontro di desiderio di 
Pelè Personalmente non pos­
so rilasciare a nessuno diplo 
mi di nessun genere Firmo 1 
diplomi per coloro che hanno 
completato gli studi nelle scuo­
le medie ma non posso fare 
propri Ì nulla neppure per un 
idolo delli forza e della mole 
di Pelè v 

Quando Pelè ha conosciuto 
la r spo«m del ministro e è ri 
masto rmle ed ha esclamato 
« Me lo potrebbero dare alme­
no per 1 miei merlii sportivi 
Ho regalato al Brasile il fan-
list lro ti aguardo dei mille gol 
potrebh ro regnarmi un pezzo 
di carta onorario » 

Ma si è franato soltanto di 
un moment > Pelè non vuole 
entrare ali Istituto di educa-
z one fisica per un semplice 
capriccio Dopo 1 campionati 
del mondo di questa pnmave 
ra m Messico ha Intenzione 
di pensaie seriamente a riti 
rnrsi dallo sport professionisti 
co e il s io piano è quello di 
f I istruttore sportivo In 

l le pll istruttori sportlM 
devono possedere il titolo rila-

datl Istituto superiore di 
edur- Asie 

Che le inten?lonl di Pelè 
slanci serie lo dimostra il fat­
to che dopo 11 torneo finale 
dellT Coppi del Mondo Pelè 
si metterà di buzzo buono a 
studiare per prendersi quel be 
nedetto diploma di scuoia me 
dia superiore di educinone fì­
sica dato che è Ki\ state di 
chiarata Idnneo eli! a ornimi s 
slnne giudicatrice dell isllmto 

Assemblea FIdC e Arci-Caccia a S. Casciano 

Si allarga alla base 
l'azione unitaria 

dei cacciatori toscani 
Nella sala consiliare del Co 

mune di S Casciano si è te 
nuta l assemblea dei dmgen 
ti delle sezioni cacciatori del 
la Federcaccta e dei circoli 
dell Arci caccia dei comuni dt 
S Cabcmno Taiarnelle Bar 
bermo d Elsa e Greve in Chian 
ti per discutere sull azione da 
intraprendere unitariamente 
in ditesa degli interessi della 
libera attività venatoria dura 
mente colpita da alcuni re 
centi provi edimenti del Co 
mitato provinciale della cac 
eia di Firenze relativi alle 
riserve dì caccia di Badia a 
Pastignano Le Corti Case 
rotta e Pastine Petroqna w 
Alla affollata riunione han 
no partecipato per li Feder 
caccia i dirigenti 'Ielle serio 
ni comunali dì Barberino 
d Elsa Tavernelle S i ascia 
ito e delle sottosezioni rìi Cer 
baia Mercatale Romo'a Cine 
sanova e S Pancrazio per 
l Arci caccia i responsabili dei 
cìrcoli di Barberino d Elsa 
Taiarneilc S Casciano Gre 
ve in Chianti Cerbata Mer 
catale Romola e Chiesanova 
L assemblea ha chiaramente 
sottolineato come il Comitato 
della caccia nel decidere sul 
l ampliamento della riserva di 
Badia a Passignano e sulle 
precedenti fusioni di quelle di 
Le Corti Caserotta e Pastine 
Petrognano nonché sul toro 
più recente rinnovo non ab 
bia in alcun modo tenuto con 
to del parere "antrano del 
cacciatori interessati espresso 
più volte in modo mequwo 
cabile durante l istruttoria 
delle retatile pratiche r levan 
do inoltre che le fusioni ac 
cordate contrastano con ogget 
Uve condizioni di legge che 
avrebbero agevolmente consen 
tito di revocare la riserva Le 
Corti e di evitare o comun 
que nnmare la fusione di Pa 
stine con Petrognano m al 
tesa che il ministro dell apri 
coltura decidesse sul ricorso 
del concessionario di Pastine 
alla quale il Comitato della 
caccia aveva precedentemente 
negato ti rinnovo ver ineffi 
cienza 

Attorno agli aspetti ed ì con 
tenuti dell indirizzo scelto dal 
Comitato provinciale della cac 
eia nell adottare i ricordati 
provvedimenti si è svolto un 
ampio dibattito durante il qua 
le i provvedimenti sono ap­
parsi fra l altro assai dlscu 
Ubili in relazione non soltan 
to alle condizioni in cut si 
svolge la libera attività vena 
toria nei quattro Comuni del 
la Val di Pesa e del r fitan 
ti ma a quelle più generali 
della lìbera caccia nella pro­
vincia dì Firenze pesantemen­
te condizionata dalla presen­
za di ben 181 riserve p-iiva 
te la cui gestione è di carat 
tere prevalentemente specula-
Uno e non volta quindi a quei 
fini venatori pnbbìtcì sanati 
dalla legge sulla Caccia 

A conclusione della dìscus 
siane che ha toccato fitti alt 
aspetti più salienti di carat 
tere an mintstrattvo e dì pò 
litica venatoria in ordine an­
che alla esigenza di una mag 
ptore partecipazione dimoerà 
ttea dei cacciatori ad ormi h 
vello decisionale degli organi 
competenti ha unitariamente 
approvato ali unanimità qua 
le propria linea di azione e 
dt protesta dì inviare una 
sua delegazione presso il pre 
Bidente della provìncia dì Fi 
renze e presso il presidente 
del Comitato della caccia in­
teressando nel contempo alla 
situazione i Consigli comuna­
li dei quattro cornimi più in-
teressati e dì indire a breve 
scadenza una manifestazione 
del cacciatori sui confini del 
le riserve oqaetto dei suddetti 
provvedimenti 

I convenuti inoltre hanno 

Thoeni numero uno 
a Kitzbuehel 

KITZBUEHEL 15 
L italiano Gustavo Thoeni 

aprirà domani la prima prova 
dello slalom Rigante che sosti 
tulra (con una seconda prova 
si l i i lol u discesa libera can 
cellit-i p t r le cattive condizio­
ni della neve 

I ordine di partenza per gli 
altri - a s s i - è 5) Glovanoli 
i*»\i/ /(n *i Kussel (Frant i) 

8) Schrtns (Austria) 101 \u 
Kert (Fr > 12) Kidd (USA) 
1-1 ) Messner (Austria) 18) Uu-
vlllard ( Fr > 11) Bleincr (Au­
stria) 231 Matidiift <Fi ) 371 
( nipij-nonl (It ) 24) ClKiud 

sostenuto che a maggior ga 
ranzia degli interessi della glo 
balità dei liberi cacciatori tut 
te le Associazioni i «natone 
esistenti debbono avere un to 
ro rappresentante ieHe co-n 
missioni consultive ìi lavoro 
del Comitato della caccia ai 
cui membri rappresentanti dei 
cacciatori è stato rivolto un 
richiamo a voler considerare 
con maggiore sensibilità i va 
ri problemi connessi ella li­
bera attività venatoria 

Infme l assemblea ha espres 

so il voto che nel quadro del 
prossimo ordinamento regio­
nale i Comitati della cai eia 
tornino ad essere s°ripliC9-
mente organi dt carattere tee 
meo consultivo nei quali la 
presenza dei rappresentanti 
det ca cìator\ liberi non sta 
meno dei d-e terzi dei com 
ponenti e che tutti i pottri 
decisionali siano trasferiti al 
le Giunte degli organi ammi 
nistratwì locali 

Giuseppe Ristori 

Momento difficile per la pesca 

Sui laghi a cavedani 
e lucci con la barca 

r
m Periodo difficile per la pesca n freddo ha assai ridotto 

. latinità già scaisa dea pesci e soprattutto dei pescatori 
2 giustamente poco propensi ai « cumenti invernali » Sui fiumi 
• la « paralisi » ha colpito parzialmente anche le lasche pin 
Z nuta lesistentnss'iml al freddo tante che i cospicui branchi in 
2 circolazione <a sono in questi giorni vola 1 TL ti Sono rimasti 
Z sulla breccia cavedani e vaironi In m sura sufficiente ad 
Z accontentare la passione dei pai irriducibili cannisti 

Sui laghi la situazione è leggermente più confortante La 

1 barca e però di rigore la qua! cosa costituisce un freno non 
• indifferente giacche poch ne possiedono una e il noleggio di 
" un natante anche per poche ore non sempre è a buon mer 
• calo Comunque con la barca è tuttora possibile srudarc 
- prede di tutto rilievo lucci bottatrici e trote lacustri (queste 
Z ult me ovviamente dove non sono più •* proibite ») 
- Le trote lacustri possono raggiunger^ pesi sbalorditivi e 
Z vanno insidiate a grandissima profondità per questo la loro 
2 pesca è di tipo professionistico e presuppone 1 impiego di 

- un attrezzatura costosa e abbastanza compbcata chiamata 
2 « molagna » Ai neofita che volessero avvicinarsi a questo 
- genere inconsueto di pesca consigliamo di cominciare m 
2 veste di passeggeri e osservatori I professionista del luogo 

• non sono alieni dal caricare in barca qualche curioso purché 
Z murato di regolare licenza infatti chi ne è sprovvisto è 
2 passibile da multa anche se fa parte dell imbarcazione pesche 

- reccia solo in funzione da « accompagnatore » Si tratta di 
2 un esperienza interessante che può donare emozioni inda 
- menUcabah 

2 D periodo che stiamo attraversando rimane comunque 
• caratteri77ato da Iucca bottatrici e reumatismi I lucci t̂ 
Z insidiano perlustrando adagio la «corona» a una profondità 
2 non inferiore a dieci metri manovrando dalla barca una 
» o due canne lancio corte innescate a pesce vivo (scardole 
2 vairona alborelle) Le bottatrici al contrario si pescano « alla 

- posta * lungo le pareti rocciose accanto alle * legnerà » som 
2 merse e nelle buche profonde create dall ingresso d torren 
• telli Qualunque pesce vivo è indicato purché di baglia pie 
- cola 1 abboccata della bottatrice essendo alquanto laboriosa 
2 SÌ può pescare sia con canna lancio feon o senza galleggiante 
- si_oirevo!e) sia a lenza nuda Una volta marnata la preda 
Z la si recupen senza complimenta e con moto veloce giacché 
; essa ha la facoltà di agganciarsi con la coda prensile a qua! 
Z siasi «salvagente» che le viene a tiro (speroni di roccia 
™ massi arbusti sommersi erbai) 

Libri e riviste 
C icciatorl e pescatori sor o 

costretti di questa stagione r 
segnare un pò il passo e ad 
uscire di rado per le loro scor­
ribande onde appagare la lo­
ro passione vecchia quanto U 
mondo 1 giorni di festa per 
non perdere 1 abitudine ci ai 
aiza sempre presto ma l atten­
zione è rivolta a qualche libro 
che tratti la materia preferita 
e noi ve ne offriamo tre dalia 
elegante veste tipografica e di l 
modico prezzo che fanno par­
te della « Biblioteca delle ri­
cerche » editi dall editore Mon­
dadori 

G U ANIMALI MIGRATORI 
( lire 500) il grande mistero 
delle migrazioni terrestri e ma 
rine è qui trattato con dovi­
zia di particolari Quanti di noi 
cacciatori e pescatori p^sono 
dire di conoscere questo aspet­
to della nostra passione? Mol­
to pc-ebi ed ecco qui questo li­
bro che ci introduce in un al­
tro capitolo meraviglioso della 
natura e che ci stimolerà ad 
approfondire la materia 

IL VOLO NEGLI ANIMALI 
(lue 500) rapidissima carrel­
lata sulla dinamica del volo 
partendo d gli animali preisto-
iiii per finire con i petei non 
manca di avvincere per alcuni 
aspetti poco noti della matt­
ila quanti sanno che la libel­
lula può raggiungere t 60 km 
orari e 1 ape 22 ? 

COMPOR i AMLN10 DLGLI 
ANIMALI (lire 1000) recentis 
sime pubhlicazioni hanno pre­
so in esame questo affascinan­
te capiiolo della vita degli ani­
mali taluno ha persino passa­
to anni id osservare te fccnn 
mie onde poterne scrivere con 
cognizione di ciusa II libro m 
questione non vuole certo svi 
scerare compiei irnc-nte un ca-
p t lo cosi vasto come e quel 
lo pre=o n esame ma quel che 

vi si può apprendere è di ts l re 
mo interesse e non r tguaHi 
soltanto cacciatori e pescato 
ri ma un pò tuitl 

Chiudiamo queste brevi no­
te accennando al fatto che i 
tre libi 1 oltre che come ei 
è viste sono alla portata di 
tutti data la modica spesa 
interessano per buona parte 
anche i figli degli appassionati 
cacciatori e pescatori 

Su « Caccia e Pasca •> d estre­
mo tm«resse un artìcolo di Gui 
do Mazzoni sullo Stato debito­
re nei confronti dei cacciatori 
argomento che già nella nosfn 
rubrica abbiamo avuto modo 
di portare a conoscenza del 
nostri lettori Con la stagione 
Invernale in atto l'articolo dì 
Del Cittadino « Lenze «otto 
zero» cade proprio a propo­
sito con lenze per persici t 
lucci Completano il n 12 altri 
servizi e rubriche 

Su * Diana» Pier Carlo San­
tini chiude la sua carrellata 
sulla situazione della caccia in 
Italia proiettando il discorso 
nel futuro Altro argomento in 
teressante la scomparsa della 
zone paludose e la necessità di 
creare delle oasi per gli ani­
mali acquatici nell articolo di 
Gip Altri servìzi e le rubriche 
chiudono U N M "'iene 

" Gazzetta di pesce » la bel 
la rivista milanese pubblica 
nel BUO numero 2V24 un ser­
vizio di Alessio suha pesca dei 
persici In Inverno e regala »t 
lettori una bella stampa di Ca-
tanfora e u m tavolo con 1 oro. 
scopo per il pescatore 

Segnaliamo infine « Pasca 
Sporta «Italia venatoria» r i­
viste che si stampano a Ge­
nova. 

g. ». 

CUCCIA IN JUGOSLAVIA 
RISERVE DELLA ^ ^ M j y g g S J ^ ZAGREB 

PERNICI / LEPRI / FAGIftHI / ftCQUOTICI / UNGULATI 

CON U. RITORNO LA UOMb-41CA bLRA 
PARTENZE PER IL WEEKEND CON JET CARAVELLE OL-NI SABATO 

DA ROMA 15/11 - 29/11 DA RiMNl- 8/1! 

COMPRENDENTE! VIAGGIO ANDATA 

E RITORNO, ASSISTENZA VBNAK*> 

RIA, ALBERGO B ASSICURAZIONE L. 42.800 
INFORMAZIONI e 
PRENOTAZIONI OENERALTURISt 

Uffici 

Tel. 
Uffici 

ROMA. 
3 8 6 . 

VIALE MAZZINI 
• ' 8 - 3 1 9 . O S I 

ZAGREB ZRINJEVAC 
Te >. 34452 

25 

11 

NELLE MIGLIORI RISERVE LNFLNITE POSSIBILITÀ E COMBINAZIONI 

IN OGNI STAGIONE ANCHE CON MEZZI PROPRI 
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Rassegna 
internazionale 
Vecchio e nuovo 
di Willy Brandt 
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La secessione biafrana ha firmato la resa 

IL GOVERNO DELLA NIGERIA 
HA OFFERTO PIENA AMNISTIA 

La fine della guerra civile suggellata da un abbraccio tra il presidente Gowon e 
l'ex-generale del Biafra Eiffong - Il fuggiasco Ojukwu proclama: la lotta continua 
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I l g e n e r a l e P h i l i p E f f i o n g 

ha s o l e n n e m e n t e a m u n e n t i ) 

o g g i a L a g o s l a i n e d e l l a se 

cess ione b i a f i a n a e ha f i r m a t o 

un d o c u m e n t o m i q u a l e si r i 

c o n o s c o n o f o r m a l m e n t e I u n i t a 

de l paese e 1 a u t o i i ta de l go 

v e r n o f e d e r a l e n i g e i l ano \ 

sua v o l t a i l c a p i de l l o S t a t o 

n i g e r i a n o g e n e n l e \ a k u b u 

G o w o n ha p r o m e s s o a g l i ex 

socess ion is t ì un a m n i s t i a gene 

r a l e e l a p i e n a e g u a g l a n z a d i 

d m t t i I n a b b r a c c i o t i a G o 

w o n e E f f i o n g ha s u g g e l l a t o l a 

c o n c l u s i o n e d e l l a s a n g u i n o s a 

g u e r r a c i v i l e p r o t r a t t a s i p e r 

t r e n t a d u e m e s i 

E f f i o n g e r a g i u n t o o g g i n 

o i i c d i B i a n d t a f f i o [ a e r e o a L ì g o s per u n i r s i a l l a 

ra i m i vo l t e d i m e i t e r e e u n i i i d e l e g a ? i o n e b i a f r a n a i n c a r i c a 

i ra i d i l l i n n t i p a t M d e l l ' e - t ta d i t r a t t a l e una so luz ione de l 

e u r o p e o [ c o n f l i t t o In p r e c e d e n z a la d e 

B o n n su l l e g a t o n e g u i d a t a d a l p r e s i 

p i n o r a k ' d e n t e d e l h C o r t e s u p r e m a h i a 

u n i i d<d | f r a n a s i r L o u i s M b a n e f o a \ e 

\ a a i u t o n u m e t o s i c o n t a t t i c o n 

l e a u t o r i t à f e d e i a l i I a r m o 

d i E f f i o n g e d i a l t r i t i e a l t i 

u f f i c i a l i s e c e s s i o i N t i ha c o n 

T e r m a t o 1 es i t o p o s i t i v o d i t a l 

c o n t a t t i 

G u n t o a L a g o s E f f o n g s i 

e r e c a t o a l q u a i t i e r g e n e i a l e 

d i G o w o n a l l e e a s e i m e D o 

d a n a l l a p e n f e n a d e l l a c a p i 

t a l e G o n o n lo h i i e co l t o ca 

l o r o s a m e n t e c o n le p i i o l e 

« B e n v e n u t o t r a no i P!i h p 

b e n v e n u t o t i a n o i ' * f g h ha 

p^ i l a to q u i n d i b i e \ e m e n l e ad 

d o s s a n d o a l l a e f o l l i a » d i O j u 

k w i i i l leader f u g g i t o d a v a n t i 

a l i a \ a l z a t a d e l l e t r u p p e m g p 

n a n e la r e s p o n s a b ' l (a d i Ha 

t i a g e d a t h e hi i n - . i n g u m i t o 

i l paese « D o v e si t r o v a o r a 

O j u k w u 9 — ha a g g i u n t o Go-

u o n - C e r t o e g l i s ta goden 

dos i i l d e n a r o a c c u m u l a t o a 

spese d e l p o p o l o * I l g o v e r n o 

f e d e r a l e i n t e n d e i n v e c e a d o t 

t a r e u n a t t e g g i a m e n t o d i e i e 

m e n 7 a v e r s o le a l t r e p e r s o n e 

c o m \ o l t e 

\ q u e s t o p u n t o E f f i o n g h a 

l e t t o l a b r e v e d i c h i a i az.ione 

d i r e s a E s s a c o n t i e n e 1 a s s i 

c u r a z i o n e « a n o m e d e l l i n t e r o 

popo lo e \ b i a f r a n o » d i u n a f u 

t u r a p iena c o o p e r a z i o n e c o n 

le a u t o r i t à f e d e r a l i I seces 

s i o n i s t i d i c h i a r a n o d i v o l e r es 

sere « l e a J i c i t t a d i n i n i g e n a 

< • «i i r i l f i r n F . 1 a 
1 - i s i n i l i i a l o p o h i i c o 

d i l i i p o - t / i n i u a , 

, t a m i l l i e n D o n a l d , 

d e l l a G e r m a n i a o t u d e n l a l e \ 

p a n i e d o g l i o s s e r \ a l o n p i t i 

I a u l o r e x o l i B r a n d t s e m b r a 

| m e r c e d u t o d i una p a i t e « I l e 

j I n n i j i n - s i n n i esero- ta le a l -

l ' i n i e i n o d a i d o m o i r i s t i a n i e 

| d i una ala de l p a r l i l o l i b e r a l e 

e d a l l ' i h n a « j i i o l b n o n me-

no l i u t i ( s u i Maro d m b Sia­

t i I n n i - d i una s i n o d i 

j paes i m i o p t i A l i m i N „ n e 

, e i r t o un i n i M i r o d i e h e n u n * 

I u n i o n e , | « | | „ „ n U ( M a p ( ( | l U . 

j ca » \ e r = n I osi P , p i i r i l ) p a s 

I si r o m p i m i i n qnos la d i r o z i o 

| n e O M U I I I O - . i i - u t i i n a l l a r m e 

a W a s h i n g t o n «omo a T o n d i a 

I a P a r u i e n H o i n n d i n e si 

i r a t e i m i l i ) che h s t rada i n 

t rap rosa d i l « -amol l ie re s o d a i 

d e m o i r a l n o a% r i Libo p o l l i l o 

p o r t a r e a « « i n v o l g i m e n t i n o n 

d e s i d e i a t i n i I la s i i u » 7 f o n e cu 

ropea A i n n m m o d o d i l o r -

n a r e su ques to a r g o m e n t o F i n 

d ' o r a è c h i a r o t u t t a v i a che 

se le p r e s s i o n i i n t e r n e e d ester­

ne BI t r a d u r r a n n o I n u n a r r e ­

sto e f t c l t i v o d r l l a n u o v a p o l i -

l i r a d i B o n n i l E r u p p o d i r i ­

g e n t e s o c i a l d e m o c r a t i c o si as­

s u m e r à u n a prave r e s p o n s a b i -

b l à d a v a n t i n t u l ' a ( T n r o p a 

M a n o n . d e t l n che c i ò d e b ­

ba a v v e n i r e 

. . |. 

Il dibattito al Bundestag sullo stato della nazione 

Violento attacco di Kiesinger 
e Strauss alle tesi di Brandt 
I capi democristiani chiedono il ritorno alle sterili po­

sizioni scioviniste e revansciste di Adenauer 

Dal nostro inviato 
B O W U 

Seduta f i u m e ogg i al Bunde 
• t a g d o m i n a t a d a l a t tacco 
f r o n t a l e del] opposiz ione demo 
c r i s t i a n a al d iscorso tenuto i e r i 
d a B i a n d t su l lo Sta to de l la \ a 
n o n e Hanno pa i lato k es inger 
e S t rauss Per K ies inger 
B r a n d i non ha de t to pei che i o 
che era buono f ino a ie r i non 
l a r e b b e p i ù buono ogg i* e 
quindJ i n a c c e t t a b i l e pe r ' e \ 
cance l l i e re la concez one del la 
esistenza di due S U t i i n una 
nazione anche se i l r iconosca 
men to g i u r i d i c o de l la R D T n 
f i u t a t o da B r a n d t e ret-ta n 
vece va ' i do 1 vicolo cieco scel 
to vent i ann i ta da M e n a u e r 
r c M a va l ida l<t dot i una H a l l 
i t e i n di cu i a suo a^ iso si s i 
rebbe do\ u lo f ^ r cenno anche 
nel d iscorso di B rand t 

Secondo K i e s m c e r si può di 
acutere con la Polon a per un 
t r a t t a t o d i r i n u n t i a l a \ io 
lenza ma non v i può essere 
nessun i i conosc imento del l Uder 
N e i i s e Sarebbe per ico loso in 
f i n e t i a t t a r e con i «sovietici p i r 
che n o vo r rebbe d i re sol tanto 
a c c e t t a r e i l lo ro ca ta ogo d i r i 
ch ies te E qu i K ies inger ha so1 

l eva to dubb c i r ca * 1 vero c o i 
t e n u t o de l le t i a l l a t i v e i h e 
B r a n d t in tenderebbe inta o d rp 
con Mosca lasc iando nt i nrl^rc 
che i l cance l l i e re sarebbe j r o 
(o a ch issà qua l i t r a d i m e n de 
Rli in teress i n a ? i o n i l ! S i i i 
ne! suo fu r i oso n te rven to a i 
da to anche o l t r e i l f i i ri m d n 
che « i l p rob lema del a ( cima 
ma non par te da " H I m i fa 
1870 f i n da ( i a n d o a R i , a 
dejsli zar ha cer a 'o d so l fo 
ca i la » 

P t r S i n iss , i i R s r m r k 
qu ind i che b so[i i r pai le a 
t r a v e r s o una |x I a i l i M e 
naeu r l u t t i i unsjh i n m i 
del) antnsov r t i s m o e del r c \ i n 
seismo a d e n a u e n a n o sono sta 
t i r i s p o l v e r a t i f i o a r i m p r o v e 
r a r e a l cance l l i e re R ra 11 ri 
a v e r det to recen temen te n una 
i n t e r v i s t a che 'a Gei man a OL 
c i denta le non ha a n c o r i r o l l o 
con i l passato reaz ionai o of 
f r e n d o così anche i l de ̂ t ro a 
q u a l c h e depu ta to riemoerst ano 
i n saia d i r i l a n c i a r e al can ( 1 
b e r e s o c i a l d e m o c n t i c o a \ le 
accusa g ià s f r u t t a t a noi la c a n i 
pagna e le t t o ra le di * non es 
sere un tedesco » 

T] d i b a t t i t o con t i nua anche 
d o m a n i Si a t tendono con i m e 

S;e qu i a Bonn le R a z i o n i 
i l d scoi so d i B i a n d t a \ r a 

M i t e c a i t ' a i do p a n - sor n i 
afe! e sopra t tu t to nel a R D T 
Qgf i i si fa notare i l tono ne 

g a t u o de l la c o r r i s p o n d e n z i da 
Bonn del l i nv ia to de*' agenzia 
de l la R D T ADN L i n n a t o n 
leva che B r a n d t « h a ev i t a to 
d j p r o n u n c i a i si c h i a r a m e n t e su l 
contenuto del proget to d i t r a t 
ta to p iopos to da b l b n c h t per 
ti r ego lamen to de i r a p p o r t i f r a 
i due s ta t i tedeschi * b m i t a n 
dosi a « resp ingere ca tegor i ca 
men te 1 idea di a l l a c c i a r e rap­
p o r t i d i d i r I to in te rnaz iona le 
t ra R F T e R D T » Si r i l e va 
i n o l t r e d i e la R F T f a r e b b e d i 
pendere la par tec ipaz ione d i 
Bonn a una conferenza europea 
su l la s icurezza a un m i g l i o r a 
men to de] r a p p o r t i f r a le due 
G e r m a n i e (La R D T non ha m a i 
cond iz ionato la sua par tec ipa 
7 one a questo p rob lema n t e 
n e n d o o un i f f a r e che r i g u a r d a 
i due pae- ì 

I n s o d - i s l a ente pure secon 
do I \ D \ a proposta di un 
ti a l i a l i ri r nunc ia aJa \ o 
l e n z i a d fuo r i del quad ro di 
una noi m a l 77azjone de iu re 
de r a p p o r t i f ra i due Stat i 

Per p a r t e sua i l D K P f P a r t i 
to comun sta tedesro ì nel suo 
bo l le t t i no od ierno def nisce • » 
s t i v o i l f a t t o che B r a n d t abb a 

r i bad i t o 1 esistenza di due Sta 
ti tedeschi ma o s t e r i a <_he non 
ne ha t i r a t o le do ute conse 
Suenze LI f a t t o g r a v e consiste 
secondo i l D K P n e l a v e r ce 
duto a l le mass cce prensioni 
eserc ta te dal la DC e da l le fo r 
ze d i des t ra c o n s e r v a t r i c i che 
nel le u l t i m e set i mane hanno 
scatenato una campagna nazio 
na l i s ta c o n t r o i l r i conosc imen to 
del la R D T e che a d d i r i t t u r a 
come ha fa t t o St rauss hanno 
r i ch ies to i l r i t o r n o a l l a po l i t i ca 
d i I d e n a u e r E ev idente scr 
ve i l D K P che queste fo rze 
hanno fo rza to la penna d i 
B r a n d t D D K P m u t a per tan to 
t u t t i i democra t ci a l 1 n le rno 
de l la coa l iz ione governa t i va e 
a l d i f mi i d o=sa a F n e i l no^ 
•ubile a f f n c h e a R P T o- T da ' 

v i e o o cieco n L U I e stala por 
tata da ' la pò t e a se ss on =t ca 
del C D I I e del CSI ! oppor tu 
ni ta he o f f rono r o r m o - ' p 
de a R D T non do èva r o t a - ' 1 

nut zzata Mia press one rio 
C D U e del PSI O E ^ I deve os 
sere con t rappo r l a quel la del le 
fo rze democra t i che 

Franco Fabiani 

La « Pravda » sulla distensione 

«Gli USA creano difficoltà 
ai colloqui di Helsinki i» 

uose \ 1) 
( m una nota di S t i e l n Kov a * P ravda » se usa oca » i 

Sta i i ' di rea re d i i l col ta a l a r ip resa del le t i al a! e 
ri H i ik annunc ata d o i o la c o n c l u s o n e de la p r na t i-c 
de n o(|i i L r a leci to a t lenders sc r i ve i l g o rna le he 
nel per odo di i n te rva l o h a un r o j n d e I a l t ro dei co loq JI 
ci si astenesse negl i S ta t i l ' n i t da l p rendere decis ion i su 
seeU bi i di r e n o e i e p iù d i f f i c i l e la r ip resa de l le conversa 
?iom Ciò che sta avvenendo ( la p resen tazone di nuov i p a n i 

s a f e g u a r d g l i i n t e r v e n t i d i L a i r d e di Andrews su a 
r ni nacc ia soviet ica » eco ) d most ra però che le forze che 
d r gono J « complesso m l i t ^ i re i ndus t r i a l e * c reano nuove 
d i f f col ta al lo sv i uppo di quel d ia logo t r a USA e URSS che 
e s ta lo sa lu ta lo subi to con soddis faz ione da l ] op in ione pub 
b l ca mond i i le 

t T e m p li inv i > ha r ip reso in tanto ta p o o m i c a con t ro la 
( i p ibb i r ando un a r t i co lo s d ia « m 1 t anzza / i one to ta le s 
1. A v i t j i c inese che — si a f f e r m a — a rende p i ù d i f h c e 
a lezione in te rnaz iona e e può appo r ta re grav i conse 

g e r « T I ima di t u t t o aLo stesso po-soo a n e s e s 
D f j x i aver de t to che < i d i r i g e n t i c ines non possono c*»r 

t amen te sperare d i consegui re un successo sui p iano m i 
1 t i r e T * Tempi \ u o v i » esp r ime 1 op in ione che la campa 
gna in corso s e m r e b b e AI d i r i g e n t c ines i pe r n s o vere g ra 
v i p i o b e m i i n t e r n i 

a. g. 

n i » e d i a c c e t t a r e l a s t r u t t u 

i a a m m i n i s t r a t i v a e p o l i t i c a 

f e d e r a l e c h c h i a i a io a n c n e 

c h e « q u a l s i a s i f u t u r o a c c o i d o 

c o s t i t u z i o n a l e s a r à e l a b o r i to 

d a i n p p i t r e n t a n i de l popo lo 

d e l i a N i g e r i a » Con c i ò « la 

R e p u b b l i c a de l B i a r u cessa 

d i e s i s t e r e >> 

C a l o i isi a p p l a u s i d e l l e pe r 

s o n a l i t a p i e s e n t i h a n n o acco l 

t o la d i c h i a r a t o n e d i F f h o n g 

i l q u a l e I n a n c h e esp resso la 

« w r a n z a c h i l ì l e z i one de l 
1 a m a r a ' o t ta s ia s ' a t a bene 

a p p r e s a d a t u t t i » 

« C o m u n i c a t e a t u t t i i v o s t r i j 

i i f f ie a l i e f i a t e l h — h a r e p l f 

c a t o G o w o n — l a n o s t r a o f f e r 

t a d i a m n i s t i a S i a m o d i s p o s t i 

a r i a b i l i t a l e p r a t c a m e n t e t u t 

t i c o l o r o c h e si u n i r a n n o a no i 

I a c o n c l u s i o n e d e l l a g u e t i a c i 

v i l e pone f ine a l l e n o s t i e so f 

f e t e n z e l i m i n o c i pe r la r i c o 

s t r u z i o n e d i u n paese i n c u i 

nessuno s a r à o p p r e s s o » 

GTMFVRA 15 
TI genet a le O iukvvu leader 

f u g g i a s c o d e l l a secess ione b i a 

f r a n a ha r i l a s c i a t o o g g i u n a 

l u n g a d i c h i a r a z i o n e ne l l a q u a 

le a f f e i m a t r a 1 a l t r o c h e « i l 

B u f i a \ i v r a e c o n t i n u e r à la 

l o t t a » e s o l l e c i t a la s n l i d a n e 

ta e 1 a p p o g g i o i n t e r n a z i o n a l i 

O j t i kvvu ha d i f f u s o i l suo 

d o c u m e n t o a l t i n v e r s o 1 e \ s e r 

V I Z I O s t a m p a b i a f i a n o a G ì 

n e v r a i l q u a l e ha p i e c i s a t o 

d i a v e r n c e v u t o i l t e s to « d i 

l e t t a m e n t e » c h i n a s c o n d a l o 

de l g e n e i a l e ma non ha d e t t o 

d o v e e g l i s i t i o \ i (secondo 

a l c u n e f o n t i O j u k w u a v i e b b e 

t r o v a t o u f u g i o m P o i t o g a l l o ì 

I l g e n e r a l e n o n h a a sua v o l t a 

s p i e g a t o c h e cosa c o n c r e t a 

m e n t e s i p r o p o n g a d i f a r e n e 

se l e sue a f f e i m a ? i o m e q u i 

v a l g a n o a d u n a scon fess i one 

d e l l i m p e g n o f i r m a t o o g g i s tes 

so a L a g o s da l g e n e r a l e E f 

f i o n g p e r l a f i n e d e l l a g u e r r a 

c i v i l e e p e r i l r i t o r n o a l i u n i t a 

d e l l a V i g e r l a su b a s i f e d e r a 

I n e F i n t i o p p o s c o p e i t o è 

m o g n i m o d o i l suo a p p e l l o 

a d u n a t t i v a i n g e t e n z a n e g l i 

a f f a r i d e l l a N i g e r i a d a p a i t c 

d e g l i ex a l l e a t i de l B i a f i a 

L ex c a p o d e l l a secess ione 

d i c h i a r a d i a v e r t r a s f e r i t o i 

suo i p o t e r i a l g e n e r a l e E f f i o n g 

e d i a v e r l a s c i a t o i l paese 

pe i c h e f i n d a l l a f i n e d i novem­

b r e l a m a n c a n z a d i v iv e r i 

a v e v a p r o v o c a t o t i a le f o r z e 

a r m a t e secess ion is te e l a pò 

p o l a z i o n e de i t e r n t o u d a esse 

c o n t r o l l a t e « l a d e m o r a l i z z a 

z ione la d t s i n t e g t az i one n a 

z i o n a l e e 1 esodo i n m a s s a » 

N e l l a n o t t e d e l l ' 8 g e n n a i o 

p r o s e g u e O i u k v v u i l g o v e i n o 

secess ion i s ta o p e r m e g l i o d i 

r e « q u e i m i n i s t r i con i q u a l i 

f u p o s s i b i l e m e t t e r s i m c o n 

t a t t o » si r i u n i r o n o p e r c o n 

s t a t a r e « 1 i n u t i l i t à d i u n a r e 

s i s tenza m i l i t a l e e f f e t t i v a » 

* I n f o r m a i t i g o v e r n o — s p i e g a 

i l g e n e r a l e — che i l m i o do 

v e i e i n q u e l l e c i t c o s t a n z e e i a 

d i c e r c a r e p r o t e z i o n e p e r i l | 

n o s t r o p o p o l o e s t e n u a t o e p e r 

s a l v a i e la leadership d e l l a 

n o s t r a e r o i c a R e p u b b l i c a P e i 

t a n t o m i o f f e r s i d i a n d a r m e 

ne d a l B i a f r a i n c e r c a d i p a c e 

D e c i s i p e i sona l m e n t e d i g u i 

d a r e la d e l e g a z i o n e a l l o sco 

p ò d i d a r l e la m a s s i m a e f f i 

c a c i a e d i a f f e t t a t e i l p i o c e s 

so p e r s a l v a t e la v i t a de l 

n o s t r o popo lo e salv a g u a i d a r e 

1 i d e a l e d e i B i a f i a F e c i c i ò 

sapendo che f i n t a n t o che io 

sa rò in v i t a il B i a f i a v i v r à 

Se io dovess i m o r i r e i l n o b i 

le d e a l e c a d i e b b e l a p i d a m e l i 

te n e l ! o b l i o » 

D o p o q u e s t a i m p l i c i t a e 

i m o l o n t a n a a m m i s s i o n e de l 

suo i s o l a m e n t o O j u k w u a n n u n 

e ia d i t e n e r e so t t o la sua « p r ò 

t e z i o n e » la f a m i g l i a de l gè 

n e i a l e F f f i o n g d i e t r o n e h est ì 

d i ques t u l t i m o D i t a l e c i r c o 

s tanza non si e ra a v u t a no t i 

z ia f i n o r a ! a n n u n c i o h a d e 

s ta to pere ò una c e l t a s o r p r e 

sa a n c h e p e r c h e t a l u n e d i 

c h i a i a z i o m d i P ì f i n n g a v e v a n o 

a v u t o un suono o g g e t t i v a n d o 

te p o l e m i c o ne i c o n f i o n t i d 

O j u k w u 

I n f i n e ne l l a p - r t e c o n i l u n 

va d e l l a d i c h i a i a z i o n e 0 | u k 

vvu a f f e i m a d i a v e r p reso con 

l a t t o « c o n a m i c i e u o m i n i d i 

buona v o l o n t à !• p e r r e n d e r 

no ta 1 es i s tenza d i un p e r i c o l o 

d i K g e n o c i d i o » e p e r o r g a 

n i z z a r e i s o c c o r s i e c o n t e s t a n 

do 1 a u t o r i t à s o v i a n a de l 

g o v e r n o d i L a g o s p r o c l a m a un 

p i e s u n t o d i r i t t o d e g l i « e n t i 

a s s i s t e n / i a h » a l l a p i e n a h b e i 

ta d az ione 

I l d o c u m e n t o si c h i u d e c o n 

u n i n n o a l l a l o t t a de i secessio­

n i s t i ì q u a l i * h a n n o osa to 
1 c i ò c h e solo g l i d e i osano » e 

n n I a l f e i r azmn he i l I n i : 

bb e t t v i M i p t a v v n e i à 

N E W Y O R K - I l d e l e g a t o d e l l a N i g e r i a a l l ' O N U , E d w m O g b u , 

ha r i b a d i t o i n una c o n f e r e n z a s l a m p a l ' i m p e g n o de l suo g o v e r n o 

c o n t r o o g n i p e r s e c u z i o n e d e g l i l bo 7 r e s p i n g e n d o a l t e m p o stesso 

o g n i i n g e r e n z a e s t e r n a 

Conclusa a Mosca 

la riunione dei PC 

sulla sicurezza 

a Q ) 

europea 
M O S C \ 

S e u n IM ) 

sta sera a Mosca uri ncont ro 
f r a i r a p p r e s e n t a m i di ven i 
nove p a r l i l i com inst i e o n r a i 
d d paesi r j rope i H ^ m o p ieso 
pa r te a l la m i n o iu d i e era ini 
m i a u n de legaz ion i dei par 
l i t i comun is t i , o p n a i di 11 Au 
s n a del Bel}! n d i l l a Bu ga 
i i d i B e i l n o oves ' del la Ct 
cos lnvacc l i a d C ipro de l la 
p a n i m a u a del la F n l a n d a d i 1 
la r l a n c i a d r - l h ( ,ei m a r i a oc 
c d e n l a k d r - l h ( r e n a d 11 In 
R i n t e r r a ridi l i l d di de l l I r 
lancia riti N o - d d< U l a del la 
l ugoshv a de] l ussc r t bu i f ,o 

del la \ o r v e g i a de la Po orna 
d i Po r toga l l o de l la Roman ia 
del la R D T d San Mar i no del 
la Spagna del la Sv fz ia de l la 
Svizzera del la T u r c h i a del la 
L nsher ia d i ! " I nionr Soviet ica 

t n comun e i to u l T i ale in 
f o r m i che i pa r tec ipan t i i l i n 
con t ro * hanno proceduto a uno 
scambio d i o p m on i a t to rno a i 
p rob lemi del la s curezza col let 
t i va e del la pace de! con! nen 
' e europeo e si sono r e c i p i o 
e a meni e scambia te n fonnaz io 
ni sul le m i / al ve in co iso in 
occasione de! cen tes imo i n n i 
v e i s a r o del la nasc i ta di ! e 
nm » I incon t ro conci irie i l 
comun ica lo « si è svol to in una 
i t m o s f e r a di f r a te rna conpc ia 
n o n e » Per i l P C I hanno preso 
pai te al la r i i t i nnn i compagn 
Car lo Ca l luzz i del la ri reziono 
del p a r t i t o e l u c a Pavohn i del 
Comi ta to Cen t ra le e d i r e t t o re 
di Rina ietta 

Il Presidente smentito da un suo ministro 

Contrasti in Bolivia 
sul programma di Ovando 
«Apertura» a Cuba, nazionalizzazione delle banche e del commercio estero, 
uscita condizionata dall'OSA: questi temi, esposti dal generale Ovando in una in­

tervista, sono stati « ridimensionati » dal ministro dell'informazione 

LA PAZ, 15 
Una intervista del capo dello Stato bolmano. Alfredo Ovando, nella quale il 

geneiale alfermava fra l'altio, di uteneie d ie « un azione comune della Bo­
livia, del Perù e di Cuba contro l'impeiialismo, sia imperati\a, ha suscitato 
forti reazioni nel paese al punto che il mmistio delle Informazioni Alberto Bailey ha do 
vuto ridimensionarla L intervista che e n stata pubblicata leu da due giornali di Laz Paz 
conteneva 1 esposizione di un programma assolutamente nuovo per la Bohvia pur nella 

sua genericità Ovando 

Riacutizzata la tensione 

Beirut: ultimatum 
alla guerriglia 

Entro 48 ore devono essere sgomberate le zone 
abitate - Scontro israelo-libanese 

B L I R ' 1 15 
D i nuovo d i a n i m a t carnet te 

te i i m i n t ti f i i au ' f j i i ta 1 
h mesi * gue r r i g l i a palest inese 
I ! m i n s i i i d c „ I I n k i n i del l i 
bdno Jumb la t t ha ing iun t i oc, 
gì ai g u ( i n t , R i di abbandona 
re t u l i o 48 u i e k /on t ab i U t 
ck l l i b i l o mer id ionale Jun i 
h lat t ha ta t t o leggi re a l la l a 
d io la sua o i r i i n 111 I I m i n i 
s t ro ha a c c u s i l o ì d u e l l i g l i e l i 
i r a I a l t r o di ave re msl d i a l o 
stazion rad io i n edi f ic i s c i l a 
si L I con g n \ c p e r c o l o pei g l i 
sco la r i 

Al i o r i g i ne del u i t e i i o r c u n 
g i d i n u n t o di Ile n i a l l iane 
si nei e o n h o n t i de l la resistei 
i& pa les im i se s t a i l o anche in 
g u s t i u c c i s i o n e le l a p p i t s a 
„ l i i s rae l i ane e le q i ol ri u e 
i n i c e di T i U n , al l i b i l o 
i) H ta s e r i il Q u t ere M ne 
i a ! e e i c l l i reg is t i i / i palest inese 
ad Vmnidi Ila r sposto I p io 
e an i i d i I in bi i l i die li a i u ito 
c i e 1 u l l m a i n i l i v loia I i temelo 
d i ) n r) c i i n n i 1 t appunto i 
r a p p o r t i VÓ \ l i mesi e palesi 
ne f le a l t v ta de j , i c r n j j i e 
r i sul l i i n t o n o 1 I U P C L 

I u l t i m a t u m di J t m b a l t e ve 
m t o poi he O H dopo che fJ i 
isi lei ani avevano a t tacca to 
con I I n i e l l i la reg ione in 
torno al v i i J^L. C di Sour — n, 
na di t i r o - r r i L i b i n o mer i 
d ionale I cannon i l ibanesi h i i 
no r isposto a l f u i t o I int r 
le e a v v i n no m un punì > 
d is ia a p p o n i set te c l i i l umch 
da l mare il che I i r ter i l e che 
i s,uciriL. i c i i a l b i a n o esteso i 
l o i o mov n ien t i ad un a m p i o set 
to ic de! a u n i del cont ine i 
banc-.p imo ad o i a i n t a t t i gì 
i nc iden t i i s i ae lo I l ianes i c i a t o 
avvenu t nel s e l l o u o r i e n t a i 1 

dove *Ì i n o n d a n o I I t t o n i i e i e 
d e [ ib t i ) de l la S i r a e d i I<rae 

pn di bazooka a g j e i n g l i c n 

che da l L i b a n o hanno ee ic ' o 

d i co lp i re un v i l l agg io capo 

s i l r i o 

I av iaz ione i s r a e l n n a — ha 

annu l e n t o un comun ica to del 

c e n a n d o eg iz iano — ha ten ta to 

OKgi per t i e vol te di a t taccare 

pos i z i on m i ! t a r i nel De l ta del 

N o ma g ac re alt icca i n so 

no s ta t i resp nt i d i l l a eace a egi 

7iana l a lacl io i s rae l i ana da 

par te suo l i? a f fe rma to che la 

a v i f l 7 n o e d Te l Av v ha c o m 

piu to un i t t u t r di 40 m inu t i 

su posizm i t e l a n e nel la z o m 

C f n t i t i i L de1 c a i a l e d i Suez) 

i ne, a l i o 

Verso lo scambio 

di ambasciatori 

fra Belgrado 

e i l Vaticano 
B L L C d U D O lo 

l i poi dvoce del governo j i 
gos lavo ha d c h a i a l o oggi che 
la q i t s t i c n e del rnuUimenlo de l 
lo status de l le re laz ion d ip lo 
mat i ch t con i \ i d e a n o e a t 
tualmentc i l esame 

La Jugosldv a ed i l \ a d ano 

m a i i l c n j , o i o r e l d / i on d i l o m a t i 
ci e ieri , ippi i che 
non ti ì l i o i l pieno i colluse 

mento d r l o m a t i L u l a creaz ione 

d i piene re laz ion i i p l t m a t c n t 

po r te rebbe a l a nomir a d un 

1 j i g f 

s tanza a v e v a d e t t o che l a sua 
i n t e n z i o n e e q u e l l a de l suo 
governo e quel la di « f a r usci 
i e la Bo l i v i a ass ieme ad a ! 
t u paesi la t ino a m e r i c a n i da l 

0 stato di d ipendenza » a f f e r 
m a n d o d i * spe ra l e d i r i anno 
dare i r a p p n t i con C iba » 
di lasc ia re 1 o i g a n zza/ ione de 
e l S ta t i a m e r can ( I 0 S \ con 
t ro l l a l a dagl i S ia t i I n t i ) e di 
c rearne una nuova nel caso in 
cu 1 0 S \ non venga r i f o r m a 
ta in modo che « 1 egemonia de 
g l i S ia t i U n i t i sia neutra l izza 
ta » Ovando aveva anche d i 
ch ia ra to che a l la f ine del suo 
« processo r i v o i u / i o n a n o la Bo 

1 v a sarà re t ta da un cap i ta l i 
sino d i Staio abbastanza v 
c inn i l s o c n l s m o s sterna nel 
quaie t u t u i mezzi d i produ 
? one dov ranno essere nel le ma 
n i de l io Sta to e ne l qua le i1 

commerc io estero e lo banche 
dovranno es^eie naziona zzate E 

Ovando ave a concluso 'a sua 
in te rv is ta a l f e r m a n d o di p i e 
vedere 1 o i gamzza / rone di un re 
f e r e n d u m per 1 ap novaz ione d i 
questo p r o g r a m m a governa t i vo 
e « per f a r e del la Bo l iv ia un 
paese nel quale h riemocra 
zia f o r m a l e sa a s i s t i t u l a ria 
una d e m o c r i / a rea le e la m i 
seria se non rial! abbondanza 
da una v l i m g l i o re e ad un 
i i ve l o cu 1 i r a l e pi J e eva lo -

I n p a r t i c o h r e le d eniaraz o 
ni d 0 andò c i k a le n a / u n a 
l / / d i c m s avevano p - r v o t a t o n 
ce r t i a m b e n t i de l l g r i s s a bor 
khes i boi v ana secordo l i de 
l in i7ione d i una t m ie i n f o r m a 
ta A mo l lo pan ico * 

D qu: * mes ' 

b i 
;< l i 

IP ed eli 
e i ne 

riten si i 

Diporta l i 
p a c e » e 

ì1 sistema 
i de le pos 

ca 

v v e i ita ne ;o stesso 
2 o no a i p d r tc di uno de r i 
i s t r i 1 Ova u lo que l i de In 
f 111117 m e che h i r d m e m i i 
nq o ' j t i o i l « pr i g r a m m a » I l 
n i i s t i o ha eso'-d l o al fe man 

do che i l governo bo v i no — 
al p o l i r e d i i colpo d Sta lo dei 
'fi ^c ten l i re scorso — s non 
TI evede nel la s \u \? one a l a 
e ri f o r m a l e m blocco an m 

pp 11 sia c o i Pe rù e on 

C u b i e non prov cric nemmeno 
1 a l io! / one de I sed ine pr v i to » 

lì m r i rst io lia p » ass i rato 
eoo i l suo governo * m g dal 

i cr rid> 

per g l i a l t r i punì in e n i i s to 

L a i l un i one de l l a D n e / i me de 

p i e v i s t a |>ei ogg i su l lo sco t i i n 

t e t e m a d e l l a s p i e c a t u i a v t n 

fieatasi ne I la DC s a i d a non e 

s i a t i invece f issata in m i n 

canza d i un d e c m d o p i o v e n t i 

v i b o i l a r n non v u o l e un d i 

b a t t i t o c o s i e s p l o s i v o n e l c o n 

tes to d e l l a t r a t t a t i v a g o v e r 

n a t i v a 

S f r o n d a t a o r m a i l a c o r t i n a 

f u m o g e n a de i g i u d zi g e n e r a l 

m e n t e p o s i t i v i su l d i s c o i s o d i 

S o r i a n i a i d i r i g e n t i de e m e r 

gono c o n m a g g i o r e c h i a r e z z a 

a n c h e l e d i v e r g e n z e e g l i sco 

g l i d e l l a t r a t t a t i v a q u a d n p a r 

t t t a D i r e b e n e de l s e g r e t a r i o 

d e l l a D C — p e r i l o c i a l d e m o 

o r a t i c i c o m e pe i i soc i a l i s t i 

0 i r e p u b b l i c a n — e d i v e n t a 

tu q u a s i un o b b l go o g n u n o 

c e r c a p e r o d i i n t e r p r e t a r e l e 

p i r o l e d i F u r l a n c o m e e lo 

g i co a suo n i i do I I seg i e t a n o 

sc i ss i on i s t a F e n i pe r e s e m 

p io ne l d a i e un pa i n e f a v o 

ì e v o l e su l l e a f f e r m a / i o n i de l 

t i t o l a r e d e l h s e g i e t e i n de c i r 

ca le G i u n t e loca i h a d e t t o 

che l a t i i t t a t i v a a q u a t t r o de 

ve a v e r e c a i a l t e r o d i x yìoba 

irta » e c i o è d e v o i n v e s t i r e 

a n c h e l a so r te d t i C o m u n i e 

de l l e R e g i o n i s o p r a t t u t t o d o v e \ 

i l c e n t t o s m i s t r a e in c i si 

I I c o m m e n t o de l l a s i n i s t r a d i 

B a s e a l l a l i n e a d i F o r l a m e 

n a t u r a l m e n t e assa i d i v e r s o 

Secondo i b a s i s t i i l s e g r e t a r i o 

d e l l a D C sta m o s t r a n d o ne l 

c o t s o de l l a t r a t t a t i v a d i c o n 

s i d e r a l e «il consenso rf? De 

Martino più importante di 

quello di Ferri » 

\ p i r t e le G i u n t e e le Re 

g i o n i un a r g o m e n t o che pe i 

l u n g o t e m p o r e s t e r à a l i o n g i 

ne d i t a n t e p o l e m i c h e a l i in 

t e r n o d e l l a DC e deg l l i t r i 

p a i t i t i i m p e g n a i ! ne l l a t i a t t a 

t n a e q u e l l o de l l e m i s u i e re 

p r e s s n e c h e h a n n o s e g u i t o 

1 a u t u n n o s i n d a c a l e I e r i p r ò 

p n o ne l m o m e n t o in cu i i l 

m i n i s t r o de l L a v o r o D o n a t Ca t 

t i n si i n c o n t r a v a n u o v a m e n t e 

c o n i t r e s i n d a c a t i la stampa 

d i T o n n o p u b b h n v i un t i l c i 

v is ta con i l m i n i s i > d e g l i In 

t e r n i R e s r t v o c l i n i i m e n t e pò 

I t m i e e ne i con f i ont i de l l e pò 

s i / i o n i espos te r e c e n t e m e n t e 

d i l suo c o l l e g a d i p a r t i t o e 

d i g o v e r n o Rest vo h a n e g a 

t o « nella manieia più recisa 

che siano in atto misure di 

repressione » e d a sos tegno 

d i ques ta sua a f f e r m a z i o n e ha 

p r e c i s a t o che n e l l o scorso 

m e s e d i d i c e m b r e « st è avu 

ta una sensibile diminuzione 

di denunce rispetto alla media 

mensile dell intero luf>91 Si 

t i a t t a ov v i a m e n t e d i u n a 

c o n s i d e r a z i o n e che n o n p r o v a 

n u l l a I s i n d a c a t i i n f a t t i n o n 

h a n n o f a t t o u n a q u e s t i o n e d i 

media de l l e d e n u n c e m a d i 

quantità e d i qualità D a una 

i n c h i e s t a c o n d o t t a p l e s s o g l i 

o r g a n i s m i s i n d a c a l i d i base 

r i s u l t a s u l l a base d i u n q u e 

s t i o n a n o a l q u a l e h a n n o d a t o 

f i n o r a u n a r i s p o s t a solo i l 40 

pe r c e n t o de l l e C a m e r e de l 

L a v o r o che le d e n u n c e d i ope 

l a i e s i n d i c a h s t 1 a s s o m m a n o 

a e t t e a se n u l a In ques ta c i 

f r a ev d e n t e m o n t e solo R e 

s t i vo e la C o n h n d u s t n a posso 

no non v e d e r e n u l l a d i g i à 

v e M a a p a r t e q u e s t a c o n 

s i d e n z i o n e si d e v e a n c h e co 

g l i e i e no l i n te i v i s t i d i R e s t i 

vo i l d e s i d e n o d i a l c u n e f o r 

ze d e l l a D C d i p r e m e i e — tn 

a c c o i d o c o n i soc ia d e m o c r a t i 

c i — su l l a t i a t t a n v a d i go 

v e r n o da un p u n t o d i v i s t a 

« d o r d i n e » L a m a n m ra e sco­

p e r t a E v a l e a ques to p r o p o 

s i t o l a f e r m a d e n u n c i a a p p r o 

v a t a a g r a n d e m a g g i o r a n z a 

1 a l t r o i e r i d a i g i o r n a l i s t i l o m 

b a r d i e n e a « U H vasto e orga 

mzzato tentatilo di riportare 

il Paese su posizioni d ordine 

e di repressione » 

R E G I O N I - Per la legge fi 
n a n z i a r a reg iona le i l fa t i coso 
compromesso ragg iun to t r a 1 
cap ig ruppo de l la DC de l P S I 
del PSU e de l F R I i n t roduce 
c h i a r a m e n t e un passo ind ie t ro 
r i spe t to a l testo che e r a s ta to 
approv ato in Commiss ione L a 
r i un ione a q u a t t r o — con f ca-
p gì uppo <\ndreott i , G i o h t t i 
O r land i e L a M a l f a v i hanno 
p ie^o par te i m i n i s t r i R e s t i i o 
Bosco e Russo — s i e ra a p e r t a 
er i ma t t i na sul la base d i una 

proposta d e tendente a rmpe 
d i e a l l e R e g on i d i l e g i f e r a r e 
in at tesa de l le cosiddet te a leg 
gì co rn i ce » (che U governo si 
sarebbe impegna to ad e m a n a l e 
a d le ann i da l ie e lez ion i dei 
Consigl i l e g i o n a h ) Qui stu e 
menda mento e s ta to pero t e 
somto dal d l e t t i v o soc ia ' is ta 
(che si e ra consu l ta to con De 
M a r t i n o ) L s ta to qu inc i r a g 
g iun to un compiomes- ,0 lasc ian 
do in piedi I a r t i co lo l a co-u 
come è s ta to approva to da l l a 
Commiss ione escluso I u l t i m o 
c o m m a che è s ta to sos t i tu i to 
con i l seguente * Le Repmm 
e craiano la funzione legislati 
la nelle malene di cui aliar 
1 colo iti della Co^tiUrwne do­
po I cnianayione de coirisvon 
denti deciett delewU p i c u r s l i 
al primo comma del predente 
articolo e comunque non oltre 
la scadenza del termine per la 
delega Filtro lo sle^'-o biennio 
m attuatone del a nova dispa­

iane trans tara della C O Ì I I 
tminne ta Repubblica adepue 
?n la piopr a leaislazione alle 
compcten e leqtslatii e attubui 
! alh Remoli I emanazione 
rìi ionnp Ice slaln e ria parte 
dcl'p Rea oi i si staine ia "e 
conilo le dispa izioni della Co 
st in ione e nei Umili dei pmi, 
e ipi totidamcntah quali risul 
tana da ICQQI che espressameli 
te h stabiliscono per le smao 
le nici'erte o quali «i desumano 
dal sistema legislativo vigente 
PT ciascuna delle m o r e n e » 

I p ro tagon is t i d i questo com 
pronit-sso hanno r i l asc ia to na 
( i i a l m e n t e d i ch ia raz ion i d i v e r 
gc i l i I I soc a l is ta G io l i t t i ha 
d i o un g ind zio pos i t ivo sodo 
I l eando sop ra t t u t t o U f a t o che 
e s i t a superata la pos zione 

ic o ìa ldcmocra t i c i ) secondo 
i qua le le Reg ion i non a v i e b 

be o JOtuto l e g i f e r a l e senza 
en /a 1 « l e g g i r o m i c e » 

1 iHf lT in so 

i i h v e c c h a 'egse Sceiba ed 
tp ir c l i c e i 3 =tato app rova 

to i Commiss ione Anche at 
1 ^ i o d i oa^o s provocano 

i v i ita d n e l ! c l i e U i v a en 
l i a in funz ione dc l ' e Reg ion i 
a 22 a n n i d a l d e d a l o e ost i t u 

7 mia e1) 
S i comp i omesso q n d i p a r t i 

1 i e m i p a g i o on A be t t o M a 
i^cg ii e ha r iasc a to la *e-

g ic o le d d i l a t a z i o n e 
L emendamento che i g r u p p i 

de! c e n t i o s m i s t n hanno con 
co rda to ìapp resen ta in p a i s o 
ind ie t ro sostanziale i spetto a l 
testo de l la c o m m s i o i p che 
aveva i p n s t m a t o t e i e t c i / i o de i 
poter i l eg i s la t i v i de l la Reg ione 
nei t e r m i n i cost i tuz l i l i a lmente 
fìssati I I tes to de 1 e m e n d a m e l i 
to esp r ime ev id< n temen le un 
compromesso e la f o r m u l a z i o ­
ne a m b i g u a d i es-xo non ne a t ­
tenua la g r a v i t à F r i fa t t i mac 
ce t tab i le aa l p in to di v is ta 
po l i t i co g i u n d i c o e c o s t i t u / i o 
naie la pre lesa di s rbo rdmare 
1 eserc iz io d i una potestà leg i 
s la t iva al t r a s f e i i m e n t o i Ime^ 
so i l i esecut ivo a d i 1 verso i l 
mete in iz ino del la dc !ega di 
f i n z i o n i a m m i n i s t r a t i v e o co­
ni mque al decoi so d un Inen 
ino ment i e è ev iden te i l ten ta 
t vo d m o i l f icai asse n 

blec l e s i o n a l i obbl gandole a d 
i ru i ius l ihca t i t e m p i d i a t t e r a L o 
episodio — ha concluso M a l a 
gug in i — è cer ta nen te negat i 
vo s j p iano poi I co e p a r l a 
m e i t a i e e c o n f i i ma i l nost ro 
g iud iz io sul ruo lo c o n s e r v a t o ! * 
„ o n a u i da l l a soc ia ldemocraz ia 
a l la qua le n e p p u i e i c o m p i 
gin soc ia l is t i n i n n o saputo ap­
paisi e f f i cacemente v 

Sempre a p r o p o s t o del le B i ­
g ioni i l pres ide He de i depu ta 
l i comun i s l i I n „ i io ha i i s p o 
sto i l i a n IOV i M ' e r a di L a 
M i l f a cont i nand i che < jet 
ma tritando la d tu ne tra 

l co o rh ila Ir > ie al quale 
non i anno (tappo 1 tir illaidì 
ne tentatiti di pr in aimnentn 
e i confronto j ri tra su alni 
i n p iot i le m i iv i luminali clip m 
pi psf n tei a ii HO dop le c i p ' i n n i 
dei (minali ira'mali u t e n t e 
mo utile — sc r i ve I compagno 

Ingrao — un esame contestila. 
le di. i problemi ilei decentra 
mento a tutu i cinersi ttt>elli » 

Gibellina 
già consunta dall e Migrano 
ne pei fame oia logorata a 
fuoco lento da un male an 
torà pcygioic > male che 
viene da chi sporge la toce, 
appunto clu ni fondo se 
se ne audasseio tutti in Au 
stialia sarebbt imqlio Al 
cimi ci ci odono vanno t» 
Australia e pò com i tue 
cesso propnc a Gibeìhna, 
dopo due anni se ne ntor 
nano con i s,oldi della nave 
pagati da una colletta dei 
fam liart rimasti nelle barac 
che in Sicilia Tornano e tre» 
vano il paese cambiato ai 
posto delia casa re lai mai 
leggendauo vuu duetto d? 
macerie, strafa!ogi alato dai 
reporter di tutto il mondo 
E i parenti se ne stanno nel 
le baracche Pcio qualcosa 
sta cambiando ha <. uei>te 
baracche 1 raqa <i er e-
sempio non ci stanno più al 
solito gioco del « poveio «* 
aliano » paziente e chimo 
nel suo secolare dolore Non 
bona ne pazienti né chiusi 
in secolari dolori > ragazzi 
che ho visto di notte per le 
strade della Gibdhna di 
striti fa innalzai e al odo fé 
fiaccole non LO me candele 
di processione udentnee va 
come bandiete iosse di scio 
pera n ti b celano nuche 
quelle, nella notte di Gibel­
lina sotto i riflettori che il 
luminavano le montaqne di 
macerie su cui biadavano t 
falò « Sperare e bene scio 
perare e meglio », mi hanno 
detto due contadini con tn 
torcia in maro Uno era un 
giovane, giovanissimo, the 
non sapeva la diffeìenza co 
stituzionale che passa tra il 
Presidente di un Assemblea 
e ti Preside ite del Conv 
glw, ma capeva benissimo 
Un era Ho Chi Min E un 
altro eia meno qmiane, i u. 
• vecchio " quaianteune del 
'e battaglie ciciliane pei la 
teiia, contro il }i udo LO»-
t- o la mafia clic aveia sciu­
pi e pagato cara In sua con­
cisione di siciliano ci e rum 
si rassegna La ni a di qiu 
sii siciliani qui pei fai tutta, 
non si estingue si t? amati 
da cresce, si fa più esigente 
e accurata ne' < luLdere a se 
stesm e agli cltn di farà 
quel che e e da (aie pei cam 
^iiare le cose in Sicilia & 
anche in Sicilia le cose cam 
bieianno, cambieranno fino 
tu fondo 

Penile se da un Irto il 
leccluo mondo isofano tieni 
duto con i suoi intnqhi )e 
sue bassezze le sue eoi) ciclo 
ni dal! altro lato monta t 
tiesee una vuoi a concezione 
di ciò che siqiulica unirsi e 
ìauomre sodo per lottare v 
per cambiare radicalmente le 
cose E' dallo siontro tia 
una programma ione per ita 
bili- are la Sicilia come co 
ionia e una programmazione 
di lotte a fondo per hbetar 
la che nasce ngqi uno/fra 
fusi salutare l va cmr che 
porteia andie la Suiìm n 
i neie i suoi autunni e le site 
pumaveie e i suoi interni 
nel clima politilo e sociale 
necessario a stabili zaie non 
i disaqi mrt le tondi ioni pei 
la sua effettua libeia ione 
La notte di Gibellina del I I 
a e via in 1970 non è stata 
una natte qualsiasi non si r 
usolta ne nel cerimoniale del 
ucordo ne nello tctoiua del 
la implorazione C era digni­
tà e durez-a nelle < on di pro­
testa nuove che si levai ano 
neqh applausi meditati che 
andavano a chi pai lava dna 
io iì hnqitaqqw di lotta dei 
nostii tempi vuoi lo stes 
sn che smuove antiche itan 
che e e spezia solidi preqm 
di Ì danpci tutto anche nel­
le labbuche de! Nord che 
sembrano tanto lontane da' 
deserto roi nioso di (7 beth 
no mn non In satin Perche 
ri Gihelìn non Spiro 'san Già 
i aunr la > o'onta di cambiate 
le cose e la stesm 
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